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A. SVA ECCMWBUZA 

IL SIGNOR 

CARLO SPINOLA 


Marchefc del Sacro Romano Impero e di Rnccafbrce. Come di Ronco, 
Signor del Borgo de'Fornati, di Vigo, di Sentralli, ec. ec. ?c. 


Aalocio Zanai 



E Anime grandi , e i Cenj più elevati d' ogni feco^ 
lo , e d' ogni Nazione , ficcome furono i lumi piit 
splendidi delle Civili Società, cosi animarono fem- 
pre con ogni guifa di favore le buone Arti e le Scienze s tome quelle , 
tbe all' ornamento ed alla felicità della vita comune con ejji injieme cof- 
piravano. Quejlo generofo talento, che ha refi chiari di età in età i Trin- 
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cipi più faggi , Ji fece fovente ammirare eziandio in que' privati Signori , 
che per grandezze* ^ animo e di fortune andarono a Frincipi più vicini ; 
onde vide Fjoma ad un tempo Mecenate quafi emulo d' Augujlo nel favo- 
rire i più colti e più dotti ingegni. Nè mancarono mai all' Italia d' allo- 
ra in poi Mecenati , i quali alle Arti e alle Scienzf o ridonafero la 
luce fmarrita, o aggiunge ffero nuovo fplendore; e a quefta età nojlra ono- 
ra ella in Voi, Eccellentiffimo Signor MAF{CHESE, il Genio più Jignorile e 
più benefico , in cui la natura e la fortuna verfarono a gara con larga 
mano i fuoi doni . Voi non per vana ambizione , ma per giudkio e per 
magnanimo fentimento fate degni della Vofira protezione gli ftudj mi- 
gligri, che nella età giovanile vi furono più fidi maeftri di virtù, e di onore, 
t i più dolci compagni nella virile . Chi non ammira il pronto ingegno , 
f pcffpicace , e profondo di VOSTRA ECCELLENZA ? chi non gufta 
r erudizione , la facile facondia , i detti acuti , le gravi fentenze è Qual 
opera d'arte e d ingegno non invita l' erudito Vojìro fguardo , e non 
ne paventa il finiffmo giudkio? Qual cognizione e qual feienza efer può 
fuperiore all' elevatezze* Voftri talenti ? e qual fine più degno de' 
Voflri ftudj , quanto quello d' un altiffmia Morale , che fia guida all' 
egregie Voftre azioni ? Qtiefta a Voi fece ferve con raro efempio quel- 
le ricchezza > fem fi fanno più volte anche i gran Signori ; nel cbg 
potete a ragione vantarvi fopra Seneca ftejfo , che infegnar feppe da fe- 
vero filofofo la non curanza dei beni della fortuna , ma non feppe dar- 
ne l' efempio nell'ufo de' fuoi tefori. 

Un Genio tanto magnanimo, che non volge in mente fe non penfieri di 
fplendidezz<* o munificenza, non fa fdegnare l'indiiftria di coloro, i qua- 
li anche in picciole fortune follcvano l' animo a belle ed utili imprefe . 
Io per me confejfo di fentire in quefta mia profeffione i vivi ftimoli del- 
la gloria, e di aver a cuore l' onor delle noftre Stampe, e della Nazio- 
ne. Quindi dopo molte, e forfè non volgari intraprefe , ho voluto far pro- 
va a qual fegno di efattezza , di nitidezza , e di perfezione , mercè la 
mano di artefici più eccellenti, e l'opera di letterati nella Geografia più 
eruditi, condur fi poteffe un nuovo Atlante. Ora all' ufeirne alla luce la 
Prima Parte , da chi potrei io prendere più faufti aufpicj , quanto da 
VOSTRA ECCELLENZA i a chi prefentarla più degnamente , quanto 
a quel fublime intelletto, che fpazia franco nei vafti campi della Storia ■> 
e della Geografia ? A Voi fia diletto e quafi giuoco il riandare alcuna 
fiata con l'occhio tante Provincie , che avete co' Voftri viaggj trafeor- 
fe, e onorate col Voftro foggiorno , e co' tratti più fignorili di affabi- 
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le gentilezza * larga magnificenza ripiene di ammirazione . E qual 
parte di Europa non vi prefinterà le più illufiri memorie della cospicua 
FAMIGLIA SPIM.OLA fin da' fecali più rimoti? Qua Figlie di Princi- 
pi e Nipoti </■ Imperatori Spofi de’ VOSFpi : là VOSTÌ{E di Principi 
Spofi f di Duchi: dove Ambafciatori a Pegi e a Pontefici: dove Cardi- 
nali e Legazioni in gran numero', dove Statue innalzate ai SPINOLA; 
dove Feudi e Titoli , dono e premio di Pe e d' Imperatori . Tra monu- 
menti cofpicui S un antichijfima e nobilijftma Famiglia, donde fono ufci- 
te fino Cafi Peali i tra efimpj sì luminofi in lunga ferie d’ onori fam- 
mi in Patria e fuori , e di gloriofi operazioni di civile , di militare , di 
letterario valore , fi formò quel raro carattere di virtù e di grandezze* i 
che innalza FOSTpA ECCELLEINZA quafi fopra la condizione mortale, 
giacché in tanta copia di beni di natura e di fortuna altro non vi refla 
a defiderare , fi non la gloria . Accogliete adunque con fronte frena e con 
cuor magnanimo un omaggio dovuto alle ar/ime grandi } e confintite che 
quefto mio Atlante , che umilmente vi prefento , per fregio di gran lunga 
maggiore di quello abbia io potuto con molta fpefa ed indufiria donargli , 
porti in fronte il VOSTpO "HOME immortale . 
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ALOYSIUS MOCENICO 

DEI GRATIA DUX VENETIARUM Scc. 

U Niverfis, ic lingulis notum facimus, hodie in Concilio Noftro Rogato- 
tura captam fuifle Pattera tenotis infralctipti, videlicet: Sopta rillan- 
le, che ci furono fatte da Antonio Zatta Ljbtajo, e Stampatore di Ve- 
neiù, fiamo difceC a permettergli la Stampa nello Rato Nollro del Libro inti- 
tolato : Nuova Geografia di Federico Bufebing , ed a concedere a lui lolo , o a 
chi avrà caufa da lui, ad erdullone di ogn altro , il Privilegio per anni XV. 
da intenderli principiati dal giorno del ptelcote, della Scampa, e Vendita dclLi- 
bfo medelirao, e la ìncilìone delle Tavole GeogtaSche ad eil'o annell'c, tanto 
in quella Città di Venezia, quanto in qualunque altro luoco dello Stato No- 
ftto, a condizione, che fia imprelTo in buona Carta , perfetti Caratteri , bel 
Margine, e diligenti Correzioni, e che le Tavole fudetee rcllino bene Incile, 
da elTere ogni cola prodotta nel Magiilrato de’ Refotmatori in tiRoucro dell’ 
Opera, e che fiauo prefencatc nelle Pubbliche Librarie di Venezia , e di Pa- 
dova le lolite Copie . Retta perciò a Srarapatori tutti , Libraj , & a quallìlìa 
altra Perlona, cosi di quella, come di qualunque altra Cirri del Dominio No- 
llro, che caufa, o facoltà non avelie da etto Antonio Zatta, proibito il ven- 
dere il Libro medelìmo , e le Tavole Geograiiche ttelle in poca , o molta 
quantità, il farne feguire la Rittampa in EtteroStaco, anche con l’abulìva Edi- 
zion di Venezia tanto del Libro, quanto di far feguire la ìncilìone delle Ta- 
vole fudetre , e l’introdurre il Libro, e Tavole nello Stato lotto pena della 
perdita degli Efemplari, e di Due. joo. da eiler applicati un terzo all’ Accu- 
lacore, un altro terzo all’Accademia de Nobili alla Zuecca,- giufta il Decreto 
1). Febbraro i74«, ed il rimanente al Privilegiato. Sotto le medelìme pene, 
lìa pure vietato ad ognuno gli riferiti anni XV. di contraiate li Libri mede- 
lìmi in quallìvoglia lua patte, e cosi le Tavole furriferite, lotto pretetto di re- 
llriiione, correzione, aggiunta, o mutazione di Titolo, lìcchè il lolo Zatta 
pottì vender le Tavole Indette si unitamente col Opera , che léparatamente ; Per 
il che comettemo tanto al Deputato all’Elirazione de Libri dalle Dogane , di 
non licenziare dalle medelìme, o da altro luogo, ove elìtteflero , quelli Libri, e 

Tavole, che non follerò lorrilpondentiaglielìbitinelle pubbliche Librarie, quanto 

al Segretario di non tilalciare Mandato, dovendo intenderli tutti li Libri, perdu- 
ti, e conSIcati, e così le Tavole fuaccennate , ed incotfo il trafgrellore nelle pe- 
ne come fopra. A chiara intelligenza di ognuno volemo inoltre, che nel princi- 
pio, o nel fine del Libro predetto fu in aggiunta delle lolite licenze regittrata la 
prefente come Ha, e giace. Quate aurttoritate hujus Concilii mandaraus omnibus, 
ut ita exequi debeant . 

Data in noftro Ducale Palatio die IX. Junii Indizione MDCCLXXIIL 
1773. IO. Zugno. 

Gl’ Illulltils. & Eccellentifs. Sigg. Riformatori dello Studio di Padova hanno 
coDcello il fuelptetto Privilegio al Soptadetto Antonio Zatta, Librajo, e 
Stampator di Venezia, 

( Andrea Quetini Ri£ * 

( Alvile Vallarello Rif. 

( Francefeo Morolini a*. Cav. Pioc. Rif 

Davidde Marcbejìni Seg. 
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NOI RIFORMATORI DELLO STUDIO DI PADOVA. 

A dendo veduto per la Fede di Revifione. ed approvazione de! P. fr. Filippo Rofa Lanzi Inquifitor Ge« 
neralo del Santo Officio di Venezia nel Libro intitolato.* Saggi preliminari di Geografia MS. non v’eiler 
cofa alcuna conti'o la Santa Fede Cattolica , e parimente per Atieilaio del Scgreiario Nofiro y niente 
contro Principi } e buoni coflumi, concediamo Licenza ad Antonio Zatta Stampacor di Venezia che polli 
elTcre Campaio, oOervando gii ordini io materia di Stampe, e prefenund^ le rollic copie ^le Pubblichft 
Librarie di Venezia, e di Padov». 

Data lì 6 . Giugno 1777. 

( Alvife VallarcITo Riform. 

( Francefeo Morofini a". Cav. Proc. Rifdna. 

( Girolamo Grimani Rif. 

Regifirato in Libro a Carte ^46. al Num. 989. 

Davidde Marchofini Segr, 
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che compongono il Piimo Tomo del Nuovo Atlante, che ferve per guida 
del LEGATORE (a). 


DISTRIBUZIONE DEI FOGLI 
STAMPATI. 

I. ^^Ronttffiùo grande imbragato a rfffz- 
M. JBO come le Carte Geografiche , 

II. Dedica cantrajfrgnata : * 

llf. Indice de' Capitoii . ** 

IV Sopra U Carte Geografiche , egli Atlanti tc , 

V. Tavola delie Congitadini , e Latitadini ^ 

con il Catalogo delii Signori adfpviati. 

VI. Saggi Preliminari di Geografia; Segnatu- 

ra : A , con tutti li logli di feguito . 

Alcuni Ailbci«(i cc. Si ponghi nel fine dopo tutte le 
Carte Geografitbe . 

DISTRIBUZIONE DELL E CARTE 
GEOGRAFICHE. 

I. 'Tavola Cofimgrafica /. 

II. 'Tavola Sferica, 

III. 'Pofizi(utediverfa degl! abitanti dellaTerra, 

IV. * Tavola Cofmografica II. Fot;lio I. 
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V. ■ Taxnda Cofmografica II. Fojjlto IL 

cioè Planisfero Celrjle MtridhnaU. 
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ho rotondo. 
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X. — L’ Europa divifa ne' fuoÌ Stati. 

XI. *■•/.* -ASa divifa ne funi . 

XII. » 

XIII. ' E' Africa divifa ne’ fuoi Stati. 

XIV. *L America divifa ne' fuoi Stati» 

XV. 

XVI. 

XVII. 'Urgno di Portogallo : A 1. 

XVIII. Ejiremadura di Portogallo : A. IL 

XIX. - Il Portogallo , cioè le Provincie di Entre 

Douro ec. __ 

XX. 'là d! Spagna e Portogallo: B. I. 

XXL 'Li Regni di Galizia fA/ìuries , re, B. IL 

XXIl. 'La CataJtgnay ee. B. III. 

XXIII. ‘VEfiremadurut ee. B. IV. 

XXIV. Li Regni di Vaienza , ec. B. V. 

XXV. 'Andalufia^ ec. B. VI. 

XXVI. ^Jfoie di Majorca, ee. B. VII. 

XXVII. "Regno di Francia, ec. C. 1. 

XXVIII. -C lì Contorni di Parigi. 

XXIX. *\^UGovemideinfoladifrancia,ec. GII. 
SXX. *Li Governi del Limqfin, ec, C. III. 


XXXL ^Li Governi di Cuienna, ee. C. IV. 
XXXII. "Li Governi della Fiandra Francefe , ee, 
G V. 

XXXIII. "Zi Governi del Ferri, ec. C. VI. 
XXXIV. '/i Governi d’Angiò, ec. G VII. 
XXXV. "Li Governi di fSiormandia, ee. C. Vili, 

XXXVL "Li Governi di Sciampagna , ec. C. IX. 
XXXVII. %Li Governi di Bretagna, G X. 
XXXVIII. •£* Governi di Borgogna, ec. G XI. 
XXXIX. •/! Governi del Deìfinato, ec. G XII. 
XL. "U Governi di Lorena , ei. G XIII. 

XLL "Li Governi di Linguadoea , ec. C. XIV. 

XLIL •• Li Regni d' Inghilterra , ec, D. 1. 
XLllI. • Parte Meridionale dell' Fighilterra , eo» 
D. IL 

XLIV. "'Parte SeltcntrionaU dell Inghilterra , ec, 
D. III. 

XLV. •Provincia di Surrej , tc. D. IV. 
XLVL "Provincia di Effx, ec. D. V. 

XLV'IL “7,0*4 di Minorca. D. VI. 

XLVlll. <Ì Parte del Regno d' hhnd.t, te. D.V’IL 
XIX. “{_Pjr/r del Regno d'IrUnda, cioè le Pro* 
vincie di Connaugbt , e Munfer. 

L. ""Il Regno di Scozia , E. I. 

LI. /at Scozia Meriilionaif , ee. £. IL 

LIL *La Scozia Settentrionale, /f._ E. IIL 
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il 

li 

\ l LXVIII. 
4 i LXIX. 
i f LXX. 


"•La Repubblica d' Olanda, ee. G. I. 
•-ProvinciediFrifia,ee. Foggio I. G.IL 
•• Provincie di Zelanda , ec. Foglio II. 

G. IIL 


I 


(«) Chiunque Ji ritrovaffe mancante di poche, o molte delle fuddette Carte è pregato dì parteciparne F awifo 
al Negozio Zatta , che le faranno prontamente trafmejfe . Si i dato mano frattanto al Tomo II. il quale inco- 
mincierà dalle Carte dtiUGermania^ alla quale et conduce F ordine geografico del nfilro Bufbing. e che per l'ap- 
punto nelle prefenti eircoflanze di torbidi, e d'imminenti fatti d'armi riuf iranno di comune foddisfazìone , ed in- 
tereOantifiime per ogni oggetto. 
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SOPRA LE 'CARTE GEOGRAFICHE GLI ATLANTI 

E LE COGNIZIONI NECESSARIE INNANZI ALLA GEOGRAFIA. 


E Cirtc Geografiche o tittis t VII. So^ta di ^nejie Carte cfinvìtne ti/Io attendere, 

la fn^fitie dtlia Terra o divtrje fae pur* ^ <he dire ali* àtiintazìcnt t deferitone di terre mari 
ti f»a^:^Ì9ri e wineri in grande o in pie- ^ ifde provincie fiumi città ece, fi emiotte mol- 

chio eon F indieazim* di tutti i luoghi ri- r te linee cierve e rette ( effe fimo tutti cerchi defcritli 
marcjlfìli e em la dijUnziene delle Tei - ^ fui Globo Tcrreftrc, cui farebbe neceffarh aver veduto % 
fe de" Mari Continenti Jfole Fiumi ee. il tutto al ftto ^ ma fui piano della Carta alcune fenihr.ino rette Unte ) 
vero filo e dentro $ pro^j confini rinehinfo, nel che eon- ^ la perfetta intelligenza delle ^uali non falò è necej .ria , 

fife r efjttezza e bontà delie Carte. ma la prima è , cui debba poffiderfi a fondo , ed è in- 

I. fi dice unaQAXiz yche rap>refentatut~ ^ difpenfabile di conofeerie tutte. Fer altro metodo da 

ta la fuperficie della Terra in piano ; hencb'effa fuperfi- t fanàuUi pfr.i//ra non forfè le prime . Preft però il 
eie fia eonveffa, io che contraffa un po<o\ ma con certo r Globo o il Mappamondo folto gli occhi fi 4c<; r/y//‘ fui 
artijkio fi /à, che il piano rapprefenti la eonvrffilà , f BùTching Gcogr. Matcm. la eognìzljne di tutti <iurfiJ 
quanto b.tfij , fiecliè /’ intenda , come fieno i luoghi tra | termini , che Jormano il ii"Ruaggio continuo di queffa Fa- 
ioro fiutati . ihteffa è una Carta GcncralitTima : tut- ^ colia: Afie del Mondo, Poli $. 14. Orizzonte $. ì6. 

te le altre fono pezzi tagliati fuori da queffa. f Equatore $. 17. Meridiano e Meriili.mi $. iS. Ptl- 

II. Cane Generali ^ d/Vosff quelie ^cherapprefentano i Ì mo Meridiano $. 19. Ecclitiica $. 15. Colori $. ly. 
Phiggiori tratti dri/a Terra, «nw TEitropa /'Alia /"Afri- i Tropici ly. Paralleli $. 23. Polari $. l6. Cerchi 
ca i’ America , le qu iU fono le quatta Parti del Mon- * MalTuni offiaebè dividono la Terra per metà , e p.ìJfano 
<lo ; oppure certe grandi regioni quafi dalla nattera ffeffa ' pel centro delia meJrfima , quali fono i primi 6, Cerchi 
determinate, come l" Italia dal Mare e dalie Alpi ; la ^ Minori, che fono i Tropici tutti i Paralleli ed i Po- 
Spagn.t da’ Pirenei e dal Mare , ed altre comprendenti ^ lari , i quali dividono in parti difuguali la Terra , non 
0 grandi Imperi, 0 le fedi di linguaggi e di Sazio- j. paffano pel di lei centro, ma intorno al di lei Affc rfe- 
ni\ le quali poi fi fudiividono in var) Stati Provincie «•. i fcritti fono. ( BùTching ne' luoghi citati ) . Di queffi 

III. Carte Particolarie Corografiche rapporto olieGc- t termini e delle dottrine indi rifullanti F applicazione aU 

Iterali fi dicowt quelle, che rapprefentano queffi Stati Regni ^ la Terra è fui ( Bìilching $. iS. ): da noi è additata 
e Provincie componenti una grande Regione j come quelle ^ parte in Qiiello parte nel Dil'corf. l’opra il M.ippam. 
de’ Circoli deli' Impero d’ A.iemagna‘, quelle delle Cene- T in Roion. parte fopr.t quello in Quadro premefji ognuno 
ralità della Francia ec. ^ <i//f loro Mappe in riffrelto per fame i’.ipplieazior.e ail.i 

IV. Carte Particolariflunc o Topografiche 0 Locali ^ Terra e Carte. 

quelle , ebt contengono Territor} 0 Diffretti» Si fanno ^ Vili. Le Carte tutte fon pei rincbiuf* da un rettan- 

golo , I cui oppoffi lati difopra difot to a deffra e finiffra 
fino diviji eon certi numeri, che dì io in io 0 di y 
in y vanno erejlendo , ognuno diffinto ancora in minute 
parli . (^/(«Vi difopra e difilto fono Paralleli ( n.® vn. 
e Biirching $. 13. ) quUi a deffra <• fi-ìiffra fino Me- 
ridiani ( n.® VII. e BùTeiiing $. iS. ). fono coti gra- 
duati foltanto fu lati del rettangolo per evitare la con- 
ftifione , fe ciò fi fjceffe dentro F area delle Carte < fe- 
pra I carattere delle provtncie città eec. 

IX. Tojlo fuori de' lati del rettangolo veo^'onff frit- 
ti dentro anguffi margini coloriti i Punti Cardtfull 
(BuYching liiog. cit. 5. 38.) Oticme Occidente lYa- 
niontana offia Settentrione e Mezzodì; oppure co’ nomi 
nautici Eil Ovcrt Nord Sud per indicare appunto la fi- 
tuazione relativa sì prima deile Partì Generali alireiì 
poi di ciafeun luogo ad un altro, i quali dcbbotfi aver 
bene in pratica. 

X. B inoltre precetto de' Geografi di potfi fempre di- 
nanzi ad <r)bf Carta con la faccia rivolta 4 Tramontana , 
onde fi ai'l'ia a deffra /'Oriente a finiffra ^Occidente 
ecc. ( Biiicliing luog. cit. $. 39. ) 4«ei di rtvoli^ere il 
Nord della Carta al Nord del Mondo 0 della l'erra , 
onde r/wjr^j«o gli altri a fuo frigo difpoffi. L* Ira- 
montana fi determina con la Bufiòl.a ( di Cui hif.gna 
effert provveduto ) e la cui Cufpide 0 Ago calamilato 
ffa fempre riz<olta verfo il Seitcnutone, comunp-.e fi 
aggiri la Bi'.n'ola ; e però di ntcfffttà la p.trte Gppiffa 
delTA'go 0 Faxeia aff’gna il Mezzodì . Jn q-ulunque fita 
dunque driia Carta orizz.jr.ialmcr.it fi collocai q-irffa, 
indica ella, come debba regoì.trfi la Caru locdfima. 

XI. 


difegni di città vsllc podcrt ec. come $ Contorni 
di Parigi e fimili . 

V. L'na Raccolta ordinata dì queffe Carte , U quali 
fi fncced.mo coti : Ma^>paniondo Carte Gencratilìime 
Corografiche Topografiche, e fpecialmente le quali ab- j 
braccìno la de frizione di tutta la Terra , forma «b li- . 
hro, il quale fi chiama un Atlante dal nome di Atlan- j 
te di Mauritania pritfeo inventore /rcoiida Diodoro Sicu- | 
lo ete. (BiiTching Tom. I.delloSiai.Natur.delU Terra | 

40. ) qual è li prefente; cui peri fyglion premetterfi I 
tutte le cognizioni neceffarie fpra le Carte e il lor ufo, | 
in quella gulfa che a’ Corlì di Geografia tutte U jon- | 
àamentali e nectffarie alia Sc\cra.z ; fiecom’ è infignemente | 
jfatto dal Oiiarih. Anton-Fcdcrico BiiTching, e com' è | 
da noi feguilo riguardo alF Atlante nelle 'Tavole pre- j 
meffi alle Gcograficlw . Sopra V invenzione e coffruzio- \ 
ne di queffe (Bufehing Introd. alla Geogr. $.4.) I 

VI. Fer form.trJi teffo in mente la piùn/a giitffa idea ' 
dz/;.i Terra ^ prenda folto gli occhi «« Globo Terreftre. j 
( Biilching luog. cit. $. 41. ) Jn mancanza di queffo | 
un Mappamondo ( Tav.I. Geogr. ) ti per efftrvare la 
Ten a niffra 0 Globo Terracqueo divifi ne’ fuoi due | 
Emisteri Supcriore ed Inferiore, per rimarcare altresì j 
la fituazione e figura delle Terre e de' Mari , «cui che j 
la proporzione figur.1 fituaz'one relativ.i delle 4 fue \ 
Grandi Parti ecc. Da queffa fi p.tfia alla Carta Gene- 1 
?tle di ciaf ima delle medefime affine di àiffingutrne le | 
frovincìe gl’imperi $ regni eec. Indi ad ognuna dz/ic Co- 
rografiche coKienenli particolari ff.ui provincie ecc. Fi- ] 
luìmente alle Topografiche tee. 
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XI. / Venti ancora f^r iaitfi fin Pun- 

ti di diretiitiej cui cf^iama il fiulchìng $. 41. altret- 
tanti Punti Carilin.iU. Pivid<m i Geografi 1 4 
i/f* 70 n> 7 X>ntc itjflujti djulj\\x*ioTc e d^ Meridiano, . 
che divide h lerra i» due Emiri'eri Occidentale i 
rd Orientale (n.*lX.)) S ed anche m 16 partii onde ■ 
fé ne f>irr.i.iM 64 co’ foli 4 wjwi principali Efl Oveft i 
Nord Sud (Bilichili^ luog. cit. $. jS.). ^lefU /òg/re- 1 
M cjfr dcjcrilti fa pii Orizzonti ahjuMio hrphi di I 
metallo o d'altro de’ Globi Tcrreftri e delle Sfere Ar- ' 
litKÌ.iii t ove fi veppano. Si forma anthe a pt^ìa ma ! 
certa fiiilata di 31 tappi 0 <?4, alla punta d’ | 

epnuno de’ quali fi fcrive il nwie del Vento ; ehiamando | 
col «wrr, che rifilila dalla fopraddetta divifione ed mio^ t 
ne de’ primi new/, quello ^ che fphar fuol riporofamente j 
«■4 quel preeifo anpolo 0 p:mto della Terra . i^ejia JleU j 
Lfa fipnra fi chiama Rola de’ V'cnti , cui noi ponemmo i 
i'jvola Sferica di Atlante «'31 nomi afa- j 
// dalla Nautica . A> ponemmo una cm ì6 fui Map* | 
pantondo in Rotondo , varie fu le Carte fepuenti . j 
Invece di qaejìa fi vede alle volte fu le Mapjic una \ 
Freccia 4R«rj?4 pel fico ntezza a Meridiano , la j 

qual fpnifica f Afo dilla Bullola, e fa il mtdefimo j 
effetto, 

\ 1 I. Le ce.gnizioni danque n." tX. X*. Xi. pongono ahki- 
fìaMZa in chiaro dò , che voplia fipntficare , terre mari o 
altri linp^hi effert fcttcmrionalì orientali meridionali ere. 

./ relativamente 4'Piuui Cardinali che d»f» luogo relari. 
>\.‘.imcnte ad «n altro. Si hanno efimpj di ciò nei Difeorf. 
All Mapp. Roton. n.® in. di qucilo Atlante colà porta- 
fi ficcbtrìt più projftmi ali' appiicaziane di qnefie tllruzio. 
fi! alla Carta fiejja . 

Xin. Cjjirvatc quffle pofigjoni diverfe d'm luogo ad \ 
m altro ne viene dt confepuenza d’imparare appunto a | 
^e.ir.Vjw le Dillanze le Ampiezze 0 ÈflenAoni ui ma- 
ri terre [rcvìncìe eee. Qaefio fi fa per mezzo delle Lon- 
giiudiiù e l.atìtudiiii. Longitudine ( EuAiiing liicg. cit. | 
b. IJ. ) efl':n,la pero jìahìilo il Primo Meridiano neW j 
Ifula del Ferro la più occidentale delle Canarie fpar- j 
(e rftVOvell doTAHrica alquanta di qua dall' Ejuatorc 
verfo il Nord. Latiaidìnc §. 10. Le Longiludint però 
fono archi delT E(\xinotc 0 de' Paralleli ; le Latitudini 
fino archi dd Metidiano 0 Meridiani ; i quali fecondi 
prcnderem noi per upu-tli all' E‘)UaiOTe fiicome cerchi 
Mafluiìi d.'.Vj Terra ; oppure fi vtppa il Bìildùng j 
luog. cit. $. 9. j 

XIV. Tutti i eo\hÌ Margiori e Minori dividono \ 

in ^60 pini o Gr."di ( Buleliing $. li. ) Opr.i Gra- j 
do in 60 Mimai Primi : epni Primo in 60 &comii • I 
Opni Grado di nn/Z'f per nofiro ufo corrifponde a 60 | 
niipiia /iali.ineì opni Minuto Primo dunque ad un mi- | 
plio: opni Svxondo ad alcune Pertiche 0 Toefe di Pa- ’ 
xigJ ( Bi.'l’cbing 5. li. ) le eotminomtite ufate. | 

XV. Prefa- però tra le punte del cempaffo la Dì- j 
rtanza d’ »r« luogo d.i/ Primo Meridiano fino al Me- 
ridiano del luogo med firm ( quandi fi viplia la Lon- 
gitudine) fe ne cantino i Gradi e Mimiti; e fe il luo- 
go è folio alT Eniiatorc, i di lui Gradi fino di Oo 
mipjia fiiCWìe cerchio Malìinx) ; fi moltiplichi il r.-twe- 
ri di quijii Gradi e Mimiti per 60, fi avrà U Lon- 
gitudiitc di quel luogo in miplia ìtaiiane < perticU 
z. Se il luogo è fitto 4/»’£tiuatorc , ma ha qual- 
che Latitudine 9 fetrcntrion.ile 0 meridionale , fi 
eunlino i Cìraui e Mimili dei Parallelo, che paffa pel 
luogo fi fio ( cominàando già dii Primo Meridiano ) 


trovati q:ufii fi tuoìlipUebino ( «5» più per 60; per- 
chè I Gladi dr'ParaUcii fimo minori ( Bufehing luog. 
eie. $. 23. ) ma fi g:ardi nella Tavola di riduzio- 
ne de’ Gradì Minori aùe miglia e pertiche pofia nel 
$. 13. fiefio , quante miglia e pertiche dìa m Grado 
del Parallelo tanto d;;/.tn/e daìL Equatore ejfia a tal 
Latitudine ; fi mx'fiplicòi il numero de' 'Gradi e Minuti 
inn.iHZÌ troi'atì del Parallelo pel numero di quelle mi- 
glia e pertiche , fi avrà li Longitudine del luogo ri- 
ciùtfio In iw;t;iVj Italiane e pertiche . 

XV^l. Se fi ty-giia prendere la DìAanza d’ un luogo 
non più iLil MeriJiano {Li quaLè la Longitudine) ma 
henif da un altro luogo, e auefia parallela d/TEtiuaio- 
rc , cjftaehè cada fiipra il P'.tàtfi.mo Parallelo ; fi prenda- 
no in miglia , come Jhira n.® XIV. le Longitudini ù 
dell'imo che dell’altro luogo fiulrino quefie^ la dtj- 
ftrcr,zj è la Diftanza ricercata . Oppure fi prenda tra 
te punte del conrpafio il numero de' Gradi contenuti tra' 
Meridiani de’ due fiuppefii luojJii; fit cerchi nella Ta- 
vola BùTchMig $. 23. quante miglia Italiane dia il 
Grado del Pamllelo detto ; fi moltiidkhi il numero de' 
Gradi trovati pel numc-'o delle rarr/ 7 ,'W»dfB/t a 

tal Grado, avrà mi prodotto la Ditlaiua de’ due 
lun-lii tra fie. 

XVII. Se fi voglia prendere una DlHanza CKnlqua 
cioè nvi par.tllcls *i//'Eqiutore, wa cU rif^uardlcome dai 
Sud-ovctl al Nord eli o al Nord-Nord-FÌl eee. fi pree^. 
da quella tra le punte dei comp.:fijy e fi porti fui Me- 
ridiano graduato ne’ Iati deliro 0 finiliro delia Carta ; 
fc ne ofi.Tvino i Gra.ii e Minuti; 7? rmitipiiehino quelli 
per 60. ( efindo ogni Meridiano cerchio Mallìmo ) fi 
avrà nel prodotto la Oìtlaiiza ricercata . 

XVIII. Se fi vo;ifia la Latltudhte d’ un luogo, ^ 
guardiy quali Gradi e Minuti difegna il P-irallclo di 
q t:‘lo luogo fui Meridr.mo graduato r.e' lati finiflro 0 
dfjlro delU C.u t.i ; fi m-tliìplkhir.o quefìi per 60 ( fen- 
do ogni Meridiano cerchio Malluno ) fi at^ri uri pro- 
dotto la Latitudine drlT augnato luogo in miglia Ila- 
ilane e pertiche. 

XiX. So;<ra le C.irte e fpccialmenle TorograAche 
firn im'/relfe talora certe Scale ditùfe minutamente in 
leghe miglia pertieh. It-ilianc Francefi Tcdclc.'ic eee. 
pel loro rapporto ( Ci.'lching luog. cit. §. II. c li. ) 
per mezza delle quali fi prendono le Dillanze, quahenqHS 
oft effe fieno ì pigliata vale a dire t ile Di- 

llanza e portata ju la Se. la , donde apparifee tojh il 
numero delle miglia pertiche ecc. ferzi aUun calcolo , ma 
la cefi mn è fiderà , come fi può far prova girando cr.me 
fopo'Jy fpeciaimente in Carte Corografiche e Generali, 

.XX. hon fai>rti qual di quf/ie ( gniiimi f-ffe più d.t 
ìntulcarc alla /ludio/a 6'zizt'C’:/:', peixhe fimo un.t ferie 
ed una e.}/ciu , 1 cui termini 0 anelli fi fopleng'.no uno 
con F altro ; alcuna é di piu importante , ella è 

quella deilt Longitudini e Latitudini; le quali fi rico- 
nofeano per la hafe pel fondamento pel fcllegno e perfe- 
zione di quelle fiudii; e fieno non mai ahh.ijlaaza racco- 
mandate alla premura di ehi vidi pi'Jfcderlo ; 4>ic^^ per 
criterio delle buone C.iric , le quali e forza , che fieno 
rarijjime , peretjè diJJ 7 (ilil/ìme e difpendufijfime da coflruir- 
fi ; mentre la Girla d’a'-.j fola provhxia richiede anni 
d’ efièrvazioni e fp>cfe regali . Sono ce/iruite Jopra efem- 
pian e relazioni altrui y delle quali non vai diligenza per 
poter fjrjene mallevadore. 1 He di trancia (è più d' m 
fecola ) impìeganda a tal fine gli Allronomi delT j 4 cca- 
detuia cm la fpcfjy eh' «((cderà m ntiuhnty compiutA 

che 
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(tir 4V/sr.n9 fródaUo itn Aihiue hauftè p 4 rttcal.tr è pcffj richiedere f mj henù faitro ancora di premetterne 
Jeiij franna il più completo , che vi fa mai /lato . f aùiine a lume e iicbi.trjzìone del dotiijftmo [no l'raiiaio 
L' Accademia delle Scienze di Paridi jj rijl.in/pjr ancite r Matematico : 3 Gjfmoi’raficlic e t Sferiche , fotta 
o^ni 4VK9 ttn.f TftvoU delie Longitudini e Latitiuiint ? alle efuali i citato il , etti fpett.ino . La Prima Cof- 
( eccone la fomtna importanza /piegata da' primi Geo» l moj'.rafica r.ipprefentafVnivciCoy cui prende tojh t'A\t- 
jjrafi delia Terra ) la ^uaie allwida pe’lH'-^là di tpul j lorc a corfiderare per riconofeervi la Terra un Corj'o 
regno; per gli altri comprende le capitati ed altre città ^ di effoy cJ i Sìlleint Planetari P‘‘* eelchi $. ij. Aìf 
fortezza if.le e InogH di nuovo Hab'ùìmento degli Lii» |> hiamo in e]fj cmme0 fucilo di Tìconc di Brahc ^eo- 
ropei nelle altre Parti della l'crra , le quali giovano j me generalmente non ricevsto dagli Agronomi . Aon fi 
molto p'r axfcre de' punti fiacri ^ che fervano di regola, • è potuto in ai rijlretto fpazìo deferixmrvi l' orbite de' 
Ella è la prima fonte , di età fi ferviamo per la co- 5 Pianeti co’ vagiti proporzionali a’ CclctU per le immenfe 
jlruzìone di quello Atlante. La medrfima è di fegnito ^ difìanze loro, beila ^'conda fi dirà poi: La Terza rj/>- 
qui riportata con le Longitudini e LatiluJini ridotte ^ prefenta /’Eccliili Lunari e Solari (i’Aut. $. 7.) Le 
dal Meridiano di Parigi tifato da frarxcfi 4/ Primo ^ Sferiche di isStèraCclelk ry/JC/?4 

Meridiano «ri/’llola del Ferro tee. j. per tutto ii IVattat. Matcm. (4i quale fi j>enferà deferita 

XXI. Da tutte qucfle eorfiderazioni è chiaro ^ che qae- f fa all' altezza dri/' Empireo , ( fiecom'è indicata co'nomi 
fì.t Scienza a rettam-nle fìudiarla frppone la cognizione ^ Ecclittlca e Ztxiiaco ) cJ il Siltema PlaiK'tario rac- 
almeno degli Elementi dcìl’ Aritmetica e Geometria; J cHufo .in effa ane’te ad impereettibil difìanza piu 

lo che di più a;>parifce dal Tratt. fopra lo Stai. Na» T delT Empireo non lungi , fi può dire , d.JÌ centro fìahiii- 
tur. della Ter. del Si;*. Biifching divifo in Geografia ^ to deli* Terra e drZT (Juivcrlb ) ed i fuoi tre digerenti 
Matematica < Geograiia Tifica; onde fembra^ eh' egli ^ Stati, per quanto ciò fi pojfa rilevare in nn piano im- 
riebieda ancora quelli deìla Tifica; nè tanto dal titolo , i mobile. Per intendere gli ttllimi ProHemi del l'raiiar. 
quanto da riè, che dice , e dal metodo ^ che vi tiene : ^ Matem. ; fono indifpenfabili 0 un Globo Tcrrcllrc 0 
ficcome già gli Elementi delle Matcmatidie e Tifica Ì una Sfera Artificiale, perchè fono trtohili . 
fono indifpenfabili per tutte le Scienze , che compongono ^ XXIII. Z' Atlante pcrè, cAc fi dà par la Geografia 
/'Umano Sapere,* e prim.t de’ ly anni dovrebbero averfi ^ del Bufehing «e» può non efflre uno dt‘ migliori li per 
apprefi. Ami delia Tifica la Geografia è una parte. ì la fna comoda forma altresì per que/te infiruzioni 

XXII. Cffcnùo però lo feofto del nc^iro Aliante di fer- I importanti r Carte Ccìefti per Lefitlezza e 

vire principalmente al Sig. BiiTching, «9» folo fi dem^ | copia di Carte Topografiche non che per la diligente 
mo il debito di tifare ogni diligenza ncìia eftitezza e \ imitazione de' più celebri moderni Geografi della Iran^ 
copia di Carte Geografiche, ebe quella iìistflve Opera ^ rij cioè del Mondo, 
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MAPPAMONDO 


J N P, 0 r 0 N D 0. 


S 'efia frims Cari* CtitgraficA cffi* il Map* j trovano i nnmtri ricrrtnti ( Difcorf. fopra le Ctrt, e 
PAMONDO è «m Cooipendio di Geograiia ì gli All. n.* vili. ) 

Generale o Particolare; della Generale , l HI. i^ando /i foy ^ualJU la Loe^tudinoo la iMi- 
intjHjntochè aUraccia la Sfera; drUa Par- i indine ean InogOy fahito fi trova il fito filo in naa 
ticolare , in^nanfoeiè ne fa F ap^Uatione < Carta y cioè nel ponto y in etti fi fegano il Ateridiane ed 
al Globo 0 Mappamondo; ella però rapprefenta in due ! il Parallelo di quel luogo; e fe fi velefiè difegnare tena 
eerehi la fuperficie della Terra tutta eo'fuoi Mari ta- j Carta y deferitti prima in effa a guifa d'ima eratieoia i 
gitala dai Primo Meridiano , che paffd da iena parte per i Meridiani ed i Paralleli fi colloca ogni luogo nel fuo ve» 
l ' Xlbla del Ferro , e daW altra per l' fremita della gran | rofito . Per efempio fi può vedere ^ eòe Parigi fia fitto al 
Tarlarla e pel Mar Pacifico . Queflo eerctio contiene da 1 vtnttfimo Meridiano y o fia a ìo Gradi di Congitudina 
una parte 1 ‘ Emisfero del Mondo Antico , ciod F Euro- * e poco più di ^ di latitudine fettentrìonale , onde va 
pa F Afìa e F Africa ; dalF altra F Emisfero del Mon- « p^a y dove il Parallelo a 43” incirca di latitudine ta^ 
do Nuovo occupato dalF America con le fut adjacenxf . f glia il 10*^ Meridiano <^ìa quello deferitto a 10^ di 

AlF alto ed al laffo cioè intorno a'Pfdi fino le Terre Po- j longitudine . Così Cofiantinopoli a Gradi ^6 circa di 

lari Artiche ed Antartiche poco 0 niente conofiìute. T Loi^ìtudine e 41 di Latitudine t perciò Cofiantinopoli va 

I. La Linea 0 ccrciùOy che div/de per mezzo amhidue i pofiay dove il Parallelo a di Latitudine taglia il 

gli Emisferi y è F Equatore a Linea EquinosàaU 0 firn- 3 Meridiano e^a quello deferitto a 46* di l^ngitu» 
plicemtnte la Linea ( Bufchii^Stat.Namr. della Terra f càne; e rifulta più rX'ientale di Parigi ed un poco più 

Artic. 1. $. 17. ) e dinota F andamento 0 giro della ) verfi Meixodi; come farete a dire ad una quarta di 

Terra da Ponente a Levante , Cjffia la Longitudine y fin» t Levante verfi Sirocco. ( ICofa de’ Venti Tavola Sfè- 
ehè fi ritonù al Primo Meridiano contando 360 Grò» | rica 4. ) 

di, che fanno aitioo miglia Italiano a 60 per Grado I IV. Oltre delF Equatore e de' Meridiani fi veggono 1 
( BiiTching Geogr. Matcm. $. Ji. e il. ). Talora fi j dice Tropici tcno dalla Mrte del fiord e F altro da quel» 
dimezza il cerchio in Lsu^itudine orientale ed occidenta- A la ^l Sud , i quali fono i confini della Declinazioao 
)c : quella dal Pr. Meridiano fino a i8o” verfi Levan» 4 del Sole dall' Equatore nel fuo corfi annuo, e viene indi- 
te ; quefla del ntiefimo fino a j 80* verfi Ponente , ì ra/0 da quella Curva , che declina mezza al fiord e mez» 
ficcarne i Francefi e gF Inglefi , contando l8o GrasÈ ì za al Sud delF Equatore mtdefimo cioè F Ecclittica. 
per parte. i^efU ed aiirf ancora fiffano il Primo Me» | ( Bufchtng liiog. dt. $. 15. ) 

ridiano 0 il principio delle Longitudini in altri lunghi, ! V. Si veggono ancora i due eerehi Polari deferitti 
come i Francefi a Parigi , gF Inglefi a Londra etc. per- | dalF AlTc dr/T Ecclittica girando rntomoal Polo del Moi^ 
ciò /Indiando le Carte Geogrufiche 0 i Trattati di Geo- 4 do oTerrefire fecondo ilSiflemaToUmaico figuito in qne- 

gr.ifia yie^ ece, conviene badare a quefìo. 4 fio incontro dal Bufehing lu<^. cit. $. 14. 

II. I Meridiani fina tutti i cerchi 0 mezzi ctr- 1 VI. I Tropici ed i Polari determinano le 5 Zone 
chi y che vanno ad umrfi al Sarà ed al Sud della Carta f ( BUYchìng luog. cit. $. 17. i8. a$. 30. ) 7 Tropici 
ne’ Poli, ed indicano il fenfi di Tramontana e Mezzodì, ? tra loro racchiudano la Torrida tutta giacente fitto alF 
e la dijìanze de’ luoghi dall Equatore cioè le Latitudini | Equatore 0 fia fitto all'Miiqiàtà deli’ EccUttica; il 
Geografiche 0 Altezze di Polo (Bufehing Stat. Nat. del- 1 Tropico del Cancro ed il Polare Artico comprmJona 
la Ter. Art. 2. $. to. ) . Effe fono dunque feteentrio- 4 Temperata lèttentrionale ; il Tropico del Capri- 
naii e meridionali , ficondochè fona fopra 0 fitto alia ' corno ed il Polare Antartico racchiudono la Tempo- 
linea'y e così fi chiamano i luoghi fctientrtonali e me- rata meridionale ; il Polare Artico finalmente taglia 

TÌdìona\irifpetto al fito loro fuU Terra in funerale ; poi- fuori la Glaciale (éttentrtonale ; 7 Antartico la Ua- 

chà nella fituazione particolare un luogo lettemrionale . ciale auftrale . ^efte Zone fi offervano meglio fui 
diventa meridionale rìfpetto ad un twtgo più fetten- , Mappamondo in ^adro ; e meglio fopra «n Globo 
trionale; come Poma a rìfpetto di Venezia; P'enezia a Tcrreilre Artihciale. 

rifpetto di Fienna d’Aufiria. La Latitudine Geografica, VII. In quefla Carta per la fua pictioiexza non fi 
cf>€ fi conta fui Meridiano , ha i fuoi Gradi notati di ] fino deliiuati che i regni e provincie con le loro capita- 
lo in |o ( per evitare la confu/ione ) fiiamente fopra ' li e qualche altra città; lo che però hafla per la prima 
il Primo Meridiano rapprefentato fu lati deflro e finifìro ' generai cognizione della divifion delle Terra . Perram» 
dclleCztKy cerne la Longitudine fu FEquatore . (Difeorf. ! in figuito le Carte Gcneraiì delle quattro Parti delia 
l'opra le Cart. c gli All, n.* Xll. XUl. C XVII. ) Ma Terra; w' le Particolari de'regni e provincie\ le Par-. 
ia longitudine e la Latitudine degli altri luoghi fi ha < ticolarimme de'difìretti terrilorj ecc . , le quali rappre- 
pur via de’Paralìtli e de’ Meridiani rifpettivi jegnatt ( 0 finteranno le particolari eofe tutte, che pqffino intereffa- 
cia frpgu\rfi fAcilmcnte , fe fino Itagli di mezza ) e dove ^ re F Italia e didimamente lo Stato Veneto . In effa puro 
arrivano alF Ti;«<i/0re, 0 al Primo Meridiano , ivi fi \ fi fino mmeffi per evitare la confinone 1 19 primi viag- 

& ♦ 
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gi t viég^tatori ieferitti Iti BtiTching ntl Trittar \ itili nuove ftoperte it'Ruffi ( Carta dell* Ace. Imp. da 
to mentovato Artic. i. $. 8. alcuni di' quali fogUmo f Piétrobui^) cht fi i ertitan ii far fiaetr* al Ptàtìi» 
vedtrfi in altri Mappamóncii, ti invtct aitiamo pojli 5 re « dtirnearvflo f qual fi vede al fiori delT Europa a 
i due ultimi iti Bougainvitle Fraueeft e iti Capitano r dell 4fia , ii qualt , fe da' regni oceiirntali d* Europa fi 
Cooke Jngltfe. Si pojèro t nomi ielle ifole /coperte dal \ è potuto fare non diffeiimente più volte fin oltre alleo 
Francefe > ptreiè le comprefe in tanti ArdpeUghi e | Nuova Zémbla ; e fe i Ru$ f lutmo fatto , e lo fauna 
non quelli itlT Jnglefe , perchè ai urto ad uno avrebbero 4 alle co/le dr/T America per lo Stretto d’Anian ofiia del 
fatta troppa conpfione . j Nord , non può e/ftrvi più dubbio ^ che non fi poffa faro 

Vili. £’ coù poi inculcato alle nazioni Europee Ìl j da' Francefi ìnglèfi Oiandefi rrr. più vslorqfi più 
viaggio pel Sord ne’ Mari del Sud nella lettera di M. 4 ri nella Nautica « più fperìmentati fopra tutti $ mari 
le B. de G. /m f autorità del eel. Geogr. M. Engel 3 della Terra . 

( Supplement au Voyage de M. de BougaìnvtUe ) e 4 
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MAPPAMONDO 

K.1 DOTTO IN HUADUO. 


Orta ^ wl fin fondò U mtdefima ^ dfilj Zongìt. ojfu diPorjlItU in modo , cbf s'era già flahl- 
the U preeedtntcy ma che rapprefenta tnt- ì lita U l'avola di Proporzione (Bulching Tratt.Mat. 
ta continua la Superfìcie Terracquea firn- 5 J.23.) d'egni grado del Aferìdiano ad <^nuno corri fpondente 
ta t interruxiont , che lafciano i ^e Emis~ | del ParaUch anche in miglia Italiane e pertiche ; coti 
feri del Mappamondo Rotondo , ridotta \ ora ^ che fono ingranditi i gradi de' Paralleli y per aver 
in figura Quadra • Rettangolare ; inoltre dà molto ! fempre la giufia ejlenfione delleTcne e le giujìe Longit. 
maggior comodo di eot^ierare tutte le cofe infegnate ^ e Latit. fi fono tanto ingranditi quelli di Latitudine , 
mli' altra , aggiunge ulteriori cogniuoni y e fu con molta quanto nella prima proporzione erano ognuno di quelli 
accortezza e vantaggio cofìnàta intorno alla metà del | maggiori corrifpondentemevte di ognuno di quejli . Onde 
Secolo dal cei. Uacco Brouckner, in quejìi ultimi anni 5 benché le l'erre comparifeano agli occhi afiai maggiori y 
ài qualche eofa acertfeiuta dal Sig. Philippe , era di ^ qualunque volta fi prendano le Longitudini e Latitudi- 
alcune da noi e corretta da gravi errori. S iene di ^ ni 0 altre difianzzy come fi è mofìrato ( Dìrcorf. Copra 
coffiderar per minuto tutteeiòy che contiene. i le Carte e gli Atl. n.® XV. XVI. XVII. xviil. XIX.) e 

I. Per difporre la noflra Terra in tale afpetto tutta I per mezzo della Tavola BùTcbing Tratt. Mat. $. 1}. 

fotta gli occhi noftri hifogna deferivere i Meridiani non ^ fi avranno fempre le fieffe Longit. e Latit. ed altre di- 
più concorrenti tutti ne’ Poli, ma iensì paralleli tra h- 4 fianztycome fe fi prendejfero fù Mappamondo Rotondo 
rVy come fi vede nella Tavola , 1 quali vaiano a ta- % 0 fopra altre Carte . {Quindi la Mappa cosi deferiti» 
gliare in parti tonali i lati fettentrìonale e meridiana- ^ fi chiama con le Latitudmi Crefccnti alla maniera del- 
ie della Mappa o Rettangolo.* così pure drfcriwe i t le Carte Nautiche. 

Paralleli come tante rette parallele all Equatore {fi non t HI. eipparifcano in quejla Carta meglio agli occhi le 
che innanzi cioè nel Mapp. Rot. erano tulli ugualmen- ^ j Zone ( BìiTcliing Tratt. Matcm. 17. ) p.traiiele 
ie tra fe àifiantiy ed ora noy fpeàalmente verfo i Po- I tra loro rinchiufe dentro i Tropici ed i Polari ed in.li- 

li ; delis qual cofa fi dirà tefio n.® U. ) lo fiejfo fi di- 4 cate a finìjlra co’ loro nomi fuori de Lati del Rctiaiv 

ts de’ Tropici e de' Polari y ch'altro non fono che parai- 4 golo nel terza marginetto colorito y che vi fi mira; e 
Uliy fi non che cadono fuori della giufia enitwter azione 4 fi puh confidcrarey quanta parte occupi ognuna dr/Mcn* 
dr‘ 5 0 lo gr.y ove fono quelli condótti- Ove fi noti ^ ì do Vecchio t Nuovo« 

che I ultimo Parallelo y che ne’Poli fi al nord che al fitd | ì. La Glaciale fettentrìonale ( BùTching luog. eit. 
doveva terminare in un puntOyOra è ingrandito di^óogr. ) }o. ) comprende poca parte dell eflrema jófia ti Eh- 

ocguaìi a quelli dell Equatore y e vengono rapwefentatì l' JÓr- 1 ropay le Jfole Unova Zemiia e la Spiizbcrg, ma mn 
fico dal lato Settentrionale Pjint artico dal iato meridionale ^ poca dell jómeriea , benché le Terre poco note . 
del Rettangolo ambi co’fuoi gradi 360 dtflinti di io ^ i. La Glaciale aufirale i ancora incognita\ nè fi fty 
in IO e di 5 in 5. L'Equatore e I EccUtties refiano-ì fe contenga 0 n«n contenga Terre. Sono flati veduti pa- 
gi* fitffi'i e f Orizzonte viene configurato ne’ quattro lati ^ ehi litorali a gr. 27. incirca di Longit. ejq incirca 
del Rettangolo; il Primo Meridi.ino è fitualo nell' Ifo- 4 di Latit. auflr.y cui chiamano Terre della Grconcifìo- 
ia del Ferro; ecco il Mondo Vecchio contenuto dal | ne ; rd altre a gr. 300 incirca di Longit. e 59 incirca 
Primo Meridiano fino a 180* incirca dà Longit. y il ? di Lat. anflr. cioè quelle diflanti gr. ij quefù 18 dal- 
Nuovo tra il medefimo e gli altri 180*; il Vecchio ^ la Zona, le quali forfè fi producono fino ad ejfay ma 
eccede di gr. 30 da ponente a levante . Ecco tutti i I ciò non fi fa, 

caratteri y onde riconofeere la Mappa per la medfima r a La l'emperata fettentrìonale ( BùTching luog. 
per tutta la nofira Terra con l* applicazione iella Slcra ì cit. $. 19. ) .ibhraceia tutta I jófia detratta la detta 
ficcomt innanzi. 4 poca parte boreale e le fiue peni fole meridionali y poi tut- 

II. Eccone ora i vmaaggi e cognizioni di più y fe fi 3 ta l' Europa meno le poche tfìrtme Terre, indicate al 
prevenga un inganno y che le Terre fpccialmente fetten- 4 nordy niu quarta parte dell affrica ed inficme il più bel 
trionaii apparijcono eforbitantemente più grandi che fui c corpo deli' America fettentrìonale tra' due mari dei nord 


trionaU apparijcono eforbitantemente più grandi che fui c corpo dell' yfmerica fettentrìonale tra’ due mari dei nord 
Rotondo . Effendnfi jàtti paralleli i Merùiani y fi fono I e del fui . 

venuti ad ingrandirò fempre di pi'n i Paralleli , fintan- 4 La Temperata aufirale comprende le nuove feo- 

toebè F ultimo (n.®l. ) che doveva tffere il Polo 0 un \ perle cioè laKuova Zelanda la Nuova Olanda quafi tut~ 

puntOy è divenuto di 360 gr. uguali a quelli delT Equa- 4 tUy looo mìgl. incirca delT affrica al mezzodì e la 

tote e però anche del Meridiano y onde le Terre Polari i metà deii' .America meridionale verfo II fud. 

hanno acquiflato 21600 migl. Ital. di efienfioncy mentre 4 ^a Torrida ( Bìilching luog. cit. $. 28. ) rae- 
non ne avrebbero avuta alcuna . Per prevenire ogni er- i chiude le fatmfe penifole deli’ Afii , tutte F ifale dell’ h- 
fort però nel rendere le Lot^ìtuJini * Latitudini e for- 1 diano yl'intema gran parte deli' Affrica y F altra metà ver- 
warfi la giufia ejlenfione ed ampiezza dr/^ Terre; >Srra- 1 fo noi ielF America meriÀionale con le celebri provincia 
me innanzi erano fempre cofìanti i gr. della Latit. % ed ^ delMeffico nella fettentr.e Fifde innumerahili tra grantii 
eardazmno diminuendo fempre di più verfo i Poli quelli i e picciole del Golfo di detto nome- 

IV. Nel 


Digifized by Google 



IV. Nel feemdp marginetta pnre a jSnìflra fi veggwo 

sunra li mi^ 2taì. wrifpcnienti »' gr*iì vk 'mi : effe 
di }oo in 400 i^ivaìiftti 4 5 5 m jnellii col qnsl 

mezzo fi eJ^MÌfioM to/ì» i prMlemelti fo(li ( Difc. Co- 
pra le Cart. e gli Atl. ii.« xvir. xvm. xix. ) t^efie 
fervom sncoro per avere la iarghetz» dtìi* Zone e di’ 
Qimf (n.®V!.) in migl. ìtal. tee. 

V. fiaori del lata del Rettangolo a delira dopa i 
ferodi di Latit. fi trovsna altri quattro martinetti , Nel 
quarto a delira fi veggano i Climi // 1 14 fettentrio- 
nali ehi i %4 meridionali . A' fettentrianaii fono anche 
attutati f 6 deli* Glaciale Artica ^ e fervono ahhafian» 
XA per comprendere i fintili 6 della Glaciale Antartica . 
Si rileva c^li occhia eòe per m Qim^ non fi richieda 
ao femprt dall* med^ma parte $ gradi fieUi 0 lo fitfio 
[patio di terreno ; perchi preffd all’ Equatore fi riebudo^ 
no gr. 8^ 3.^' ) mentre verfo il Polare boftano gr. o*. 
^o' ; e come meertamentt fe ne richiedono or più or me- 
no di quÀ e di là dal Polare , ficcome fi [piega neiia 
Sfera . 

VI. Ifltffamtnte a dt/ìra nel terzo proffimo Ptargineh 
to fi le^e la derrata 0 lunghezza delia notte per ogni 
Qima { e nel fecondo fegnente al di dentro quella de’ 
giorni ; finalmente nel ^imo margrnetto vicino a' gradi 
3 i Latit. vi fono notatt i gradi di Clima, cioè quan- 
ti ne contenga o^ueno più d' un altro ; ficchi fot traendo i 

S odi prefi £ili' Equatore fino al principio d‘ un <b/0QÌnu 
quelli dair Equatore fino al fine del mede/imo dqto 
Qima 0^ prineipio del ftguente , la differenza è la quan- 
tità de' gradi , che comprende il propefio Clima i 

VII. h cima td in fondo della Carta fi veggono fegna- 
te le Ore alla maniera Oltramontana ^ eh' è fempre co- 
fiante , a differenza delT Jtah'ana , che perciò non fi po- 
trebbe così fempiicemente efprimcre. Facendo il Sole il 
fuo prò diurno ore, e il giro tutto dividtndafi in 
^6ct la 14** parte 0 fia un’Ora comprende 15*, Per- 
eiò è facile la fegoatura delle Ore . Ma bifogna fiffart 
$m Principio 0 Meridiano , a cui rapportare la numera- 
zione delle Ore . Si poteva feiegliere il Primo 0 altro . 
Le Carte Francefi ed hgiéfi prendono il Meridiano di 
Parigi e di LcÀdra : qui per tal ufo fi i fcielto 
quello di Venezia , ebe fi trova ^ Ore a Levante del 
Primo, ferebi dunque il Sole , il quale fol fuo moto 


diurno determina le Ore*, avaazandofi di iq* in 15*, 
avanza ws’Ora, prendendo fucceffivamente qutfii i;* twr* 1 
fo Levante e verfo Ponente , fi fono fegnate le convo- ? 
nienti Ore ; e aio in due modi. | 

Vili. Di fuori della Carta al nofd è fegnata fOra ; 

4T<^f Paefe, quando a Venezia è Mezzodì (, s'intende apm > 

; prtffo poco ) . B" facile di capire , che i Popoli e Patfi , ebo I 

' fono alTefì, iamo il Mezzodì prima, e perciò effi aw ! 

mai numerano già le Ore della Sera . Ma per quelli alT ‘ 

; ovefi , il Sole non è ancora giunto al loro Meridiano , 0 
perciò quelli numerano ancora leOre della Maltìna. Per 
efempio CoflantinopoU effendo a Levante di Vena, , 
; zia , quando il Sole è in faccia di Venezia , e fa il fu» 

; Mezzodì , a Cofiantinopoii è paffuta m’Ora dopo Mezza- 
■ a ; dunque Ct^antinofòli numera i Ora della ocra. Ma j 

a Madrid , ebe fi trova 1 circa a Ponente di Ve- j 

; netia , manca un' Ora a Jhkt^i { perciò ivi fi conta- I 

' na il Ore delia Mattina o fia dopo Mezzanotte, Che, • 

' fi wgUa fapere fOra Italiana d'un luogo, effendovi ì 

^ degli Almanacbi comuni, ebe injegnaao le Ore Mez- | 

aodi e della Meuanotte per ciafacn giorno , bafia Uj 
vare 0 aggiungete all'Ora marcai * nell AlmanMo, quan* I 

te Ore dt differenza fono fegnatg in quella Carta tré I 

' Venezia ed il detto luogo 0 provìncia, I 

1 X> ^i fnori della Cfrta al fud fi vede «a Rapporto ^ 
' inveifo di Ore . S^^o è per fapere , ebe Ora fia a Ve* | 
nezia, quando i Mruadì in ogni altro luogo della Ter* 
ra, cioè quando il Sole fi trova in faccia e nel Meri- 
diano di ciafeun hogp. Per efempio, quando è Mezza- 
dì a Peking capitale della China , il cui Meridiano 
. dilla da quello di Venezia verfo Levante per 105* rAe 
: fauna 7 Ore , fi vede , che ali"Ora del Mezzodì dì Pe- 
. king mancano 7 Ore al MezzaXt in Venezia , 1 luo- 
ghi poi fotta ai HO mtdtfimo MeriiUano contano la fieffà 
; Ora , fieno fcttentrionali 0 meridionali più a meno . Ver- 
I bigrazia , quando à Mnzfdi a Venezia , tanto lo è a Vif* 
tenierg a Roma » Tripoli ec . , che fono preffocbè fotta 
! aih fifffo Ai!rriii«4na . Gli Antipodi poi e gli Ameci , 

C Bufehing luog. tir. $. 3;. 36. 37. ) r quali fon» 
nei rmiefimo Meridiano, ma dalla parte difotto, nusne* 
i ran» fÓra oppofia cioè la diflmte it Ore dalia uò/lra 
1 offia dalla fuptrìore, 



t 
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DELLE 

longitudini e latitudini 

DE' PRINCIPALI LUOGHI DELLA TERRA 

PRESE DAL MERIDIANO DELL’ISOLA DEL FERRO, 

RISTAMPATA (a) SOPRA L'ULTIMA CHE PUBBLICO' L' A C C A D EM I A DI P AH I CI , 

L’ANNO MDCCLXXV. 


Nomi de' Luo^i. 

1 

Longire- 

dine 

laiiiud. , 0 A]. 4 

trzu del Polu . 1 

Nomi da' Luoghi - 

1 Lonriru* 
1 (liiie 

Larinad. , 0 Al- 
tezza del Polo. 



Or. min. 

Or. min. ftttndi r 


Or. min. 


min. fteendi 



t». aa. 

so. 7. i.ienen. 1 

Cojfnna in America . . . 

. j»}. 19. 


S9. 0. Alai. 

Aho >■ Finlandia .... 


1». 

ao. *7. 0. ^ 

Cbalom fuQa Marna ~ .. 

- It. ti. 


S7. la. S. 



>4- •». 

Itf. 41- •• 4 

Oialons fopra Saona . • • 

. a». »s. 


49. SO. 

Ais , in Pravrnta .... 


aj. i. 

4|. Ji. 1$. 5 

Candcnugpr ........ 

. io4. J. 


sa. a9. 

Alby 


•y. 41- 

41* SS. 44. I 

ChaArc* 

. I». |. 


*9. 4». 

AleffV in Stria .... 


14* »4* 

il- 4S- »|. ì 

Chetfaourg . ...... 

. ti. ii. 


j*. tt. 

AIrltandrcru 


J|. J4. 

it. fi. IO. j 

Ciiadadelìa bi Minorai . .. 

. M. JO. 


SS. 0. 

AldfamirU d’£xiti» .... 


47. Si. 

Jt. ... ao. i 

Cizità Vecchia ..... 

a». IO. 


S> Ss. 

Amiem ....... 


if. J». 

49- yi. 1 *. ^ 

ClermOM ........ 

.. IO. jy. 


4<- 4f. 

AmllenU'n 


• a. 1]. 

fi. a». 4J. ì 

Colonia . 

• *4. jy. 


SS. 0. 

A*KOIU ........ M .. 


II. IS. 


Ctn:t*Jsn in.A<4ier/ca . .. 

~ J 04 . S4- 


41 . j|. M. 

Anpen 


17. «. 

47. af. », ^ 

CaOamiiiopoH 

. 4<. JO. 


r. ». &. 

Antmleme ^ m 

. 

•7* 41- 

41. 19- 1- 

Copenbagae ....... 

- }0. ay. 


40. 45. 



»4- 4|. 

4J. 14. SO. 

Counnces 

. 19. 7. 


a. JO. 


. 

»t. 

jl. l|. if. 

CracoWa . .. . .. .. 

.‘ J7. M- 


fO. 0. 

Afcanrelo in Rpfia • . . 


sc- »». 

<4. JS- 0. J 

Cremrmunner ii.rt»>f4 • . 

. Jl. 41. 


i. it. 

Arte* ......... — .. 


*>.' *a. 

4J. 4». Il* „ 

Danizira .. 

tt. s. 


aa. 1;. 

AeÌ!3on . ...... 


• *J. 

4J.' ft. a,. J 

Diej>pe ....... 

. II. i». 


IJ. a?. 

Avraacha* .. ........ 

. 

i«. il. 

4». 41. II. 

Dijun 

. za. j9. 


1». ai. 

Aurìllac 


IO. 1. 

44. SS- io. 

Dol in trtiaena « .. .. 

. fj. 4». 


JJ. ». 

Audi 

. 

«e. ». 

4|. 1». 4#. 

Dimkeniiie ...... 

. 1*. ff. 


a. '4. 






. »f. a». 



D.iree![ona ~ 


IJ. 47. 

4*. »4. 0. 1 

Efltbrun 



Fnlavia t(. eli <iiava . . . 


114. »f. 

If. il. 0. M. ’ 

Erzeron io Artsenia . . 

. ii. 10. 


59. IS. 

}l.<filu .. .. .. ...... 


• 1. f. 

47. SS. 0. S. ■> 

Evteux . 

• I*. 41- 


1. tf. 

IlayeuX 


ti. } n 

4». li. j«. 

Firiara ....... 

. a». 14 . 


S4- o. 

Eayona m Cnafis^sna ^ .. 


li. 4 . 

4 ;. I». il. 

Firenze 

. II. it. 


49. J». 

Beauvait 


•y. ly. 

4*. a«. a- 

Franefort fui Ment .. ... 

.. 19. ». 


f. 0. 

Dava d'Hudfun ntir^^MtritaSer- 



Freiua ........ 

• *1- »». 


tt. j. 

IfHtritnaSe . .. m .. 


iSj. 17. 

!*• 47. II. 

Genova 

. a». 14. 


*U 0. 

BirSino ...... . 


J«. 0 . 


Ginerra 

. aj. it. 


la. 0 . 

Bclinsail .......... 


M- ir. 






Berte** 


IO. 47. 


CLeiicboiarg in Svecia ... 

, . a». i|. 


4a. 4. 

Boloeiu d'/r«/>4 >..... 


»C SS. 

4 <. a*, fi. 

Gortiniij ........ 

~ .7. al. 



Bol-TLiia di Puardia . . . 


I*. II. 


. Granvilie ....... 

- IS. S7. 



Btsdeaax m. 


li. if. 

4S- JO- «I. 

; Gran nella Stiria . . .. 




Bour^ in Brejfè 


II. 4». 

4*. 11. I*. 

a Giade 

. . 94. »o. 


tt. »$• 

Ee<»ìavia ~ ~ 


14. 4*. 

I. 


, Creenvich ...... 

.. *7. JS. 

. u, , 1 . 


«i 4^ 

Brtft 


4‘. *J. Or 

< Grenoble ....... 



Br.:xrlles .......... 


II. se. 

IO. *i. 9. 

9 Gfiprsvall Pomirania . . 

.. JO. J9. 


4. ao. 

BueiKn.airef 


iiy. |. 

14. ts. ti. M. 

1 Geurfnirmmt .... 

. , 1 . S4. 


so. 9. 

LaJke ......... 


• t. ao. 

t«. J.. 7. s. 

1 Ingoliiad . . .... 

. al. S9. 


49 . 0. 

Cacti ...... . . 


17. *1. 

49- II. IO. 

1 Itola ddrAiéen&ne .. . . 




Cairo in Eeiue ...... 


49 . 4* 


3 Ifola di Boebon .... 




Calaif 


• y. as. 


A Il'ola di Francia .... 




Candia ......... 





. . 0 . 0. 



0’.«di Buona Speranza . . 


JS. S». 

JJ. »S. IS- M. 

1 ll'paban in PtrF-a .. . . 

. 70. i4. 


aj. 0. 

Ca;u Nord in Lapvn* . - 


4|. I«. 

71. .0. •. S- 

1 Kebec al Canada . . . 

. JO*. 41. 



Capo Verde 


o. 14. 

14. 4). «. a 

.][ Kota m Laponia . . . 

-» SO. Ji. 


,a. al. 

Capo Finii Terra ... 


a. ao. 


i Landau . 




Ca^o Lnard 




7 LauTana ........ 




Onat;r>in d'-Amaita .. . 


}»a. y. 






Oiftm 


• y. 49. 

4 |. 17- IO. S- 


. a». S4. 


1». 14. 

Caye S. Luigi in Amerrea . 

- 

104. a9. 

il. ly. ». 

? U.81 

• »l- ». 


j». «. 


lilla 


( a ) VeggAfi il primo Foglio , <he già fi è premevo alle Mappe , intitolato : Sopra le Cane Geografiche , e gli 
Atlanti et. pag. II. XX., ove fi fece offèrvare^ che inàifptnfuliU ritfee la rifiampa iella prefente Tavola {ol- 
tre 
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XX. X 


Nomi de* Luoghi- 

r Laoginr 
1 dìoe 

[Larìrud-, • AI' 
1 teuatÙMo. 

^ Komi de* Luoghi. 

f Lwiiini* 
1 di. 

rLatitad., 0 Al- 
j tenadelPolo. 


Cr. min. 

Cr. 

lira 

ftmUi 


(ir. ara. 

Cr. 

min. fetmdi 

UHa ... - - 

.. .. »9. jl. 



i9.Senen. 

( Poedkbery ....... 


11. 

si. ja* Smen. 


. . . JM. 4t* 


1. 

is. M. 

t Pmo beli* 

»ft. 44* 

4. 



.. . •. »$. 


41. 

>9. S. 

y (^ianton ala ChiiM ... 

ija. J7. 


1. a. 

Loviibourg .... 

• ♦ J»N so- 



4 7. 

i Q/ito al Feru 

»*>• Jl. 

a. 

II. 17. M. 


w •• at. m- 

1, 


9. 

‘ Kaiim ........ 

•I. tf- 

Il- 

14 . i«. s* 

IxCai ....... 

. . tt. as. 



<1- 

Renna . , . . . . . « 

tu (9. 

a*. 

a. 4J. 

LuiUa aeUe StmuSs . . 

. . j«. 44. 




^ Rtmini . .. .. . .. . 

la. 1. 

44. 


Lieo 

.. . ». «4. 



SI. 

a Rio Janeiro ....... 

IJ4. 4l. 

». 

14. la. M. 

Macao alla Cirna . . 

. . . aji. »«. 




1 Rcxdia .. . . . 

II. II. 

4«. 


Rladtid ~ ~ 




19. 

' Rodri^a aU’TWrV . . . . 

la. 4<. 

14. 


Maiaca ......... 

- , Ita. i». 


9. 

Roma .... . . . . 

I«. |. 


fj. i4. S. 

Maliaa 

. « •*> }. 


t. 


> Roan ......... 

•1. jf. 



Malta . . .... 





‘ SatnrFlour . .. . 




Manilla all* /ndr> . . 



I. 

’ Saùn-Mald ... . « . . 


4<* 


MarfigUn ...... 

. . 11. ì». 




, & Matta in Ameriea .. . . 

jai- il. 

at. 

U. ta. 

Martinica 




> Saint Omer 




Macina 

. . li. S4. 




r Saint Paul de Leou in Francia . 


4*. 


Meaux ..... 

. M «e. >7. 




Salcnicht . .... . . 




Met* . 

• ‘ »!• 4S. 


7. 

1. 

S Schvatnsa nel Falaitnat» . . 

>1. li. 

44* 

II. a. 

MfSio ...... .. 

Mi^ 

. « 1 ?#. )4. 



»9. 

Seex ..... . . . . 


4 I. 

Jl. ». 




t». 

Seni . 


4<* 


ModcM ...... 

.. . al. ic. 



9. 

. Slam all* Mie ...... 



II. a. 

Moni 

. . >1. |t. 




Smtmc 


Jl* 

• 1. 7. 

Montpellier . . .. . 

»7. 




Soifloni ........ 




Molca ....... 





Scokolxu ... ..... 




Monaco di Eavìera . . 

~ .. 14. 9‘ 


1. 

.. 

Straibouis ........ 

ii< la. 

4 I. 


Kaney 

• . 41. 



al. 

Surate ......... 

*>• >4. 

*>. 

• 0 . a. 

Nantes ........ 

. . ì4. 9 . 




Taici fioretta nel mar del Sud 

»l. II. 


al. SS. M. 

Napoli ...... 

. . jr. iC. 

42 , 


M. 

Toltoli: . in Siberia ..... 

tC A 

Si. 


Narboaa ... 




•I. 

Toledo .. ......... 




Kizu ....... 

. . * 4 . il. 




Tomo 




KieupoR ...... 

.. . 19. 14 . 


7 . 


Touloa ........ 




Ninna . ..... 

. . ». il. 



Jl- 

Tolo4a ........ 

14 . a. 



Nuora Orleana . . .. 

. . 1I7. Ji. 



41. 

Tours ..... .... 


47. 


Noyon ....... 

. . 19. )Ì. 



i 

Tripoli di Bariaria .... 



Nuremberg ...... 

.. . 11. Jl. 



a. 1 

Turin ..... . . . 

»|. II. 



Olinda al Brefil . . .. 


1. 


0. M. { 

ìftiuv in .... 

Jl* ja. 

4l. 


Ormhurg ver/e il Mar Cafri» 7». 11. 



9. S. l 

Valpaiaia al CMÌ .... 

JJ. 

9 . 14 . M. 

Crleam ...... .. 

. . 14- *1. 



4 . ì 

VarUiria ........ 


14 . 9. s. 

Oilcnda ...... 



SS. l 

Vetmia ........ 



0?;fbrd ...... .. 

. . if. 14 . 



S7. ! 

Veruna ..... ... 

il. ij. 


11. »f. 

Pa.lora . ... . . 




*1. 1 

Verlarlla ... . . ... 



Palisi . - 

- _ 14. »4< 



14* 1 

Vienna ... ... . . 


4«* 


Pnu in hesrn .... 

. . > 7 . 19 . 



4. j 

Vt^ardhii in Lafonia .... 




Pcfcing ...... .. 

. . IJ4< !• 



«J* 

Upial 


if. 


Prrpicnaa 

l'etcnmig . 





Virtemberg in Safenia . . . 



. • 1:. S4- 




Vumbouri; in hantenia . . 

»7* 4*. 

4>* 


hico delk vdaxarc . . 

• • ii4* !«• 



9, 1 

Ylò al Perii .. . .. .. .. 

joa. ». 


Pko di Ttnenfa . . 

. . 1. 1. 



S4- t 

'W'ilna rrt fshma .... 

ij. 1 . 

S4- 

4». ». 

PUa ....... 

• . *7- Jl. 



I* ( 






CATA- 


Irt il mio impeci» prefo col puHUn eli doverh riprodurre ) qualora t Accademia di Porigi t ovefft ripMÒhiieata con 
eujcndjzimi f o ccn ^^ggiunte; ma non per qneflo J> rende [uperfiMO la prima Tavola già pH^viicata , potendo ancor 
effa fervircy feUer.e non vi fi ratino tutte le minHtetss ^ c^ fi fono dipoi ridotte a maggior dovere. 

Avveri jfi in olire t ebe li Punii fifli fegnati in ^ite/U Tavola , faranno coftantemenie mantenuti in tutte te 
mie Corte Ceo^afiche^ nelle ^»ali fe fi troveranno aicnni nomi di Pafii fiumi ec. che potevarfi con fadlità tradur- 
re in Italiane ^ e non fi traducono , ciò proviene dal motivo dì feguire lo fiejfo fijìema , che fegui U bufe^ng nella 
fita Geografia » per ati ufo avrà a fervire Ìl mi» Atlante . 

Anzi devo far noto al PuUlico pir mia giufiificazions y e nel tempo firffo per dimofìrargli vie più femprt la 
mia non interrotta attenzione negli Efami delie mie Carle Geogrj^fche , che fe talvolta venendo elleno eonjrontate 
con altre di varj Autori ^ ed in particolare con quelle del 5 ig. Janvicr, vi fi ritrovaffe qualche Aiverfità nelle Lon- 
gitudiniy Latituàiniy difegno tc. ficchi non corrifpondejfero a quelle y eh' effo Sig. Janvicr ha prodotte « ciò non deve 
recar meraviglia , perc^ anche agli Vomini grandi è facile il prendere shagij . La diverfità dunque che j incontrerà 
per avventura dalle mie , a quelle del prelodato Geografo « anche delle più recenti , ra>n fi dovrà attribuire ad alcun 
mio a^bagltOy ma bentt potrà fervire l’emendazione alle Carte del rnedefimoy ed altri Autori, che con la corrente 
fi copiati r uno dalT altro p ed eccone t efempio apptintOy che mi vien fatto d'aver per le mani . Lìeila Carta 

Generale dell'Jfcle Britanniche che a momenti avrò a pulblicare , fi pone dj/janvier la Capitale della Scozia Edinburgo 
quindici minuti ineirza al di fopra del grado 56. di Utitudine frttentrionale , quando è ben noto per P offervazioni 
fatte da' moderni, e dagP Jngifi fìefiì eh’ citi a' gradi 55. min. 58., errore di eonftguenza nella mifura di JLatitU’ 
dine, e paco compatibile in un Geografo. Che fe ancora fi ritroverà delia difftrenza nella cmfigurazion da' cmfirù tra 
la Scozia , e t ìnghiiterra , ciò è provenuto dallo (leffo motivo . 

Ho portati li fummentovati due efempj in teflinKnianza dì quanto fi opera da que' Dotti che mi dirìgono, ed 
altri infiniti ne potrei addurre , che trahfci» per non abufarmi della pazienta del mio Lettore , che potrà altresì re- 
fiarficuro, ch'anche degli ftejfi sbagli, che s' incontrano, fi procura P emenda, come potranno rììtva.e con li confros^ 
ti, dalle Carte che darò Juori , ed in particolare nella Carta Generale deli' America . 


Depn (I.^TT.pm b prcfcnic TjvuIj di Ixuigitvdtnc « c laiitudiDti ^ Kemì dr'Ltuthi. Leugiiudìut 

mi csp>'> da Patini um Cana rtccntiHijia; ririrf'i^anno in Ammca. *i<. }». >«• 

n . . . t N . V . S c o r - . r . : V.V. V.: ’■ 

fine da' RulF RcirAJTa , e ndS’ Amctka al Kwe] del matt del < OcHmìÌoI in «j> 

8ud, e rirroT«MÌoTÌ ti irccrati («:mi nd Tciea |ì(fciti in nfjATatfha Pmo in Alia 
erfìiti di £ar di dii h prrresie «giunta |>cr norma derli Smdiofi , ^ Ca]» Chkul in Afia 
rìirrbaQdoo:! a Tuo rrmpo di dare niandio la Cana {Tedena per ? Bub-kaytwa in Afia 


oliere anrnr efla vi&dia al mio Atlante. 


.. u > 71 . 

. . !*«. 

- > ij«. 4J. 


^CapoTafmanDcllaNuoraZclaoda >l4< 


Latìtudiue 
]«. Settetu 

41. II. 

4 f. 74. )». 
j>. i». la. 

SI. 4t. ij. 

S». si. 

S*. Si* 

47» S«* M. 
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CATALOGO 

DEI SIGNORI ASSOCIATI 

ASCRITTI ALLE CARTE GEOGRAFICHE, 


OSSIA 


ATLANTE DI NOVISSIMA PROIEZIONE, 

Podi giuAa r ordine del tempo, in cui diedero in nota il loro Nome (a). 


ANCONA. 

T'rrffi/I , Illdirift-Sig-Marcbere Lcisi, 

Prìmorrnin. 

Iliulhilita Sig. Ubaldo, Liio* 
gatenenle di Aivoiu. 
tenfJrrti , Illuflrik big. Felice , 0/A- 
àak <kl Re dì Nj|^1. 

MAé;-*n , Nobile Stj. GUcnpo. 
fiurrf^ , Sic. Marchcl'e , Pici- France- 
IcD del Moine. 

Jtenurtlli , IliuArlft. Sig. Coi Anconio 
dclb' Colunna . 

Cj£mÌ CjfpAHfrs, Rey. D. Ciò: fiat- 
tilla. 

Cépitflli, S'g. Cioranni. 

Affini, big. Donwiicu. 

Aiorfili, R. D- Paolo. 
jtmhrti'ì , llludrifi. big. Donor, Medi* 
co cDidono in dei» Cina . 
fitrnttìiti , Rer. D. Giuvanai . 
jinfitri, R. P. tliul.pre. Mia. Conv. 
p r la LUneib del Conrenco di Ci* 
vitella . 

Enriii , llliiilr. Sig. Dote. Viiieenzo. 

bi, lltuftr. bìr. Coc Francclco. 
A'j*ì//, llluflr. cRew. P. Filippo dell’ 
Or.iioeio , Cavaliere di S. Scelaiu. 
Ftrri, Sig. Pietro. 

ASSISI. 

Ttbilli, R. P. MocIUo Ulialio Ml;i. 
Conveui. 

A P I R O. 

Turclut Uk.lUil5. big. Cuioiiico Vin- 

ttfllO. 

A P I C N A N O. 
JlttStUUi .... Si?. A^t^fno . 
Afariam, llluftriCt. Uutt. Filippo, 
di C-:ltaa. 

AVVELI. ANA. 
ASdruTti, lll'..nriri.cRerc:eih1:ii. P.D. 
KoiiuuVIu Malia. 

A Q.U A l. A G N A. 
drdtUtm, K. P. Lelio, bli». Conr. 

ASOLO. 

CulitUì, Reverrid. Sìr. D. FranceCm, 
Canonico Teuiocale tklla Caseiiale 
di detto loco. 

AUGUSTA. 
de , M-ndig. Gioì lUtiilU , Deca- 
no cetPIiKÌRiK Capitolo di $. Moti- 
rizio d'A::*u(la, ed intimoConlicUe* 
re di S-J4 Alleata l’Elettore di Tre- 
Tcri , e Colonia. 

BRANDO 1. A. 
fon/ , IlluAr* Se. Don. Gio: Gaetano, 
Gj'maaroie di B<andola .ePoliiupo. 

B A S $ A N O. 

Frrrrri, SIg. Vinrenio. 

BERGAMO. 
Lscatr/.V, Sig. Franeefeo, p*f<9p-i. 
R-miìli , lllultrilL SÌR* Oi: Carlo. 
CaH‘II, IUuUt. Sir. Angiolo Allier. 

>— llIuAr. Sg. Agoaino, Cadetto. 


.Tufor/m, Ultftr. S>g. Marro, Alber. 

Minjijt, niuftr. Sig. Federico, Allier. 

A’iebtUij IliuÀr. Sig.Lorento, Altàer. 

CaMirraji, llluftrìlf. Sig. Abbate O.CicK 
BjtitDa . 

BELLUNO. 

Pul'ts, Ned», big. Marcbefe Abb. Aa* 
dica . 

CÌTMdit , Rev. D. Oìur<ppe , Segr. dì 
Monili:. Vefeoro. 

OJojrài, Illuftr. big- Jacopo, Medico 
Priinario di detta Citta . 

Ctfj, Nob. Sig. Qiuvio. 

MUrì, Nob. Sig. Co: Dnmiano. 

Pjpttù, Nob. Sig. Giufenw* 

^‘ilp*%9, Nob. Sir. Francclco. 

B R i X E N. 

de Msbr, Illuftr. Sig. Co: Antuoio, Si* 
gnute de Montan ec. 

B 1 A N C A E. 

'VAtmìni, Reverenti. Sig. D. Pietro , 
Aicipiete di delio loco. 

BOLOGNA. 

£Urxie.«, R. P. Giacomo Lenorede’ 
Ch. Regolari Miniftri degli Infermi. 

EontrJì , R. P. Beimletio de' Chieii* 
CI Regolari MiniKri degl’ Inférmi. 

yitjU , Sìr. Doment.-o . 

Leverà, lltoflr. big. Co: Dcvnenico. 

BAeens , R. P. D. Stefano. 

Fuaai, lllurtr. Sif. Dote. Vineenro. 

Panm, Illultr. big* Alitate D.Séeùno. 
per «f. li 

Mmvj'a Sua £cc«l. Si^ Conte Don 
Carlo . 

ASjlx-a.U Sua Eccel. Sig. Conte Lodo- 
vico . 

v^rjt.a , Illuftr. Sig> Configlìere Frattce- 
feo . 

Parwat/, Illuftr. eRcver. Sig. D. Lui- 
gi AbiMte di Zola . 

PdfutxJ, Illuftr. Sig. Dsrr.D^nicnieo. 

LAex*fÌ , Illultr. Sic. lX.ee. Già- Bai- 
liita . 

AVrr, indir. Sig. Dott. Cav. Tofflinafo. 

fVrner;/, Rer. Sig. D-Camilb. 

Rcr. Sig. D- Marco .\rcipnce 
al 1 rdo . 

Foresi, Rcr. Sig. D- Gaetano. 

Brm, Sig. Ck».- Camillo. 

Illullr. $ig. Fraitcefco. 

Cu^'jMn'a, Multo Rever. Si*. D. Giu* 
lefpe. 

CmUi, Sig. Gnilerpe. 

L*tfdÌ, Sic. Peirodo* 

Girarti, R. P. D. Giorgio, Cb. Regsl. 
Bcmabiia, Rmoce del Collegio , e 
Convito dei Nnhiti di BoloTia . 

M4fìmi, big. Carlo. 

Siverini, Sig. Girulatno. 

Mimi , Sìr;. Beinarilo. 

VeeelUmi, Sig. Aledandro. 

Bernardi , si?* Aneelo. 

0<rm’, Sig. Carlo Vito. 


Afjfei, SÌR. Giufeiipe. 

Guelfi, $i£. Matteo. 

Zunttiì , big- PelleRrìno. 

Praltiduti, Sig. Filippo. 

Rofi , Rev. Sig. D. Gaetano . 

Caparri, Sàg. Frwcd'co Nicola. 

BelU , Sig. Vincenzo. 

PÌKKurdi, Illuftr. Sig. CeCue. 

Iftlfni ùaji • S. E. Qk Anionfo . 

C-*v»tUsixi, SiR.Pcnonio. 

LsubefiM, Sig. Olureppe, 

Meni, R. P. D. Luigi, Renoft del 
Collegio Civico . 

Psbhi Sig. MardieléGio: 

Carlo , de’ Principi del Medico . 

jtgmbi» Folcarari , S £. Sig. Co: Do- 
nato. 

M»Tjitli , S. E. Co: Filili. 

Tmbj, Illuftr. Sig. Dorror. 

Cafpi AaMareu, S. E. Co: Profpero , 
Ferdinando . 

Mjref:uhbì, S E. Co: Vincenzo, 
oatore . 

de St'aranw, $. E. Niocotó. 

GHuUnii . Kemeniiif]:. Do«t. D. Gu- 
glielmo Canonico di S. Petronio. 

Jtnieftini, Rer. D. Paolo. 

7'uf lutiti Atiereiii , S. E. Sig. Marcite* 
le Francelco. 

pUtppeiir , Ilkiftr. e Rever. Sir. Dsat. D. 
GiotAmonio, CanonkodiS.Petrjui •. 

AtAvetu , S. E. Sig. Lucio. 

pdibtm, Illuftr. Sig. Doti.Fiiippo. 

BRESCIA. 

Seceailfi^, IlluOt. Sig. Gidéppe. 

Félci, bif. Bartolummeo . 

5car/j7a , R. P. Lettore Gio: Maria , 
Teatino Teologo. 

wdrcArrrr , Nubile Sig. blarclKfe Cia: 
Batttfta . 

,4ieretui, Illuftr. Sig- Don. Teologo. 

AfértiétHft Celàtclco, S. £. Sg. Coc 
Fe/dioaodo ■ 

CrìAéUi , Illuftr. Si?. Girolamo Fran* 
cefeo, C^nt. Ma-::iore delIaSeteniit. 
Rei'ubUica di Venezia. 

BARI. 

Céfeìli , R-P.D. Michele della Congre* 
catiocw delle Miflìoni , percepii, 

B 1 S £ G L 1 A. 

Ferruri, Illuftr. Sig. Doit. AleJIandro 
Medico FiJko. 

B 1 T T E T TO. 

Pef:t , Rever. D. Pafquate , Primicerio 
della Cattedrale. 

C H I E R f. 

Féul9">t liluftr. $tg. Abb* Clemente. 
CASAL MAGGIORE . 

CévéUi , Sig 

C O R R E G I O. 

Oieééi , R. D. Giovanni , Rettore di 
b. Maniflo. 

CER- 


(a) ,Awrrté,-i ebe ne! petfente Cara/ceo per tu aKu'rrad/ciVà de' Kemi pr&bubilmmte fi furà emtla ^uulcbe ^^iiiun, per trw 
feuratetxu di ibi ne fece il regifirt , ovvero per non tìirci pervenuti tmti li Nomi taro , efendóvi delle PttfMe dtfcriitt per 
più Copie fentAS dinetute Atro nome frnnon il juo . 

lA.'MvnvjVivre fi posrd emtndure , utiarebi fi ievflr rifiumpur il Cututago in gruAu di quelli , rb’ in /tguiio fi cmì* 
piueerunK» mf,TÌverfi , e nello fiefa tempo fi correggerunno ti tbugli torfi in ^uuUbe Some, Cognome, Dignità ee. purebi te ne 
verge fatto contfeeee il momumento • 


\ 
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CERVIA. 

7'rjvrrfjri, IIluRr. SÌ£. DiKt.OrMw, 
MciIko CottKnm . 

C R E MONA. 

Si?r. loien/o. /rr «v- 1 - 
Cvi#.Vir/ , Sir- Cior^nai . 

C A G 1. 1 . 

<];i S.Cimfios P.Gio*t<iinoCjpfwiriiio. 
>JfBÌtni . Illdlr. Sir. P«>la A-ntonio , 
Prtrollo tirila Cattedrale . 

7W»t lllullrift. Sig. Aniunio. 

C A V A S O. 

t’MM, llJuitr. Si£. Uqu. Angelo Mc- 
<ticn Tir. 

CITTA’ DI CASTELLO. 
Stuftii, llinftr. Sir. Giaconw. 

CIVITA’ VECCHIA. 
tAldjjfnì Coltelli, Munii*. llluArirt. e 
Kewrcntl. Ckk EntìRa, Co*e/iuitPce 
di detta Citià. 

CIVI IELLA DEL TRONCO. 
Cfr»éubìd CamfOTtlii . Srf. A>.{jnio . 

' * lUulirii». Sir. Don. B<)na> 

ventura . 

P. Ciufepi'*. M. C 
CINGOLI. 

Kob. Sig. Carlo • Patri.:ta 
Citigolano . 

Aafar/r. N>Ei. Sig> Fiancelco . 

Ltvti, Revtr. Sie. Di'ti: D. Gii:fc)'j'e, 
Pievano di 5.Fvidio. 

SiiWrV.a. Revrr. Si^. D. PrancetooPai'' 
roro del Gillrllo dì O>lo;iiula. 

C il 1 O Z ^ A. 

Tanhftttf . Sie. Pietro Carl-j . 

Molto kcY. Sig. D. Donienii.'n . 
liawr/iV t lUui)iilf.Sic. Fraivcltv Aaiu- 
1 IU , Dort. in 1 erre. 

0!>v«t«, Rcvcrendilb Si^.CanoRÌro D. 
Fxancrrco . 

CONVERSANO. 
Siìjfeittlii t llliifliif*. Rrrer. Sìf.D.Do* 
meniro, Caticai.vo, e Teolu^ d:lla 
Cati'dnic. 

CA.MPO S. PIETRO. 
G^^pdrìrì , Rev. Sig. D. Palr)iiale Pie* 
Tj'u* di drnrt loro. 

7eni:U*, K- D. Gafpiro» Ca(<l<clUiiu 
di delio kxo. 

F-vi-iat» • R<»’. D. Nk'colù Arrii'tete 
di d«TO lofi. 

, Kev. D. Pa-'Io , Olfelìatio di 
RnlatKiteo. 

Ttnttri , Ree. D. Giacomo , C>ri<Ha- 
IH> di detto 10.10 • 

Pfrfttu , IlLfiiiJ». Sic. CirulojnOt OiÌ* 
rnrgo di tinto lf>co. 

CAMERINO. 

Ptri(9Ìi, Amunìo Bclìutrìo, Profxdlu. 

CASI El. FRA SCO. 

CttHtUi , lllufuil». Sir. Dwt. Mctlwo 
tilieo. 

Mmietu, Sir. DmhìIio. 
iìntt*4, M. K. D. Marnarne. 
Trex-if^t Sie. Pietro. 

Ce Mira. tIlUir. Sir. Co: Ancelo. 

CAblEl. DI GÀHEAGNÀNA. 
P^ithi t lìkAr.Sij. Alb.D. Domenico. 
Ftr tcp. I. 

C O R F U'. 

Cairai^tfit Afuiilig. D. Andrea < ArCr* 
Vilcvvo di detta Città. 

CAMPIDONIA. 

Cbtmig, SiC' Giorgio Maitia. 
CESENA. 

Psuìlunit UluttrilLSig. Marclicfc Fran* 
celco. ptr cep- i- 

Aea/im', Sir. Grcforio. per eep, 
CASTEL FJLARDO. 
PATioiini , D. Nicola , Pro|<iHn . 

casiel maggiore. 

Càiew', lllulir. Sir. AM'.FranccIro. 

C II I E N S. 

Kttie Pair//| Illidliil». Sig.CanunicoD. 
Fiiipro • 

CORNETTO. 
^dntehni, llluùr. S'£. Diitt. Domriii* 


R:n,a, Itlullr. Sig. Caiionìco D. Sera* 
hrm . 

lllufir. Sif. Canon. Cinvaniii • 
avi FA’ CCSrEl LANA. 

HiJaifi , St'g. (ìiuvaRiii Bemardtuo di 
Tarano. per Cyp.i, 

aVIDAl. DFL FRIUL. 
KfUìnibe», Rrver. D. Pier Giovaimi 
CatioiiKo. e Arcidiacoitu di Tulmixe. 
C E N E D A. 

Z.n\a, Ill-jUriis. Si£. Alitate. 

CAPO D’JS I R lA. 

Rjìttii, Kever. D. Antonio, Rettore 
del Sminarlo di detta aita. 
Cavtrdì, IJIulIr. Sir. Giovanni di Gì* 
rolamo. 

Se/ntg« , niuflrifi. Sir. Pimo. 

C O R M O N S . 
del Af/.lri S- E. Giam):4iiida , del S 
R. 1. liliero Barane de Schonbetr . 

C O M A C C II I O. 

Zmoìì , lllkdlfi Sif. Gio: FianreT-'o. 
Carli, lltullrih. Giuk-p]>e Ca|'iia* 
Rio, ec. ec. 

Tìaarrlli, llhiArils. Si;. Or«t. V’iiic;it' 
au. Primo Medico Coikluto di dtt~ 
ca C'irà. 

CAVARZIRE, S. PILIRO. 
Piulli, Sic. (iiu(ep|>e. 

DEMSHERA. 
di M.lrr , S- E. Antonio Co: del S. R. 
1., e Snr. di Mtinian . 

D E S E N Z A N O. 
AfjKxaKmi, Sir. Francelto. 

E S 1 E. 

Lesfiatì , R. D. Andrea Maeflro della 
Coeiionita di detta atta. 

F O I. I G N O. 

<irj£ju, K. P. D. Mario, Beriuliita. 
tnba, R. P. D. Severino, Beruabita. 
ptwana, Sip. D.'naio. 

Sìr. Giutcrf<. 

PìlippÌMt , Sic. Ftlif'jo. 
y.cpptrti, IM inr. Si:. Pietra, 
yarftiii , R. P. M. NiccoLa , .\g. 
Ca/a/i, Si;. Antonio. 

J’re/ftri , R. P. Aittunio. 

.Àtireli , N"!'. Sic. Co: Sjetrlln. 
Lrifpelti , NiikSie. Bamne, Giofcf^e. 
drj,liO»t»/'r/, NoUSi;. MarcStreCiuriu. 
Nili. Sig. Gio: ilatiitia. 

F A N O. 

Ca>acanr,]llullr. Sir. C i:CaAru.YÌn, Ff. 
d'Òri/anx, K. P. MaJliminoGLatdiaiio 
dri Capt>i:ccini . 

DiraHevi, R.P.Ma'AtX'Rt^’rnte.A ,j- 
Itiitianu, 

Rifbi , llluAr. Sì;. D. Carlo, 
da Pafàmlrraett , K. P. Hene tectn Malia 
Vicario Car-<-kCt'iiio. 
eli Patmola, R-P-Fiancrlca Antniiiu Ex* 
l'roviiitiiale ed atiual culnxlcdei Min. 
OllérT. 

Caibtraifo, Mniif. D. Fraiverro Maria 
Giultn'r dei C»Rii di BrÌ£hcraiioGi>* 
vernai ore di Inno. 

FAENZA. 

Ua.V.Irarc/ , R. P. Ai>rel.i, MiiuCunv. 

F E I. r R K. 

Minmei, lIlLfir. e Kevercfkfili. Monlir. 

Andrea, Vtùovo di detta òtta. 
Aìv^'.aì, Illultr. Monltt. Fraiicclcu Ar« 
cidiacuiio della Caiiistrale* 

CnaccM» , llluftt. Muiiiig. Gian*G>i:fr[ p**, 
Canuiiico, , e Vicario (ìe* 

nrrale . 

Maffclttti , Sir.Giamlsittiria Maefìradi 
Cai'i^Ua della Citi- diale di <k«ia Citta. 
FOSSONBROKE. 
ilijjiart, lllurtr. Sig. Ahb. Giovanni Set;. 

della Comunità di detto l<xo. 

Regi, lllklir. Sir. Avvocato liernarilmo. 
di CaxHt, K. P. Micini Aiigelu, Sr.;r. 
Cappaeciun. 

AdaM.'««ci'iV . D. AeijAinn, MacliroPob* 
liiii'o in detta Citta. 

FORI, r. 

Cia^tieo, K.P. M. Paulo, Dodienicano. 

F E K M O. 

PatMcUni , Sl4 Fri. Cardinale Uil’aw • 


Banilia dei 
Coveriuiexv di 


i( iLi.Dr, Munii.'. Banulutnmeo Vkdxiu 
j di Sua Ein. CarJ. 

1 £/rr>it, lllufir. Sig. Canonico , Giu* 
? Teppe NicAila . 

T Afae^reri , Illudr. Sir. Co; Annihale . 

* MjroAe Baitft.it , IlluAr. Sig. Canonico. 
^ Gifiimeci , CucD-CiulriiT Nla:ia. 

^ pBtii, Jlluftr. Sk. Co: Antiiiiio. 

> Mirt'lt, S.E. Moojig. r^n- n.Mii 
^ Principi di legca, e 

j Fetmo. 

T Paperi , Illulir. Sir. MarrWe Filiuio 
1 Patririo Komano, Cameriere d’oii.j* 

^ re di SlM la , e Capj«a di Tua Samità . 
^ ASorettì , R. D. Piriio Parroco di S* 
Zcfluiic . 

FERRARA. 

Fiafiiì, S.E. Co: GìLl'r/ipe M.»ria Ri- 
loimateMedcirAlnMi SàiÀliodi Ferrata. 
Bexi.a,'i"A , S. E. Marcfaele Camillo, 
CiamJerlano delle LI- M.M. Imr<- 
nali Krrie. 

Raxjarj , illufcr. Si;. Doii.GaJj'a.o, 
Leriiia . 

Srec.ài, Illufcr. Sir. D. Jodovìco Mr- 
dko. e Chirurtu. 

1 Rm.òi, Sie. Vmcenxo. 

^ Kamitti, Ululi;. Sig. Aliale D. Giam* 

^ baitilta. 

» Ji>ifjeW/i, I>lidtr.SÌ:.Dirt.Gaf(giro. 

^ Si". C.i.« B.illiiia. 

- bexiia.iina , Uan.a di PaUzio di S. A- 
i R. diRi iua. 

^ da S. GemìaijAf , R. P. I,ai;i , Aro* 

.1 liiiiiano Scalco. 

^ 7Jpr/r/;i, lllulit. Si?. Doti. Alcanio , 
i GoeeniatCMc di Ciel|.iiio. 

7 RfxrreUi , Brrilaii}:a » S. E. Sicnora 
r Mdtcbria Maria Marrlitiiia . 

f Zfi beiti. Sir. J’Kiru. 

•J RsMJtatUi tenJiJti , S. E. Marditfe 
i Akilan.Iro. 

^ tritali, S. F. Co: Ca’lo. 

1 Alar, hi, K. D. Aninnhi Marcili, 
a FIRENZE. 

’ Afttlicraiti, Sig. Paulo. 

1 S<bu.i:iag , Si . Amoiiiu FcisricO. 
i del r.tv, Si?. Leo w.do. 

I LirJ»«/, lìluiir. Sk. Alik D. Art?do . 

Sitfaar.il, Signori Gaciaiiu , e comra* 

1 ppi • 

. Cutryleri, llluflf. $: ■, Car. Domenico 
r bochttv'i. 

? Breridt , S».'. G.r»: Domenico. 

\ hra/Jetii, Si^ Fraintico. 

i Bruri/r/i , Si,;. Gio: An.lrea , ptttep.* 

4 Pini, Sic. Paolo Iaiì-Ì. 

^ (ìabrttii, R. D. (kl,.iro. 

: ;^aàvfi»i . llii.iit, s«. Itludilo. 

I GalpJtini, fc«ellciiiii».Si,>Doit.lkie* 

* detto Giuiepl’C. 

1 Pj/if;f*tàrr , JllUèr. $ir. Caiioiuco D. 
à .An,.ctu Malia. 

\ FIUME. 

^ Cienuriai, Noi». Si»;. Fiai*«<« Save* 


FOSSA LONGA. 


^ dl'.rda, Keveretxlil). Si-. Dot. Marchio* 
1 ro Arelpnte . 

4 GRADISCA, 

à de FritATlì, IHuii/ilk, Sie> GiuApf** 

^ VaìrniìnMcei , R. p. Arcair'.lo, Dome* 


GORIZIA. 


4 CórMmi , S. E. Co: Gian ■ Ca Io , per 


tip. 


^ de Perrelli , GioachitM) . Cav. del S- 


K. 1. Patiixiu Naivliia 
rizia . 


• e diGu* 
per top, I. 
Aiarmer, R. D. VenreJao , P.ufeirore 
> di Podu. per eep.i, 

. Liireria de’ KR. PP. Dameiticaii ■ 

1 <; R A T Z . 

^ P'Uidt, S. E. (iiuJèppe , Barone , e 
CiamWrI.iMO Attuale, Conigliere in* 
j liiTiD di Sia;o , Pritito CuiUislicie al 
i fiaverno dilla Stiria. 

] G I O J A. 

1 7'arjnia, R. D. Gro'-antii. 

^ GENOVA. 


(f tiuidi, Sig. Niccolò. 


Spr 
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IlluHrirst P. D. L(u)H>li.^Mon. 
Caliiicnie . 

U B B ! O . 

PfHtnifgli, IHuilm». Ctuleffe . 

y.iltUi , |]Il.U 7Ì1». Sir- Cu- Livio* 
(ii/mfnJì, lllbllritt* 5ii;. Oli»: iUnilla • 
A'«m> llluAr. Sic. iSMi. n<>riuiJiMi. 

llluii(il). Sij> L^iwi*ico Pc> 
nitmziere. 

tiiìfiuf Sir. CcR Aniuiiio. 

Ec.fll* Sic. Oiuicj'pr, 

Pjsu*o, K. P. Piuvinci<ùt dei Min. 
Cuitr. 

GROrrA Air70rJNA. 

5,«/rrf*i, Kcv. bi%. D. Gincomo. 
UifTJtfri t Krv. Sic. D. Tutnmafo. 
BrMaJcri, kcr. Si;. Gio: Anioiuo. 

I M U 1. A . 

Ctntfi , niutir. Sir. Abb. Gitfef (« . 

Uff ri, lliitllr. Si.** Orlo. 

CiJroitibi, IMuiIr. Si;* Co: Innocer^zio . 
IVrjf», Sii:. Pi«n>. ptrt9f.\. 

iìtruiì, Uluflci^ Sig.Co; Adiiik. 
AltiibntHi • tlliilrii). Sij. Ox ViO' 
Ctltro . 

JUr/riU, Illuflr. $ig. Fabio VircilM , 
Pubb. AjTimrnforr . 

'/^jmpitri , lUotiiils. Sif. CJROiivoVa* 
leti.uio. 

Botfdttti , IllunriCt. Si£. CinonU’O . 
Alartinu* 

IIlidlrilL Sis- Ononi.'d , 

ciiiìoile . 

Lìbttfi-M dei RR. PP. Cjifniftini. 

IJlultrilh Sic. Co- Anoibale. 

U di S. Fr4iKtico* 

— del Scninario. 
fiibim, llluilr.Sic.Co; Gio; EUiltìfìa . 
Curii», Ilidtrifi* Sie. ALti. 1>. Srifr 
monito. 

Miiigbi , Illiiftrìri. Sic. Otiioforo. 

J £ S t. 

Af.tfciili, lllufir. Sif. Pietro, 
de N* U. CniGian-rrancclco 

Ciair.berUoo di S. M. il Re di Po* 
llKlij. 

de kifMitii, V. 11. M.irrhefe Alctlao- 
dro Cavaliere di Malta. 

Rhlurti, Illuùr. Si». RoexiodìMorro. 

I. O K E T r O. 
ì'jfrsmi, illulir. &i^. CuiniicoCum* 
haitslla. 

forer, lUuitr. Si'. Domenico, Maelirn 
lìrllj S. OU eli J.oreito. 
Caiidr»ri,K<veici».<* D. Pieno Plinti* 
ceno . 

LUBIANA. 

Rieti, Illtiir. « Rer. D. GK'vaiwiCj* 
nnoico delU Metraivliiona di dttu 
C ina . 

L U G O. 

Liiearrn, RevereiidiJV. Sif. Ab. Antcr 
nio, f^iore della Caileiirale. 

LIVORNO. 
A.Vi*»i*.'0, Sig. FfaiK«*o. 

LECCE. 

U /./Lena dei RR. PP. MiiTìuiuij . 

LANCIANO, 
del £.rfi), lllLlinli. 5». D LMoeitico , 
Rer. Gov. di lane uno. 

LIMO N. 

Pjiuxm, Nob. SiP. AbK Cit<ef>|«. 

M E 1. D O L A . 

R^intfti, llUitir. Sig. Duit. Gìovasni. 

MASSALOMBARDA. 
Fa/ibiw, lllufir. Sig. Dcst.AUi. Luigi . 
Cai«//r, Sif. Giulio. 

Afutum , Sir. Cu; Crtflofuro Nob. Ra* 
renale , e Feirarefe . 

Lardar/. IlluRr. Sif. Alfcnló, ttp.%. 

MON l'ALBODDO. 

Ì9(tMi , lllUiril».ekcvcfendil>.D. Alt* 
f'Io Amuiuo, Donor dell' una, e I' 
altra Lerr», «>Ì in Sagra 'KJi-gìa, 
e Vicario GeiKrale. 

MILANO. 

C.rrìi, S- £. CiKiiiiandatarc, Come, e 
CmdiKlicfe imimo amate delle MM. 
RR. (1. e PreJvleDie del Su^irenio 
Maellliato Cuuer. 
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X XIII. X 

Oltigeiii, llhifliirt..S<r. D4i- BalJ.'lTate , 
BibiKiiecatio drll Ànitmilijna . 
.d.rrAiar, Sic. Anioiiiu. 

P-4iitii, IlInlltìA. Sif. Alib. . . Rr:;io 
Pn>i>l!i«e di FliKiiKlua. 

CjUjkjj , Sic. Giiiieri'V » tep. e. 
Al O I I A . 

Sjbitujitp . L' niullr. Sig. Aid]. D. Dar* 

tuluitunm . 

M A R O S T I C A . 
CéimiurlJ», lllufir. Sig* AU.atc D4.fl 
Ktanreim. 

Al E R C A T E L L O. 

IJluAr. SU* AUfloridro, Po- 
drlià «li detto luco. 

Cu/f'^riui, llluAr. Sig. FraDccTao, Ca- 
l'IUtio. 

MACERATA. 

Liuti, N>b. Sif. Giaft-rtiu. 

Carrt/e, Sic. Anronio, tap.f, 

S.tSflli, lliuflr. Sie.liun. Viunrc,Let* 
loie di Medicina . ^ 

MESSINA. 

Céitia 5; adora, Sig- Francclco, per 

top. I». 

R. P. Arraiicelo. fertap.ti 
MONTALI O. 

AljrtKxì , Molili^. Ve(«Mro, Vicci;erci^ 
(c di Roma . 

puimMiM}, $. C. Aiwiiiìs. rnl'idenie 
di detto loco. 

Lattiti, P- Girulamo Maria , Minor 
C«nr. diS.Ftancclco,Iaituccntl Ven. 
Semiuario di detto beo . 
M0NTAL70, IN kl-CNO. 
../fierrifir»'. Ululi. Slg. D. Natale, Can* 
celliere Veicorile della Caria di da* 
ta Città . 

MESTRE. 

Butt,ì»tiì, Sif. Donicnicu. 

MURANO. 

Aiìartf, lllidlr. Sig. IXir. Vinccmo. 
h'nrjti. Si;. Giacomo. 

Cj 0 >óm. Kcr. Sir. Dti Pirira. 

Alt 'N I E SANPIE I R ANtilOU . 
tauaui, IILlLiI». Si;. Filmfvi. 

AIONTE ROBERTO. 
Omì, Krveteitdilà. Sig. CinL>iiKo, O. 
Berp.-)idiiu. 

Ftdfli, RcTcmalil». Slr. Canoiiiro , D. 
Cbivaiaii. 

R 9 .-M , K.Sig.D.Cailo .Antonio. 
Cupittiìf, Sie. Giacumo . 

MONTE MARCLANO. 
Ripetili, . . . SK M,irdielc. 

AGjF, lllufir. Sv. Canon. D-Aiitooìo. 
7aeA'arri, KcrestJiJiJk. Sie. Ca*)un>>o, 
D. VilKCIMO. 

SaJtrr'wr//i , Sic. OnmeiiKO. 

MUNTIONANO. 

Re>j , Rev.Sij. D.Aii;el'j, Rettore dì 
Momicnaiio. 

MONTECCHIO. 
Perufim, R. Pier- le.tuUiano, Pio* 
tetlgie di l.etcere Unuite di deiro 
luogo . 

MANTOVA. 

Frau.lfiti , Sr.;. l.auda:io. 

Cr.fi, K.P.Franrelco Md;ia, Lettore de' 
Aiiitlnii . 

MODENA. 

7irji.'f,a, lllufir. Sig. Abb. Girolamo 
Bibliiitecario di S. A. ‘S. 

7 iui. Ilìutirtù. Sif. Antonio Srrr. 
la Bivliutiu dell’ UniverJilà di delta 
Città. 

la BilriiattCJ dii Seminario di detta 
Citta. 

d.i R. P.AngcIko, Dfiniior 

Can>u«ino . 

NAPOLI. 

ì'jvJtnhrvul , K. P. Calcare della 
Al.nlre di Dw. 

Tttui, Sic. Domeitko, Caf- «. 

N O V A R R A. 

Eari(«, Monf. Carlo, Virarin, eLuo* 
euimenie Gcnciale della Diixefi di 
Nuvaria , e Aliate dei SS. Cauleit* 
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iio, e Atajulo, CanMiÌ.*o dtlla Car* 
iPilrale. Ctp. I. 

Cdllu, kevrmhlift. D. Pierro Canoni- 
co di ditta Città , e ProTtea/io Ge* 
aerale * 

Fitri, Revercndift. D. Gaudemio, Ar- 
ddiaenno di detea Cattedrale. 

Rtji, K>-rereiidifi. D. Giuit^^ie Maria . 

C-inonU-o di detta UitKilcale. 
Ga/t<>rfMi« , Keverm.filt. D. Luigi , Ca- 
laiiiiio «li (Ietta Catirdrale. 
LrrSatara, RevcreikJili. D. Fraitceko, 
Gamuiko dell' Iiijuae Collegiata di 
S. Gaudenzio. 

Afjttu, Rcvcretviir». D. Giulio , Cz- 
m'elico di detta inli'iie Collegiale. 
PtJiini , IHuAr. Sie. Cu: laiici. 

N A R N 1 . 

Sr}*Jt, IMufU. Si|. Caiioiiieo Carb Ju* 
culi, de S{«eii, e Commiir General* 
prr la Diuceli di Narni . 

•AAtttì Vinirzi, Sif. Co^ Ouinenko . 

N O A L E. 

Ahuiini, Keveieudif». Sig. D. Ciaro- 
Rio, Ardirete, e Vicatlo Foraneo. 
NOVENTA DI PIAVE. 

AVer, detto Bitari, K. D- Paolo. 

O S I M O. 

Linufuti , Retcrendì^ Sig. Cuianko 
Benurdo. 

ORGIA N O. 

Btruardi , llluflriiik Sig- FranrtTco Ala- 
rla PxlefU. 

Cuerru, lllullriff. Sre. Diti. AtMOnìo, 
Gureraature delle l'erre. 

Beni, lllufliif). Slf.Doci. Euflacbio . 
oliifxrfiti, IlIiiAtilw Sig. Duct. Gw-- 
Francrlco . 

OKTON-A-MARE. 
ttttriaTelii , IlLfir. Si;-’* Alih. Giufepi>e 
Maria , Paitìzio di detta Cleti. 

O F F I D A. 

J’ii^li, Illdlrifi. e ReYereo.fifi.S»;. le* 
Iio, Priore, e Ditr. dell' una, e 1* 
altra leefc. Vicario , Commillario 
del Saat'Odiiio, e Protonccatio A- 
pullolico. 

da Affuee borito, U. P. SieCino Guar- 
diano, e Predi,-. Cajp. 

Ar'iir, IllLllr. cExerereiHl. Sif . Abb. D. 
Girolamo Maedro, e ProtcHor Pl 1>- 
blJco di belle Lettere io dato loco. 
Afyitjlt», R. P. ilirolamo Miria la>* 
mil Min. Coiir. di S- Fiaonfco , 
Latoie 1x1 Ven. Seminario di detto 
loco. 

PALMA. 

h*., llluftr. Sig.Ahh. D. CiaroirM. 
PARMA. 

Pftttrrlli Ltfl.ttj, Munf. Jilufir. e R<- 
rerendifi. Vefeovo di detta Città. 
Civeri, lllu/triù. Sig- Ointi'licre Frali- 
cf Ico . 

fallii, S. E. Sig, Marclxfe Giulio, dì 
Cafai Mjtf’ iore. 

f'jiiti, R. P. D. Alhrrro CJi. Regol. 

llaniabiia , di Cafai Mafcioie. 
CjIìmì , Illulir. Sir. Salvatore, eap. ** 
C-irMMfO.rirr, Sif- Filtra . 

, illulir. Sig. Aleifàndro , guar- 
dia dri ror|>o dì S. A. R. 

Suiuti, Sic. Antonio. 

CuOT^arr, lllufir. Sig. DonorSegrctario. 
Hi.t-t , llluftr. Sic. Conliflicre Ciam- 
lunilra . 

Séliaui, Illurtr. Sig. Segretario. 
pjt'ti, llluftr. S'rf. D. Ofmaro Segr. 

di S. A. S. di Gualuila. 

Ferujti, $. E. j| Sig. Maicbcfe Car- 
paro di B. S. Oomiino. 

dr Pretit, Illurtr. e Reveroidif». 
Miintìf. Govcrti. di Frrliiiotie. 
As/r-r, GùraiffraiKcfco. 

PIACENZA. 
Ltrttlmi, Nidi. Sig. Francelco Maria 
Conliflkre . 

,^ier«ife/a, Rrrcrendif'. Moni!;. Prop. 

Ralu'aJlàre, Vicario Generale. 
prf'jten , llluitr. Sig. Don- AntisaiM 
Fratxelco. 

ficrtammi'. Kob. $ig. Cìovaaiii • 

G*< li * 
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Galli, Kob. Sir. Pieifo. 

Manft AnfuifToIa , S. E. Kob. D. U 
$ 1 $. Marchefe Dona' Aiata. 
Caimfianii, IlluAriis. bJ£. D- IjiusiOi 
di l*omrrjnoli . 

Mttidjni, lUuftri6. Si;. Abbate Don 
Benutdo. 

fm/tfi. Si;. Domcflko. 

PIEVE. 

Cttftimhrm , Rereratdirs. ed EcreUen- 
tilfc S'^ Òotr. Marc' Antonio . 

Àg. Aaiooio. 

PADOVA. 

M4tv9ià , Krb. Si;. Giaromo . 

7 ruta , Kob. $1;. GiroUmo . 
fncMcartW • Kob. Sig. Marcbefe Via* 

calao . 

Fitfraraair , ttlidh'ilà. 5>g. Dott. Duii 
CacHiw. 

T94Ìd»t lUtdlr. Sig. Ah. OiuiVfifv , Pro* 
polio « e Pobbliro Profrirure d'Allro- 
Bomia , Ceoeralia , e Aleier.re , c(. te. 
nell' Unirerliià di Paiiura. 

VaUifititfi , Ctr. Adulilo PuUil. Pn>- 
fetf^. di Storta Naturale. 
t'tttnùnì , llhiAriù. Mg. Don. Piaci Jo, 
Mardro d' Uaianiia . 

Ct.ij?, llluftr. Sir. Dott.Franctfro. I et- 
tnrt di FiJolotu nel Scminafio didet* 
ta Crtà. 

.At dritti t niuAritV. Siili Pieiro PuLbl. 

PiofeiT. d'Acrktdiura. 

Ctntuti. lllutir. Sic. Dmt. CiamKatiilU 
M.'KlIro del Seminario. 

£4lA<'ap/r , llldiiiri. Slg. Ahi'. Aiuo* 
nio PliUil. ProIrlTore di Critica , e 
I.c-tiea neirUnivertità. 
i tirAi^aa . Illviliir». SIf. Matteo Pul-* 
1>1. PrufdH di Jus Civile nell' Uni* 
verlìià . 

Vife‘irti, Illcflr. SI;. Coi CtuieppeCa* 
ralirre Milanrfe. 

L’vnb. Illidirift. Sig. Giovanni. 

JVo» 4'.À’Xtrt, Noi». SÌK.C'nAoionlo. 
Af4.YiW« R.P. D. Pranccico Maria Mu- 
ltai Oaffittenh . 

H-mam, tllii<irir«. Sic. Gkiv-atini , PlI>. 
Prof, di Medicina iicll' Univeiltia di 
detta Olia . 

S.-nVit, K<b. Sir. 7>Tir(l.ercGM<f4ro. 
Catlntn , Noh. Sie. Co: Marco, 
de LetiJta. Coc (iiovanni . 

Cr/ic.vrr. lllLfir. Sif. Alb. Mcirliior 
Piib. Pi tdclT. dell' Unir, di detta Citta. 
Cufilt* > N’t.b. Sic. Franctlco . 

Kevcrcnd. Sig. D. AtiloiiJo, Par* 
roco di S. Dani, le . 
fanuni , Nt-h. « Kcvereeidili. $ig. Abl». 
F'ancelco. 

Pttrohllt. KoK Sit Antonio. 

Pelati, R.P. D. I^ica, Mcaiaco CÀiTi- 
nrnlr . 

Sarietie, Orfato Ntb. Sig. Coi 
J'in d‘u#r*fie, S»r- Co: Matteo. 
pittale, lltiiitiila. S>a- Dott. Gian* Do* 
meaico . 

PERUGIA. 

CavaliiKci, Jllultr. Sig. Abb. D. Vin- 
cenzo. 

letiucci. R. D. Greewio Pievano di 
Fetioia . 

tavarini , R. P. ReginaMo Ptinie dei 
RR. PP. Dcmemcani di Todi. 
JUarìetii, Iliufrr. Sig. Don. Annibaie , 
PibNiro Piofertòi di Medicina aeU’ 
Univerti'à di Peruria . 

C«c.-^', Illultr. Sic. Dot. Gian-Angelo, 
Pridcflor di Mexiikliia. 
tranelli, R. D. Fabrizio, Parroco d' 
Amria . 

Trat-agiie, R. P. CitifriTC , Parroco 
di Caiiriana . 

Kùelai , R. D. Francelco, Parroco dri* 
la Villa . 

Caxacfrfi , Ntib. Sig. Fedeiigo. 

Ri>^rrt< , Nob. Sir. Lo; Antonio . 
t*tM.i , R. P. Piioie degli Aiidliidanl . 
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X XIV. X 

P E R G I N E. 
it Paradija, Cavalieie O. Bai* 
«latfarre . 

Valdagm , IIluRiir«. Sig. AbU Antonio . 

PERO O L A. 
htiuei . Nob. Sig. Filii'po . 
frmtiieili, JlluAr. Sig. AM*. Francefeo . 
ìbmtiui, IlluAr. Mg. AIA. O. Diego. 

POR TOGRU ARO. 
PtUtaii , llluAr. SI?. Abb. D. Lorenzo . 
PESARO. 

Psi'aeeì . S- Ecc. il Slg* Matchefe , 
Coilcllano della Forcena di detta 
Otta . 

MtLiffina , S. Ecg. Cotndlà Mariana 
Manitani . 

Medi, Nob. Uomo Sig. Avvocato Ile* 
nedetto . 

de sAmbrefi , Ulunr. Sig. Auditore dì 
S. Em. Ordinale AH;<|uavira. np.t. 
Carnrta^, Sig. Pinru. 
Arrgan/fTlllullr. Si)(. Ahb. Toenmaro. 
PENNA. 

Ptrfeiìni I Motiiie. lllurtr. , e RevemuL 
GMiTaooi . Veteuvo di détta CilU . 
RAPACNAKO. 
Pudiarini , llluAr. Sigi Dott. Fianre* 
Tco, Mcdko Filko condono ia dtiu 
Terra . 

RECANATI. 
LtcfarJi, lUuAr. Si;. Co: Vito. 

• - * lllullr. Sig. C(t: Luigi, Decano. 
Gaii-itiai , R. D. FraiKcico , Curato 
di Mt>nre Monco . 

Peda.-rj degli Amaci , Sig. PiciitrPaulo. 
Bresiii > Nkb. Sic. sàvei io . 

R Ò L O. 

Silfs, Revcrrndih. Si-* A7ci|>iete D. 
GiuÀ-Jtv . 

REGGIO. 

Drna/n'a , Revefcndilv. S>g. Canonica , 
Cavai. Rifeianu. 

Scaiaff, K. P. . . . Csfruvcino. 

R O M A. 

Or/tni , Si Prn. Domenico , drì D.>cl:Ì 
di Graviiu , Ca.'J. Diacono del iitir 
lo di S. Niccidn in Caiccic. 
PaUaticiiti . $. Km. Laidiiul Lacraro 
Opizio, Secr. di Stato. 

Bnetmerl*, Simoiie, S. Ern. Card. 

Illultr. Si;. A)>K Lui i, Pro* 
nifcite di Sua Santità ClemetaieXlV. 
di felice memutia. 

PetKMtii9, S. Em. Cardinale. Ci-Tv. 
Prttaiùa , S. Firn. Catdi.ialr , Oicv 
Bamlla . 

Band ’ , Sua EcrdS. RerertnJiA. Moitlig. 
Creeofio. 

d'.4!»ada. Sua Ecc. ComcndaTore D. 

Fiaiicelco, Inviato di Poitvcallo. 
Onerati, Munlic. Btriiardino, fu Nunzio 
Arf. |ncUò la Scr. Kef'vJjlka di Ve- 
nezia . 

Cedelli , E. Pietro Antonio Libero 
Baione .Ivi S. R. I. deFJiiiJienleUt. 
Prflr<iliio della CailtdtJlc di Gorbia . 
Brdeht/X'iii , lUuftrili. Mg. Lodovico 
de Kumor . 

Kemxnih , Reve: endif^. PaJr. GerMeo 
dcll’Oidine di S.Bahlk> Pructirature 
Generak della Congregazione de'Ru* 
teiii . 

Pà9j> , R. P. Antonio Paulo Proeuia* 
tore Generale diSanuMaiia in Cam* 

Cardtilì , lllufir. $ig. Co: AlelTanlro , 
Patruio Rumano. 

Faf 'ai , Illultr. Sig. Marehefe Franco* 
leu Saverio, Patrizio Romano. cc^.|. 
Atathne, lUurit. Sig. Paolo de Letco- 
▼ari . 

de Faxtrtau , Illuftr. Sig. Cavaliere 
Lodurico Anilirueio. 
dt Menaìdn , lllullr. Sig. Felice. 
Ctadax , Rcv. P. Dìonigio , Monaco 
ilatituno della Coneieg. dc’Ruirnt , 
Sciiliuie nella Libreria Vaticana, e 
ProftlUire della Lingua lllirka ivi 
Veonab. Coll, de Piu|ai,aiida Fide. 
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Ttrmtl, lll-jftr. Sic- Al>h. Cortantino . 
Aartijm , lllul'ir. Sig* Ahb. Aniunio . 
Faricelli , llhirtr. Sig. Alb. Nk'cvla . 

JiiMMCtrr, Maidi? 

Ctiarim, Illultr. Si;. CaiiutL Ai^elo. 
Lempagmìì, S- E. Marchele. 

Beaa^nn , Illultr. Sig. Coaie. 

Beni , R. P. Luigi delle Scuuk Pie nel 
Colt. Calal'anzio. 

Sfane.ibi , IlliJtr. Sic. Abbate. 

Nari, illurii, e Rever. Moni. 

Berreiìi , Ma*chele Giulcpie . 

Le.Uaiini , Illultr. Sig. Avvocato Car- 
lo Luigi . 

Deiaxea , lllurtr. Sb- Co; Francefeo . 
Flavtani , Illuftr. Sir. Abb. Gjulegt'B. 
Rìbtni, Marciiele Giulio. 

ROSSANO. 
dt MariitK , lllaltrili. Sig. Duttur O. 
Vicrizu . 

ROVIGO. 

Sfaemi , Munì'. Illufiril». e Reverenuilt. 
D. Arnaldo, Vekovo di Adiia , Pre- 
laiu Domeiiira , ed al So^liu Ponti- 
ficio Aiìilienic. 

Sat^alìi , Rei'erendifv. P. Giureppe .^a* 
foaiw, IitqudiTcìr di delio lixu. 
Duratiio , Ncb. Sig. Duo. Lmitio . 
Lecaiflli , Nob. Sig. (ìalparo. 
hi/iaieia Carrara, Noi*. Sir. Giovanni . 
leiiagiia, illuUiif*. Me. Alb.D.Hieti». 
f erriti Mitfad».it , Kul>. Sig. Giuramu . 
Peridani, Revciciuld». Sic. Canonico, 
D. Giovanni. 

Rc/aii , lllufiz. Sig. Dote. Fraitcelco. 

KOVtRLDO. 
fri»', S«r. Fraocilcu. 

RIPA IRANSONE. 

Strrcv, IUlJiiìì^ Si '. Cu: Filii-fo. 
dalii Siaf eìe. P. M. Laii;i Lettor dei 
Mia. Oli. 

R 1 M I N 1 . 

Fatineibi, K P. Vincenzo Aribìniano. 
bfddi. Si'. Otrario ili iMoi*ianio. 
BiaH.bi, MuiU. lli,.ltr. e Rever. Gii^ 
vanni Aic.iaiiu Poini.’uio. 

Carampi , llUfr. Si;. L<~ Franeefcp . 
Cima di Himiue, lilLilr. Sir. Cw Ga- 
leazzo . 

t'aileite, tllufl.*. Sig. Conte. 

R U A. 

Irapittì , R. P. llatio Maria Eiemiia 
L.imaldulcle. 

SPAGNA. 

MalJtnade, S- E. Franccko. 

S A C I 1. E. 

Prlixxj, lUkitiUi. Sig. Abb. D. Pcb* 
doro. 

rand, Illuftr. Si%. D. Anr*1o- 
d Uifnttm, Nuli. Me. Alberico Biik.* 
delio, geniilLuino jrdelcu. 

Pieiefatu , Nub. Sig. Lalovico. 

Frana, lllullr. Sig. Antonio. 

Oxie , Nuk Sig. Anailale . 

SASSOFERRATO. 
Pierefari, M. R. P. Vincenzo Ac. Vi- 
caiia del Sant'Oltizio di detuCntà. 
SALO*. 

Pict-aiUili , llluftriri. Sig. Antonio . 
Barbalam, Ecccllcnic Me. Anitra. 
Caijeni , l^cellenie Sig- FiaArefco. 

SIENA. 

Marifli , Rever. Sif. Canon. («p. i. 
Artgtiiii , Sig. Gio: Malia. 

STRONCONE. 

Re fa, lIluAr. Si?. Alb. D. Mauro. 
Firugini, Kev. D. Ludeviro Publ-I. 
Mar ftro di Umanità , Rcitorica , e 
'leobigia ÌB detto loco. 

S 1 N 1 C A G L I A. 


I .Aibertit, Muttf. Fabio, Vicario Getie- 
< rak . 

^ .Amettfili, llluftrifi. Se. Co: Aricelo. 

' Crefirmini , Sig. btatvo . 

4 Candii, Illuftr. $ig. NiccoU, 

Bla fi. 
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&ijf, lllttftiiA. ^s. Dott. C}o:B«nlfb, 
Atvogmo All» CamiflUa di dnia 
Cuti. 

^Hgtlnìt S-Xcc-WanroCaT. di Malta . 
Ai»', lUiiAr. Si|^ C^oadibu. 

Tntti, tUuftuls. S3|. Gk Oaiio Ca- 
ftelUno. 

MéKt/Ì4 , UJuiU- Sig. • . . 

SASSUOLO, 
ila ,P. Ali«nfo Sbria Canawdno. 
SUv^, IL O. Cidèppe i Ardpme di 
Pob. 

Oitéin, R. D- Gioranni , Renare di 
S. ManUm di Cortiiu. 

tllulk.SÌ£. Canonico, cTeo* 
logo di Rc|;kÌo. 

iUp«Ar>*« lUallr. Sic-WaSliarc Andrea . 
C*x*!Ìi'Crrfiisri , il Sic. Caralxre Bo- 
uiiacio ; di Tinal di Modena . 

Crrtfi , Illuflr. Sig. Canonico , di No- 
vellara. 

T A R ANO. 

KJdfiJI , niuAr. SÌ£. Ciò: Bernardioo • 
ftr top. |. 

T O R K I N O- 
Brtu, Iltulh. Sìg. AbU FraneeCro, Bi* 
Uiocecadu deik Regia Unirerfìii. 

TRENTO. 

da Trtnu, R. P. Vincenao Fortuna- 
to, Provinciale dei Cappuccini, 
de Ltoojtftdfrf, UUifluh. Al$. An^ 
Cunligliere atinaJe di S. A. il Prin- 
cipe di Trento. 

Luppi, Nob. SìR. Ciideppe. 

Ctriomi, llluftriii. Sic. Duiior fiiirto- 
lonsmeo Ciiind. dì TraKo. 

T R IC STB. 

Lrvr, $ìf. Sanfon. 

Rìtthtl I S>&> Paolo Maurkin . 

Trt%*i. Sig. ICae, a. Aiuolo. 
Pumrtitber , lltuAcik Sic- da Giorgio 
Confole Oaaefe , eJ OJandeiè in tut- 
to il Liitorak Auftriaco. 

K.'fiiti, Si$. Amouio. 
dt AhJfìH » lllulìrilà. Sig. Valentino 
RdHemc dd Ceniislio Mercamiic 
di inlnui iilaoza , e ConltelieTe della 
SuTtema lotendaiza, per Cop. «. 

TREVISO. 

CiK,* iniAn , Mcinl^- liluBrilà. e Rem- 
Francerco, Velcoco dì Ttrvilb. 
OnKtli, lllulhilà. Sie. Ciò: RaiiUU. 
Granaaro , RnvercndiA. D. Gtrolano , 
Arciprete di Loncenigo. 

Trirfitt Moni. Co: Ciontmi Cioom- 
co della Cattedrale. 

(trigmoli, lUuflr. Sig. Amobìo , Nodaro, 
Stmtjtri , llkiftr. 6ig. ALUiie , >Bbc- 
(Uo dì Katorira in Seaùiarfo. 
tolti , lUuAriù. Sàg. Lseiuo . 
di An-rra, Cacalier OiAufaru. 

Siganrì Marcili, e Coenpasno, Cop.4. 

TALAMELO. 
FoichìMiùf R. I>. Viacenao, Cappel- 
lano di detto IcK» . 

Cf formi , R. D. Fntnedeo . 

V IC E N E A. 
lllidlriG. Sig. Alicelo- 
Si^iorì Todero , c FoennelU . 

Antr'oii , IlltaAr. Si^ Abb. D.Giorannl . 
7*tViM, Nob. Sig. Cov Girolamo. 
Sirnori Laeo, « FoManeUa. 
d’arrn, llIoilTr. Sig. C« Muccw. 

Ar.i'tf, R. D. Baitolommeo . 

CrtJXM, lUtiftr. Sig. Dott. Giufeppe , 
Lcrwr di Li^. 

VERONA. 

MmPtti , MonC. Giovaitfii , VeCrovo di 
Verona . 

d'F.milf , Kob. Sijr, Coire. 

Morspio , Kob. Sig. C(K Ciulèppe . 
Coxéxonot N'^b- big. Co: Ciroiaiao. 
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4 Fet-tt . Kob. Sig. Ce: Gionrini . 

ì /Lofi, fllnllr. Sig. Pietro. 

^ LÙgiéii , Si^ Antonio. 

' Cefii , llluftr. Sig- Oanane . 

r Bfiimi . big- Oioi Bauuta . 

1 5raw«r/.V , Sig. Paolo . 
i d'utrct, IM. Sig. Co: Gianbaitiiia . 

\ Gioùodti, Sig. Gtufeppe. 

> Armardr , Kob. SIg. CoMe . 

? AfjTMr, Sig. Marce. Cop. a. 

' FaociUi^ito, IIIoAr. Sig. Gafpere. 
f Torri, Kob. Sig. Co: Alelfandro . 

^ Pna^', lUuflr. Sg. Allegro. 

^ Stbioppo, Nob. Sig. Co; Oiaoomo. 

i Bti/ovi/t, llluAr. Si& Abb. D. Nicola. 
1 Bn>trrtti , lUuftr. Sig. Conte. 

1 Mononi, llluftr. S«g. Conte. 

] UBINE. 

1 yoh/o/omi , R. D. Giacomo . 

^ yoiolo , e Compagne Ognibew , per 

-} top. t4. 

j Simotol, Sig. Dardde Annoio. 

^ Domio/ii , Sig. Gìo: Bartlfia . 

1 U D E R Z O. 

1 Teiiwrenr, Kob. Sig- ftieapeo. 

^ URBINO. 

) Vko/dimi CotoUm , llluftr. Sg. Co: 
I Crdcentino. 

I Dìmmì , lUuftr. Sg. Don. Gioraniti . 

\ VOLTERRA, 

j fnsbiumi, (lluftr. e Revemid. P..\lib. 

D.Micbel Angelo OHvctano. 

^ VENEZIA. 

] i^fr.'Srrrr , S.E. MarrbeleGianibanilia . 
T jiUZmdti, llluftr. Sig. Ootr. AitgtJu, 
t Med. nr. 

4 Jiitptli, llluftriii. Sig. Don. deranni 
ì MeJ. Fti; 

a .^Hdretimi , llhtflr. Sig. Andrea . 
i olgber , Rev. Sig. Dott. Anconw . 

^ ,Àure(ì9, Sig. Batolo. 

I Jhpeni, Sig. Gioc Oomenko. 
r ijl feii, denoll Se^iwr , Sig. Cloe Adolfo. 
^ US'en, Mouiìeur Adolfo , Bbeliro di 
Milica . 

i JjlJ’.Armi, R. O. Giufqipe. 
i sÀlmido , Sig. Cìu&ppe . 

. vfngWf, llluAr. Sig. Alb. D. Loretiio 
; Domenico. 

1 Beitmì Gra^, S.E.N. D. Angeb . 

* torre/fo, R. D. . . . 

4 tje/ojfro , S. E. Francefeo . 

^ Jtjfiog/Ì4, lUafn-. Sig. Ambrofo. 
a tj/H , 5* F. Almerico . 

! B.iromeA'o , K. P> IX>roeDico Maria , Ae. 
T torknùt, R. P. VinrUao Ch. Reg. 
i Soma!. 

•i to/jJi», niLllr. Sig. Carlo, Arvecaco, 
4 per eap. i- 

} JafW, S- E- Nì-mJiI. 

« , Sig. Dkmitio . rop. a. 

: Boiumelii , Illuftrifi. Sg. Giuléppe . 

^ toiioiuJ , Stg. Urtiano , ad!' Ardii?» 
1 in Procuraiia . 

^ ta/egio. Sir 

^ Bf tieni, llbiflr. Sig. Antonio Bitria. 

i Benoiueti , Si^ Lòren». 

I Bio/oni , Sig. Franceiro . 
ì Bre/co, llluftr. P. D. Giufeppe, Let. e 
Troloi^j, Cafttnenfe. Gap. a. 

1 Bignordi , llluftr. Se. Niccoli . 
lì Bernardi, Sig. Zuanne. 

* BonìetUl, llluftr. Sig. D* Antonie. 

^ Betn/o, S> E. Marco. 

i ftMMomrs, Sig. Pietre. 

^ Botdm , S. E. Anroirio . 

' il0/r<*n' , Re?. D. Biagio . 

') Bemio, S. E. Niccolo. 

i Bemordinì, Re?. D. Giacomo. 

- - - • RtT. D. Vmeeneo . 

) Brogodin, llluftr. Sig. Aatooio, attuai 
I Prìor del Laxaretto . 

^ Biondini, Sig. Manto. 

^ Bertoldi, Sig. Antonio. 

7 Prondoiin , Braadollai , $. E. Ca . . . 

à JIrnv?, R. D. Marco. 
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di BnrgBnnfi, RE. il Sig. Coinc. Coii- 
ftgliece Intimo , Luogoieamie Cetien- 
le , c Oo? eroi tare di Ruab , al Set- 
?izio delle LL. MM. Imperiali , e 
Regia AiwAidica . 

Bn/U, Sie. Paolo. 

Bntcìvt, S. Ecc. Giovanni , fu di ficr 
Mandrkattlo . 

BevilscinM, llluftr. Sig. Abb. D. Bar- 
tolomoo. 

Borkiro, S> E. Zuanne, fo di fier At- 
nwró . 

Bongjo, llluftr. Sie. Don. Giufto.Ble- 
dk. Fif. 

Bh/nBìo, Sig. Stbaftiai». 

tnrknrigo , R. P. M. Fenigo , M. C* 

Biliefimo, niuflr. Sig- Felwe. 

Borni, Ree. P. . , . Vlearèo Agoft. 
Bordoni, IQuftr. Sig. Ab. D. Placklo . 
Bufo, R. P. M. Valemia. 
tuKxd, R. P. Gaetano , Getolimi- 
no, Lenore di Canonica , e Sacr. 
Scrittura. 

Cotnnto , lliufrr. Sig. Ce: Pietro Refi* 
dente di & M. Re di PndSa. 

Cermer , S. E. N. O. Orfola Venior . 
CVruera, & £. N. D. Ceclln. 

CmaOÌ , Ulnftr. Sig. Giovanni . 
Cnmofim, Sig. Pa^o, Cop. i. 

Cafofi , Sig. Orlando . 

CoJwioro, Rerer. D. Cmfep|« Pie- 
vano di & Eufemia delia Giucca ,c 
Canonico della Cattedrale di Caftello . 
da Cofietfroneo, R.P. Serafino, Cappuc. 
CoppeUit , XUidir. Sig. Ciò: Pcancòfi». 
per eop, 5. 

Ca/rc^/V^t, llluftr. Sie. ^liùlìan Maria. 
CBeebia, Sig. Pietro ,'P. Pi. 

Cootortm, llluftr. Sir. Alrffaodro. 
Co/sro , lliuftrìri. Rg. Giuftppe . 

Céiw , Sig. Domenico . 

Csrrora, R. D. Clemente. 

C*XhiUi , niuftr. Sig. Giovanni . 
CnrmìnMi , Hhiflr. Sig. Giovatali , Chi- 
rurgo. 

Cantorini , S. E. Antonio . 

Comieioii , lUuJlr. $ig. Zan-Valer». 
Contorim , S. E. Marco . 

Cormoldi , llluftr. Sig. Ptelro. 

Cernrr, S.E. Andrea della Ci Granir. 
Cerate , Sìf. Francefeo . 

Cerner, R. p. D. beimktto Maeftrodt 
Retiorka , C. R. S. 
do Coflet Franco , R. P. Serafino , Cap]'. 
Cemeima , R. D. Pietro. 
dai, llluftr. Sig. <ìiovamn. 

Ceifi , Ciicofp. ^c. Oriavkt. 

Centarini , S. E. Donenieo , (ii di firr 
Certo. 

Centarini, g. E, Oemetùco , de Ikf 
Fantin 9. Antonio . 

Ctf//.»/r0 , S. E. Co: Giacocno . 
CbiOKtuo, Sig. Giufepfte. 

Cenearim, $.*£. Baftian. 

Coniarrni, S. E. Alvife ». Pietro, nc- 
Bbreo K. 

Cempareni, llluftr. Sig. Oort. Andrea. 
CoicBetti, llluftr. Sie. Ab. Agultino. 
Corner , S. E. Già Baffifta , fii di Iter 
Zorci. 

Cent anni, i^rrór, S.E.NJ). Barbara . 
ikmffrd/ett , R E. Zan-Atuon» di Jier 
Caleax» . 

Danna, Sig. Andrea, di Lananaio. 
Dageno, lìluftr. Sir. Tonunafo Segr. di 
S- E. Andtalr. Durano. 

Dandiio, S. E. Enrico. 

Da fon , Sig. Francefeo . 

Donati, Re?. D. Antonio, fono Sa$r. 

deib Ducal di S. Marco . 

Donò , S. E. Paolo dì f. Pieira . 

DoUt , S. E. Oriaio . 

Dilfn , S. E. N. D. Giuftiniana Dolfin . 
Errane , S- E. Cav. Matilde BentIvefjM . 
£riaxo, JUuftr.Sig-Gio: Baniftì Pubbli- 
co Nodaro . 

Fofeari , $. £. Francefeo . 

Fifeoto , S. E. Alcfbndro , fti di CPMln . 
Fakrit , Rev. D. Ciuirpr? • 

Famutù, llluftr. Sig. Dott. Aoioain 
M.*d. Fif. 

Fe- 
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rV>r’«>r« f Cirei'l'pb Gio; Amlfra. 
hfffti, R. P- U> Giiitrpfie C. R. S. 
Rertort del .Sriniiuim Ducale. 

S. E< Alvile- 

Po/.ei'e, & E. liCOiM^lo-N'ir.'nlò. 
EraM.r’ >R-t)> Valeiifin J-lt’Oraiorio. 
ftnit % E.- N> D. Mj;iaii4 • 

Fr^iiit . Sie. Ciuli>> • 
filt'jfi, lilbiir. Coc Giacomu. 
Fef-oi*, Circul'p. ìie. EiaiKXlco. 
f>/inc*w<M>, Aliselo. 

FmtKtf.itMi . R. P. D. IXnncuko » CV 
R. &. LriV're di (Cololu. 

Forfait • e DckìikIIì. ftr c«p. e- 
t ^ E. LodorJco. 

Écrr^ '/<• > &ÌS* I>oineiur.> . ce^i. 
Ciifjf, S. E. Pietro. 
tiMti, R. D. Carlo. 

C-tfit-t, Nuli. AldIànilrD. 

(>4//<Hr,tll-jnr.SÌ7. Tummaló, Avrocuo . 

lllulif. Sir. CIcmenie. 

(ìtKxi, lllultr. &42. Ox- Càai'raro. 
CtUtua t R. D. F/ancerio . 

Ctimmi , S. £. f. Gloranni . 

Chifi , niufcr. Si^ AhK D. Cloranni . 
Ctffl/I , llluru. DoIT. Boriuluininco 

Med. Fif. 

S. E. Xar.Gtn>la>noAC:afiio. 
fiigi, lUuHr. Sif. Pinro. 
tìff^rdi , Ulufrr. Si^. Oiutèpfc Caufi* 
dico . 

Cutsrdi t lUufu. Sig. Francesco Ewre- 
nio . 

Gi«frf«, Sir. Gìo(<rfv. 

Giuristi t JJfniti. Sic. A6b. Ciul<rf'f« 
Cìstsmaxi! , Circorji. Anrelo M.irù . 
Gruti, 5. E. (itevanni. 

Ciuflinisut S* E. Girolamo di f. Gì* 
rólamo. 

G:oTi(ffri7f > S-E.Ca: Gim [lennJriro . 
Gritti, 5* £• Zan-AiiJrea . di Dir* 
frenico. 

CinsHtUi, S. E. Co; Ciuléjipr. 

Gwti , Sle» Dooiriii.-.-i. 

Csusufft , lllultr. Sif. Dottor Gk’i 
lìU'titJ . 

/Aari». Ili' Irr. Sìr. IVancerco. 

Inttnì , frdelir». Sic. Matintu. 
^'h’ppit Si"'. Oioeaiini. 

Lottdens , S> E. N. D. Cecilia . f^r 
n>p. ». 

Ltfpsiuiii:', F. F. F-nicrfco* 
t.iirrris , dei P<'. Domenicani alte iKr* 
tet« . 

dalle LsJ^f t niuftf. Sic. Dutor , Don 
Natale . 

/.«ari. R. D. Giur.'lix. 

Areni , Si.C. Antonio . 

Luiti, K- P. M. I.ui<i . Min. Coar. 
AfA/ui/ta % S. E- K. Marc’ Anionin . 

Miifji I lllurtr. Sig. Duit. D. Fraiicelra 
Paolo. 

M-triiiuHi, R. P. Frtncefco.Soniaico. 
Mjiim , llltiflrilt. Sic. Co: GireJamo. 
Mj'ntffti, R. D. OiacoiTw. 
de* Msnbftti , Si;;. Marcello . 

Msxlsl-cs , Si;. FnHKcicu . 

Msits, Hk. Emanurle. 

Afarcmti Si^> Giule|>|>e. 

Ms/<t{ftii, K. Sie. D. Giam-Maria. 
Msf(bfttMi , Ree. P-lGio.Tommjfo. In- 
4)uiiiior Generale del $. (Jlhttu di 
Vef»«i ' . /tT np. I. 

Msttni , lllurtr. Sig- Dee. Gio: Ma>ia, 
Atnroraio Fcvlefuftico. 

Msr^oiìm, lllultr. Si^ Pietro. 

AGee'.ve» , Ree. D> Giovanni. 

Mstj:cì. Ulufcrift. Sig. TonMi'.iro. 
MicHe/etii, R. D. Gi'-vanni 
Miitifli, 5. E- Marc' Aiuoaio. 
Aftitrfsii, Hf- Pieno. 

Mmr.turxi, R. D. Demardo. 
ds jituHj , S. E. Aiidtta . 

Mtìtistks , K. P. Giufen* . 

Afcra, lllulirr. $ip. Francrrco . 

Mir9> Mg. Matiio. 

AfjrrCjf»' , S. E- GUeomo . 

A^erc/nr • Jò E. Alarlo» 
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« Afantmi, Krr. I^. Amajb. 

\ Ms.trixt , S> E. Pietro » Cala Vectiua . 
T , sie;. Santo . 

^ S. E- àCuanne. 

> Miptri, Rer. D. Giuffpf^. 

A'an» . S. E. M. D- Cecilia . 

4 Kjjfti, iilulrr. Sie. Filifi’O. 

^ A'i.-Wi , illulir. St;. Flliifù. 

. Kfxri, lllurir. Antonio. 

X fisidi, lllultr. Sic. Dot. StLaliian . 

] A'c.v» • Si.;. G«ti<7i«. 

f M'.Mi, lllultr. Sic. AlciCe. 

AVcr.W/r, lllufir. Sie. Dutt. Enea, Me* 
i dico Fif. 

^ il A'<e?o/s del Sir. ErrJe Ftccana » 

, prr rtp. 

i .V«V<a. Seti. Sie. Ciotsio. 

? Orisudicb, R. Sig. D. Giovanni. 

< Ofii/-- Sij;. Simon, /vr (tp.it. 

1 Orttnt , Sie. An^.rlo . 
j 0,ti, Ilhiiliili. Stg. Abbate D.Gacta.ir, 
* ptr i«pit 

\ Pj9s, S. e. Vkenzo. 

I , Sic. Ciò: Uamùa, t«p. *. 

I Péfytuli, (ilo: Anroiifù. 

t Pt/jui, & £. Alvile. 

) Ptmptsti , Stg. Dunienico , ptr r«p. e* 
i PrxxJ, Sir. Domenico. prr Cep. |. 
i Pepoli, S. E. AleArndro. 

\ Ptuipto Pfmpfi, Kob. Slg. Co: Cidoii* 
T tulio delle Oidinatiee. 

' Pert/cci, Kcvetendili. S*s. Arcìiweie di 
j psnie Lottgo. 

5 Pedrcrr/, Sig. Antonio, 
i PfdrMt , Sig. Gio: Marta . 

^ Ptis.c), niuflr. Sig. AU<aie. 

\ Pixxsrr.ìf!3 , S. E. AiUDnio. 

? Pstiiui, llhtllr. Sir. Auiotiio. 

7 Pspifjvs, S. E. Kobrio , tu di lier 
4 All. baie. 

) Pjpjf.nj , S. E. Rtilxrto. 
a p.*/ 4 «a/r/r/. Sie.Gio: Duincniro. 

^ fi/aiM, S. K. Vettur. 

\ PtJ.tmi, Sir. Antcnio. 

] Pù?;/i*r, s.é. T*.1H«I. 

J /■t/./w.-, S. F. Mieliti*. 

^ Prrrxxsrj, Slg. IXinrr.i.'O . 

^ P»eiar/, Illulir. Sig. Dunieiii.o. 

4 PouMJijsfs , Ululi.'. Sig. G.ilimro. 

» Penili, I.l-.;Àr. Si;. Co: S]-iri-.liua . 

^ PriUprini I K. P. Lettor DMuest.-r , Do* 

; nmicano. 

' Pttrtiti , R. D. GiamKiitina . 

4 PiK.Cflr , S. E. CtK LeJio . 

Pfdriui , llUir. Sig. Abbate. 
j Pnuii , S. E. Pinro . 

^ Pigstii, (iluilr. Sìf. Domenku. 

j Fr/y/a&er», Sig. An"'.lo . 

. Perini , Si?:. ArtorJo. 

' Pemé , SIg. Aocelo . ptr ttp.t, 

^ Pneriui , Sip. Daniele . 

Prr*jiu»f, R.Sip. Dutt. D. Pietro, 
i Piitm, Sae. Sulanu. 

I Perini, R. D. Gian-batiifla. 

< Pini, lllultr. Sig. AliU D. Dunxnico 
t Duttnr . 

} ferini , & E. Aihirra , per tep. i. 

4 RevereiKlih. P. Alt. di S. 

^ Salvatore . 

4 i^etimi, S. E. Andrea, fu di f. Mar- 
à rhiò . 

1 S^netìni, S. 1'. An?ulo. 

Rivs , S.E. Paolo, ludi f. Lucio. 

> Rsespn, Sig. Aiituitiu. 

^ Ptis , $ip. Giacomo. 

^ Utero . Sig. Giacomo. 

X A.-^, lliullr. Sij. Aniunio PubblicoMa* 
à lemaiko. , 

1 Ar.^i S<f teisti, IlluAr. Sie. Maria. 

: Ki/a , lllUtr. Sip. Ciacrmo Sepr. 

* hsdrlf , R. P. M. Angelo Maria Reg* 
j geme dei Min. C 

^ Attif, Sir. Arcelo. 

X RrciSt, Sie. Pietro. 

' AtVir, IJlifir. Sig. Rtiirtto. 

. Rris,S.V 

> Fitti, lllillr. Sic. rtsortltv). 

4 Fitti, lllrlir. Sig. Vinrenso. 


S RidùljS, R.P.D. CfiHofu:u. 

> Acf. llUlr. Si.^ naituii. 

4 Rnetts , R. Sic. O. Cbranni . 

? Fmier , 6- E. M. D. Caiicriiia. 

1 ipiuelti, S E. Zaccaria. 

1 Saitow' , Sig. Pietro. per eep- 1 - 
4 Ssrirri, lUudr. Sig. AbE D. Gio: Rai* 
^ iiAa . 

> Ssnari , IHnArifi. e Rever- P. Abbate 
4 D.Giandienedma , Alunaco Cilineitte . 
? fair/iUfi, Sip. Fraocclco. 

f Ssli.-e , sig. Ciurtif* , Corriere di Roma. 
1 SaMrtwi, Illulir. Sig. Leuturdo. 

4 Ss/vi, Sig. Aiiioitio. 

Sslimbmi, Nd>. Slg. Bripadier. 
j Spsxisni , lllidir. Sir.. ALll'andro. 

4 Sprfjftbì, Si.;. Pktro. 

, SrmitKtl», E E. Giovanni, 
j Sftler, lliuftr. Sic. Deet. l.eonatdo , 
? Ptiot dello Sfiedole di 5> Pietro , e 

4 Paolo. 

SeJ.eu/.'rr , Si;. Giaeorc« . 

See/M , lllultr. Sie. Al buie Pietro . 

4 S/eni, Sic. Gafiwo. 

' Stbjdps/slbs , Kev. Sig. D. Giamhaitifla . 
7 Susrdi, Si.;. Antonio. 

1 Stjrelle, ItUiltr. Sig. Giarcffc. 

4 de Serpot, Sig. AlatJv.ie Pieno , ptr 
y, C»p. 1. 

> Sesnxi, Sig. Francrrco. 

^ SiMCrm', Ulufttir*. Sig. Cioc Bartilla , 

{ Caulidioo. 

4 Su.i Eec. N. N. 

5 iM Gn 'Tefttti, $. r. Vir\*en». 

4 T revifsn , E E. Dcrtuccl . 

Tsrms, R. D. GiamloniAa. 

} Tiene, Ncii- Er. C« Girol.ino. 

T Ttspoh», Sie. Giorcio. 

I 7>(x>m«, Rev. Sig. D. Giovanni. 
i Tnftsi, llluAf. Sig. Arifiiiiii Nndaro 
\ al Colleg. EcfcJl. dc'XX.Sovj. 

4 Tsn.sxna , Illulir. Sig. Alb. Don Giu* 
n, leivx. per (9p, %. 

s Tj§y»i, niufir. Sip. Giufri'jx. 

4 TetnjKts, Htv. D. Zuanne. 

' 7’icm, llluiir. Sic. Alberto, N'olaro. 

^ TicrrJ, Sig. Franrefeo. 

5 Tref, Reverend. Sig. D. Ciufci-peCi* 

4 iK.nÌ;o Sa*/. di San Marco. 

« 7«iirm;, lllullt. Sie. Pietro. Alóer. 

^ I'.r/4rr;e, E E. AÌvilc, Rifur. 

I'4iuxr/,E E. Giiifio Adei/u. 

^ Kiporr» . R. D. Francetco. 

1 ì'Mrini , R. P. Bainjl a, Oomenlcrno . 

^ Vsisref), E F. Zaccaria. 

4 b’slttr, Kcv. D. Gaetano. 

Felpi, R. P. M. Gian -Carlo , Chicr. 

X Ker. Somaloo. 

2 Vèncemi , lllultr. Sig- Ottavio, 
r l’eruds, Rer, D. Antonio. 

4 Viftntini , Rev. D. Antonio . 

1 FVcrSritj , llluiir. Sig. Abb. D. Gian* 

4 bariilta . 

4 ì'tnitr , S. E. Camilla. 

> ds Vertns , R. P. Mauro , MilTion.v- 

4 rio Capruccino. 

4 'V'tdmsn, S. E. Co: Guvaaoi. 

1 i'en , S. E- Pieno . 

^ ^ri» , $. E- Aivii* . 

4 Xsntibtììi , lllidir. Si^* Giacomo. 

^ y.sntui, Rev. D. Cnllalaro. 
j Zsnsrdini, lllultr. Sip- Aimlo. 

I Zsn.h, Et'. Torr.malo. 
r Zsmpiitm, Si*. Giacomo. 

4 2frriiiiu . lllultr. Ee. Dcit. Aittoiwo , 

1 Med. Fif. 

i Zsmbi , Kev. Eg. Abb> D. Ciufrrpe . 

4 y.ortJ , E £. òrb. 

> Ze/<rr«, Sir. Simon . 

I Zuppati, R. D. Giaccn'jo. 

I Zu/ismt, Sic. Antcnio. 
i ds Crtms, R.P. Angelo Maria, Min. 

^ Off. 

^ ZACRABRIA. 

di Ari, Jlluftr. Sg. D. Francefeo ,Ca- 
4 valine di Salaver. 
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P RE FJ ZI 




EL pubblicare qoeftiyijsg/ Pw- 1 1 luoghi, le gradazioni in longii 
,Ji?' Itmtfiar/ iit Ce(^ra^a , noi abbh- Ir U pofizione, la reciproca rclaii 
^ mo imitato t'erempio dei più j| | 

V t efatti ed accreditati Geografi, 4 \ 
ji ^ che tutti fogliono ai loro H 
;^j|| Atlanti premet ere qualche di. 1 1 

It 


tudine e latitudine , 
relazione delle varie par> 
li che compongono il nollro Terracqtteo Globo, ed 
altre cofe limili di neceniià iodirpcnCabili , fi dovri 
conchiudere , che quelli fondainenii Aedi dipendono 
in gran parte da tutti i rami della Matematica ScietH 
za , di cui conviene avere almeno una fiiificiente Co* 
gnizìone per appianarci la via, che fola ci può con* 


lettevole ed iAruiiìvo Trattatodi Geografia . Ragio* j 
ncvole per verità, e neceffario et viendimoArato fi* t 

mil ufo dalla fperienza; poiché qualora vogliamo ^ durre ad un intieroe pieno poAcdimento dellaGeo* 
applicare la noAra mente allo Audio- di qualche | | grafia. Maficcome nelle colè aAratte da'noAri fenfi 
Scienza, conviene prima di tutto ben conofcerc il li A deve mai fempre cercare la maniera di ridui le 
foggetio di cui ella tratta, i fondamenti fu’ quali | | quanto mai è polTibile alla capaciti de'medcfimì , 
s' appoggia, e gli elementi dì quello altre Scienze, 4 I lìcchè ne rìfulii una pratica faciliti, di cui la men* 
eh’ induifeono e concorrono ad illuArarla , ed ìmez- te ne roAi impreAa, e coll’ andare ancora de' rem* 
zi più opportuni per ben intenderla, e foodatamen* || pi nc confervi la memoria; cosi s'i ritrovata la 
te impolTelTarfene. QueAo iciò che aver devono per ! i maniera di deferìver la Terra con tutte le mifure 
oggetto gli Saggi preliminari di Geografia: e qua* 4 f in Tavole, che dicitm Carte Geografiche, le quali 
lor vogliafi giudicar faggiamenie, chiaro vedralTi > 4(0 rapprefentano tutto il Globo, o qualche partedj 
che fe Io Audio delle Scienze tutte veniAè ioirapre* |s elTo, tanto generale, quanto particolare. Serrono 
fo con qucAo metodo, e fi cootinuaAè fui piano O queAe di altrettante pitture, delle quali, purché ven- 
degli aAcgnati principi « 1' intelletto anziché io- | ; ghino confiderate attentamente, fe ne forma nell' 
conirar difficolti , che V arreAaAè ; ritroverebbe di 4 ( intelletto una copia ed un ritratto che difficìlmen* 
che pafeere la naturai inclinazione di fapcre , e quìn- | | le poi fi cancella . Ed ecco appiatto che per ren. 
dì arricchirfi' di cognizioni . ‘ ì ^ der più agevole l' acquìAo di una tale Scienza nel* 

La Geografia in fatti è appunto una di quelle ] ^ la noAra Italia, fi è da noi perla prima volta ora 
Scienze, nelle quali h neceAarìo d' oAèrvare efatta. 4 V coArulto un^^tiantt tutto nuovo, nella cui forma- 
mente il metodo propoAo ■ Sembra, è vero, dal* | ( zione nulla fi trafeurò che poteAè conAuire alla 
la propria fua voce , che altro non lignifica che 1 1 perfezione del medefimo ■ Può ben ognuno inuna- 
Dtfcritme delia Terrai «Acre il foggetto di lei fa* i ( ginarfi però, che non fu queAo lavoro di una fola» 
ciliflimo^ ma fe vogltanfi inoltre confidetarc ifon* ] i ma bensì di molte erudite perfone alto Audio della 
damenti che fervono di hafe, eeoAituìfeono l’efat* Geografia particolarmente applicate ed impegoatif- 
lezza dì una tal deferizione, cioè le diAinzc de* ^ ^ fime, per dare finalmente all' Italia un Atlante cor- 
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rirpondente al dcndcrìo ed alla pubblica alpettauo- 
oe. MoUipIicità di Carte, efanii i più diligenti , 
eoofronù eiattiUlmi , profonde aaalifi, e fcclia 
eccuparooo continuamente le loro fatiche . Era 
ben ragionerole adunque che deflero faggio del 
ftema da eflb loro letmto nella coftrtuione di que- 
flo Kuoto col feguente Compendio Elemcn* 

tare di Geografia, accomp^nato da iftruzioni pra- 
tiche , e dilucidazioni analitiche fulle Carte che lo 
compongono . 

In quedi Saggi Preliminari per tinto trattili in 


Z I O H E- 

primo luogo della Cofmografia , e della di lei ap- 
^ ^ plicazionc al Globo Tcrreftre; indi lì fa palTaggio 
;) f nella feconda Sezione alla Geografia fdentifica , o 
Miiematìca, trattandofi della figura delta Terra > 
della grandezza di elTa , e della di lei fituazìone 
rifpetto agli altri Pianeti. La terza Sezione tratta 
delta Geografia Naturale o Filici . Nella quarta lU 
compendiata la Storia della Geografia; e nella quin- 
ta finalmente lì contiene una necelfaria Idruzione 
lui db delle Carte Geografiche, con un difeorfo 
analitico fu quelle particolarmente da noi pubblicate* 
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INTRODUZIONE. 


a A Gfogra6a è un* Scicnia che hafcm- 
^ plkememe per oggetto la defcriuonc 
^ della Terra. Tale vocabolo trae la Tua 
X origine dalla Grecia» che adottato dai 
Romani , ed a noi pcd'eia irarnocifo 
^ confervaC nell' odierno nollro Idioma 
Italiano. Attefa dunque reiimologia del nome, ben 
chiaro feorgefi fin dove ertendanfi i confini di que. 
Ila Scienia, c la varietà degli oggetti che le fipté. 
leniano da confiderare; e perciò li potrà definire la 
Geografia , dicendo elTcrc «a.» pifns Dtfcrit^mt , td 
JfìfHzine dtUo flati naturale e poUtieo delia Terra ce- 
uìfdkta fin a di noflri. DilTi fin’ a <7/em» n^i ; 
poiché è fuor dì dubbio, che verfo i Poli efittono 
Je'Paefi che non fono ancora conolcìuii, de* quali 
nuli’ altro fi fa fuorché refilìcnza loro, c quella an- 
cora talvolta fondata fopra mere congetture , come 
con precifione c chiarcxza fi dimoftrerà nella quar- 
ta Seaione , ove fi darà una Cronologica notiaia 
di tutte le fcopcrtc che furono fatte, e che tutto 
di fi vanno facendo dalle più potenti marittime 
Nazioni. 

0»e ftf fi cjnfiJcrI queflo Terracquea Globo come 
«o Pianeta appartenente al fiftema del nofiroSolc, 
c le ne voglia elaminarc la di lui figura e gran* 
dezra tanto alToIuta quanto relativa, la fituaziope 
che occupa nella sfera del Mondo , tutti li feno- 
meni aftronomici che avvengono intorno adciro,c le 
apparenti rivoluzioni del Sole c delle altre Stelle 
tuie ; allora tutte quelle conliJcrazioni ed efami for- 
mano ciò cbethiamafi Geografia ^flrcnomtca ^ o Af4- 
f ematica f olTia Cofmografia, della quale irattercoio 
nella I. Sezione . Qualunque volta poi prendaC 
per oggetto nella Geografia i’efamc della fificacom- 
^Hirizione di tutto il Globo , la dt^ lui^ atmosfera , le 
metecre che vi fi generano, la di lui fupcrficie , e 
r intcriore llruitura, tal deìcrizione prende il nome 
di Geografia tifica . 


Oliando però fi prende inoltre a formare una de- 
fcrizioDC ed enumerazione delle parti che abbraccia- 
no la liiperficie del Globo Terrefirc, oe riTulta la 
Geografia Storica y che fuddìvider fi può io Storico^ 
naturala e Storico-politica y fecondo che ha per 
gritò Tcfame delia fupcrficie del Globo e de' Corpi 
che lo compongono , con queirordine che ricevette- 
ro dalla natura, oppure dall’ arbitrio, o dalla con- 
venzione degli Uomini , còme la formazione delle 
Città , Provincie , Regni , Imperi , c loro confini 
iìabtltti dall’ iadufiria e dalla potenza delle Società 
de' mortali. 

Lungo farebbe di troppo, e fuor di propofito Ìl 
trattare a fondo tutte le parti che abbracciano tut- 
ti quelli rami della Geografica Scienza ; e rappor- 
to all' ultima parte, quella forma precifamenie V 
oggetto della Nuova Geografia del celebre atntìn- 
Federico Biifching: dì cui Li più ampia c magnifica 
Edizione è ' già quali poco men che tutta uTciia 
d.iì Toiehj dèi benemerito nofiro Sig. Zatta: e per 
illufirazione della quale ebbe la fua prima origine 
il penficro di pubblicare altresì quello Nuovo At- 
lante , corrifpondente al merito di Opera tanto fil- 
mata : coficchè eoli’ unione dell' una e dell’alir.'i 
Opera Geografica , V Italia nofira più non folTe pri- 
va di un perfetto Confo Geografico, ìl più eflcio 
forfè che in ogni altro fccolo fia comparfo alla 
luce. 

$ceglieremo pertanto In quefiì Saggi Prelimina- 
ri quelle geografiche Ifirazioni , che non formino 
una inutile ripetizione, e che hanno particolarmen- 
te per oggetto quelle dilucidazioni , le quali fono ne- 
cclTarie a preraeiierfi ad un completo Atlante per 
intelligenza e per giufiificazione dello fiefio, e del- 
leCartc che locompongono, cominctaodo dalleoo- 
lioni della Sfera , e delle Aie parti , come prtmo^ 
fondamento di' tutta la Geografia . 


SE- 
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SEZIONE 


PRIMA* 


Dtìk Cofmografia, e itila di lei 


applicatone al Globo ’TeTrcJlre, 


CAPO PRIMO. 

DtUs Sftr * , t itlU fne fsrti . 

^ U;>1unqu( corpo io forma dì Globo o palla 
può cbiamarfi Sferay{a)e fervìre può arap* 
prefentare ìccrchj,cd i moli dcirapparcn- 
*te concavità del CìdO) o di qualunque par- 
ticofar corpo che in efla ii ofTervi . Non oflante lì è 
introdotto Tufo di chiamar .J/rra , o piutiolìo 5 /tra 
jtrmilUrty un idrumcnio compofto dì molli Cer- 
chi fcavaii , pofti gli uni negli altri , come appref- 
fo poco n conrepifeono t cerchi della Sfera celefte. 
Qiiefta Sfera Armillare viene rappreferttata in gran- 
de nella I. Tavola Cofmografìca preliminare . 11 
fuo nome viene da quello di jlrmiilay che Dgnihca 
un anello, o collare, perchè io fatti i cerchi del- 
la Sfera nc hanno quaft la forma . 

L' ìnventione della Sfera Armiilare è certàmenre 
tanto antica quanto l’ AAronomia . Si aiirtbuifce , 
è vero ad Atlante, che fi crede efTer vi 0 uto 1 600 armi 
avanti l'Era Volgare, adErcole, eaTefeocheviflero 
rjoo in 1200 anni avanti l'Era HclTa; ma e cofa più 
naturale il penfare che inventata venilTe in Babilonia , 

0 noli' Egitto. La Sfera di Archimede, che fupofeia 
cosi famofa , non fi limitava a rapprefentare folo 

1 cerchi della Sfera ; ma era un PUnetarìOy ofiia 
una macchina propria a rapprefentare inficme i mo- 
ti de* Pianeti dentro d* un Globo di vetro, che 
Clatidìano ha celebrato neli'Eptgrama III. e di cui 
ne ha parlato lo fleflb Ovidio Fafi. IV. v. 277. 

j 4 rte Sfwéce/tj fnfftnfHi in aire elojtjà 
Stat Cleinr imTr.fnJi parva figura Poli, (fi) 


n 

n 

li 

u 

li 

li 

|! 

1 

li 


La Sfera Armiilare è compofia dì 10 cerchi, fei ' 
de* quali fono maggiori , cioè dividono ognuno la : 
Sfera in due parti eguali od emisferi, c quelli fono ' 
VOrizontty VEqnatore, il MeridianOy il Zodiaro , e - 
t due Colliri. 1 minori la dividono in due fegmen- 
li di circolo, oHia in due parti difuguali , e fono 
detti ì due Tropici yC ì due Polari. Il rimanente di 
quefia macchina è foAcnuia da un* Alfe che paffa 
per il centro della Terra, e le di cui due efiremi- 
là ne additano i Poli. (r)L*uno de'Polì dicefi àr- 
tico y e I* altro jintarticoy olTia oppofio ali' Artico . 


Anche quelli termini dai ^tini furono jprefi dalla 
lingua Greca , e noi propriamente potrdureo chU- 
marli Perni , fe ci forfè permeflb d' introdurre nuo- 
vi termini nelle Scienze. 

Anico chiamafi qud Polo che fi concepifee , ed è 
in fatti rivolto alla CoAellazionc àcìVOrfa minorty 
che jfriiot (otpxTOf) in Greco fi chiama. Il Pòlo, 
-Artico adunque è quello che è diretto alla detta 
CoAeltaziooe , formata da fette Stelle dilpofle agni, 
fa dì un carro , la più olTervabile delle quali c per 
1 * appunto quella che forma rrfiremiià del timone, 
ed acuì particolarmente è diretto il Polo del Mon. 
do. Dicvli ancJie Polo Settentrionale, ollia a mo- 
tivo delle fette Stelle che formano la predetta Co- 
flellazione dell' Orla minore, ofiia a cagione diun* 
altra fimile molto maggiore, c di altre fette più lu- 
cide Stelle formata; che però dicvfi VOrfa maggio- 
re y vicina alla minore, e difpofia parimenti in tor- 
ma di carro maggiore tirato da Buoi , che gli anti- 
chi Latini, al dir di Varronc, chiamarono Trà- 
nci o Terhnei , (J) onde ne formarono il nome dì 
Septemtrionei , che comunemente invalfe , ìe a noi 
derivò coltolo cambiamento di qualche lettera, cioè 
Setientrhne . li Polo AntartUo poi c quello che fe- 
lla fìpi'oAo alI*Ariico, e diedi andie Polo Meri- 
dionale, perchè rifpctto a'Pacfi di quell* Emisfero, 
allorché è Mezzodì, il Sole riguarda diriuamenie 
quello Polo . * 

\J OriziHte è, come fi è detto, un Cerchio mal- 
fimo della Sfera , cioè clic pafia pel centro, e U 
divide per mezzo, cd in qualunque luc^o dellaTer- 
ra fepara la parte vifibìle dch’Univerlo dall* ìnvift- 
bile; poiché o°nÌ qualvolta fi riguarda il Ciclo e 
la Terra da qualche luogo aperto, naiuralmente li 
concepifee, che fcorgeisdofi una metà del Glcbodi 
fopra, ve n'è una mc‘ià che non fi vede, lafè T 
Orizonte razionale o a/lromcmico . Avvi dì piu tia 
altro Orizonte che àicsti fificoofen/i^iUy che ficca- 
fiderà come un piano paraiello all* Orìronte razio- 
nate, e quello tocca la luperficìc della Icrra, e li 
confonde coll' Orizonte razionale, quani'o fi traila 
degli Allri mollo loniaoi. £' però dilTcreme rap- 
porto agli oggetti che ci circondano, c limitinola 
nollra villa , le oon fumo in alto Mare , od in fi- 
to alTai elevato. L’ Orizonte fenfibite, o phricHo 
rOrizome fifico in alto Marc, fe rocchio fi tro- 
va 


(a) Sfera in Geometria die^ m corpo folido di una fuperfide ftmpre uniforme , ed in ogni fio punto e |«j.- 
mente lUl fuo centro diflante. 

(b) Suonano in italiane qtufii dne Vtrfi le feguenti parole. 

Per arte in Siracufa in aer chiufo 

Sta un Globo, che del Polo immenfo ha forma. 

(e) La voce Polo comunemente ufata in tutte le lingue dì Europa i.t per radice il verta Greco cà 

figiùfica girare . 

(d) "nioncs o Tcrioocs, fecondo Varrone ydictvanfi i Buoi pre/fo gli anlùùilatiniy perclè aranJofìrittlavn’t 
o movevaaols terra , la f«a/e azione in loro lingua fi diceva lerram lercre yf muovere la terrai 0 Jminiezzjtù . 
Lo Scaligero è d' altra opinione , e ci vuol far credere cbt i Buoi foffero prima detti dui Latini Strionet , pm-'C 
riducono la terra in folcbi y ed in Strie; ma ^ueflo Autore è viffuto in un fecolo troppo lontano dagli «n/iVfr Z> 
e troppo a noi vicino per meritare la preferenza fopra yarrone. 
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va 1 cinque pìcJt U’aliczza, Ci fletufe alla dlAanza parli eguali dall* Equatore , poichi 1* Equatore 
di due mille trecemo pcriicbe circa. Procede ciò f « da per tutto Ci trova in dilUnza eguale dai due 
dalla curvatura della Terra che fi è trovato e0ere j ì Poli; e tulli fono perpendicolari all'equatore. Ma 
di un piede in mille cinquanta pertiche, d'unbrac* 7 ì AAronomia quando roAervatore collocato iouo 
ciò per una lega, e piedi j ,polici 8 in aooo per- < r luo^o AAb parla del Metidiano, deve feropre inten* 
lichc . Ma conviene ulìétvare che tale curvatura All derA del Meridiano del luogo dov’è, cioè di quello 
accrefee in ragione dei quadrati delie diAanze;co- ^ \ che paAa per il fuo Zenit, e che A concepifee AAb 
Acchè in 4000 pcrticlie ella è dì piedi 14 e polli- 5 è ed immobile, come rorizome. 
ci 8. j f Dai due Cerchi poi mafljmi, Equatore, c Meri- 

L'Orizonte è difTerente per tutti i diAeremipun- j t diano, vengono coAiiuiti i pumi Cardinali TramM- 
ti della Terra; c ogni paefe, ogni oAcrvaiorc , o- | f /a»4, e Mezzodì yOrimie, ed Oca'denfey che in idio- 
gni corpo ha il proprio <^izonte , cd ogni Orizoo- 1 ^ ma Oliremontano diconA fiord , e 5«d, £)?, ed 
te ha i Aioi due poli Aiperiore ed infcrioreebe con 1 1 Otu/ly ognuira de' quali foAre molte altre diviAoni 
termini Arabi in ogni lingua adottati, fono detti il ) ( indicate coi proprj nomi loro, come meglio fì ve* 
primo Zenitf ed il fecondo Nadir. (^cAì due pun* ) | drà nella feconda Sezione, la Taxjoia II.) 

ti, tanti in numero, quanti fono i pumi checom* ^ ^ Il Zodiaco (che AgniAca la fafeia degli ammali , 
pongono la fupcrAcie del Globo terracqueo, fono ì t pcr li nomi di molti fegni che Io compongono) è 
multo neceAar/ a conAderarA , fopratiuito inAAro* ? r appunto una farcia, che orditurìamente A pone fo* 
nomia, ove fpeAìAìmo vengono nominali . z t pra la sfera Armiilare . EAa ha circa 17*. | dì tar- 

li Zenit è il punto che cotrifponJc direttamente 1 I ghezza, cioè 8*. e 7 da ogni lato dell* Eclittica, 
fopra il noAro capo, cioè quello a cui A dirige Uìi ) ( Geografìa fe ne fa poco ufo, e ferve foltanto 
Alo a piombo, che A concepifee prolungato Ano al* a f l'cr indicare lo fpazio entro cui Aanno i Pianeti , 

le Stelle. EiTcndo qucAo il punto più elevato del che nonA allontanano dall' Eclittica più di 8*. in 

Ciclo , lifpetto ad uno rpeiiatorc A trova fempre 1 ì 9* Venere è fra miti 1 Pianeti quello che più 
lontano daqiialunque punto dcli’Orizonte unaquar- A feoAa dall’ Eclittica percorfa apparentemente dal 
ta parte di circolo, oAii gradi 90. Il Nadir ^ >1 3 z A paralellifmo coAante deH'aAc ccrreAre 

punto infimo della Sfera CclcAe , cioè quello che 1 1 inclinato . Secondo le cAcmerìdi del 1700 , Venere 

diametralmente è oppoAo al Zenit ^ e quello verfo <? aveva 8". 40' di latitudine; ma può arrivare Ano 

cui A dirige air ingiù per la gravità naturale unA* 21 ti 9*> i5'.;eperciò la larghezza del Zodiaco, che co- 
lo a piomtw . 1 pacA )>oi c gli Abitatori che han* ^ f me A èdettoè aJmenodi 17^. ao'. in qucAo fccolo, 
no vicendevolmente per Zenit ^ il Nadir d’ altro pae- ‘ r diventerà più grande , quando i limiti dì Venere, il 
fe o Abitatore, ciiiamanA Antipodi ^ oiAan diame- '• f fuo afelio, ed il gridio della terra , concorrcrao- 
tralmenie gli unì agli altri oppoAi. | t no a rendere ladiAanza di Venere dalla Terrami* 

U Equatore è il fecondo Cerchio mafAmo della [ nore, e la Aia latitudine geocentrico ma^^iore. 
Sfcra,ed è in ogni fua parte egualmente diAantedall' i > Nelle noAre Tavole CoAuograAclie però A è da- 

nno, e dall'altro Polo, dividendo la Sfera in due ‘ ì to aqueAo Cerchio maAlmo quella latitudine che co- 
eguali porzioni, od emisferi, che dal rìfpettivo loro ; c munemente è in ufo fra i GeograA ; (Pird« Tavola I.) 
Polo prendono ilnomcdi Meridionale iCSettentriona- • ^ Il Zodiaco, come ogni altro Cerchio maflimo 
le . QucAo fu il primo Cerchio che A Agurarooo gli i f della Sfera, è dìvifo io 360 parti, che gradi A di- 

anrichj AAronomi , ed a cui gli Egiziani, e Caldei C cono, e queAi formano iz grandi porzioni deime- 

riferivano tutti gli AAri fino dal tempo di Erodo- ‘ f deAmo, c^n'unadi 30. gradi, le quali A chiamano 

to , cioè 450 anni incirca avanti l’Era volgare - • f * Segni del Zodiaco. I primi 30 gradi fono com- 

Tal fituazione deir Equatore cosi collocato a diAan- ' i prefi fono il nome di alriete^ o Montone, che A 

za eguale dai due Polì A concepifee mobile intor- ; ? rapprefenra con queAo carattere V, i 30 gradi che 
no a’medeAmi. (yedflj Tatfola Co/htograjfes prr//* i « feguono formano il Toro V, vengono dopo i Ce~ 
minare. I.) ! k me/li n, il Cancro, o Cranckio il Leone j2, la 

11 Meridiano anch’ eAb eh' è il terzo fra Cerchi r Vergine V , la Bilancia iQ>, lo Scorpione «, il .fu- 
ni alfimi, divide tutto rilniverfo in due Emisferi , V gittarh,^ ,\\Capricomo ^,V.r 1 qnario ì Pefei 
uno aU'Oriente, che A chiama EmitferioOrìentale , c X, come vico cfpreAb nc'fcguenti due notìAimì 
r altro aU’Occidcnie,detto£fl»V^rà Occidentale. 11 ^ VcrA di Aufonio. 

Maidiioo paAa cAò pure per lì due Poli del Mon- < > 

lio, e divide per mezzo tutti i cerchi che gli Aitri il V V Q S 11 >7 

dclcrivono intorno dei Poli . 11 Meridiano di un ; c SantAriet, Taarat , Gemini, Corner, Leo, Virgo, 
Paefe Amato più a Levante o a Pooeme dì Ve~ < l A ^ ^ 

netia,t dìAerente dal Meridiano di Venezia, equin- ! Liiraque,Scorpint, Areitenenj,Capery 4 mpèors,Pifets. 
di r oAervatore, che A avanza verfo Levante o ; t 

Punente , muta Meridiano di tanto, quanto a’ a- ' [ QpcAi jz Segni, i nomi de’ quali appartengono 
vanza, poiché il fuo Meridiano paAà fempre per il i S alle iz porzioni ^lla Eclìttica , ciaicuna di 30 
fuo nuovo Zr»if,e per AdMe Poli del Mondo. Co- i ^ gradì, contate daU'Equinozio , fono diAèrentì dalle 
ai tra Venezia e Padova aH'Occidente eAendovI Z9 < [ CoAelIazioni, o figure Adiate che portano ì mede- 
minuti , il Meridiano di Venezia è più Orientale di i ^ Ami nomi , e A dc\’e diAinguere per efempio la 
quello di Padova, e ne differìfeedi z$ minuti. So- i ( Cojìeliaxione d'Arìete, dal Segno di Ariete’, l’uno al- 
lamente però in un fenfo A può cambiar luogo fen- 1 1 tro non cAcndo , che la prima duodecima parte, 
za cambiar meridiano, cioè andando fempre a ret* « f o 1Ì 30 primi gradi del Cerchia dell' Eclittica, 1’ 
ta linea verfo il Nord, od il Sud, vale a dire ver- ^ t .altro uncompleiTodi Aelle^ che carrifpondevano ^n- 
fo r uno de’ Poli. Tutti i Meridiani adunque dd A una volta nel cielo ai meJefitno luogo del fe- 
difiéremi PaeA della Terra s' incontrano , e A la* < ? gno d’ Ariete, a cui ha dato il nome, ma che at- 
gliano nei due IV)]i del Mondo, poiché tutti fono ^ i lualmente A trova molto più avanzato per la pre- 
tirati da un Polo all' altro; tutti fono tagliati in due ^ | ceffione degli E'quìnozj, fenomeno abbaAaoza nota 

in 
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in Aftronomia. \J ttUuit* (a) unte volte da noi 
già nominata è quella linea che divide la larghez- 
za del Zodiaco in due parti eguali ^ cd è la lira- 
da apparente cd annua del Sole , diflerentc dall* 
Equatore I o dal Cerchio diurno, che da cfla vieti 
tagliato io due punti, e dal meddìmo fi fcollaper 
alquanti gradi , ciò che diiainafi dell* 

Eclittica . 

1 òu Coiari fono parimenti due Cerchi malTimi. 
Uno chiaoiafi C«/wre dtì Soljlizj , cd c un cerchio 
che palla per lì Poli dell' Equatore , o del Mondo, 
e inficme per li Poli dcir&littica , e per li Pun- 
ti folfiiziali. Egli è propriamente un Meridiano, a 
cui fi è dato quello nome particolare , cd è anche 
il più rimarcabile di tutti, pcrchcfcrve in un tem- 
po per cerchio di declinazione, c per cerchio dila- 
cimdine, e particolarmente a mifurare Tobbliquità 
deir Eclittica . L'altro dtcefi Coiuro Jcgli È^MÌnozjf 
td i perpendicolare al primo : palfa anch'efib per 
li Poli del Mondo , ma per li punti equinoziali. 
Serve a coru.-tre le afccnfioni rette delle Stelle , per 
mczto degli angoli che fii con tutti gli altri Meri- 
diani, o cerchi di declinazione. 

Abbiamo veduto che 1 * Eclittica tagliai' Equatore, 
e fé ne fcolla da una e dall' altra parte per alquanti 
gradi , ciò che forma robbliquìia dell' Eclittica, 
<à) la quale arriva a aggradi aS min. da una par- 
te, e dall'altra dell' Equatore. 

I dii< Tr$pici fono due it^rch) minori , che fervono di 
confine alla obbHquici dell' Eclittica. Uno cliia- 
mafi il Tnpica dtl Cancro , perchè il Sole vi arri- 
va entrando nel Segno di Cancro ; l' altro fi chia- 
ma Tropico del Capricorno y perchè il Sole vi giugne 
entrando nei Segno del Capricorno. Cosi i Tropi- 
ci comprendono tutto lo ipazio , in cui può tro- 
varfi il Sole; e quello fpazio è di 47 gradi circa. 
I Tropici toccano T Eclittica, e fi contòndooo con 
quella oe’ pumi foKliziali « 

II Tropico del Cancro palTa fuUa Terra tm po- 
co di là dal monte Atlante nella coAa occiienta- 
le dell' Africa, poi per Siene in Etiopia, di là per 
tl Mar Rollo, ÌI Monte Sinai, la Mecca patria di 
Maometto , per l'Arabia felice , rellremiià della 
d’erfia , l'India, la China, il Mar pacifico, cncll’ 
America per il Medico, e Tlfoladt Cuba. Ill'ro- 
fico di Capricorno, palTa per il pack degli Octeu- 
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rotti in Africa, e in America pel Brafile, il Para- 
guai , il Perù, cd il Mar pacifico. 

1 due Circoli Polari (Artico, cd Antartico) fo- 
no gli altri due Cerchi minori , e fono lontani dal 
Polì del Mondo 13 gradi e mezzo, quanto i Tro- 
pici fono lontani dall’Equatore, a cui anch’elfifo- 
no paratdJi io dillanza di 66 gradi c mezzo. 
QticUi ad altro non lèrvono a* Geografi , che per 
itulicarc i Paefi della Terra , che lono polli nelle 
Zone glaciali , uno verfo il Polo Artico , l'altro 
verfo r Antartico. Nu’ medefimi vengono immagi- 
nati i due punti centrali dei Poli dell' Eclittica. 

CAPO II. 

Del CMo Tcrrejirc artifizialcy e de* fuoi ufi, 

I L Globo Tcrredre ariifiiìalc , è quella llclTa pal- 
la che fi vede nel cenno sferico della Macchi- 
na Armiilare ; ina perchè nelle sfere ordinarie ella 
è d’ tina mole si piccola , che non vi fi polfoiM di- 
llingucrc le differenti parti luperfìciali che la cir- 
condano, cosi a maggiore comodità s' inventaro- 
no i Globi di una grandezza proporzionata a con- 
tenere , e dimollrare con chiarezza la fuperfieie 
della Terra. Due foli Circoli li circondano comu- 
nemente, cioè il Mcridiairo, e rOrizome, eflendo 
gli altri tutti legnati fui Globi llelfi . 

Per mezzo di quello Globo fi rifolvono dìveift 
problemi retativi alla Terra . Facendolo girare H 
conduce qualunque luogo della Terra, come Vene- 
zia , folto il Meridiano univerfale lìlTo d'ottone, o 
di cartone che circonda il Globo , c in cui palTaoo 
ì pentì deiraffc . Q^teAo meridiano allora diventa 
quello di Venezia , e currìlponde a tutti i Paclz 
che anno mezzodì, o mezzanotte nello lleflb illan- 
re che Venezia; poiché anche ne' P-icfi, nei quale 
il Sole non tramonta fi può dir mezzanotte f ora 
dii pallaggio al meridiano dì folto. Solamente nei 
Poli non fi può dtllinguerc nè mezzodì , nè mezza- 
notte, ma fulamenrc i mefi e gli anni. Conofeeo- 
do l'ora eh’ è a Venezia fi può conofccre qual' 
o.a fia in qualunque altro paclè . Per efempio fia- 
no 6 ore della manina a Venezia, contandole ali* 
ufo Francelè : fi pone Venezia fono il meridiano, 
c l’Indice orario (che fi luole attaccare airalTc 


del 


(a) Eclittica è parola tratta dal Greco defieio, fvtngo , d’onde ne venne anche eclilfey deliquìsou, 

lenimento del Sole, e della Luna, che accade folamentc, quando quella fi trova prelTo dell' Eclittica . 

(b) Prtfcntrmcnic 1‘ ohhliqHttà media deli' Eclìttica arriva a Zj*. zb'. o". Ma Jpparco, ed altri antieii la 

trovarono di ij*. 51'., Albategnio di 23*. 33'. 40". verfo l'anno 880 deli' Era tnlgart ; Ticone nel iy87 di 
13°. 31^ 30”., al prefente 13*. 28'. Siccltè la dimimitione dell' oiiliquità deli' Eclittica è pofia fuor di di^iip 
per le ojfervaiioni y evi concorre la teoria dtl^ attrazione , 1 nodiy 0 interfecazsoni deli orti te de’ Pianeti y fpeziai- 
menti di Giove , e di Venere , che anno nna gran mjjfa , trovando/* in ^iiifii Secoli nei fegni Settentrionali in for- 
za deli' attrazione retrocedendo attirano Forbita della terra verfo F Equatore \ cioè diminuifeono F angelo deli* obli- 
quità di quella con quefio . La quantità i controverfa ; il Cav. di Louviiie la faceva di un minuta per 
Sec^o ; il Sig, de la Lande anche maggiore , e quafi d* un minuto e mezzo ; ma nel fuo Compendio d’ 
aflronomia la riduce ad m fola minuto . Il fu ojimio Aflronomo Ab. de la Caille la faceva di 47". per 

Secolo ; e da quefio fi accordano per lo più gli Aflronomi ; il celebre Sig. de la Grange , colla teoria y la 

trova di 38". già due mille anni ; al prefente di 56"; e da qui a due mille anni Joio di 49". Poicb è 
da notare , che qualunque fia quefia diminusione , ella deve col tempo fetmare ; tanto che col decorjo de* Secoli , 
coi cambiamento del Jito de* Kodi de’ Piarati , queJF angolo onderà dì nuovo ailargandrfi : e tutto il moto di dila^ 
fazione y e firingimento fi trova effere al più di 1**. 7'. fiecbè e vana F opinione del Cav. di LouvtUe , che vole- 
va F Eclittica effere fiata una volta perpendieoUre alF Equatore y e poi dover con effo combaediarfi . Jl Sig. leMon- 
nier per le Ofiervazùmi fatte al Gnomone di S. Suipicio , 0 negava quefia diminuzione , o come ora , la fa pieco- 
lìffimay di 33 fecondi per Secolo y a cui per altro s* accordano alF incirca le effervazioni fatte al Gnomone di fi- 

renze : Aia la cofa c troppo delicata per poter tffer decìfa colF effervazioni de’ Gnomoni . 
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del GJobo In modo , che facendo angolo col me* | r BulTola, o la Freccia moflreri fa Tramontana, ed 
defirao, e fcorrendo fopra un circolo orario noti f ^ aiuto il Polo alia debita alicua lata oricmaio il 
le z4 ore del giorno) fi pone alle ore 6 della mat> ? ^ Globo. 

' na, o Ha a Levante . Si gira il globo, finché U ! | 
luogo , per elempio Genil'alemme , ua fono il Me> CAPO III. 

ridiano ; Y indice allora moiUerà l’ora di Gerufa* . I 

lemme. Tutte le Città dell' Alia olCa a Levante D<IU Latitudini e Lonj^itiidini terrrfìri^ 9 stografiebt, 
contano più ore, tutte quelle a Ponente, come in ì ^ (Vedi la Tavola delle Latitudini, e lawgitu* 
America, contano meno ore. Cosi per trovare la | V dini picmedc a quetii Saj^i). 

latitudine di un luogo, bada metterlo folto il me- 5 ( 

ridiano del Iuoto. Nel meridiano fi vede il grado *T T ^Equatore ed i Poli per meuo della Sfe- 
di latitudine . La longitudine è notata dal punto H J— s ra Armillare fi dif^nano in Cielo, come 
deir Equatore, che fi trova iDficine nel Meridiano. abbiam veduto dtiegnarfi parimenti in Terra; poi. 
Qiando (i conofee la latitudine di un luogo » per ^ ^ che il punto della 7 'crra, che ha per aenii il pò- 
determinare il cofe relative ad c 0 b bilogna alzare i ; lo del Cielo , fi chiama egualmente il paio dilla 
il poto alla data latitudine, per efempk>45. Xf. 7 « ^ ^ Ttrra ; e ficccme l’^uaiore ccleAe determina le 
Kr Venezia , il che fi ottiene coi gradi legnati nel i [ flagìoni , quello della Terra determina la tempera- 
Meridiaoo. Se il luogo è nell’ Emisfero auAralebì- ^ > tura , ed il grado di calore , o di freddo che fi 
fogna por di fopra il Polo antartico. | c prova in differenti paefì. 

Facendo girare il globo fi vedono tutti i luoghi ' ^ L’Equatore terreOre olTia la /{nea e^aivuiaUt fa 
che hanno la medcfima latitudine, paHando fotto | ^ dunque tutto il giro della Terra, paflà per il mer- 
lo lielTo grado del Meridiano , in cui filTando un « ^ zo dell' Africa , negli Stati poco conofeiuti di Ma- 
lapis fi deferive il paralcllo di cui fi tratta. jt ecco, di Monoemugi , traverfa il Mar dell’ India, le 

Il globo lerreflre artihziale , può fervire a feio- t [ Ifole di Sumatra , c dì Borneo , la vaÀa cltenfio- 
glicre molti problemi di Geografìa, eCofmografia, i > ne del Mar pacìfKO, dì poi l’ America MeridJona- 
che non fono già fcmplicl dercìzj di divenimento. w le, dalla Provincia di ali’ inaboccatura 

Un numero affai conhderabile di problemi relativi 4 f dei Rio delle Amatzool . Noi diciamo che ì paefi 
alla fmiazione di varj paefi della Terra , alle ore, ^ ^ che fono fopra qucAa linea non hanno latitudine, 
ai giorni, ai meli, fi trovano nella Geografa ge* perchè ù chiama latitudine la dilianza dell’Equa- 

nerale del yaretùo^ ed in altri Trattati elementari |[ lore. Secondo che lì lafcia l'Equatore per avan- 

di qucAa Scienza. v » aarfi verfo i Polì a Tramontana o a Mezzodì fi 

Nel piede dei Globi fi fuol porre una Buffola ^ j; avanza in latitudine. Quando ci fìamo feoflatì 15 
per poterli orientare; ma convien fapere l’aberra- ì ^ leghe di Francia , o 60 miglia Italiane fi ha un 
zione deir ago , o come più comunemente tuoi f ì latitudine. La latitudine, o diAanza dall’ 

d'rfi la declinazione della calamita. In Venezia al ] t Equatore adunque fi mifura tanto verfo Mezzodì, 

giorno d’ofgi arriva a 17 gradi verfo Punente, e 1 > che verfo I ramoniana. Chiamafì latitHÌint fette»- 
va crelccndo, almeno da un fecolo in qua è ere- M irmalty la dtiUnza dall' Equatore per li paefi fàtua- 
feiuta IX gradi; poiché nel 1679 dopo molte prò- ! ^ ti nell’Emisfero frttentrionaJe , o dalla pane di 
ve ferupolofe ed efatie , fu trovata da Agoflinodal 1 ? Tramontana. Qiiclla che fi conta dall’altra parte 
Pozzo autore delta Ciuman/ca Biforme (Vedi Parte delia linea diccfi latitudine meridionale. Non fi 
1 . Lib. 11. Gap. IV. $. ò.) in Venezia di gradi 5 4 i può avere più di 90 gradi di iatiiudtne , per- 
a Ponente . Venlidue anni prima il Riccioli (nel w che non vi fono che 90 gradi tra l'Equatore, ed 
JÒ57.) l’aveva trovata dì un grado e mezzo in H i Poli. 

Bologna . Prima però che la calamita declinaffe ) | L'altezza del Polo è femprc uguale aUa laiitu- 
verfo Ponente, aveva declinato verfo Oriente, iti- 4 V dine del luogo , perchè la latitudine non è altro 
che in Italia come altrove . 11 P. Biancani nella ^ > che la dìAanza di un paei'e daH’Equator terreflre, 
fua Sfera (Lib. I. cap. l' aveva trovata di 6 odia la dtlUnza del fuo zenit dall’ Equator ccleAe, 
gradi declinante verfo Oriente. Lo Aeffo fenomeno j ( il quale tanto fì feoAa dal polo, quanto il polo s’ 
li è provato a Parigi od altrove; e M.r de Lande j s innalza iùH’Orizonte. 

offerva che a Parigi, appunto prendendo una deeli- ^ ( Dopo di avere milùrato le diAanze del Mezzodì 
nailon media, (poiché non è fempre regolare) la i ^ a Tramontana fotto il nome di latitudini , è oc- 
calamita aveva variato di un grado circa ogni 6 ^ 4 ccflarro miluraic le diAanze pili’ altro verfo , cioè 
anni, e che al prefente rrovavali declinare io gra- H dall'Occidente all’ Oriente . CodcAe furono dette 
di a Ponente . Nei facendo lo AeAo calcolo ^ c Lvnpìudxni , perchè la Iimghe&a de* paefi cerniti 
Venezia potremo aAcgnare circa 8 anni ad ogni ^ t era più grande per qucAo verfo , che da Mezzodì a 
grado di declinazione magnetica. Bifogna però di- 4 . Tramontana , allora quando i primi Geografi già 
flinguae un' altra fotta d’aberrazione incoAantc , che iSoo anni Aabilirono le loro mìfuie. Le CarieGco- 

pcr locali , o accidentali caufe fanno deviare la f grabehe dell’ antico continente, abbafUnza ci con- 

calamita dalla folita fua aberrazione dominante, vincono di qucAo fatto, moArandolo cAefo io 

I cambiamenti dell’atmosfera fembrano ìrHuire luni^hcaza dall’ cAremità della LuAtanìa , oggidì Por- 

qualche cofa fu tali fenomeni ; ma le circoAanze j V togallo in Occidente Ano al Gange, come accenna 

locali per lo più nc fono la caufa . L' altro feno- | > Giovenale Sat. X. 
meno, che fi offerva nell’ ago calamitato , qual ^ iì 

r inclinazione del medefìmo verfo il Polo più vici* | r Omnihut in Territ ifua funi a GaiUut ufiue 
ro, non è d' alcuna confeguenza oeU'ulo della Buf- 4 I uiuroram èT Cangem , 

fola; fe ncn che fi procura d’ equilibrai la all' ori- M 

zonte con raggiungervi falche piccola cofa nella ) r In latitudine al contrario appena oltrepaflàva U 
parte che più s'innalza. Gsnofeendo 'a dcclinazio- ) V Tropico del Cancro da una pane, e dall'altra re- 
ne dell’ ago fi moverà il piede del Globo fino che i t ArìngevaA poco fopra l’altezza della Gran Brcta- 
1 ’ ago la moAri : allora la linea principale della fV gna. (^amunque poi in feguiio fianfi feoperti de’ 
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trini vaftiiTimi di paefe in ogni pine, i Geografi 1 1 
coatmuino a (ervirfi de’ oomi invaifi di laiimdìnc ^ ^ 
e longitudine , nel fenfo flelTo che dagli antichi c ? [ 
da Tolommeo furono adouiti • } : 

Per mifurare le Jongituiltnì li coaccpifcooo mol- ] [ 
li cerchi perpendicolari all’Equatore, che pallino 
per li due poli della Terra . 11 primo Mcridiaix), | ( 
quello dal quale fi cominciano a contare le fongU i r 
tudìni , è una cofa arbitraria, e di pura fiippofizio- i ( 
ne, perchè il Gelo non porge alcun termine fifib ') t 
fulla Terra per le longitudini , quando 1 * Equatore ^ ^ 
ne porge uno ]^r contare le Utiiudini . Si è va* 1 ^ 
fiato fopra la lecita di un primo Meridiano , ed ^ « 
ancora la cofa non è totalmente ben fifiaia tra ^ ( 
Geografi . ^ » 

Il Ke Luigi XIII* con decreto del di Aprile ^ f 
1^34 fifsò per i Geografi Francefi il primo Meri* f 
diano ali’efiremiiè dell’ tibia del Ferro, la più Oc- O 
cidenialc delle Kole Canarie . Il Borgo principale ^ < 
di quell* Ifola fi trova a gradi 19, minuti 53 fc- | ^ 
condi 45 airOccidcnte di Parigi ; ma il Sig. de ] 1 
i’/r/e, il Geografo Francefe più faraofo , avendo * * 
fuppollo per maggior faciliti, e in numeri rotondi ^ ( 
che Parigi avefie io gradi dì longiiudìtte , i Geo- ^ t 
grafi di quella Nazione hanno Irguito qucfl'clcm- <Ì V 
pio ; perciò nella maggior parte delle loro Cane fi i i 
illabililce il primo Mciiiiiano univerfale a 20 gradi ^ ^ 
del meridiano di Parigi, dalla parte di Occidente, ] ^ 
e fi continuano a contare le longitudini terrcllrl 1 I 
verfo Levante fino a 360 gradi , facendo tutto il ^ ( 
giro della terra . 4 ^ 

Non olUnte gli Afironomi Franrcfi, clic deter- 
minano comunemente le longitudini per il confron- ^ ^ 
IO delle offervazicni fatte a Parigi con qvicMc dì ^ ^ 
difTerenti lunghi della Terra , hanno un’altra ma- 1 S 
nicra di coniare . Prendono la differenza de* meri* ' i 
diani, o la differenza di longitudine tra Parigi ] [ 
altri Paefi non in gradi, ma in tempo cofitQ^iin- ^ » 
dici gradi di longitudine fanno un’ora , perchè le ^ ( 
24 ore del giorno fanno tutto il giro della Terra. ^ * 
Un grado perciò fa 4 minuti di tempo, c in vece ) V 
di dire, per efempio, che Venezia ha 30 gradi di 1 t 
longitudine, perchè quella Città è di lo gradi più 
orientale che Parigi , dicono die la differenza di 1 ^ 
queAi due meridiani è di 40 minuti dì tempo orien* f ^ 
tale. QueAo è il metodo temilo da Tolommeo per ^ ^ 
AleAandria, dagli Arabi per Toledo , da Coperni* « * 
co per Fravenl>crg, da Rcinoldo per Koni^berg, } V 
da Ticone e da Kepplero (>er Uraniburg , dagli i ( 
Olaiidcfi per AmAerdam , dagli Inglcfi per Green- f r 
Vich, dove è roffervaiorio reale d’Inghilterra, c t/ 
dagli Italiani per Venezia, Roma , Padova , Ge- 
nova , Torino , Milano , Bologna ed altre Gt- ^ | 
tà , ove irovanfi Specole ed OlTervatorj particolari . ^ ^ 
Le d'Av'renzc de’ meridiani ci fanno giudicare ;i ^ 
delle diAerenze dell' ore, che A contano neiriAcflb j f 
punto di tempo in diAerenti paefi. Un Offervatore ^ V 
che fi avanzaffe 10 gradi da Vcruizia a Ponente, it 
per efempio a Parigi, contcrcbijc 40 mìnutidi me- J J 
no in un giorno, e continuando verfo Ponente fino 2 S 
a 15 gradi contercUie un’ ora di meno, e cosi x » 
feguiio facendo il gito del globo , ritornarebbe a | ^ 
Venezia contando un giorno di meno . Parimenti I x 
un altro (XTervatorc, che verfo Levante fi avanzai ^ , 
fé , conterebbe o^t 1 5 gradi un' ora di più , e fa- 4 ì 
cendo tutto il giro dd globo, tornato che foffe 04» 
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Venezia conterebbe un giorno di più . Quefia fin- 
golarit 4 di computo fi prova ogni volta che uit 
Vafcello abbia fatto il giro del mondo, fe ha con- 
tinuato a contar i giorni col primo ordine della 
partenza, fenza uniformarli al calendario de' Paefi, 
per i quali farà pafiaio. 

Per la medefmia ragione gli Porcogliefi abitanti di 
MacaoCitià marittima della China, contano atiuaL 
mcnie un giorno di più degli abitanti Spagniioli 
delle vicine Filippine , perchè i Porreghefi Aabtliii 
a Macao vi fono andati per iiCai'o di Buona Spe- 
ranza , oAìa per Levante, e gliSpagnuoIi fono an- 
dati alle Filippine per Ponente, cioè partendodall’ 
America, e traverfando il Mar del Sud. 

£' una cofa delle più Dccefiarie , Aia infieme del- 
le più difficili nell’ AAronomia, nella Geografia, e 
nella Navigazione il trovare le longitudini , vafe 
a dire il lapere per efempio quanto il Meridiano 
del Mclfico è lontano da quello di Parigi, o quan- 
ti gradi fi richiedono verlo Occidente per arrivare 
da Parigi al MeAìco . 

li metodo clic adoprano gli AAronomt confiAe 
nel cercare io cielo un fenomeno , o un fegnale 
che poAa cAcre fcc^no nello lleffo iAante d.i Pa- 
rigi e dal Meifico . Scieglicli per efempio il mo- 
mento , in etti comincia un ecUITe Lunare . Se ai 
McAico quando comincia l'ecliire è mezza notte, 
cd a Parigi fi remino nello lleffo momento ore 6 
min. 53 fecondi 17 crefeemi dopo la mezza none; 
fappiamo perciò che dal meridiano dì Parigi a quel- 
lo del Mclfico, vi c 6 ore 73 minuti, 17 fecondi, 
che fa un arco di p/adi J03, min. j 9, fecondi 
2Ò* In fatti il Sole impiega 24 ore a lare il giro 
del globo, ed un’ora a far gradi . Se gli abi- 
tanti del Mclfico aveffero il mezzodì un' ora dopo 
di quelli di Parigi , faremmo ficuri che fono 15 
gradi verfo l'orciiieme; ma fecondo l' oflervizionc 
hanno iS mezzodì più tardi ore 6 min. 53, fecon- 
di I7i dunque fono piùavanzati di 103”. 19'. 26". 
a ragione di 15 gradi per ora , di un grado per 
4 minuti di tempo, e di un minuto per 4 fecon- 
di di tempo. 

Una cpfa affai neceffaria da ofiervarfi, è la dif- 
ferenza che pjffa tra U grado di latitudine, equel- 

10 dì longitudine . 1 gradi dì latitudine fono fa 
loro quafi totalmente eguali, mentre quelli di lon- 
gitudine variano in cAcnlionc a proporzione del 
fegmento di globo , fu cui fi prendono . Sotto il 
folo Equatore, eguagliano 1 ’ cAenfione di un gra- 
do dì latitudine, ma vanno degradando, fminuen- 
dofi fino al nulla nel punto dei due Poli. Il gra- 
do di latitudine mifurato full' Equatore fu; trovato di 
5^750 pertiche di Parigi (j) dal che come fi ve- 
drà fi dcdulfe la grandezza della Terra . Ma fottu 

11 circolo polare al contrario fu trovata dì 57422 , 
e all'altezza di Parigi di 570Ò9 : dal che fi de- 
duffe la mifura media di ogni minuto di grado tcr- 
reAre in latitudine dì pertiche Parigine 951. Il che 
corrifpoflde al miglio geografico, de’ quali 60 fan- 
no un grado. 

QiieAo grado medefimo dalle diverfe Nazioni mt- 
furafi diAerentememe , cioè con mifurc di varia 
denominazione; il che nonne altera la cAenfione. 
La feguente tavola dà un ragguaglio delie varie 
denominazioni delle mifure ufilate nella dinoenfio- 
ne del grado lerreAre di latitudine. 

Per 


(a) Fra U Pertics Parrg/aa, t U Vtntts U frofwziont è teme nel 1440 al 2537. 


_ DigilizedJjyXìoOglc 




IZ 


DI GEO 

Ptr ogni grado ci vogliono» 

6o Miglia comuni d'Iitlia. 

25 Leghe comuni di Francia . 

20 Leghe comuni iii Spagna. 

18 Leghe natiuarie di Portogallo. 

69 Miglia Uatutarie d' Inghilterra . 

Miglia d* Irlanda, e Scozia. 

15 Miglia comuni di Ollanda , Germania, e Da* 
nimarca . 

J2 Leghe comuni d’Ongaria. 

28 Leghe dì Polonia . 

20 Miglia comuni di Lituania. 
i2 Leghe di Svezia, 
jof Leghe di Norvegia. 

104 Wcrìlc filTace a 500 Snun di Mofeovia. 
87r Miglia di Turchia. 
i8| Parafanghe di Perlìa. 


G II A F I A- 

^ f 5dr Miglia Arabe. 

} * 37 * Grolfi dell* India . 

t } 250 Us comuni delia China e Tartari!. 

J J 533 Stadi d’Egitto. 

; s 571 Stad; d'Erodoto. 

.* T 28 1 Leghe del Canadà. 

t; 

^ Per rag^iagliare però la cAenlìone di <^ni gra- 
^ do di longitudine con quello di latitudine, la mi* 
^ tura la più determinata e facile , è quella delle 
< ^ pertiche parigine, pyi delle quali coftitutfeooo un 
’! Z rpifiho» o fiaunadoparie di grado. La feguente it- 
er vola di un emisfero della Terra, potrà (érvire anche 
per l'altro; poichi contandola la longitudine fui 
I ^ cerchi perpendicolari all’ Equatore , non aven^ que- 
« i ili più di 90 gradi dì dlcnfione dall'Equatore al 
^ ( Polo , la tavola di ragguaglio di 90 gradi è ap* 
\ i plicabile a tutto il Globo. 
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ImportantilTama io Geografia è la premeira Tavo* 
la, nè fenza dì quella fi può rag^agliarc le di* 
Aanze di longitudine nelle differenti altezze del 
Polo ; e perciò nè meno deferivere l'efatia prò* 
grelliooe de' Meridiani odia projaione delle 
^rte. 


CAPO IV. 


DtlU Zonty iti Cìimy 0 itilo Rifratàont» 

! T Gradi di latitudine terrellre fervono a determi* 
^ 1 narc la diviftone fatta dai Geografi antichi della 
' fuperficie del Globo terracqueo in ci^nt Zeno , o 
fafeie circolari, clte fono la Zono torrido , le due 
itZon* ttmptrau^ e le due Zone glocioli» 

U u 


• » y 
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Lat Zana torrida (fVJi h Tav. 1 U> Cofmograji- 
ta prtliminart) è quella che fi dlcndc a ly. v da 
una parie e dall'altra dell'Equatore, e comprende 
tutti i Paefi fituati fra i due Tropici, ove fi può 
avere il Sole nel Zenit, o perpendicolare in qual- 
che tempo dell’anno. 

Le Zone temperate fi eftendono 43* di là da 
ciafeun Tropico , funa al Nord del Tropico di 
Cancro, T altra al Sud del Tropico del Capricor- 
no. Quede comprendono li Paelì che non hanno 
mai il Sole nel Zenit, e de’ fuoi rass* non fono 
privi in alcun giorno dell’ anno . I Paelì lituati a 
di latitudine boreale hanno J’^uatore eleva- 
to folameme 13 *.ti Perciò quando il Sole fi trova 
nel folftreio d’ Inverno a I3*.f rEqiutore, 

ceflà d’aliarfi Copra il loro Oriiontc, c appena lo 
tocca per rifratiooc nel punto di tnetzodì . 

Di là dal 66*.i di latitudine arriva un tempo , 

10 cut non fi vede il Sole per tutto un giorno in- 
torno il folftiaio d* Inverno , ma fi vede p^ 14 
ore nel folftizio d’cllate. Qitivi comincia la Zona 
glaciale o fiigìda , che fi ertende fino al Polo . La 
Zona glaciale artica è abitata, porche la Laponia, 
e la Siberia ne fanno parte ; il rollo è un vallo 
mare che fi cftende fino al Polo . La Zona gla- 
ciale antartica è alToIutamcnic incognita, c attuai- 
mente fi cerca di feoprirne qualche pane. 

La fuperficic, o eflenfione di terra, o di m.irc 
comprefa in ciafeuna Zona glaciale, è fei volte mi- 
nore, che quella di ciafeuna Zona temperata, ed 
ogni Zona temperata fa due icrai dalla torrida. 
La fuperficic loiaU* della terra effenJo fuppofta di 23 
parti, ilcomingcntc delle Zone glaciali , temperata, 
e torrida è come J , d, 9» olfi* 2 per le glaciali, 

11 per le temperate, 9 per la torrida, c cialcuna 
unità equivale ad un millione cento vcnt'qu.iitto 
mila irecemofettaoia due (iii 437**^ leglw qua- 
drate . l confini delle Zone glaciali fono i circoli 
polari; delle temperate i polari ed ì Tropici; del- 
la torrida i due Tropici. 

I Olmi fono le parli della terra m cui la lun- 
ghezza del giorno è differente. Se ne fono difiimi 
24 crcfcenti pcrmezz’ ora, c feicrefccnti perntefi. 
Era un poco digerente la maniera di comare i 
Qimi degli amichi . Secondo il Sacrobofeo il pri- 
mo Clima era lo fpaiio comprefo tra il paralello 
di 12 ore e i e quello di 13^. Il mewo del fe- 
condo era a I3y, il mezzo del terzo Clima a 14 
come in Alcffandria d’Egitto, il quarto a 14» co- 
me a Rodi e Babilonia , il quinto a 15, e pana 
per Roma, il fefto a 15! e pafla per Venezia , c 
Milano , il feuimo a 16, e pafla per Panp, 
Secondo altri autori la maniera di contare 1 Climi 
degli antichi, era la feguentc efprefla con qualche 
vaiietà della prima nella feguentc tavola 

Liti/sulme. i// /itmt. 


Gradi. Min. Ore Min. 

w ,x. 

az— 12.^ 0 

1, Per Meroe ™ " Jo. 

Per Siene »3- 

30— 13. — 30 

3. Per Aleflandria -♦— * 3®* 

47— J4-— ® 

4. Per Rodi " ~ 

30— 14.— 30 

5. Per Roma ^ 4** 

d. Per il Mar Nero , 0 

12 15. 0 

Ponto Eufino 44; 

>»— J5- — 30 

7. Per le foci del Boriflene 49: 

1—ld.— 0 


Gli antichi in fatti non contavano che 7 Qimt, 


contandone ì mezzi tra le 13 ^ id ore, ed ilmcr- 
zo del feitimo fi trova a 4S*. 40 di latitudine. 
Ciò dà a conofeere che non potevano multo eden- 
derfi le loro cognizioni geografiche , non avendo 
notizia di altre terre, ed ulteriori latitudini. 

Coir andar del tempo però, più che in fcgutio 
fi conobbe, che la Terra era ulteriormente abitata 
fi venne allo llabilimento di altri Climi , fir»o al 
numero di 24. Q;,iefia fu opera fpezialmenie dtTo- 
iommeo, e di altri folla di lui autorità . Può ve- 
derfi il Cluverh nella fua Introduziorte geografica 
al Cap. VI. D colà oilcrvabile che i Climi non 
fono eguali fra loro nella latitudine , ma quanto 
più fi feoflano dall* Equ.itore , e fi avanzano verfo 
i Poli, tanto più rifiretii fono ed angufli. La ra- 
gione fi è, che non fi potrebbe progredire con 
eguale Jifparità di ore tra i Climi , fe ad ognuno 
fi volcflc dare un eguale latitudine , e numero di 
gradi ; perchè fi vedrebbe che il giorno più lungo 
«lei Clima più rimoto dall' Equatore, eccederebbe 
più di mezz’ora il giorno più lungo di quel Oima 
che gli precede . Molti fi affaticarono a calcolare 
la giufi.'i progrellione de’ Climi , tra quali ÌI f'are- 
nio la di cui Tavola è la fegueme. 


Climi* IatilMÌÌM Giorno fiù Ungo . 
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Tutti quefli 24 Climi fono comprefi fra TE- 
nuatore ed il Circolo polare ^r l’ eflenfione di dd*. 
4. Da quello Creolo però al Polo comindafi a con- 
tare un' altra fpezie dì Climi , i quali cioè non 
fono più fra loro diflèremi di roezz’ ora, ma di 
giorni , e pofeia di mefi ; in modo che la lunghez- 
za de’ giorni crefeendo a poco a poco, come ere- 
fcc la latitudine, giunge nel 90 grado ad una fo- 
la giornata dióMefi. Diconfi perciò C/tmimprom, 
dei quali 6 folunio fe ne contano. Eccone laTa- 
vola fecondo il yarmio. 


Ci«r^ 
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Giorno Continuo . 


69. 


Av^'crntrcmo per altro cUe di fimili Tavole, e di 
0|;m altra in ul guila calcolata, non H può far ufo 
per faperc la vera durata del giorno di ogni Gli* 
ma odia per trovare precìtamcnie per quante ore 
fia vifibile il Sole fuli* oritunte de*Paeft lltuati en« , 
irò de' mcdelimi . L’evidente cagiorte di queiU im> . 
perfeztooe di calcolo fono le rifrédoni . L' aimo$fc> ^ 
ra , cioè la mafla d’aria ebe circonda la Terra, ìn. i 
dc^lil'ce la luce, la difperge, la divide, e le fa ; 
cambiar direzione . S'c dimoOrato con molte fpe- ^ 
rienze, che i raggi di luce che da un mezzo men i 
denfo entrano ol^liiiuaracote in un più dcnfo,can* \ 
giano la loro direzione, c $’ avvicinano allaperpen. ; 
dicolarc , quali che fodero fortemente attratti dal* * 
la materia più denfa; e quello cangiamento è di* I 
verfo fecondo l'obbliquità del raggio. Dalle 7 ’aw* ’ 
U AnjcUfiicbt olila di R.ifrazione fc ne conol'ce T ‘ 
edètto, come pure le leggi, le proprietà, e glieffeiii ’ 
della rifrazione , c della luce H trovano in molli \ 
libri d’Oiiica , c fpezialmenienel Jf/ìtma compltto d‘ 
Oitica di Ibhtrtù Smith ^ dì cui varieedizioni nefii* ] 
rono fatte in Inglefc e Francete. 

Gli antichi conobbero beniduno il fenomeno del* < 
le rifrazioni in generale . Aridoiclc nc parla nelle . 
fiis opere, e dicefi che Archimede fcrivede un irat* ] 
tato particolare fupra la figura d’im cerchio, villo 
fott’ acqua \ ma in quel tempo gli angoli della ri- 
frazione fi credevano eguali a quelli d’ iciJcuza . j 
Cartejhf c SiuUii furono i primi a m-^drare clic ; 
non davafi proporzione cofianie che fra i leni de* < 
loro angoli . ] 

A Tolommeo non fu parimenti inccgnii.i la ri- * 
frazione, dicendo apertamente nel libro Vili, dell’ 1 
Almagdlo dfer^ì della diverfità fra il iiafcere, e i 
iramontaredcgli adri dipendente dai cangiamenti dell' ] 
Atmosfera . Ne fece però menzione più precifa 1 ' < 
Ottico Arabo viihAztn , clic ville nel X fccolo . Spie- ] 
gò edb il modo di verificarla colla f|>cricnza nel* ‘ 
la Aia Ottica; Opera che .1 noi non è pervenuta < 
iMmtHcla Jjima icU Mitemjticle I. 138.), ma \ 
che gencraimeme credei! da lui prefa da Tolom- ^ 
meo . I 

Anche lo SntUia pubblicando le otTcrvazioni di !! 
ITMttro notò che quelle ollervazioni erano si efarte, | 
che per mezzo d' elle crai! accono dell' accrefcimcn- < 
to d’altezza cagionato dalla rifrazione . Il primo pe- I 
rò a determinarla in modo da poterne piantare del* \ 
le Tavole fu Ticane; ed ecco il modo con cui la 1 
fcoprl . 1 

Con uno o due ìdrumemi ben lavorali aveva de- i 
terminata 1 ’ altezza- del Polo , per mezzo delle al- j 
tezzc inferiore e fupcriore della delia Puhire , c la 1 
determinò ancora colle altezze del Sole nei duefoi- j 


H A E I A- lì 

dizi, e trovò la feconda minore della prima di 4'. 
Solpctiò da principio dcirelaitczza degriÀrutnemi , 
I ma avendone adoperati tino dieci dì varia grandez- 
^ za egregiamente lavorati trovò tempre lo delTo,on- 
l de non potendo più incolparne le otTcrvazioni , 
J pensò che ciò proreniflc da una notabile rifraziooe 

> che il Sole patir doveva nel folftizio d’inverno , 
^ la dì cui altezza allora per il Aio Paefe era din*. 
^ Qiulla fpiegazionc $‘accord.iva coll'Oitica, ma du- 
» rava fatica a credere che quella rifrazione poteffe 

► produrre un errore sì grande. (4) Qijindi è che 
^ lece conllruirc dei cerch) dì 10 piedi di diametro, 
^ Taifc dei quali corril'pondcva perfettamente al Polo 
■ del Mondo, con i quali mil'urava la declinazione 

degli atlrì fuori del Meridiano. Allora A avvide del- 
la rifrazione del Sole anche nella State, febbene 
ìnfcnlibiJe nell’ altezza meridiana , non olUnie però 
IcnAbilc prclTo 1 * orizonle , ove era Ano di 30' 
circa . 

Ticone per altro credeva che la rifrazione del 
Sole A riducelTe nulla all' altezza di 45*. e quella 
delle lidie a io*., mentre a qucA’ altezza e di t' 
30". t nel qual errore durò molto tempo. Il P. Ric- 
cioli Ilcflb nel lòdj fupponeva che non fi avdTe 
più rifrazione dopo li zd*. d’altezza, quantunque fu 
ancora- di due minuti . 

11 Sig. CaJ/Iiti fu il primo nel lóóo a riformare 
la Tavola delle rifrazioni , mcntrechè formava pa- 
rimenti nuove Tavole del Sole di una molto mag- 
giore cfatezza delle precedenti. Ma per verificarne 
r aggiulUiczzA il Sig. Cadili defiderò avere delle 
oflervazioni fatte al Zenit , dove non fi da rifra- 
zione ; c qucAe d’ordine del gran Luigi XIV. ad 
iiifinu.'itionc del famofo Colbtrt Airono latte efcgtii- 
re calla Reale Accademia nell’ Itola di G.iyrn»t4che 
ha 5*. di latitudine, ove la Francia fpediva delle 
navi più volte all’ anno . (^tefta fpedizionc fu una 
delle più memorabili, c più utili alla Repubblica 
letteraria, e delle più gloriole per la Nazione che 
laiiiiraprcl’e, cfeliccmcntc l’cfegui; poiché ebbe per 
oggetto oltre la rifrazione, robbitquità dell' Ecliiii- 
ca, U lunghezza dei pendolo, la paralalTc della Lu- 
na, di Marte , e del Sole, la teoria di Mercurio, 
le longitudini geografiche, la poAzJone delle Acllc 
auilrali , le mar^, e le variazioni del Barometro. 
Il Sig. Rithtr fu incaricato di qucAa dilIìcililTim.n 
imprefa . Egli pani da Parigi nel mefe dì Ottobre 
1671 , e fi iraiienne nella Cayenna dalli zi Apri- 
le 1671 fino agli ultimi di Maggio 1673, e le di 
lui ollervazioni futono pubblicate nel 1679, e fono 
anche inlerite nella raccolta delle otTcrvazioni pub- 
blicata dall’ Accademia nel 1^93 
Se la rifrazione fofle fiata nulla all' altezza di 
45 °' I altezze meridiane del Sole dovevano clTerc 
elcQci da rifrazione; perchè in quel luc^o 1* altezza 
minore del Sole è di 61®., e per conlégucnza 1 ’ 
obbliqiMÀ dcU’EcKitica doveva averfi lenza alcuna 
diminuzione per la riAaziooe; ma tutto al contra- 
rio fu trovata da quello che doveva clTere fecondo 
Tieonc , c di foli 5" differente da quella che do- 
veva trovarli ftjiuio alle Tavole del Caffini, 

Il Sig. dt U Cétlity e prima e dopo il luo viag- 
gio al Capo di Buona Speranza, fi applicò a rifor- 
mare le Tavole di rifraziooe , e vi riufei ; ma il 
. Sfg. Bradlty fu il primo che verfo il 1760 guidato 

dal* 


(a) Ticone, gittdieava ia rifratiane di Malmena alF aitttAa di ii®.;iW4 ella n»» i z>eramente de d<4'45", 
ma egli t a«r faceva , ferebi giudicava la garahffe del Soie di 50'' in vece di b" feli» 
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d«llc ricerche del 5ig. Simpfon TulJa triicitoria dei 
rag^<;i di luce moftrò, che aiminuendo ciafcuna di* 
Oaoza dal 2>nit del triplo della rirrarioite , la taa- 
geme del reliduo era efattarnemccomc la rifrazione 
fìefla. E>opo la bella fcoperta di quella legge ilSig. 
'BrsAUj defcrrlTe una Tavola delle rifrazioni; poco 
in vero diverfa da quella del Sig. de U CailU^ ma 
pure effe fono minori di 14" all'altezza di 6”. di 
a ao^ e di 1 1' a 40**. Il Sìg. houguer olfervò 
che la rifrazione orizontale al Perù nel 1740 era 
di 27' in vece di 32' 30" come in Europa ; ma 

J juefta confrderabile diminuzione non fi trova che 
otto la Zona torrida , mentre poi fi trovò che le 
rifrazioni erano le mcdeilme a Parigi, in Laponta, 
e per fino fotto il cerchio polare; cd il Sìg. i« U 
CaiiU al Capo di Buona Speranza le trovò quafì 
eguali a <|uelle di Parigi . Il Sig. Hieard coll' aJ- 
teaze meridiane del Sole trovò nel i6d9,che le ri- 
frazioni erano maggiori d' inverno che di (late , 
maggiori la notte che il giorno; onde è facile il 
concludere , che le rifrazioni fono più o meno nota 
bili fecondo la maggiore o minore denfiià dell* aria. 
] Qitelle diverfiià corrifpondono cfatiamcnie aqnet- 
e del Barometro e Termometro. 

Il Sig. Mjyer trovò nel 1753> che la rifrazione 
media ù accrefeeva di 7V qoando il Barometro fi 
alzava per 15 linee, o quando il Termometro fi 
abbaffava 10 gradi fuHa (cala del Sig. dìReatimur. 
I vapóri preflo rorìzor.te, i quali per rumidità , 
per li venti , c per altre caufe variabilinime ficaiv 
giano, diverlìficano fenfibilmente la rifrazione. 

L'effetto di quella rifrazione è quclfn di accre- 
fccrc tutte le altezze degli aftri, dimrniicndo le rif- 
pettive loro dillanzc. Efla fa comparire il Sole, e 
la Luna di figura ovale , in cui un diametro c mi* 
norc deir altro di 4' li" e fa wr fino comp.nrlre 
gli oggetti lerreflrl più elevati. Egli è dun<;tie evl~ 
dente che per motivo delta rifrazione, mentre il So- 
le Tealmentc è tuttavia fotto l'orizontc fenfilitic di 
ogni Paefe , apptrifee non di meno elevato fo;>ra il 
medefimo; coficchè la lungliczza del tempo che il 
Sole vedefi liiirorizonteè Tempre maggiore di quel- 
lo;, che nelle premefle Tavole c calcolato, andò 
che in edè non fi fa ufo delle rifrazioni , che pure 
producono variazioni confiderabili nella lunghezza 
del giorno, fpecialmente nei ò Climi Impropri , crc- 
feendo I’ errore a proporzione della lunghezza dei 
giorni calcolata nelle Tavole (lene. La mifura di 
quella rifrazione è tale, che quando l' orlo fuperio- 
re del Sole è veramente rvcll' orizoote , la rifrazione 
1* innalza tanto che apparifee imierameme fopra,e 
l'orlo inferiore tocca rorizomc; coficchè l'innal- 
zamento delia rifraiione corrifponde predò a poco 
al diametro del Sole nell’ orizonte. Vi vogliono 4 
in 5 minuti di tempo perchè il Sole s' innalzi mez 
zo grado ne’ nofiri Ormi; di maniera che il giorno 
anificiale per tal conto viene a prolungarfi più di 
un mezzo quarto d’ora; e l’ effetto diventa ptùcon- 
fiderabile, avanzando verfo le Zone glaciali, tanto 
che folto il Polo per l’ effetto della (ola rifrazione, 
fi vengono ad avere circa 67 ore di più di giorno. 

CAPO V. 

Pelle [itfitioni diverfe dtlU Sfera ^ e delle flagioeù. 

S I difitnguono Ire pofizioni differenti della Sfera, 
per rapprelcntare tre fpeiic di fituazioni nei 
Paeii diftèremi della Terra. La Sfera retta ^ \zSft‘ 
ra ebtinHa , e la Sfera paraUlU , fecondo che i' 


lì 


ji 

li 


u 

ì\ 


Equatore taglia rorizonic ad angoli retti, o obbli- 
qui , o pure gli è paraJcMo. Le apparenze del moto 
diurnu del Sole fono molto differenti in qucfle tre 
pofizioni rapprcfeniaie nelle Tavole Cofmografiche 
preliminari. Vi (ono però altre due cagioni che con- 
corrono a rendere il giorno più lungo di quello che 
porti la pofizione della Sfera: una è la rìfiazione, 
come fi c veduto di fopra, l’altra la luce crepufeo- 
lare. Gli eflétii e le leggi della prima fonofi ba- 
fiantemente dilucidati nell' antecedente Capitolo . 

La feconda , odia quella che fomminifira la luce in 
un Paelè, in cui la pofizione di Sfera non fembra 
indicare (e non tenebre, è il lume crepsifcolsre .Quel 
lume languido e nalccme che fi vede crefeere a po- 
co a poco la mattina avanti il levare del Sole, c 
feemare gradatamente la (èra dopo che rAfirodcI 
giorno è tramontato, vien ptodoiio dalla dtfperfione 
de’ raggi mafia dell' aria che li riflette da tiu> 
te le parti . 11 Crepulcolo dura tutta la notte nei 
Paefi che anno più di 48*. ^ dì latitudine, come 
a Parigi , ma non con a Wnezia , ove abbiamo 
foltanio l’altezza di 45^ 17'. 7". Che fe vi fode- 
ro abitanti fono i Poli avrebbeto un crcpufculo di 
7 feitimane; talmente che la durata delle tenebre 
per quel punto viene diminuita di 14 feciimanepcr 
il foto effetto dei crepufcoli che hanno luogo, feo- 
za che il Sole comparilra full' orizonte. Nella fple- 
gaiiune delle pofizioni della Sfera che (iamo per 
dare faremo a flrazione daquefie duecagìoni, equel* 

10 che fi diri delle ciicoltan/c de’ giorni nelle ac- 

cennale tre pofizioni della Stira dovrà intendcrfi 
deU’effltro del Sole, quando il (iio ccntr^ è vera- 
mente (ùir orizoote. il 

La Sfera retta {f^edi la Figtera nella Tortola pre- 
liminare II.) è qiu:lla in cui l' Equatore fi trova 
perpendicolare all’ orizonte , c lo taglia ad angoli 
retti. Quella ha luogo per quelli che abitano fono 
1' Equatore , o nella linea equinoziale , come a 
(^jitO nell' America Meridionale . Ivi i due Poié 
fono fempre nell’ orizonte; tutti i paralellì dell'E- 
quatore fono tagliati dall’ orizonte io due parte 
eguali, che il Sole ed ogni allro percorre in ir 
ore . Perciò tutti i giorni (ono eguali fra loro , cif 
eguali alle noni per tutto l’Anno. 

Il Sole pa(fa due volte all' anno per il Zenit , 

11 zo Marra, e 23 Settembre, ne'qualì il Sole de- 
fcrive I' Equatore , che pa(Ta per il Zenir di ouc’ 

Paefi . Si conchiude perciò che hanno due diati 
foltanto, e due primavere ; non doveodofi parlare 
d’ inverno, per Paefi nc' quali il Sole lancia raggi 
quafi Tempre perpendicolari. Non oliarne c da o(- 
(enaifi,che il calore che rielce diremo fuilc rive, 

e fui baffi fondi , cambùfi in una dolce lemperatu- «• 
ra nei luoghi elevati per 1200 a 1500 pertiche fo 
pra il livello del Marc, e che fopra Montagne di 
2500 pertiche e più, fi prova un freddo inioppor- 
tabile, ed una perpetua neve. Nella Sfera retta, lì 
ha il Sole dalla pane del Nord, e l’ombra al Sud 
per mezzo I’ anno dai 20 Marzo (ino ai 23 Set- 
tembre, e negli altri 6 mefi il Sole a Mezzodì, e 
l’ombra a Tramontana. Nei due giorni equinoziali 
l’ombra fparifee totalmente nell' ora del Mezzodì , 
poieliè il Sole è nel Zenit. 

In quella pofizione di Sfera tutte le (Ielle leva- 
rlo e tramontano, e Hanno 12 ore fopra, e 12 ore 
folto l'orizonte, mentre nelle altre polizioni vi (o- 
Do Tempre delle Hclle che non levano mai , ed al- 
tre che mai non tramoutano. Sì vede altresì il So- 
le e tutti gli Aflri levarfi perpendicolarmente, co- 
me lo diflc Lucano IldTo (A/jr. IX 533) Noa 
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«rlipj mejnt tfc. beiKhc i' applicaiione di Lucano 
non può dird efacta, trattandoG del viaggio di Ca- 
tone al Tempio di Giove Atnmonc fiiuato prenbil 
Tropico del Cancro, e non fotio l'£<)uaiore. 

La Sfera U Fig.T avola preìiminare 

li.) ha luogo per tutti i Ricfidclla Terra, chenon 
fono nè focco l’Equatore, nè fotto i Poli nell’ 
emisfero boreale > ed aullrafc . Nella Sfera obli- 
qua li ha r E(]uatore obliquo rapporto ait’orizon- 
ic; i paraletli dell' Equatore fono tagliati diiugual- 
meme dall' Orizomc. il giorno ^*rciò non è egua- 
le alla notte, fc non nei due giorni dell' Equino- 
zio IO Marzo, aj Settembre, nei quali Ì 1 Sole de* 
Icrive r Equatore, che Tempre rcfla tag.liaio in due 
parti eguali dairOrizonte. Nei Paeli feitentrionali , 
come l'Europa, i giorni più lunghi delle notti lì 
hanno mentre il Sole G trova nei 6 primi fegni , 
r Ariete, il Toro, i Gemelli, il Granchio, il Leo- 
ne , la Vergine ; perchè allora la fua declinazione 
è Settentrionale . Cosi al contrario ne’Paefi Meri- 
dionali in parte dell' Africa, e dell' America Meri- 
dionale i giorni fono più lunghi, quando il Sole è 
negli altri 6 fegni . 

La Sfera paraUlU ( P'edì U Fig. Tav. prtlimins^ 
re li.) è quella che ha luogo, quando l'orizonteè 
paralello all' Equatore, o l'Equatore llclTo ferve d’ 
Orizonte. Non vi fono fopra la Terra altro chedue 
pumi, ove abbia luogo, cioè t due Poli. QtieGi 
però fono inabitati ed inabitabili . In qiicGa poG- 
z:one di Sfera il Polo celcGc è nel Zenit, e l’an- 
no c compoGo di un Ibi giorno , e di una fola 
notte , ambi a prelTo a poco di 6 meli . In tanto 
che il Sole G trova nei fegni Settentrionali , il Polo 
boreale viene illuminato lenza interruzione, e miti 
i piralelli che il Sole deferive dall' Equ.itore fino 
al Tropico di Cancro, edal Tropico atl'Eiuatore , 
fono (opra T orizonte , e paralelii al mcdrGmo , 
girando il Sole cial'cun giorno intorno del cielo 
lènza cambiare fenribfimeme di altezza . Ma quan- 
do dopo l'Equinozio di Autunno entra il Sole ne' 
Segni Meridionali , non comparilcc più fuirorìzon- 
tc ; i paralclli che deferive fono iniicrarrenre nell’ 
Emisfero inferiore invìGbile, e regna per Tei meG 
l’ofcurità. Solamente bifogna eccciuiarnc il crepu- 
feoio che comincia 5% giorni av.inii che il Sole ar- 
rivi air Equatore, e compartlea iuH'ortzunte , e non 
cefla fe non 51 giorni doiH> la difparizione totale 
del difeo folare. Vi farebbe anclic una piccola dif- 
ferenza fra gli abitanti del Polo Settentrionale , e 
quelli del Polo Meridionale: in quanto i primi ve- 
drebbero il Sole 8 giorni di più de’ fecondi , e ciò 
a motivo che il Sole per l’ allungamcmo della fua 
o:biia, cagionala dàir eccentricità della terrcflre, Gà 8 
giorni di più nei fegni Settentrionali , che nei Me- 
ridionali . 

Se vi foGero abitanti fotto il Polo, ogni giorno 
vedrebbero girare intorno di fc l' ombre uniforme- 
mente, fenza cambiarlunghezza; e per fare un oro- 
logio folare orizontalc biGerebbe dividere un cer- 
chio in 14 parti eguali; ma il Mezzodi in Sfera 
paralella non può dererminarG, non cGcndovi alcun 
punto del ciclo, da cui incominciare determinata- 
mente a coniar le ore, poiché noi prendiamo il 
punto più alto del corfo del Sole, che non ha luo- 
go in Sfera paralella. Parimenti non potrebbe co- 
nofeerG la direzione della calamita, nè quella dei 
venti; nel Polo Settentrionale tutti i venti fareb- 
bero di Mezzodì , e nel Polo Meridionale tutti i 
venti del Settentrione . Sopra queGi fenomeni può 
leggcrG il Varenio cd il Mufije^roA- Nella Sfera 
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) I paralella le Stelle viGbili non tramontano mai , e 
4 ( Gamto all' ìGcGa altezza fopra l'orìzoote; collcchè 
non apparifeono mai lo Gelle polle nell* altra me- 
I : là del cielo, oGia netl’ Ettusfero inferiore. 

< \ Qitanto più la Sfera è obbliqua, tanto più G dl- 
miuuìlce il calore, e le Gagioni diventano difu- 
\ ( guai! . Gò proviene dai raggi del Sole , i quali 
i hanno maggior forza quando vengono perpendico- 
\ ^ lari , che quando cadono obliqui ; perchè nel pri- 
) ( mo calo hanno meno aria da traverlàre, e perciò 
* G cacciano con raag^jìor forza negl’ ìnterGiz; della 
Tetra, e dei corpi che vi fono foggetii per fomen. 
tare il calore. Quanto un clima più G avanza ver- 
w fo i Poli , tanto più i raggi vi giungono obliqui . 
^ [ In un luogo che ha di latitudine, come Ve- 
4 \ nezia, il Sole llando neH'Equatorc non vi s’innal- 

J r za più di 45*. nel Mezzodì. In generate l’altezza 
f del Sole nei giorno • dell' Equinozio è Tempre il 
j t complemento della latitudine , e con cGa forma un 
I r quadrante completo olTia,9o*. Perciò quanto più G 
] r aumenta la latitudine di un Paefe , e 1 * obliquità 
j ! della Sfera , tanto più G diminuifee 1 ' altezza del 
^ ^ Sole nell* Equinozio ; e più che G altcmanano i 
j t dalla perpendicolare o dal Zenit , più G Tee- 
0 ma il calore . il Sole in EGate $' innalza fopra I’ 
1 t Equatore, ma nell’ Inverno altrettanto G abbaGa . 
^ * SccmandoG adunque il calore quando cala Taltcz- 
< ^ za dell' Equatore, queGo coGituifee la varietà del- 
le Gagiuni , che nelle diverfe pani dclh Terra G 
efperimcntano . 

7 *ra le c.'tgtoni però del calore e del freddo bi- 
fogna principalmente computare la qualità del fua- 
!o, c l'altezza del livello dove G abita. Sulle co- 
lle d’Afric.a G prova più caldo che altrove; e pcr- 
che le fabbfe s'inGammano più fjciimcnie che t 
fy bofchì , le acque, e le montagne; c perchè i luo- 
S [ l'.hi fon baGi .il livello del Mare. Il Canadi è più 
. I freddo della Francia , benché a pari latitudine ,per- 
j ( chè il Paele è più coperto di bofehi, raen colriva- 
to, men popolato, meno diGecato.’. Quito benché 
i poGo in mezzo alla Zona torrida gode una perpe- 
) ( tua primavera, benché queGa Città Ga elevata fo- 
I * pra il livello del Mare più di 1400 pertiche; nevi 
I ^ e quel calore che prodtKC una forte rtHcGìone di 
4 1 raggi fopra luiti gli oggetti d' intorno, calore eh’ 
I ^ è lempre più vivo di quello de’ raggi diretti . Vifa 
4 1 perciò più caldo dopo il folGizio di EGate, perchè 
^ ( la concentrazione del calore G accrefee in tutti ì 
ì > corpi. 

^ ( La lontananza , o vicinanza del Sole inGuifeono 
3 i meno fui grado di calore. II Sole è meno lonia- 
I ^ no dalla Terra in Deccmbre che in Giugno 370 
* S diametri tcrrcAri, cioè più di un milione di leghe; 
t : ma ciò non toglie, che il più forte dell' Inverno ap- 
^ ' prcGo noi non Ga quando il Sole è più vicino. La 
Principal ragione del calore dì EGate è il tempo 
che rella il Sole fuirOrizome, e la direzione de’ 
fuoi raggi I che G accoGa più alla perpendicolare nel 
noGro Orizonte a mezzodì iraverfando ìnGemieuna 
minor quantità dì aria. 


lì 

li 
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^ t JLi Gzione della Sfera conduce ad una GibdiviGo- 
^ ‘ ne gcogrshca degli abitanti della Terra prefa dalla 

Gtua- 


CAPO VI. 

Dt' Mtai iiverfi degli aitanti della Terra , rignarda 
alle loro varie pedoni. ( Vedi la IIL 
Tavola preliminare). 

J^A diverfiià dei Qìmi, delle Zone, e della po- 
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fn'.iaiionc cieir onilira a Mczfoiì . Tal diffcren/a ) ^ 
nelle ombre non fu ignota agli antichi, almeno in O 
parte, non eftendendofi in qi»e' tempi le notizie geo* j ^ 
grafiche Ai tutto il Globo, come al prcfentc. Lu* | 


cano ofTervò con ragione che nella Zòna temperata « > 

'la veifo ^ ^ 


boreale fì ha Tempre l'ombra a deAra, ollia 


no forfè delle portone che non potranno capire , 
nc hgurarfi come gli uomini poflano abitare Paci! 
antipodi, (cneneo i predi gli uni contro gli altri, 
(embrando a prima viltà che gli uni o gli altri 
debbano avere la tdSa al baflb in ilio roverkiocon* 
tro lo flato natur::!e. Alcuni pure dimandano co- 


ll Nord (poiché i Poeti Tempre a Ponente s'iatcn- i ( me lòno loTprIc lo Stelle, perchè il Sole non ca« 

I •' 11 ^ - 7 . r. l.... ’ r J- JV....- j: : . : - ' : il • . i- . 


devano rivolti), mentre nella Zona torrida A ha ta- 
lora l’ombra verTo Mezzodì, o a finjflra 


de fopra di noi, come i corpi terreflri, e cola è 
che tiene la l'crra nel Aio luogo. Per prevenite e 
Tcioglierc tutte quelle apparenti diflìcolià, baflcrà 


«;.|i Ar>if, v<n,liu .n or!.em J 

Piu, f.lll .147 , ' ,„„iicorpi dilccndoDO v«lbla Torri. r.hììmTr. 
fu- i 


Dice parimenti che a Sitnt Città deirEgiiio 


periore fono il Tropico, l'ombra a Mezzodì del fognila fia la lua catiTa, ella è manilèlla in 

follliito Tpariva , e non Ticflendeva nè a dritta , né è* i punti del noUto Globo, e perciò egualmente lan- 
a fmiftra: umhrjt mtfyKJmftf^etue S^ent. DividonA 4 V prello di nui, che nc'Padì antipodi ai noftti , 
pertanto gli abitanti della Terra in Ettrofe} ( um- i f ogni corpo è attratto, e gravita con egnal forza 
bra alierutra) Perifej (circum umbM) An^Jcj{ìim» ? ^ verfo Ìl centro della Tetra. Le Stelle poi non fo- 


cui tuttiicorpi dilccndoQO verlb la Terra . Oiiamafi 
quefta forza grjw/j, o 4/rr<*fctW;c quantunque in- 



ombra di un corpo verticalmente eretto nell'ora > i Stelle non hanno alcuna tendenza verfo la Terra 
j .t i: C. j;.:.— ..-.rx iì kT.x.-.l ..-.-Ixi I I -ki G..,^ ...x..,. \r: : i_ 


del Mezzodì A dirige Tempre vetfo il Nord, perché < » perché ne fono troppo lontane. Vi loro poi anche 
è Tempre oppofla al Sole, che c dalla parte dclSud. Ì ì de' popoli che Tenza cnère diametralmente oppoflt , 
I Ptrifc) Tono quelli di cui l' ombre girano 11124 Amo noti }>ertamo l'uno al Mezzodì , l'altro al 
ore verlò tutti i pumi deU'Otizontc; c tali tono ^ ^ Nord dell’ Equatore Tolto il medcAmo Temicerchio 
gli abitanti delle ^nc fredde, per i quali il Sole del Meridiano a l.ntiiuJini eguali. QticAi chiamanA 
non tramonta per nn certo tempo dell' anno, cgl- | ^ jlnttt). Hanno ctA il Mczzixii, e 1 ’ altre ore nel 
' * mcdctimo iilantc l’uno e l'altro ; ma mentre gli 

uni hanno Inverno, gli altri hanno la Siate, e la 
Primavera degli uni, è Autunno per gli altri. I 


^1! 


rando tutto intorno i’Orizonic fa girare ancora I' 
ombra de’ corpi ^ 

Gli fono quelli dei quali l’ ombre Meri- ^ 


diane ora fono al Nord, ora al Sud, c tali tono 5 ( giorni degli uni fono eguali alte notti degli altri ; 
*'li abitanti della Zona torrida. Ma aiAnchc una quando i giorni crefeono per quelli, calano per 
fola definizione comprcndcflc anche quelli che abi- ì t quelli; il Polo elevato per li primi è abluflaio del 

r..... : «..lU 1,.« nari Df-r lì r.»/-,M>rlì . U M,..ll^ 


tino fotio i Tropici, yartnio nella lua Geografia : . 
gentile foftitiiifcc la parola di .rf/rj, che nini di- ’ ^ 


pari per li fecondi; le Stelle tempre vedute dai pii- 
non A vedono mai dai lérondÌ;e quandoguar- 


re che reflano privi d' ombra , avendo qualche gÌor- ! ! dano il Sule a Mezzoth , hanno la faccia rivolta gU 

no dell' anno il Sole nel Zenit. DividonA gli Jft) ^ ( uni contro gli altri; quando il Sole non foflc più 

in due clafVt A T ombra va* ^ f lontano di eflì dall' Equatore. 

Qjielli che fono fui oieJdimo paralello , ma in 
tinti oppolU A chiamano Pfrìfc) . L' «no conta 
hlczzodi, q«.nndo Taliro ha mezzanotte; ma eflen- 
un fól giorno ne fono Tema. M do da una Aefla parte dc!l'Equatore hanno le me- 

Gli Antipodi fono quegli abitanti del Globo ter- ri drAme iLigìoni , ed i mcddimi tempi; vedono le 

.xrxAì in Partì rirlla Trrra diamerral. . Strile fleflé ren.ir Deroeriiamente ibnra I' Dri*nni« 


ria di qua c di là nel Mezzodì, e due volte l'an- 4 V C 
no fparifee.* Aftjhturojc) gli abitami fono il Tro- U ptin 
pico ,chc hanno Tempre l' ombra da una parte, ed 1 J Me- 
un fol giorno ne fono Tema . 1 1 

r<-.n/\ Alinoli akìr^nlì dri Tìinhn ter- • . drA 


racqueo poftì in due Paeft della Terra diamctral- 
mcnie 1’ uno all’ altro oppofli , cioè collocati net 
due eftremi di una linea retta che pallàflc per il 
centro della Terra. Tale appretto poco è la Città 
di Lima nel Perù antipode di quella di Si.im nell' 




I Stelle fleflé refl.ir perpetuamente lòpra i‘ Orizome . 
■ Nel giorno dell'Equinozio il Sole leva per gli uni 
nel niomcnio che tramonta per gli altri. Ma Te it 
t Sole c dalla parte del Polo elevato, cioè nella Pri- 
f mavera c nella State, leva per gli uni avanti di 


India, come riTulia dalle longitudini c latitudini j t tramontare per gli altri; in modo die havvi unin- 
oÓcrvate in effe. Buenos Ayres in America è pari- j J cervallo di tempo, dentro cui li due Ptriecj vedono 


oiiervaie m ciic. wut**,» m ... *.vu.>w xm. <• wwv PtriecJ vedono 

meoic antipode di Pckrn capitale della China. Ve- 2 > infieme ii Sole ; cd all' oppoflo nell' Autunno, e 
netia ed il reflo dell’ Europa hanno i loro anti]^di 1 ì nell' Inverno v'é una parte di notte comune a nit- 
rel Mate del Sud verfo la Nuova Zelanda, una delle ] ( ti due, cioè un tempo, in cui nè gli uni, nè gli 
Tene auflrali che appena A conofeeva avanci il o altri vedono il Sole. Gli Antipodi di un luogo Io- 
viaggio Intorno il Mondo del Sig. Bougainvillc , c 4 ^ no Perite) de' Aioi Antee}^ ed Antee) de' Tuoi Ferie- 
quello de'Sigg- Bank, Solander, e G>ok fatto nel li rj. I Pmee) di Venezia fono al Sud Efl delle Ifo- 
1769. (4) ' J [ Giaponichc ; c gli Antee) al Sud del Capo di 

Si dubitò un tempo che non vi foflcro antìpodi, 5 S Buona Speranza nel Mar Auflrale, in luoghi Ano- 

ma i dotti Greci e Latini non lo poTero mai >n w ra incogniti. 

dubbio; e folamentenc' tempi della più barbara igne- | ( In tante e sì dtverfe poAzionì degli abitantidel- 
rama, quando ogni lume dt matematica era fpen- w la Terra abbiamo oflcrvato, che il Sole talora di- 
to Culla Terra, iovalTe 1 ' opinione, oggidì ridicola, 4 ( ceA camminare a deflra , talora a Anìllra, cd i 

che non vi foffero antipodi. Pur tuttavia vifaran- corpi fpargerc per confeguenza a fmlllra c a delira 

le 


(a) // Sig. Zatu è Jloto il primo fra tMtti gli Italiani ad tnftrirt in ^lufìo fuo Atlante ma efattijfuna 
Carta delia httova Zelanda ^ ed m' altra delle /coperte fatte del Mar del Sud. 
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Ir ombre loro . Conviene però avvertire per inag> j ^ 
giore mtelligenu non folo ili quanto il è detto, \ » 
ma per interpretare a dovere gli Autori si antichi \ ( 
che moderni , ove parlano di tal materia , che gli \ ( 
Ai\rotK>mi s‘ intendono aver rivolta la faccia al 1 ( 
Mezzodì, i Geografi al Nord , i Sacerdoti airOricrb ^ 
te, ed i Poeti all' Occidente , come oc* fcguenti \ t 
due verfi compeiidiofamcnte vien detto. \\ 

jld hrtam Terr^^ feti «rlimnfor ai ^uflrum\ $ i 
Praco Pei tantum vUtt , occafumque P9eta . f ^ 


■RAFIA- >7 

In tali pofìzioni adunque qualunque foflè il mo> 
livo, che le abbia fatte adottare, i Geografi tene> 
vano r Oriente alla defira > e ]' Occidente al> 
la finiftra ; gli Aflronomi 1 ' Oriente a finifira , 
e r Occidente alla defira; i Sacerdoti del Pagane^ 
fimo e Interpcrri de' loro rttifterj , e tutti quelli 
che ofTerivano facrificj , ilSettenirionc a fmtfira, ed 
il Mezzodì a defira ; ed i Poeti ' il Settentrione a 
defira, ed il Mezzodì a fiuifira. 


«;> ii- s >ì> <5* <(» <f* <(. *» <{* «* <if <3> »» «> «* «* 


SEZIONE SECONDA. 


Dcl/a Geografia Aflrommica , e Matematica. 


CAPO PRIMO, 

Pfìij filtra iilU Terra C 9 m navata da malti arjja» 
menti y e fo^ra tutta dat vla^ fatti intorno 
delia mtitftma . 

C OnfiJerando la Terra come un Globo ap- 
partenente al fifiema planetario del t>ofiro 
Sole, CIÒ che prima di tutto forma i'og- 
getto delle nufirccontUcrazioni, fi è la di leifigu. 
ra . Fra gli antichi alcuni piiutofio per ifpiriio di 
Pirronifmo, c Seuicitino lòfiennero che la Terra 
fb:Te di figura cilindrica, fra i quali Anaffmandro y 
cd altri come Lt^if^ le attribuivano la figura dì 
tamburro. Piironvi però anclie di quelli , che cre- 
dettero la l'crra affatto piana; errore che non du- 
rò molto tempo, nè trovò fcgiiaci fraFtiofofi. Ma 
Taltle y c la Scuola Stoica , Platone , ed Arijliti- 
le cogli innumerabili fuoi feguaci la riputarono 
fempre rotonda. 

L' idea della rotondità della Terra doveva ncccf- 
fartamentc nafeere in chiunque faccllè ofiervazione 
flir altezza del Polo, ed a quella dell' Equatore, o 
fe fi vuole all’altezza meridiana del Soie in diffe- 
renti Paefi . Da priucipio determinarono gli uomini 
le differenti altezze del Polo, per mezzo delle o.nbre 
del Sole. Più che fi avanzava verlb il Polo, più fi 
trovavano lunghe quelle umbre mìfurate Io fieiTo 
giorno ; il che prov.iva che l’altezza del Sole fo- 
fra rOrizonte era divenuta più piccola , e che 1 ' 
oficrvaiore fiturio verlb il Nord non era nel me- 
defimo piano coll' ofiervatore fituaio verfo mezzo- 
dì . Da ciò fi conclufe che la lerra era rotonda . 

Di più l'ombra della Terra nell’ ccIilTe della 
Luna apparii'ce Icmpre rotonda ; i Vafcelli veduti 
da lontano in alto mare rparil'cnno gradatamente, 
e veg;;onfidÌfcendere, e perderfi a poco a poco per 
la curvatura della fupcrficie dell'acqua. Tali furo- 
no gl' indizi , onde gii antichi Filolbfi riconobbero 
la curvatura, e la rotondità della Terra. 

L* analogia parimenti dimufira in certo mo- 
do ad evidenza , che la figura della Terra debba 
efiére rotonda; poiché gU altri corpi tutti delfilfe- 
ma mondale , il Sole per efempio , la Luna, e 
gli altri Pianeti fono di figura rotonda . Ma ciò 
che più pofiiiv-amente ri fa riconofcerc la rotondi- 
tà della Terra, è rcfpertcnza , a cui nefiùnó può 
ricredere , cioè a dire Ì1 giro che più volte è fia- 
to fatto da’ diverfi Viaggiatori intorno della me- 
defima . 

Il primo a tentare ed efegiilre sì ardita imprefa 
fu ferdinando MagellaTf) Poctoghefe al fervigio della 


Spagna. Egli parti nel tqtg con cinque baflimen- 
tt da Siviglia , e prelb il cammino verlb ]' Ameri- 
ca iDcridion.ilc, cofieggìandola lungo tempo trovò 

10 Stretto che porta il lùo nome , per mezzo del 
quale entrò nel mar Pacifi.o, ove feoprì due pic- 
cole iible deferte al Sud della linea equinoziale, 
in li le ifolc dei Ladroni, c le Filippine . Il fuo 
bafiimeuto chiamato la littoria tornò in Ifp.igna 
folo fra tutti gli altri da lui co mandati , rimontan- 
do il Capo di Buona Speranza , e qual nave di 
Tefeo fu tirato a terra in Siviglia , c conl'ervaio 
come eterno monumento di quefia fpediziv>ne, U 
più ardita certamente , che gli iiomioi avciTero fu- 
ta fino a quel tempo. Magellano però non ebbe la 
coolblazione di rivedere J'Europa , efiendo fiato 
uccilo in una zutfa contro gl' Indiani neirilbla di 
Seha una delle Filippine • Egli fu ri.npiazz.aco da 
Se'ttjJllana Cara , che conJulTe fa nave littoria a Siviglia . 
Palvò mezzo fecolo prima che alcun altro naviga- 
tore fi accingclfe ad imitarlo . Qiteilo fu Francefeo 
Draek Inglefe . Egli partì da Plymouth con cin- 
que balltmemi ai ij di Settembre 1577, c vi ri- 
tornò con un lolo nel 15 So. La lua nave detta 

11 PeUseanòy fu Jiligenteineute confervaca a Deptfurt 
con una oitrtrcvole infcriziouc fuT a bero di mae- 
llra. Conviene per altro lintarcare, che le fctjpcr- 
te attribuite a Drack lonu multo incerte. Si veg- 
gono quelle non pertanto notate nelle Carte Geo- 
grafiche , unanet mare delSud fottoil cerchio po- 
lare , oltre qualche altra tibia al Nord della Li- 
nea equinoziale , c più al Nord ancora la*A»?v4 
Albione . 

Sei anni dopo il Cavaliere Temmafo Cavendàih 
parimenti Inglele, intraprel'c il terzo viaggio attor- 
no il globo . Parti da Plymouth con tre bafiimen- 
ti li ZI Luglio I fSb , e vi rientrò con due ai 9 
di Settembre 15&S. Convien dire che quello viag- 
giatore feguilll’ efattamentc le traccie del fuo 
preceffore Francefeo Dratk ; poicliè nel fuo giro 
intorno del Globo non fece alcuna nuova feo- 
pena. 

Lo fpirito di feoperra con quefii viaggi felice- 
mente eleguiti andò prendendo vigore in appreffo, 
e fi comunicò anche ad altre Nazioni . Gli Ot- 
landcfi nell’ aurora della loro Rzrpubblrca fi dìfiin- 
firro fra tutti. Nel 159$ forti da Rotterdam 0 /i- 
viero Koort con quattro bafiimenti, pafsò lo Stret- 
to di Magellano, e cofieggiò le fpiagge occidenta- 
li dell* America, palTando di poi alle llole dei La- 
droni , alle Filippine , alle Molucche , al Capo di 
B. Speranza , e rientrò finalmente in Rotterdam 
con un bafiimcnto folo ai i 6 Agofio 1601 , fen- 
D in 
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k'cr rcffur eCb fccfcno co' alcuna nel Mate 1 1 lavia, c rtmontando il Capo di Buona Speranza die- 
liid. 1 f de fendo alle Dure il diprimo di Oiiuòre J 7 ti> 


ra av 
del Sud 


fece 


Ciazio Sfitlag Tcdtfco al fcrv;f.io deirOJIanda 3 V 
:e ^cla dalla Piovincia di Zielai da il dì SAto- j \ 


li Rrfj'trtti Mikluntuiehcfe al fenrizio dell'OU 
landa, parti dicci anni dopo da l'ertcl con ireVa> 


fio i6j 4 con tei Vatcel'ì , due de' reali perirono < [ Icelli . Énuò nel Marc del Sud p>er il Capo Horn 

Ai Aé iLf > lir ^ • Ut 11 tpp%u^rl4 " tVimni 


prima di arrivate allo Stretto di M;^el)ato , paf* 
iato il r^t>ae fi itaticnne a loilcp^taic tulle Cutle 


vi cercò la Terra di Davis lenza trovarla; fcuopti 
( al Sud del 7'rcpìcomcridÌonalcri^c/4 di PufijHayóì 


Peruanc, e Slcn.eane, c terza uieme Icopriie nel ) i’ cui non èccp;nita lalatiitidire;indi fra il ouindicetlmo, 
fuu crrvmiro patró alle ifu.'e de’ Ladicuu cd alle o ctcdiccfjro^rado di laiiit'dincaiinrale trovò le Jfait 
Mohicche; ui:c de’ tuoi l-.'ifì»minii riictnaicno nc' ^ f^nìàojti, ove percettc un Valcello. Qiiafi alia me- 


porti Ollardctì al primo di Luglio 1617. 


^ f dtllma latitudine tcuopri le Ifole deir./itMK»4i , yef> 


Nello fleflò tempo Cìaccko it Amarre, c Srieiittn ?[ frOy c laHfir.t»y e cjtiella della JiitrejzicKe . Avan» 
mmortalavano il rreme loro con un viaij;;o tim.ì» iì r*n ‘ ' ‘ . 


randon in appretTo alla Linea equinoziale in lati* 
indine di JZ*. faicpti le ite Jkìe dt t«nn.an^ e a 


immcrialavano il rrcirc loro con un via}:j;:o i.m.i* ’ i 
le, ma aHai più fertile di beile fccperie . I loro v f 
V'^afcclli chiamati U (.t,r.coìÀU^ c I’ Aera fortirono ^ 
da 7'cxel li >4 Ciitit^r.u 1615. Giunti airclUcmMà 4 
dell'America Meridionale, i due Capitani in vece j 

di patlarc lo Stretto M<:j;cllanico dircflero il loro 5 - — — , - 

cammino verto il Polo, e internandolt fra le itole 3 $ in Oilanda fupra i Valcelli della Compagnia. E^li 
che formano la Terra del Fuoco ree ur*o Stretto, eiimlc a Texel eli ti Lui’lio 172?, Icicenio c 


» jj*. quelle di Tviir./iz'e» e C'rcniugj . Navicando 
f rolcia lurr.o le colle della Amivj Cuinea , e le 
^ lene dii giiinfe a Batavia, ove i tuoi Va* 

( (celli liircno cci:flc.iti , e fu collretto a ritornare 


I per I 

cui diedero il rom.e dì le Maire , rhcccaiono in 
un mar libero , c cofupgiando Icim.ontarono 1’ 
rflrcmiià dcH' America , chiamata d'allora in poi il 


giiinlc a Texel gli ri Luglio 1723, 

] [ ottanta giorni dopo la fua partenza dallo fieno 
^ tuo» o . 

Sin brava che il guflo delle lunghe navigazioni 


Capo d’Horn , entrando cesi nel M.ir pacifico per ^ r fenè loialminic imerroilo , ailorchi nel 1741 V 

^ V Am.miraglio Irglcie jlrjin fece all' intorno delGlo 
1 t bo il fuo famolo viaggio. La di lui eccellente re* 
ì ) lazicne è atlai comune ; ma dalla flefla per nulla 
la Geografia . Patìaiono venti anni 
facetlc altro viaggio intorno del Gio- 
ii Cimcdor l'yrin parti dalle Du* 
lì 20 GìugiO, cd anravcriaio lo Sireiio dìMa* 
^ gcllano , tempri alcune Itole nel Mare del Sud, 
f indi dirrfTe la prora verto il Nord • Ovcfl , arrivò 
^ a Bataviail di zSNavemórc 17^5, al Capodi Buo- 
na Spcr.inza Ìl di 24 Febbraio e lì 9 Mag- 

gio alle Dune , fiiccnto ottanta otto giorni dopo 


una llrada non più praticata cagli mmini . Avan* 
zandofi poi vcriu la liiuM fcuojriiono a 15*. j$' 
dalla tmdefima 142**. dì Icrgttudìne occidentale ni • .......... . ..... > 

Parigi VjfeU dei Cari, a 15" ci laiJtiidfne l’ J/cU fu arricchita la 
fenza fondo ^ a 14®. 46'. V JJÌììjU Jiter y o quella del- ; J prima che fi fac 
le Mffiòey a 16". lo' V JJiie doro/, e dei l'radito. c ? bo. Nel 1764 il 


rr, indi quil'.i di 5 f-<rar.za , c V Jfoì.i ìi'.rn a J4^ 
5Ò'. di latitudine meridionale. Contorn.vronu j‘n ap* 
prcflo le Culle della Nuova Guinea patlaudo fra la 
lù.a cJlrcmùà cccidentaie c Gilulo , c giunterò a 
Batavia in Ottobre i<5iò. ChrgioSpill’erg ve li ter* 
m.ò , c furuiio i|vdiii in Liirupa lopra Vaicclli 




della Compagnia. Le Maire mori dì m.ilaiiia a ] z la fua partenza. 
Maurizio, c Schcutcìi tornò alla tua patria , ed t ^ ^ Appena erano } 


due Valcelli la C'onr<irAM , c V Hurn rirniratuno in 


paHati due mefi dall’ arrivo de 
Pyrofty che il Cipitano U allas Inglefc p.irti d.iir 


TeXel due anni, c dicci giorni dopo la loro par* f Inghilterra con li V«<j'cclli il Delfino y c lo ^vrulov . 

lenza. - -*= - '' j-"- 

CiaatKO r Eremiti OllanJefe 
Scjpetil'.im Comandanti di un.i flotta < 


i { P.itsò lo Stretto dì Magellano , e Icparatoli dallo 
St'airv comandato dal Cap. Carlrret nello shucca- 

. , . re nel Marc del Sud, tcuopii un' Itola folto il 

fcellì -pattiratm nel colla idea di fare la con- 1 ^ iS". di latituuinc autlrale neirAgoflo 1707; ipdi 

quitla del Perù. Entrarono nei Marc del Sud for* ^ , diri . . . _ 


e GiiVanni f g» ì ? 
Ita di undici Va* 1 f 


dirizzando il cammino verfu la linea fra le Terre 


tnont.indo il Capo Horn, c dopo aver guerreggia- ] [ de' Fapotit arrivò a Batavia nel Genn.tjo l7dS, d' 
IO luile colle Spjgnuole p..lTarono alle ifole del * * ond« 


II 


onde rivolle il curfoveitò ilC.ipo di Buona Speran- 
za , e finalmientc giunte in Inghilterra nel Maggio 
dell’anno lUtTo. 

, Il fuo compagno Carteret dopo aver molto fof* 

Texel il 9 Luglio ^ ^ fcrto nel Marc del Sud arrivò a Macafiàr nel 
I . mele di Marzo 176S. con la petdira di quali tilt* 
L-ro anni prim.i che s’ iniMprcndeflc 3> 10 il fuo e<|UÌpapgio . Indi paòò a Batavia, e vi 
o viaigio aitotno del Mondo. L'Inglele ì 4 gìunfe lì i5Settembre, toccò ilCapodi BiionaSre- 

j ( ranza fulla fine dì Deccmbre, e non arrivò in in* 
ghilterra le non nel mefe di Giugno. 


LaJionì feuza fare alcuna Icupcrta, di poi a Bz’ 
lavia . L’ Eremita mori nel patiate lo Siretio 'J è 
della Sonda , ed il Ino Vafcclio qn..ii 1' unico 4 f 
dclha Fiotta dxdc londo — • •• 

ì 6 i 6 . 

G volle:» 

alcun altro viaigio aitotno del Mondo. L'Inglele 
Citrlry fi accìnie airimprefa nel 16S3. Egli parti 
dall.! Virginia , palsò il Capo Horn, fece diverte 


('correrie tulle fpiaggie Spagnuole , pafsò all’ Itole ^ f I Francefi furano gli ultimi ad intraprendere viag- 
dei Lailroni , e ritornò in Inghilterra per il Capo «V gj intorno del Globo. Il Capitano BuugainvìIIe tu 
ut 13. Spcraiua , ove fiunle ai J2 Ottobre 4 » il primo di quella nazione ad imrapr 

Oji.-llo navigatore non fece aicuiu feoperta nel ì ^ elio da Nantes colla Fregata la Bor$J 

M;jrc del Sud . Preicnceli pciò clic nc faceffe in ) | fei cannoni da Ji, e fece vela per 

quello del Nord . L' Itola Pepit eh’ elfo ditte j [ Piata, per and.ire ad uniifi colbatUn 


avete feoperta a 47°. dì latitudine auHrale, fuccr- 
cata imttilmcnie tre volte dal Bougainville, c dal < 
Ccc.k in quelli ultimi tempi . 4 

Nel 170S Uoei Roger parifflcnti Ingicfc foni da ^ 
Brillol ai 2 Agollo , c formontato il Capo Horn ) 


fece la guerra tulle colle Spagnuole fino in Cali- ^ ( le code del Citili . < 

fòmia , d'onde per un cammino più volte battuto 5 ^ David Fiihufìiere Ingl. 

pafiù all’ Itole dei Ladioni, alle Mulucchc, a Ba* H al 27^ in 28^ di latitudine mcridiuitale, c die 


il primo di quella nazione ad intraprenderlo. Parti 
BottJfufe di venìU 
il Rio della 
batlimcnio l’E/o/Ve, 
ì dcllinato a recargli i vìveri neccllarj ad una lunga 
^ navigazione , cd a feguiilo in tutto il fuo corfo . 

Vìfitò il Rio della Piata, Monte Video, e leliule 
V Ahiovine ; indi unitofi alla lua conferva paisò lo 
Stretto di Magellano, e fece delle oncrvazìoni fui* 
Cercò in vano la Terra che 
;lefe aveva veduta nel i68d 
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re invano net >722 era lUu cercata da Roj^/vin 
OJlaiKÌc('e. Vitìtò le Itole che nctl.i Carta di Brllin 
tono legnale Tulio il nome delMlolc di {hùros y 
dopo le quali avendo rircomraie alquante Itole bal< 
Te lenza aver voluto vitiiarle j ìmpolc il nome dì 
jlniiytLisfl ptricolofo al mare che le circondano. 
Giunte a\Y JfiU d'Olbaili o Ttiti , polcia Tcuopri 
quelle delle Penttt^Us à<\V y e de' Lthhr^- 

Diede il nome di Arcipelago delle Gtm CicUdi 
ad urrbuon tratto dì mare, che riTcomrò fparlòdi 
molte itole. Scnopti il Golfo della LoviTaJa; poi 
per la N(io\'a Brcia;;na andò alle llole Mulucche, c 
iinaimcmc a fiatavia, d'onde ritornò In Francia. 

Finalmente il Capitano Lwkt co.mandanie del 
Valccllo detto r£nd>av0xr, avendo Tcco i due ce- 
lebri Letterali Bsnckt e òohnÀer , panilo da Ply- 
mouth il di 25 Agotlo i76«>, ariivò li JóGenna- 
)o 17<$9 alla l'erra del Fuoco. Si fermarono cin- 
que giorni alla Baja di Bti<m Succfjjo , ed avendo 
raddoppiato il CajK» di Horn dirdkro il loro cam- 
miuo verfo il Taici , c vi giunrcTo ai Aprile. 
Ivi fì fermarono tre meli per otkrvarc nel Giugno 
il patTaggio di Venere fui difeo folate . V'ifitaruno 
ici Ira le ifulc circonvicine al l'aiti , e di là driz- 
zarono la prora verfo la Nuova Z.-landa. Vi an- 
corarono li 3 Ottobre lòlla colla orientale, cd in 
fei meli di circonavigazione fcuoprìrono non clTcrc 
quella p.mc del Continente Autlralc, come hn' allo- 
ra crafi fuprollo ; ma bensì due Ifolc (laccate da 
un piccolo Stretto . Dìreflero in apprclfo vcrlu la 
pane orientale delia Nuova Ollanda, e colìeggian- 
dola rifaicndo verfo il Nord vi fecero molte rico- 
gnizioni. Finalmente dopo aver corfo qualche pe- 
ricolo a IO*, di latitudine anllrale trovarono uno 
Stretto fra la Nuova Ollanda , e la Nuova Gui- 
nea, per il quale sboccarono nel Mare dell’ Indie. 
Infaziabili di ricerche vifuarono ancora le colie 
meridionali ed occidentali della. Nuova Guinea, 
indi coHeggìando la parte meridionale dell' ifola 
Java palTarono lo Stretto della Sonda , e perven- 
nero il dì 9 Ottobre a Batavia . Di là palfaronu 
al Capo di Buona Speranza , e giunfero alle Dune 
il di 13 Luglio colla gloria di aver arricchito il 
Mondo di fco^ierce intcrdraiitt ite' tre regni della 
natura . 

Altri viaggi verità furono fatti intorno del 
Globo , quali furono quelli di Sitmnt dt Corda Ol- 
landefc nel 2591) al 1600 , dì OdojrJo <'oeàe Ingicic 
nel 1708, e di Clifterton pur Inglvfe nel 1719 a! 
21, quello di la BarhÌMM le Rtniìly cd altri ; ma 
quelli altro non ebbero per oggetto che o il com- 
mercio, o F arricchirli corfeggiando contro gliSpa- 
gnuoii . 


CAPO II. 

DeìU j'ranJtzza della Terra y e delle prove eie 
dimoilranoy e eonfermano più pretifatnente la 
di lei figura . 

"TNOpo di avere così conofeiuto c per fifichepro- 
ve , e per matematiche induzioni la rotondi- 
tà della Terra, rella a conofeerne la grandezza - La 
mutazione di latitudine c di altezza, fia del Polo, 
fia delle Stelle , fervi a conofeere la eftenfione del 
noftro Globo , mifurandone una piccola porzione. 
Pofftdonio già J900 anni oHcrvò che la Stella Cj- 
itopoy che paflava al Meridiano di Aleflandria, all' 
altezza di 00348.*"* parte di cerchio oHia di 
X polche ogni circolo dividefi in $5o pani) a Rodi 
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quali non s' inn.ilzava , ma paftv.-a radendo l’Ort- 
zonie : quindi feguiva che quelle diic Città fuuate 
per altro fono il ir.edcfimo meridiano, u pocome- 
no , erano lont.tne di una 4S.** patte di cerchio. 
D'altra parte la loro diltanza itiuer.-iria in linea 
retta era di 3250 Stadj fecondo citato 

da Plinio e da Strahne ; cosi piendvndo 4S volte 
quello numero di Stadi rifultava, che li 360 gradi 
della Terra facevano iSoooo Stadj . Tale la li‘{w 
pone Tolommvo nella fiia Geografia ; e fe fì valu> 
la lo Stadio Egizio col Sig. le Rty di 114 perti- 
che di Parigi fi avra per la circonferenza dell» 

Terra S999 Leghe, ciafciinadì 22S3 pertiche P.irigi- 
ne, il che fi allontana molto poco d.illa miiurall.ibilii» 
dall’ Accademia Franccle • Bifogna però ccnfelTarc 
che gli antichi erano poco certi delle Icro miUtre, 
u piuttodo che noi fìaina poco inllruìtì intorno il 
l'alorc delle medefìme . Secondo le mifiuc citate 
da Plinio un grado tcrrcllre era dì 100 Stadj, c 
gli Stadj di Plinio coiiienevano 91 pertica e , cd 
il grado perciò fi coinpuc.iv.i dì 66 mila pertiche, 
o fìa miglia 69 Ccogratichc , o poco meno . Se- 
condo le mifure ordinate verfo l'anno 839 d.il Ca- 
lifo ji.numony il grado li ridiilfe a 47 mila petti- 
che. lerneUo nel 1550 Io trovò di 567415. Srelìa 
nel 1617 di 55021- Norwood nel 1635 di 57424, 
e y?;cf/3// dì 62900 pertiche. Tale tta la ìnccnez- 
za de' Gct'giali, quando 1’ Accadeir.i.i delle Scienz.; 
di Parigi, ordinò cheli mifuriflV un grado in mez- 
zo della Francia. Sarebbe Uatu lungo c faticala il 
inlfuiate uno fpazio di 60 miglia a pertica per per- 
tica, lélbeuL* fu poi praticato nell' America Setteo* 
trton.'ile . 

Il Sig. Pieard incaricato dì «jucH.i ccmmiiuon<y 
preferì l’ufo della l'rigonLmeirìa . Sì contentò dt 
milurare efaiiar.icnie lo fpazio di due leghe in nn.2 
llrada dritta c ben lafìrtcata , c trovò il rcHantc 
per via di trianguli. Un gr.ido milursto in lui no- 
do fu trovato di 57069 pern'che P.iriginc. La làs- 
ga comune equivale a -fy di quello };r.ido; poì.hè 
ctTa contiene 2283 pertiche ; coiìciiè la circenfe- 
renza della Tcrr.i arrivar doveva a 900 Leghe co- 
muni di Francia . 

Supponendo la Terra sferica col grado di Pi- 
card fi avrebbe potuto trovarle la lìia grandezza; 
ma fc non fofse perfettamente sferica li 360 gradi 
farebbero diverfi fra loro. Per decidete quefìudidi- 
bfo r AccaJcmi.'i delle Scienze di Parigi, nel lóSj 
pensò di far milurare diicrli gradi in divcrie la:i- 
tuJini. Fu dunque jnir.-.|'rcfo di contiruare la me- 
ridiana di Parigi al Nord e al Sui dall' Orcaro 
fino al Mediieiraiico . I Signori Ca£:oiy St.iiltJHy 
Chax/iUsy Varirty DeibaÌKci c Pernln luroRo inviati 
al Sud; i Sgnori de la Hire, Poteref y e le fevra 
al Nuid. Ellì fì avanzarono concurdtmenie nel lo- 
ro lavoro ; quando all' improvt ilò rcllo ìnicrrotro 
per la morte del gran Colvert . Non fu rict niincia- 
ta quella imprefa che nel J700; ma fulla diverfi- 
tà dei l'.radi fì ebbe a difpuiarc fino al 1733, per- 
chè non fi cllcnJcvano oltre i limili delta Fran- 
cia onde la dìlfcrcnza degli flefìi era piccohAima . 
II Sig. de la Condamint clpofc che fi leverebbe ogni 
diilìcoltà miftirancolì un grado prci'so l‘E<)na:oic, 
e fi elibì Egli Hrfso di mifurarlo. Il Sig.6cd/n nel 
1734. moftrò i vantaggi che lì trarrebbero da que- 
llo viaggio all’Equatore, c fi cfìbi dì andarvi dio 
pure col Sig. De fouihj. IlConie di MaurcpasMi- 
niltro di Stato l'cfjKtle al Re, per ntdincdelquale 
fiiron^fpcdili per la divifaia imprefa i Signori 6'a* 
difif ^la Condamine y e Beugner l'anno 1735- 
’ Do- 
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Dopo la parrenza «li qucAi >1 Sig. «le 
moAro al iinidetio MiniAro, chetale «liAiguaglian- 
za «li gradi, e la A^uni perciò della l'erra, iareb- 
Ik'G dccifa p'ù ricuramcnie mifurandone uno al 
Nord nella mafj^tor «iiAanza, che Ci poteAe dall' 
Equatore. Per ordine del Re nel 1736 partirono 
per la Svezia eAo Signor di Miupertuis ^ Clairant cd 
altri , e glunlero a Torneo lulla Ane d' Inverno. 
Neiranno Irguente 1737 il dì 13 Novembre ilfud- 
detto Signor di Mauptrtiàt nell' Alicmblea pubblica 
deir Accademia Ielle la relazione , cd il rijiiltaio 
del luo viaggio , c la pubblicò poi nel Tuo libto 
f sj^tvra itUa TVrra , da cui ft vede che trovò 
il grado de) Meridiano che taglia il cerchio pola> 
re di pertiche 57412, maggiore di quello di 
Parigi di peritciic 353. Dal clic rcAò dimoArato, 
che la Terra era compresa , ofchìacctata l'otto i Poli. 
La imprefa del Perù non fu Anita per (e grandi 
diAìcolti incontrate, fc non nel 1747. Trovarono 
il piimo grado del Meridiano di pcnidie 56750; 
i>i’de fi confermò dì nuovo la diminuzione de' gra- 
di verfo TEquaiore, e la comprcAìone della Terra 
Vi.rlo i Poli : cola dimuAraia anche dalla diminu- 
7 ore del pendolo, cconir{K»Hlcflie alla Teoria del 
i;:i>tu diurno della Terra . (/^rur Mu ii< U Lande 
Abt't-;e à‘ jl/ìronomtt p. 211.) 

eifion , e dopo di lui MacÌJurin e CUìrant nel- 
l.( KOita della Agorà della lerra dimoArarono, 
thè luppuAa la leira omogenea c Guida doveva 
<n<r eliuica e ccmiprcITa di 77^. La diAerenza fu- 
riportata dei gradi milurati c più conAdcrabile; . 
ma molti altri gradi milurati in Italia , in Alle- 
n:.'gna, al Capo Ji Buon.i Speranza , c in America ' 
irolirano, che la ccrr.prcilicnc non è in fatti più < 
cotiAderabile , anzi iorle minore , ed il Sig. ' 

%}',eh non la vuole che rrV* conciliando inAeme t ' 
ciivciA gradi fecondo le regole di probabilità. 

Negli accrct.'imcnti dei gradi dall' Equatore al i 
Polo A fono {coperte alcune irregolarità procedenti ; 
fiutnAo dalle ctrcollanze locali , che da irregolarità 
nella Terra. Il grado per elempiu mifurato in Italia 1 
c n inore, il giado del Capo dì Buona S]>eranza ’ 
n agt'i re, che ocndovrelberocAvre fecondo la Icg- ' 
gè lì..bi)ita dei tre gradi l'otto l' Equatore, tu Fran- ! 
eia , c folto il eetcliio polare ; n:a una pane di \ 
tale differenza può cAcrc prodotta dairaitrazione 
l.iietale delle montagnefopra il Alo a pcun.bu. Se- 
condo le oAcrvazioni efaitc dellì Signon /'(/r^wrr, . 
c della r'w’.JiiwoW nel 1737, al Perù prtflo il mon- , 
tc Cmhfrnzzo il f.fo a picm.bo età Iviaio per Sltn. 
d.’Ha gran mole di qtieÀo m.onte • Simili eAcfii A 
fono veduti lùiic Alpi, c lùiPirenei, cluirApenuino. 

PoAa adunque la Agura della 'Tena ellittica, un ; 
diametro della quale fia di pertiche 6562024 (mi- 
glia 6850) o le; he 28744, e Taltio di pertiche ! 
6525576 (miglia 681 ij) o leghe 185841 il luo vo- ; 
Jumcololidiià fara di lc|hc ciibiclie 12, 3^16,044, 000, • 
la fuperfeie di K-glie qu:>diaie 25,858,089 (miglia ^ 
dare una idea della malìa, ; 
o del pelo totale della Terra, fupponiamola ime- < 
rioimenic cotrpcAa di una materia appnfìb apoco . 
araloga airaigtlla, di cui un piede cubo pefa cir- ; 
ca 140 libbre pelò di Parigi, una pciiìca cuba pc- < 
ferà 0240 fbbre,una lega cuba 359,775,100,000,000, ! 
cd il prfo di tutta la Terra farà di libbre | 
4.448,994, eoo, eoo, 000, 000, 000, eoo. SeAvolcAclà- < 
pcte il rumcto dei granelli di (abbia contenuti in \ 
quella gran mafl.i, Jtipponendo Ì1 dismciro «1Ì eia- \ 
lihcdiino di di linea, A trovmbbc il numero di « 
clA 759, 121,100, eco, eoo, eco, eco, oco, 000, 000, 000. ] 


I V CAPO III. 

^ 7 Sitaatìone delia Terra rt/pettitfamenfe agli aliti 
j ; C 9 ffi dell' Vaiverfo , JiLiema del Moado . 

I i T A Atuazione della Terra rifpeiiivameme agli 
[ \ J_i altri corpi deU'Univerfo è uno degli oggetti 

I V più difeufii tra gli AAronomi- Tre fono le opinio* 

I I ni principali , che lotto il nome di fiAemi del 

> * mundo A attribuifeono a Telammo, Tictae , e Co- 
I > f etnico i ma da un fecolo in qua non vi fu AAro- 

1 nomo , o Fitofofo un poco diAinto , che Aalli 
I rppolìo alla evidenza del AAema di Coperaieo. 

[ ^ Qk Ao perciò è quello che noi chiameremo il 6 r- 
I ( lirma del mondo, nè parleremo degli altri, fc non 
I è perchè, come dice M’’. de la Lande ^ J'iAoria dei pro- 
' ( grefli dello fpirito umano , è fempre legata colla 
^ ^ Storia de' fuoi errori. 

I \ I pianeti principali fono il Sole, Mercurio, Ve* 

I ^ nere, Marte , Giove, e Saturno . La Luna c un 
I [ Satellite della Terra , come ptire e Giove e Satur- 
I ( no hanno 1 loro Satelliti. 

if 1 Filol'oA antichi, che pochilTtmo conofeevano Je 
f cIrcoAanze del moro de' pianeti, non avevano mez- 
< ^ zi evidenti per conofeere la vera drlpofizione delle 
I loro orbite; perciò molto variarono in quello prò- 
[ polito. Pitagora y cd alcuni de’ luci difccpoli lup> 

^ pofero da priniipìu la 7 'erra immobile net etmiro 
^ del mondo , come cialiuno è portato .1 credere 
i avanti d'aver dilcuAu le prove cel contrario . 
t vero che alcuni ditcepoli di Pitagora abbandonarti 
t no in appreAò quella opinione, e fecero della Ter- 
^ ra un Pianeta , collocando Ì 1 Sole iinmebilc nel 
\ centro de) Mondo ; ma PLuone riltabili l' immobi- 
I lità della Terra , e al di lui parere A attennero 
[ End - 00 y CaispyOj jfriiiofele y jitclitutae ^ Jyparco y 
^ gene y ( icerone^ t itrnvio y PuniOy JH.iertì‘ìoy c Aiial- 
( mente il padre della Geortaha Toiommeo. ' 

f ScrtiTe qucAi imomo l'anno 140 di Gesù CriAo 
ì fu) principio dell' Imperio dì Antonino il luo jII- 
t tnagefioy il folo libro deiagliaio clic ei Aa pcrve- 
^ nulo dell' Allronoroia amica. Egli cerea di prova- 
^ re in due capitoli di quella opera, che la Terra è 
^ veramente ÌrrmN>ÌIe nel eeimodel mondo, e mct- 

4 te gli altri Pianeti intorno di cAa con qucA'ordi. 
f ne, 1. la Luna , 2. Mercurio , 3. Venere, 4. il 
i Sole, 5. Marte', 6. Giove, 7. Saturno. (Prdf 7 «tw- 
f la /. preliminare) . Platone aveva cangiato qualche 
( cofa nel AAema di Pitagora . Alcuni Autori feri* 
f veno che metteva Mercurio e Venere di là dal 
^ Sole ; ed il motivo di tale riforma dicono che 

5 folte, perchè Venere c Mercurio, non avevanomai 
• ecclilTaio il Sole . Qiicito Allcma fu foflcmiio da 

> Teone nel fuo Connicntaiio dell' AlinagcAo, polcia 
I da Cther y il primo tra gli Arabi, che fiali feoAato 
( dal AAema di ‘l'olorr-mco . 

f 1 primi oAervatori rimarcarono certamente, che 

V Venere non A aJiumanava mai dal Sole più di 45 
^ gradi; era perciò naturale di credere, che fegiraife 
^ corre il Sole intomo la l'erra farebbe Aara Ipeflif- 
S Amo Ofpofla al Sole, cA>a lontana 180*. GllEgi- 
1 zj però immag’iiarcnfi che Venere doveva girare 
F ioiorrto del Sole, come in un Epiciclo, con chclpie- 
.* garano benilìimo il perchè compariva più o meno 
^ brillante in ceni tempi, fenu trai ccAare di accoro- 
4 pagnare il Sole , e lo AcAo era di Mercurio . Afa- 
4 odio racconta con elogio qucAo fentimenio degli 
I' antichi Egizj. Cicerone nel Ino fot no di Scipioi>e, 

4 e COSI pure Vitruvio icAcnncro ht ItcAa opinione . 

Alar~ 
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M.irrìjivi CjptlUy autore che fì creJe cflèr vifluto j t moto giornaliero; quando fi riflette alta picco- 
tu-l V j'ccolo, Iviluppa ancora meglio qucflo flflc- if Icua della J'crra io confronto di qucflc enormi di- 
ma in un capitùtu cl'preflo delle lue Mifceliante^àì llanze, diventa imponibile il concepire che luttociò 

citi qucflo è il titolo; ^aad TeUut ncn.ftt centntm pofTa girare d'accordo con muto comune regolare 

9mnibMt FUnttìi . Ivi fptega che le orbite di Vene- < r coflante in 24 ore di tempo, intorno un atomo 
re, e di Mercurio nun circoiidaito la Terra, ma 1 ^ tale , come è la Terra. Non lolamentc, ilmotodiur- 
foianicnte il Sole, che fla nel centro dc’loro cir- ^ ^ no di lutiigli Aflriina 4 ore c inveririmite,ma co- 
coli; e die quelli Pianeti fl.-ao ora di qua, ora di ^ ^ me riflette M\ ile la JLandt è aflurdo; c bifo”n« 
là dal Sole: che nel prinv» cafo Mercurio è metro ^ \ clfeie oggidì acciccati dai pregiudir; odairìguoran- 
da noi lontano che Venere, c nell' altro più. ì ^ la per non arrenderfi alla ragione ; tanto più do- 
Qircflo filiema dcL;li Ej;irj fu il principio delle H po la fcopcrta dei cannocchiali, e telefcopj , con 
belle idee di Copernico lui fiflcma del Mondo . | [ cui vediamo fenza veruna fpccie d’ incertezza Gio> 
Egli fu moflo dagli imbarazzi delle ìpotell anticlre j r ve, ed il Sole girare fui Tuo afle. 
nello rpicgarc i Icnomenì celefli , ad immaginarne | F Nel flflcma di Copernico il Sole occupa il ceo- 
una che foflc meno aflùrda, e meno complicata . ^ t irò attorno cui girano Mercurio, Venere, la Ter. 
Nel fuo libro de RevolMlionitsif Orbiitm dice, che con ^ \ ra, Marte, Giove c Saturno. La Luna, come lìc 
queflo penfiero aveva cominciato a leggere tutto ) 1 detto, altro nonèche un Satellite della Terra, of- 
ciò che potè trovare a queflo propolìto oc'Fllofofi \ ^ fla un Pianeta mii>ore, il centro della di cui or- 
antichi, per vedere fe alcuno di dii aveiTe altri- 5 t bita è la Terra flclTa, come pure e Giove, e Sa- 
btiito alle Sfere altri moti, che quelli de' quali A 1 1 hanno l’uno quattro, l'altro cinque flitclliii 

parlava tanto nelle fcuole; cd ecco ciò che trovò | [ limili alla Luna. 

di più rimarcabile. ^ i II moco diurno di tutto il Cielo fl fpii^a con 

Cictrotu dice che Niceta di Siracufa per detto di H cflrema facilità nel flflcma di Copernico. Di fatti 
Tnfrafla aveva penfaio, che il Cielo, il Sole , la o baflacltenoi giriamo intorno daOccidente in Orien- 
Luna, le Stelle non giravan ogni giorno intorno o tc I’ afle della. Terra rapprefentata in un Globo 
della Terra , ma che la Terra fola girando fui fuo ) ^ artificiale, per capire die tutti gli aflri abbiano a 
aflè con grandiirima velocità , faceva parere in mo- | > parer girati al contrario da Oriente in Occidente . 
to (Ulto il reflo. Plutarco dice pure che fìhiao AH H moto annuo fi fpiq;a colla flefla facilità . 
Pitagorico aveva pretefo che la Terra avelTc un 1 1 (^tamo fi dice del moto apparente del Sole nell' 
moto aniuto intorno del Sole in un cerchio obbli- ] ^ Eclittica ha luogo in confeguenza del moto della 
quo, come quello che fi attribuiva al Sok.£racli- I « Terra. Qtt^ndo la Terra c in Ariete, il Sole appa- 
de di Ponto y ed Ecfanio Piiagoreo davano un moto j \ re nel legno oppoflo della Bilancia. Se la Terra 
alla Terra, ma folamcatc intorno >1 fuo affé, fimi- ò avanza di 50 *. ed entra nel Toro, il Sole pare 
le a quello di una ruota. EracUde pure cogli altri ^ i avanzar altrettanto, e fl vede nello Scorpione , il 
Pitagorici fofleneva che ogni Stella era un Mondo, 1 r luogo oppoflo del Sole eflendo fempre dtflanie i 8 o». 
che aveva come il noftro una Terra circondata d’ | ♦ Parimenti la mutazione delle Stagioni fl fpiega 
atmosh'ra.ed un'cflcnfiono immenfa di maicria eie- H con chiarezza nel flflcma G>pcmicaiio per mezzo 
rea. Ari/lotiie dice pure che t Filolofi d'Italia del- 1 ^ dell’ inclinazione e del paralcFlifmo coflante dell’afl- 
la Setta Pitagorica mettevano il fuoco nel centro ^ le della 7‘erra (f^edi de la Lande ^jìnmomit) . Mol- 
deU' Univerfo , c la Terra nel numero de’Piancii, O ti luinno rapprefentaio con macchine planetarie il 
che giravano intorno del Sole come lor centro co- ^ moto annuo della Icrra intorno il Sole; comepu- 
mune. t ^ trovanfi comuocnwme delle altre macchine rap- 

Diogene Latrxio nella vira di Filolao dice che al- f V prefentanii il fiflcma di Copernico. Noi non man- 
coni attribuivano a luì la prima idea del moto del- H cheremo dicoflruirne dcll'una e del)' altra fpeztepcr 
la Terra, cd alni xNictta. Riguardo a Filoiaoegìi comodo degli amatori della Gcogiafia. 
era flato dtfcepolo di Pitagora, e vìveva imornoan- < F 11 terzo fiflcma del Mondo che oggidì non tro< 
ni 450 avanti GcJùCrifto. A quelle idee fubtìmi de- ! I va ne pur eflb feguacì, è quello di Ticone Brabe. 
gii antichi fi può aggiungere qualche paflb di Stnt* j ( Egli ha qualche rapporto con quello di Tolom. 
* ca , ove da gran Filofofo fpiega le retrogradazioni ^ f meo; perchè V uno e l'altro adotta il moto del 
de* Pianeti. s= Si trovarono dt‘ Fihfofi che ci venne- \ > Sole; ma ha rapporto ancor più con quello diCo- 
t'o a dire, voi v'ingannate credendo che vi Jtano degli ) i pcinico, poiché in ambidue i cinque Pianeti Mer- 
^■i/ìri che retrogradino y ofifenmno. Tal biizariamn t f curio , Venere, Marte, Giove, e Saturno girano 

p.iò aver luogo ne' corpi eeUfli . Quefli vanno dove /^ ] [ intorno dd Sole. Qpeflo fiflcma è delineato nella 

no fiati /pinti , non /offendono ma$ il loro corfiy mai 1 1 L Tavola preliminare. L .1 Terra è polla nel ceo- 

non cambiano direzione; perchè dumjue /embrano tal»- irò della l^ura, cd è circondata prima dall’ orbita 

r.t tornar indittroì La cagione n‘ è il Sole. / loro cir- 4 ^ della Luna, poìeia da quella del Sole. Intorno del 
coli fono fofii in modo da ingannarci in certi tempi , 4 ^ Sole come centro fono deferitti cinque altri cerchi 
nella gui/aebe Jpeffo fi crede immobiìt un va/eelloy ì t pt-’r rapprefeniare le orbite di Mercurio, Venere , 

non per tanto Je ne va a piene vele. Autorità tanto f* Marte, Giove , e Saturno; ed il Sole accompagna- 

pofitive diedero coraggio a Coptofi<Oy c gli fecero |s to da tutte qucflc orbite è fuppoflo girare intorno 
toflo ammettere il moto diurno, ed il moto diro- f ^ la Terra, che tuttavia è più vicina ad elfo, chele 
lazionc della Terra fui fuo aflè. Qiieflo fempHce % ^ oibhe di Giove, e di Saturno. 11 flflcma di 'Fico- 
moto toglieva dalla Fifica centinaia di moticialcun ! ^ ne in foflanza era quello degli amichi ^izj. Aven- 
giorno . Badava la fcmplìcità di quefla ipoiefi per | ^ do conofeiuto come efli, che Mercurio e Venere 
renderla vcriflmile; ed io fatti è una vera dimo- ^ nianifeflamente giravano intorno del Sole , credette 

llrazioDC per chi voglia flaccarfidai pregiudizi dell' 4 \ che dovclTc eflér Io lleflb rifpetio agli altri Piane- 

infanzia . Kealmeme quando fi vede la coocavìià è 4 La conclaflone era naturale, poiché rendeva 
immenfa del cielo riempita di una moltiiudmc di 4 ^ uniformi le ipoiefi di tutti i Pianeti, fopprìmeva 
Stelle, che tutte fono indiflanze prodìgiofe danoi, < 't tutti gli Epicicli indotti a fpiegare le incguaUiàcol 
di Pianeti che tutti hanno dc'moti contrari aque- 4 4 folo moto del Sole. Ticone aveva una ragione di 

£ piu 
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più, <«i eia cite «vendo Copernico 50 «nni prima ^ f Intorno alla grandezza delle Comete non Ci può 
dimodrato, che fi fpiegavano colta maniera la piu 4 i aficrmare cofa alcuna di poAttvo. Le loroapparen- 
naturale e la più remplice i bizarri e fin^otari fe- j t li grandezze variano Tempre. Seneca rifcrilce che 
nomeni delle haztoni, e retrogradazioni di tutti i | ^ dopo la morte di Demetrio (Ce di Siria, eompar- 
Pianeti, facendoli girare tutti inionto del Soie, egli W ve una Cometa grande come il Sole; c quella che 
era troppo illuminato per non vedere labellezu, e f ! compari alia nafeita dì Mitridate, Iccoodo Giudi- 
lafcmpticiià, e per confeguenza la verità di que- no, era più himioofa del Sole. Quella del ìqo6 
ilo fidema. L'avrebbe anche adottato intieramen- era 4 volte maggiore di Ventre, e rtlplendeva ro- 
te, ma trattenuto per rìrpctiodi qualche paHu delia 4 k me la Luna nel primo Qtianoi c pare che queda 
Scrittura prefo troppo letteralmente, accollumato col ì l fornadé l’anno iò8z, e J759. La grandezza poi 
volgo a confìderare la Terra come la bjfe eterna, 4 r della coda delle ConKie c talora Aerminata, occu- 
ed il fondamento immobile d'ogni Aabiliià, rigettò pando qualche volta una terza parte del cielo ap- 
i moli della Terra, ritenendo il reAo del Ade- ft parente , quali furoiio quelle del tempo d’Arifloti- 
ma di Copetnico. le, dì Mitridate, quelle del J4$Ó, 1460, Jdr8 , 

Noi non A didonderrmo nel dfmodrare firiAif- 5 ! Jò8o, cd altre ancora, 
fiftenza di quedo Adema Ticoniano . Lo Aedo ? ^ Secondo il Kevton la coda delle Comete naArc 
Zongemonfana AAronomo celebre che vidfe 10 an- dalla loro Atmosfera, ove s'innjlzano i vapori lare- 
nì con Ticonc a Uranibutgo , grato al fuo mae- 4 ( fatti dal calore ccccllivo prodotto dall' aiiiviià del 
Aro, c che contribuì aH’cdizione delle Aie ope- ìt Sole a cui pallino molto vicine. Eulero vi aggiunge 
re ncHi poti indurfi ad abbracciare intieramente il M per caufa l'impulfo della luce, cd Sig. de Ahfram 
fentimenio di Ticone. Amile come AiVr/a il moto ^ [ l'Atmosfera del Sole e la luce Zodiacale, 
di rotazione della Iena, per evitare di dare a tutta f | Non A vide coda maggiore di «quella della Co- 
la macchina celeAe quella velocità ìncredibiledcl mo- < r meta del Jòbo, perchè tu la più vicina di tutte al 
to diurno, che per la fua forza ceniriAtga ditperde- Sole, eiTendo/iA accoAata 1^ volte di più della 
lebbe beo toAo le Stelle, ed ì pianeti, quandonon 4 T Terra ; onde fu cfpoAa ad un calore vimi ottomil- 
A volcflè fupporre i cieli tblidi, come riAcAb ì i le volte ir.a]|giorc del noAro nel folAizio d'EAate , 
Riccioli fu sforzato, oppure enti imellipgenii cheli 4 » che per i calcoli Ne'V'ioniani e- due mille volte 
coDduceffero, c regolafiero . QiicAo ftllcma Semico- M maggiore del ferro rovente, coAcchè un Globo dì fe- 
pernicano, die fu adottato da Origina nella dedh M ro del tuo diametro avrebbe coofervato il calore 
caloria delle tue HAeincridi, e dal dono ^IrgoUacì ) [ ] k>co meno di $0:00 anni, 
fuo Pand^nm f fofire meno difficoltà del Ticonico; 1 ! Fra tutte le Comete il cui rirnrno Aa certo, e 
ria il moto annuo non c meno manifeAo del moto ^ ( determinato , il più proAìmo è quello della Co- 
diurno. 5 { meta comparfa nel 1531, e 1Ò61. QucAa compa- 

Oltre ì Pianeti fonovi degli altri corpi celcAì di rirà novamenie nel 1789, o 1790. Un’ altra adài 
varia, ma Tempre grandiffima mole, che girarlo an- li più terribile (e nc atpriia nel ZZ54, che t^ccondo 
cb' effi intorno del Sole centro comune del noAro 4 4 alcuni FilofoA potrebbe ragionare J’ciirema dcfola- 
fiAema planetario - Sono queAi le Comete , aAri j ? zione al Globo Terracqueo; ma fecondo le olTer- 
che comparilcono di quando in quando con diverfi j 1 razioni del Sig- de la Lande ve ne fono altre otto 
moti, e per lo più accompagnati da una luccfpar- < ^ Comete, che più di quella inilubitatamente A poi 
fa. Il loro moto apparente c molto diverfo da quel 41 fono accoAare alla Terra e farvi nafccre le mag- 
io de’Pianeti; ma confiderandolo rapporioaj Sole, glori rivoluzioni. Per altro A può con fondamento 
it trova d’accordo c-illc mcdcAme leggi de’ Pianeti V ^ credere, che la difroAzioitc dei corpi ccIcAi,U lo- 
ft non che girano iniornodel Sole in elliifiyO giri 4 V ^o armonia, e la forza della reciproca loro altra- 
ovali molto eccentrici, cioè tallora tnoSiiilimo, tal- 4 1 zione Aa tale, che niun corpo di Cometa poAa ur- 
lerà poehiAìmo diAanti dal centro. 4 * tare un Pianeta qualunque, per quanto A acroAi 

Si diAin)?iono fpcciaimcnte le Comete per quello ^ [ al medeAmo, aaclocltè, la forza centrale del Sole 
{Irafcino di luce che le accompagna, c che ora dì- 1 1 c Tempre maggiore d’ogni altra, che poAbno efèr- 
ceA chioma, ora roda, cdora batha. Vi fono M citare i corpi dei Pianeti. 

altro delle Comete fenza coda, fenza barba, e fen- Ìl Perciò che riguarda la diAanza della Terra dal 
za chioma, come quella del 15S5 veduta da’Tico- ^ ( Sole, e degli altri Pianeti che formano il AAcma 
fie; quella del 1665 oAcrvata dali’Evcliu; e quella ^ ( del Mondo, come pure i loro diametri, groÀèzzr, 
veduta dal Caffini nel iò8z. 4 ì e rivoluzioni, baAcrà la Arguente Tavola dello Acf- 

11 numero di quelli corpi cele Ai è ìnJciermina- ^ ^ fo M', de U Lande ^ daini calcolata coll* ultima pa- 
io. Il Riccioli ne annoverò 154 citate dagli Sto- ^ ^ ralaA'c del Sole, trovata col paragone delleoAcrva- 
rki Ano a! 1651 ;ma il ZNàtWr/a, riportando i più 1 r zioni di 8” 4. Può darfi però che la paralaAì me- 
piccioli palli degli fcriitori chcpurlano di Comete, > ^ dia del Sole Aa alquanto maggiore, ma tuiiarm- 
tvc conta Ano 415 Ano al 1665. Dopo queA’cMca ^ ^ certezza (1 riduce a vr < 1 * Avondo- Le rivoluzioni 
fc ne videro ancora 39 comprefa quella del Fcb- O fono computate inaimi comuni di foli giorni 36^, 
fcùajo 1772- 4 tniouti, fecondi, e decimi dì fecoo- 

Tra tutte quelle Comete non fc ne trova alcuna di di tempo medìt^Coiì pure il diametro del Sole 
la di cui Arada Aa Aaia cfatiamente deicritia pri- ^ | che in giorni Zf ore 14 minuti 8' gira iotorno il 
ma del $37;cdjl nuoKro di quelle, delle quali A ^ ^ fuo aAc, è qui più piccolo di quello, che fu poi 
fxiò con qualche fondamento calcolarne il giro, c ^ ( determinato con più ciane uAcrv azioni . La diiferen' 
predirne il ritorno «rriva Aoora a Ò3. za però non è che di alcuni fecondi. 
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Cbt coHiiene il rìfnltato àcllt più recinti offervaxjoni per le rivoluzioni, 
grandcT^e e diftanzte de' Pianeti, 


Pianeti 

Rivoluzione Tropica 
An. Gior. Ore Min. Sec. 

Rivoluzione Siderale 
An. Gtor. Ore Min. Scc. 

Rivoluzione Sinodica 
An. Gior. Ore Min. Sec. 

Sole - 0 - 
Luna • C — 
Mercurio? • 
Venere 9 •• 
Marre - ^ . 
Giove V •• 
Saturno I7 >> 

> — 0-5- 48- 45,5 
0—17- 7- 43 — 4,6 
0 — 87- *3 14 -» 5,9 

0— 224—16- 41 '*32,4 

1- . 3x1 .. 21 .. j8 27, 3 
11--315- 8-58-17,3 
19 — 164- 7 - 21-504O 

0 — 6- 9 •• II, 2 
0— 27— 7.. 43- 11, y 
0— 87- 13. 15- 37,0 

0— 114- 16- 49- 11,7 

1- 311- 13- 30- 43.3 
11—317- 8- 51 - 15,6 
19.-176—14- 36-, 41,5 


29 -.12-44 — • 3 

— - iiy — 21 — 3 — 22 

— • yS3 -22-7 — à 

— 779 - 11 — 18 — 16 

— - 398 -Il - 1? - 45 
378 — 1 — 8 — 8 

Diametri in Min. Diametri in 
e Secondi. Leghe. 

Diametri in Miglia . Diametri rifpetto alla Terra . 
Geograhei • 


Sok — - 
Terra — 
Luna — 
iMercurio 
Venere — ! 
Mane — 
iGiove 
ISaiurno • 
Anello di 
ISaturno • 


if* J 

— 17 

— 4,641 
- 7 i o 
— 16, 51 

4 | 

* 3 » 7 
5 *'. 7 , 
40 1 à \ 


- 

— - 1855 

78^ 

— . 1180 
17«5 

— « Ip21 

Ji «44 

— 18936 
67518 


770107 

6818 

1864 

— — 2811 

6637 

4578 

77793 

68957 

——•160^1 


113 Diametri Tcrreftrj, ni, 
-- I. 


79] 

000! 


J ^deldiam» terrefl.— o, 1730 

J o, 41176 

Minore di — o, 97196 

f o, 67059! 

Undici diametri e j il, 393 
Dieci Diametri ———— IO, 100 
y« 7 ; 


»3 Diana, c | — 13, 


GroiTcua , o volume rifpeno alla 
Terra proflimameme. 


Più 


efattamenie in 
decimali . 


Dcnfiii rifpetto alla 
Terra . 


Sole 

Luna 

Mercurio 

Venere 

Mane 

Giove 

Saturno 


400000 voire più grofTo. 
Quadra^efima nona parte della Terra. 
Sene cemefìme. 

Undici duodecime* 

Tre decime. 

1479 volte più grolTo . 

2030 volte più groflb. 


14» 3 Jo »5 
o , 01036 
o, 06981 
o, 91S11 
o, 30IJ5 
JA, 79 
lo, 30 


. * 54^3 

, 68706 

► 0377 

► » 7 Jo 

. 719 » 7 
o, 11984 
o, 104J0 



Maffa rirpetio 
alla Terra. 

Velocità dei gravi 
alla loro fuperfete. 

Didanza dalia Ter- 
ra in Leghe dì 
2283 pertiche. 

Didanza deda in 
miglia geogralìcbe 
da 60 al grado. 

Sole 

3 «J 4 '* 

* 

Piedi 

4 » 8' 

Media 

34761680 

82840204 

Luna 

0,01399 

1 83 

86314 — 

— - 205718 

Mercurio 

0,14228 

Il 673 

13436104 

31067341 

Venere 

0,1707 

18 717 

25144230 

59991005 

Marte 

0,21988 

7 19 

329661 22 

126223023 

Giove 

340,00 

39 JJ 

180794791 

430850217 

Saturno 

106,90 

15 83 

931604304 

790HJ301 


Per meuo delle dilìanze medie della Tavola fì 
polTono trovare la malfìma e la minima diflanza 
«li ciarchedun Pianeta dalla Terra. Per errmpio. 
Mercurio è lontano dal Sole 13 roillioni di leghe, 
il Sole dalla Terra 34 millioni deile medefime , la 
iomma di 47 millioni darà la maHima , e ladifiè- 
renza di ii millioni darà la minima diftania di 
Mercurio dalla Terra . Nello llcflb modo trovare* 
mo la maltima didanza di Saturno dalia Terra di 
375 millioni dì leghe, e la minima dì 197 

Tutta la incertezza che può elIVrvì fullè diflan* 
xe del Sole e degli altri Pianeti dalla Terra è d’ 
incirca della totale. Per il Sole forn diiooooo 
Icehe; ma la diftanza della Luna c molto più efat> 
umenie nota, e nelle 86000 Leghe della di lei 


H didanzanon una incertezza di^oleghe. Lediftan^ 
j » ze medie di Mercurio e di Venere in oueda Ta« 
M vola fono regnate foltanto rapporto al tele; poi- 
j f che rappono alla Terra fono eguali alla dìdanza 
; ^ del Sole dalla Terra, cioedi leghe 34761680 tren^ 

I T taquaitro millioni feitecento fe^ant’uo mila, e ki- 

I I cento ottanta leghe. 

! 4 Ritardo poi alle rotazioni dei pianeti intorno il 
l f proprio alfe non fi può dare una tavola efatia per 
: I tutti i pianeti . Il ^le gira intorno il fuo ade io 
) \ giorni 15 ore 14, min. 8, la Terra in ore 13 min. 
lì 56, la Luna in giorni 14 
3 { Il Céffini avendo feoperte delle macchie in Venere 
giudicò ladj lei rotazione compierfi in 13 ore, ma 
3 ì non è così facile giudicare di tale durata « Quella 

di 
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«li Giove al contrario i rapidiitima , e coRipicH in i ^ 
ore 9 mio. 56, cd a motivo di si rapida rotazione ) ^ 
è il Pianeta il più Tchiacciatodi tutti folto i Poli, 5 ^ 
ed eiitvato all’ ^uatoro> avendo raOé minore follo | ? 
i Poli di circa ; fenomeno che deve atiribuirfì ì [ 
alla forza centrifuga in una rotazione tanto vio' ^ ^ 
lente. ;|j, 

La rotazione di Marte oHervata dal Cajfinì nel O 
j 666 gli parve di 24 ore 4* minuti. Quella di j ( 
Mercurio e Saturno non fi può oiTervare, il prt. 1 t 
ino effendo troppo vicino, 1’ altro troppo lontano ^ t 
dal Sole . . H 

Le fafi di Saturno fono una cofa delle più Un* 1 ^ 
golari che fi oHcrvino nel cielo ; alle volte vcdefi | ^ 
rotondo , alle volte con due anfe . Su qucAe appa» * ^ 
renze ù dtfputò lungo tempo, finché V nel ^ ( 

2659 ne diede la fpieLtaziunc. | f 

Saturno è cimo d’ un' anello aitai fotttle, quali O 
piano concentrico alio ilelfo ( Tedi la fia nr/. j t 
U III. Tawla prtliminart) ^ egualmente lontano in | | 
tutti 1 jiioi punti ; cd è roAcnuto dalla gravità na> \ [ 
turale e funulianea di tutte le fue parti , iiccomc | ^ 
foAerebbcfli fenza appoggio un pome che cingelTe \ i 
tutta la Terra. II diamciro dell’ anello di Saturno 1 ¥ 
è a quello del Globo di Saiiumo come 7 al 3 fé- o 
condo le mifure «lei Sig. Pai4>tJ , I.o fpazio che re* 1 r 
Ha fra il Globo e T anello è incirca eguale alla ^ * 
larghezza dell’ anello, o alquanto maggiore fecondo ^ > 
VUurgent: onde la larghezza dell' anello c un icr> 1 ì 
zo in circa del diametro di Saturno, c cosi pari* ] r 
menti gli fpazj vacui ed ofeuri che fi veggono fra 1 * 
il Globo c le anfe. La di JuiiiuìmazioncairEclit* jv 


LI M IK ATil 

licaedi 30*. 23', e la taglia a ffegni 17 gradi di 
longitudine. (^icAo anello però quando cioè fìprcfcn> 
la in pr>liztune tetta alle volte totalmente fparifee . Se* 
condu il calcolodi M*. deULjndt paleranno ancora 
il anni prima che li veda un’altra volta fparire,co- 
mcfìe olTcrvaio tante volte in paflato. Oltre dell’ 
anello Saturno è circondato altresì da cinque fa* 
lelliti, le di cui rivoluzioni periodiche funotegoaie 
nella fcguenie Tavola. 


Satelliti 

Gior. 

Ore. 

Min. 

Sec. 

|V 

1 

21 

iS 


»•. 

2 

J7 

•14 

22 

3‘- 

4 ‘ 

12 


12 

4“- 

*5 

22 

34 

3S 

5’- 

79 

7 

47 

0 


Anche Giove ha quattro Satelliti che girano in- 
torno di lui, r ecliin de* quali fono canto impor- 
tanti in Geografia . Furono clli fcopcni da Gahlt^W 
7 Gcnn.iro itfio poco dopo la fcopcria de* Tele* 
feopj , benché Simcnt Maria pretenda di averli ve- 
duti prima dì lui nel Novembre precedente. 

Le rivoluzioni finodichc c periodiche di nueAi 
pianeti minori, dalle quali dipendono I* cclim de' 
medenmi,che danno nornta alle longitudini terreOri , 
fono calcolate nelle Tavole Allronomiche del Sig. 
ir jrgrnfjji ; come pure le toro rirpciiìve dìAanze da 
Giove. Gli clementi clic fervono per la teoria, c 
per il calcolo di queAi 4 Satelliti foija efpreAlqel* 
la fegucntc Tavola . 



Satellite 1*. 


3 ". 

4 *- 


1». it>‘. 17'. 33' 

3>. 13*. 13' 41" 

7 '- 3 “- 41' 33 ' 

ì6*. 16". Si‘. 8'. 

Sinodica — — 

I. 18. 18'. 3«" 

3. 13. 17. J4 

7. 3. 39. 3«. 

tó. 18. 5. «7. 

DiAanze in Semi 
diametri nelle dìA. 

j.j«S 3 . 

9 - 494" 

IJ. 141 

— — — 26. 6^0 

med. di Giove L>i- 
Aanze in Minuti 

r. 51' 

j 7 " 

1 

1 

4 >- 

— • — S', jS" 

Long. med. Giovi- 
centrica 1700. 

2*. 12®. 11’. 10" 

II". iS'. II". 

S’. 11*. 47'. l«", 7>. 17" j'. 44" 


Se A aggiungano fucceAìyamenre le rivoluzioni dei Satelliti, Ano a tanto che formano de'nu* 
meri Amili , A trovano in circa i feguemi periodi . 

147 Rivoluzioni del I* — danno giorni 437 — Ore 3 — ^ Min. 44 — — 

Rapporto però a Venere, che W Cé$ni credette J f daria prodotta da una doppia riflelTionc. Gii de 
anch’ elTa circondata da un Satellite, per le più deraffe ulteriori notizie intorno al lìAema del Mon- 
efatte ricerche fi è trovato eAère flata quella una 1 1 do potrà ricorrere alle opere profonde de* più rc- 
illufione ottica, per cuiH Ca$ni pensò di vedere un f f centi AArOnomì. 
fatcllite , quando non era che un immagine fccon* 


SE- 


Digilized by Googit' 





( 


DI GEOGRAFIA- *5 

SEZIONE TERZA. 

DtlU Geografia Naturale. 

CAPOPRIMO. abbondintl di miniere e da' monti y è eoGi fuori d* 

} f ogni dubbio; come pure che molti venti fcaturifca- 
Deir Attmtfera della Terra^ Ventif * Metmt* ^ r vifcere della Terra, dove fono generati dai 

t| fuo calore naturale, nella concoaione de' metalli» 
Y L Globo terrcflre che noi abitiamo è circon* | r minerali ed altri- vegetabili, fall e fpiriti votatili, 
o dato da una malta d’aria, ol&a di fottiliflima i v che nel rarefarli fpingono l'aria che li contorna a 
JÌL materia ripiena di panìcelle o efalaaionì che | r dover viokntemcnce ufcìre per li fpiVagl; ed angu- 
fi icparano dalla Terra ItefTa , e principalmente ^ » Ìli meati della Terra ftelTa , ne fanno parimenti fe* 
dall'act{ua. In dtà la parte inferiore più vicina al' ) ( de <;ue’ venti che dalle caverne e da' profondi pozzi 
la Terra refla comprelTa dalla (uperiore; dalchine efeono di continuo. QucAi argomenti perluafero a 
icgue che laprima Ha più eondenfata della feconda, j \ ViiruWo che la caufa de’venti nell' aria libera polli 
L'efpcrienza dimoAra,cheattraverfando Tolte mon> j ^ elTcre la flcira che li produce nell’ aria chiufa, co* 
lagne il refpiro fi rende tanto più diffìcile , quan> ^ Ì me lì vede nell' Eolipila , la quale è un Cleto di 

10 più e'innoliraverfo la cima. Lo ficlTo (ì oÀcrva j | ferro con unangufUtlìmo foro, per il quale firiem* 

nel Mercurio del Barometro; poiché fopraun' alta \ | pie la fua concavità d’ acqua,- e qucAo infuocato 
mtmtagna fi abbafìa più che nel piano. Il FeniUe che lìa comunica alT acqua un calore » grande , 
la ritrovò nella fommiià del Monte Pico nelTlfo- / r che gli fa per quel foro ufeire per lungo tempo un 
la di Tcneriffa innalzato a foli 17 pollici e 5 li* | ^ vento gagliardo, non effeodovi niente di più atto 
nee, quando fui lido del Mare fi trovava a 27 poi* i ì alT rfalazione che l'acqua ; Da ciò avviene ancora 

lici e IO linee. | ^ che lùJ Mare con più frequenza fpirano { venti di 

L’altezza dell' Atmosfera G deduce dall' arco d’ 4 ^ quello faciano folla Terra, elTendo più copiofi iva» 
cmerGonc delle Stelle della minor grandezza , che \ ^ pori che fi follevano nei Marc delle cralazioni ter- 
fi chiama Tabbaffamento del cerchio crtpufcolare , « è reAri. Di fatti i più periti Nocchieri fanno diAin* 
che fi è trovato di iS gradi; e che per ciò G è v guere li venti che fpirano da Terra da quelli che 
calcolata cAerc di circa ij leghe, cioè pocomeno | t Ipirano dal Mare, come appunto fece il Colombo 
di 35 miglia geografiche, fecondo il calcolo del 1 * che avendo conofeiuto lo Ispirare del vento terrcAre 
S<g. de la Hìre. Ma in un’altezza di 11 leghe, e 5 ^ fì aAìcurò di eAère vicino alT America, 
di 15100 pertiche, odia miglia i 5 , l'aria è tanto | i In quanto ai venti lerreArl ve ne fono molti di 
rara, che il Barometro non avrebbe che una linea < r diverfa fpecìe e durata; altri particolari del luogo 
d'altezza invece di pollici 17. Si dividono 15175 ri ove nafeonu e fìnifeono; altri venti provinciali , che 

piedi per il numero delle linee die indicano Tal» ] r regnano con impeto grande in alcune date Provin* 

terza del Barometro, e fì ha la quantità d* altezza 4 ^ eie lenza ufeir da quelle . QucAi nafeono per lo 

a cui bifogna giungere, acciò il oarometro G can* più da valli, 0 lèni tortuoG, da gioghi de’ monti , 

gi per una linea. QueAo numero di piedi fuppone ] t da caverne, o forgentt delle fonti. 

11 Termometro alla temperatura di logradi . Veggafi 0 1 venti principati fpirano per lo più dai puo> 

la grand’ opera del .f/g. de Lue , che ha per titolo j t ti cardinali del Mondo . Alcuni fono irrego» 
Rietrebe filile pniificazimi dell' Atmosfera in 1. voi. ^ K lari, ed altri regolari. 1 venti regolari detti dagli 
in 4*., in cui tratta profondamente tutto ciò che j t antichi £/c^, oggi Aliftif o venti di G>mmcrcio, 
appartiene al Termometro , al Barometro, calore benché regnino anche negli altri Mari, pure nell' 
deir aria e rifrazioni. < [ Oceano hanno più forza, e più coAantemente fpi* 

Varii c mirabili fono i fenomeni che G genera- | ; rano per alcuni mcG dell'anno. Nel Mediterraneo 
no, e G oflérvano nell' Atmosfera . Il più ordinario | | i venti regolari che fpirano nella Grecia vengono 
Gèi! vento. QueAo altro non è che una feoGbi- j > da Settentrione , e negli altri luoghi fpirano dall' 
le Araordinaria commozione dell’ aria , la di cui ^ ( Occidente . Nella Guaicogoa vengono da Mezzodì 
origine è tuttavia indeterminata . Comunemente pe* O dalla parte de' Pirenei. 

rò credeG che il vento G generi qmndo efalanu 1 s I venti detti Et^e a^aìlonarì fono venti boreali , 

dalla Terra o dall’ acqua copioG aliti e vapori, i M che in tutto T Arcipelago fpirano poco dopo ilfoi* 

quali colla forza del caler del Sole nell* Atmosfe* 1 1 lUzio del Cancro per 40 giorni dalla terza ora del 
ra rarefaceodofi acquìAano maggior cAenftone, < [ giorno fino alla notte. Nell' Italia però non fpira* 

che per cAer più gravi dell' aria, non potendo fopra T ^ no io quel tempo, a caufa che la dirpoGzione de' 
di eÀa innalzarG, G dilatano fpingeodola ne’ iati , w m mri li tiene lontani, cd altrove li rivolge. Vi 
onde neccAitaca cedere a proporzione dell' impulfo ^ » fono delle altre Etefie Anlìralì che fpirano circa un 
feorre lateralmente , c con ciò gencrafì il vento . ^ v prima dell' Equinozio, e fquagltaoo la neve. 
Sembra perciò che la caufa de’venti probabilmente 5 ì quand'è caduta iteli' Itola di Candia. 
fu eterogenea, cioè compoAa di diverfa qualità di o Nella parte dell’Oceano eh' è tra l'Africa e T 
alili ed efalazioni fpecialmcnte metalliche, nitrofe, O America, polla nella Zona torrida, fpira vento da 
mercuriali, fulfuree, e mìAe con vapori più groAì; f V Settentrione nctii mcG d’Otiobre, Novembre, De* 
mentre G vede che ne’ tempi che G fquagliano le ] > cembre e Gennaio . Ai Promontorio o Capo Ver* 
nevi , e G dìAeccano le acque Aagnaml , in allora 1 • de fpirano li venti auArali nel mefe di Luglio . Al 
più che mai generanfi con frequenza i venti, eo- H Capo di Buona Speranza nel mefe di Settembre 
me accade nella Primavera, e nell' Autunno. Che j : fpira il vento Greco. Nel mar del Congo i venti 
i venti impetuoG G vedano cominciare ne’ luoghi ] c di Tramoouna, e di Greco, e di Ponente fpirano 
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ix mezzo Marzo fino al Settembre» e dal Setiem- 
bre al Marzo (pira Ofiio e Scirocco. 

Ncir Oceano Orientale tra l’Africa e I* India fino 
alle Molurhe il corio del vento da Levante comin' 
eia nel mefe di Gennaio» e dura per fei mefi.AU 
la fpia^iadi Concbin il verno da Maeftro regna nel 
jnefe di Marzo. Nel Regno dì Gttzaraite da Mar* 
IO al Settembre continuamente fpirano venti da 
Tramontana. Nel mefe di Marzo cominciano i venti 
di Ponente e di Libeccio all’ Ifola di Ceyian» efini* 
feooo n;l l'Ottobre» a cui fuccede il Greco fino a 
Marzo. Da Mozambico fino alla linea oc'mcri dì 
Maggio e Giugno fpira Scirocco» e dalla linea a 
Goa r Olirò» ed Olirò Libechìo. Nel fecondo gra* 
do di latitudine boreale alla (piaggia della Guinea 
dalli IO Aprile alH j di Maggio in alto Mare (pi- 
ra Scirocco. Dalli 13 Aprile alia fine di Maggio 
fpira il vento di Tramontana » ovvero quello di 
Madiro ; ncU’lfula di Madagafcar » Olirò» c Olirò 
Libeccio nel Febbraio e Marzo; e tra l’Ifola di 
Mada^afcar» e l’ Airica Ipirano nel Marzo» e Arri* 
le , Iramontana » e Maellro Tramontana . Nell’ 
Oceano verfo Bengala il vento di Scirocco èvioien* 
tilHmo lì ao Aprile ; ma lo vince il vento dì Mae* 
Aro» ovvero Levante. Tra Malacca» e Macao nc’ 
mefi di Settembre, Ottobre» e Novembre fpiraOllro 
Libeccio cScirocco; ed in Giugno e Luglio vicino 
alla China fpira il vento d' Occidente. Al principio 
di Maggio (pira tl vento di Ponente all’ Ifola di 
lava , e fra la China ed il Giappone ne' meli di 
Giugno e Luglio fpira vento di Levante . Tutti 
quelli ed altri venti periodici fervono mirabilmente 
al commercio, e ne’Trattatidi nautica (e ne potrà 
avere una più precifa, c più cflefa notizia. Perdi* 
lUnguere tante (l'czicdi venti» che fullaTerra e lui 
Mare particolarmente regm^no , fu inventata la così 
detta Rola dei Venti . Rapprclenta quella rOrizon- 
te divii'o in 3 a parti » dillanii vicendevolmente 1' 
una dall'altra 11*. | di tu>.o il circolo. 

Varie fono le denominazioni che ulano le Na* 
ziont adiacenti al Mediterraneo da quelle che ula- 
no le altre vicine alle (piagge dell’Oceano. Nella 
1 . nuAra Tavola Cofm<giafica preliminare fi tro- 
veranno le due divcrie Role di venti ulaie nel Me- 
diterraneo, e nell’Oceano, una dilegnata con no- 
mi derivanti dalla l;i>^iia Getm.mica, e l’altra con 
quelli che ular fu;,|ri no gl’italiani; ma che tutte 
due cguairr.enie fi corril'pondono. 

Oltre i deicriiti /enti regolari cd irregolari vene 
foro anche di altra natura, cioè procellufi. Tale 
è quello dagli antichi detto fear/'^/a, che s'incon* 
tra nel Mar Atlantico in quella parte eh' è tra il 
Brafilc e r Africa » rpeztalmcnie al Capo di Buona 
Speranza» alla Guinea» e nell' Adriatico nelfu» ove 
talvolta accade che a ciel fereno i marinari veggo- 
no fopra di loro una cube in princìpio molto pic- 
cola, dalle genti di m.iriua detta Occhia di hut . 
RalTcmbra tale per la fua molta elevazione, madì* 
(cendendo a poco a poco fi vede allargarli , e ad 
un tratto ufeiroe nubi ofeure e nere» la cui cadu- 
ta fui Mare è accompagnata da pioggia » burrafea c 
tempefta » con pericolo di naufragio alle navi , che 
non hanno avuta la precauzione di ammainar le 
vele . Della AciTa natura fono anche i Tifoni \ fe 
Don che quefii fi vedono nalccrc dalle acque (lede 
del Mare» da cui alzandofi ìmprovvifamente una 
nebbia a guifa di fumo, che in molti luoghi fi è 
(eoiiio aver odore di zolfo, la quale ofeura tiCie* 
Jo, e rende il Mar procellolb. CjIì fVagjiM» che in 
ooAio idioma fono dette Bìjft^ovtf natcono ancb' 
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ette quando l' azione de’ fuochi folterranei , o di 
qualche impetuol'a fermentazione lancia obbliqua- 
mente in aria una quantità grande dì vapori, cd 
efalaziooi che formano una denta nuvola» la quale 
viene a cadere obbliquamente dall’ alio. L’ariad’efa- 
lazioni e di vapori carica è d'una forza Araordina- 
ria ; fi fparge, e rapidamente feorre IcgucrKlo la di- 
rezione ricevuta » fcuote e precipita ciò che incon- 
tra fopra Terra» alberi, cafe e ietti» e fui Mare 
roverfeia» fpezza ed affonda i baAimenii. 

Un altro fingolaridimo fenomeno che fi genera 
nell' Atmosfera » e che partecipa della natura de* 
deferitti venti » fono le così chiamate Trombe » o 
Sìonif che molto agli Uragani fi aAbmtgliano. (^e- 
Ae Trombe tono colonne di fumo eh’efcono dal 
mare ; ed allora vedefi primieramente l'acqua n 
bollire» indi un nero fumo fi lancia e follevaficon 
uno Arepito fordo come quello di un torrente . Se 
in un Vafcc’llo s' incontra» la violenza delia colon- 
na ol'cura l'aria , Iquarcia le vele » ed alle volte 
perfino alza il Vafcello medefimo, e lo lalcia rica- 
dere con maggior impeto , coficchè rcAa nell’ ac- 
qua fommerio; mentre la colonna rapidamente gi- 
rando contìnua ad innalzarfi, e va a perderfi nelle 
nuvole. 

Qtiafi confimile efieiio produce un altro vento 
pruceltofo dagli antichi detto ExtdrU . QueAo efee 
da una pìccola nuvola, la qu^le quafi con un col- 
lo lungo giunge alla fuperneie dell’acqua ; ond’ò 
che da molli vten detto fulmine acqueo. Di fatri 
fi (carica con tanto impeto e tanta quantità dì 
acqua» che fe folto di cita fi trova una nave la 
lurameri:e ficuramenie . Non è però come la gen- 
te di marina fi da a credere » che la nube aliòr- 
ba r acqua del n are » verlanJo anzi impetuoTa- 
meme nel medefimo quella , che dalle aitraziooi 
del Sole ed altre caule fi era alzata nell' Atmos- 
fera . 

Gli altri fenomeni che nell’ Atmosfera (i oAer- 
vano diconfi meteore» quali lònola nebbia» la rug- 
giada» la brina » la caligine, le nuvole» la piog- 
gia, la neve» la gragnuola» il fulmine, il lampo, 
il tuono» l’aurora boreale, ì fuochi diverfi che di 
tempo in tempo nell' Atmo sfera fi accendono» l’ar- 
co baicno, o'iia l’iride» de' quafi lutti troppo lun- 
go farebbe il far parola. Sì potrà fu di ciò vedere 
quanto ne Icriflcro gli autori di Fifica . A imi ba- 
llerà far qualche cenno de’ principali » e de’ piti 
Araordinar]. Otlervaremo l'cr tanto che alla mate- 
ria elettrica oggidì comunemente fi aurtbuifcono 
gli cActri di tutte le meteore ignee dell’Atmosfe- 
ra , quali tono » il lampo» o folgore » la faetta, 
otfia il fulmine , le colonne» e piramidi di fuoco 
che talvolta veggonfi neh' aria » e l’aurora borea- 
le. L'efiAenu della materia elettrica è certiQjma » 
e parimenti certa i l' attrazione che qucAa mate- 
ria ha fra fe Acifa ; ma che poi quella arrivi ad 
un tal grado» cite comunicata ad un (erro a gui- 
(à della calamita » qucAo abbia in fatti forza ba- 
Aantc d’attrarre a fc i fulmini o dinfiparli, i cola 
che da poco tn qua alcuni hanno cercato di pcr- 
ftuderci » feguendo le traccie , e le eiperieoze del 
Sig. francklin. QiteAe però fino ad ora non fono 
tali da porre la cofa affatto in chiaro; e convicd 
confeffare che l’ ipotefi dell' attrazione elettnca ne* 
fulmini non è pienamente dimoArara » quamiinqufl 
fembri che queAa opinione abbia fatti molti pro- 
grefli in Italia ed altrove ; e l’ufo dì que' (erri, 
che eondHitori fi chiamano, c che fopra alcune tor- 
ri ed altre fdbrichc fi pongono per guardarle dai 
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fulmini vada fcmpre più dilatandofì , lìoo a foeù i ^ Tiiierabik , fé non che il Pìeo di Teneriffa, nell* 
ancora fu gli alberi delle navi. 4 ( Ifole Canarie, cd altroHmile io un'Ifola, checon* 

Noi non porremo in dubbio relìAenaa de' ful> ìì taG fra le Tenere, 
mini eieurici; ma oifervaremo altresì che parimen- j > Fra luui Ì monti che ciprefentano fenomeni fin* 

ti è innegabile effervi de' fulmini , che altro non | t golarì iboo da oiTèrvarfi i Vulcani , oiViano quelli 

fono che una melcolanza di fulfuree, bltuminore, 1 1 che in certi tempi gettano fuori dalle loro apcrtu» 

nitrofe e falioe efalazioni attratte dal feno della re del fumo, delle clalaiioni, del fuoco, delle ce- 

Terra, e alta parte fuperiore dell’Atmosfera folle- * i neri, delle pietre , e da’ quali l'pelle volte feorre 
vate, ed inviluppate in qualche nube. E^eodeG ciò 4> un Gume di fuoco, clte raÀomiglia ad un metallo 
probabile anche a motivo, che dove la Terra fom- ^ ì liquefatto. Fra t più granui Vulcani G contano il 

minillra maggior copia di efalazioni dì tal natura , 4 [ Paramtean dell’ Ifo a di Giava , il Conjpy dell’ Ifo- 

i fulmini fono più frequenti , come affai fpeffo G i t la dì Banda , il BiUUitn dell' llbla di S-unaira. 
ode cader il fulmine ìn vtciaanza del monte Etna, |? L'Ifola di Ternate ha parincnii un Vefuvio non 
e degli altri Vulcani , e dove qucGi fono caduti \ [ inferiore all’Etna . Ve ne fono parimenti nelle Ifo- 
d'ordinario G fente l’odore di zolfo, e di bitume; li le di Firando, Chiangen, e Ximo, e Gnalmenie in 
nè farebbero atti a lanciarG per ogni verfo si ra- tutte le Itole Japoniche, nelle Manille, nelle Azor- 

pidameme, fe dì tal forra d' efalazioni non foflcro O re, io quelle di Capo Verde, e del Fuoco, diPa- 

formaii . E bensì altrettanto probabile , che ogni pous, di S. Elena, di Socra , di Milo, e di Mayn* 
fulmine più o meno Ga pregno anche di materia ì t In Eiuopa Ì più rimarcabili Iòno l'Etna in Sid- 
elettrica , che trovali fparfa non folo in tutta 1 ' f > lia, il Vefuvio nel Kegno di Napoli, e i’Heda in 
Atmosfera, ma anche in ogni corpo terieGre. Bi- | || Islanda. 

fogna però guardarG dal confondere le caufe di un | ^ li Vefuvio è quello che fa le maggiori erutazio- 
fenomeno dalle cìrcoGanze che l'accompagnano, w ni di tutti gli altri Vulcani. Qitantunque non con- 
non avendo io FiGca troppa forza I’ argomemo d' è ^ tenga dalla fua bafe Gno alla cima più di circa 
analogia. 4^ if 10460879 piedi cubi di Terra, odi altra fcv 

Le Stelle cadenti che nelle belle notti di State , j t Ganza qualunque fìa , egli mandò fuori nella loia 
tallora Grìfeiar G veggono in cielo, t Fuochi fatui 4» eruiazione del 17^7 unsi enorme lorrentedtmatcria, 

che a guifa di fosfori, e di lucciole notturne van- j i che francefeo Strrjo , lo valutò j 16958 161 piedi 

no talvolta fcherzando filila fuperGcie delta Terra ; | ^ cubi . Non vi volle meno ceriameme per inghiottì- 

il fuoco di S. Ermo effetto Gmile veduto fui ma- j F re e ablG'are le dnc Città di Pompe/a ed Ercola- 

re ; le colonne e piramidi di fuoco , che qualche no. Cosi pure l'Etna in Sicilia nel i 68 j maivlò 
volta G mirano alzate nell' Atmosfera ; come pure i c fuori un torrente di materia infuocata detta /av* 
l’Aurora boreale poflbnocon più ragione attribuìrG 4 f alto trenta palmi, e che G Gcfe a undici leghe dt 
alla materia elettrica. 4> lunghezza. Da qucGi fatti può argumentarG quan- 

R.igitardo poi alle meteore aeree deU'Inde, co 1 t Ga la materia combuGibtIe , che arde nelle vi- 
rone folarì e lunari , cd i parcllj , ofGa le imma- ^ ( feete de' medeGmi. 

? ini del S^le, o falG Soli, G difpcnfaremo dal M Alle Gcife cagioni che producono ì Vulcani G 
irne parola , baGando' qui rimarcare eGere queGi attrìbuifeono anche i Terremoti. Allora quando i 
fenomeni tutti prodotti (LUa tiGazione c riHellìone | ^ fuochi fotierranei non trovando un libero paGag* 
della luce. 1 gio urtano d’incontro la Terra , la fcu-iono, da 

4 \ fendono , produccndo per lo più uno Grepito e 
CAPO III. d fracaGo orribile, originato dall’aria dilatata violvn* 

ì V temente per il calore . 

Dellé Terra. 1 ( Le Valli fono infe, 'arabili dai monti, GiHe qua- 

t Mi niente v’ c di particolare da oGervare . Diremo 

I L Globo che noi abitiamo , come G c veduto ’ > bensì che qucGa fuperGcìe ccrrrGre contiene ancora 
cinto all' intorno da quella maGa di aria che f | delle contrade difabitate ed iocoire, che fono pro- 
refpiriamo , è compoGo principalmente di terra e | ( prìamente chiamate Deferti . Di qucGi alcuni rie- 
di acqua . Non tutta però la AiperGcie di queGa ^ i feono inabitabili a motivo delle arene, marazzi, c 
Terra è abitata, ed in qualche pane ad onta delle 4 L terreni Gertli , ed altri a motivo di eGere lontani 
tante fcoperie fatte è tuttavìa incognita. Sopra tur- i r troppo da paeG abitati. Fra qucGì i più celebri fo- 
to rcGaci feonofeiuta la parte polare antartica; fep- O no quelli dell’Africa, dell’ Arabia , e della Tarta- 
pure è conne G Gippone un vero continente vaGif- ^ ^ ria. Ve ne fono però anche de' vaGi in Euro- 
fimo , e non piuctoGo un mare coperto d' eterno ^ ^ pa GeGa , fopratutto nella Spagna , e nella Mo- 
giaccio . 1 r feovia . 

Se gettiamo Io fguardo fopra la parte terrcGre i ^ Rìconofeiuta la fuperGcie afciuita di queGo do- 
di quello Globo, ci fi prdenta nella di luì fiiper- 4 V ho terreGre, reGerebbe a dir qualche cola ìnrorno 
Ecie una gran difugtiaglianza di alte c baGe Gtua- ^ è a tuttociò che riirovaG, o fopra o folto della me- 
zioni, che fenGbilmenie la divcrGGcano . Le pani 4 v defima , e che da FiGci vien emnprefo in varie 
più alte G chiamano monti ^ le meno alte eWZrne , | t claGi generali, che formano li cosi detti tre regni 
e le più baGé pianare . I monti più alti fono Fe | ( della natura . Siccome però nella introduzione ge- 
Coralliere dell’ America Meridionale, le Alpi in ? > aerale della Nuova Geografia BuTcbìngiana, fe ne 
Italia, i Pirenei in Ifpagna , V Atlante in Africa, 1 L trova un diflìnto efattìGimo ragionamento, a queU 
ed il Caacafo in AGa . Il più aito però dì tutti 4 ( lo rimettiamo i Lettori. 
credcG eGere i! Monte Cimi/eraxxo nel Perù , eie* * a 
vaio fopra il livello del mare circa mila piedi . 4 i 
Le Alpi dell’Iialia piùaire fono elevate foirantocirca 
I5mila piedi. Pochi fono que' monti che trovanfi 4 f 
feparaii dagli altri , e circonlcritii da non mdto il t 
«Gefa circonferenza , i quali Gano di un altezza con* O 
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Li t due voJce il giorno vedefi il fluito, e due il rifluf. 

( fo, e ciafcun giorno li ricirdano di 4S minuti cir* 
t ca , più o meno, Ikcome li riurda il pallaggio del* 
{ la Luna per il Meridiano. 

> (Riguardo al iccoodo fenomeno il fluito lì accrc* 
A maggior pane aciia lupcracje ocus aena v • I tee ienlìbilmcme nel Kovitunio e Plenilunio, o un 

ricoperta da una malta immenfa di acque che | ( giorno c mezzo dopo, il quale accrefeimento efen- 

Mare li chiamano; e ^rciò tuoi chiamarli la Ter* 4 ^ lib liltimo quai>do la Luna è pcrigea - Il terzo fe- 
ra Ir/oie Terratqtuo . (Quantunque però il Mare in ^ nomcno è l' accrcfctmento che fuccede verfo i due 
ogni luogo della Terra che ricuoprc Ha una por- 1 1 Equinozi , e generalmente il più alto fluito tue* 
tiene della madia totale , pure logliono difttnguerll t f cede nella Sigizia perigea, che accade dopo TEqui* 
più mari , e con diverte denominazioni chiamarfi . | ì oozìo . 

Il maggiore di tutti G ò T Oceano, il quale dilHo- il 11 fluito e rifluito del Mare fembra dunque di> 

guelì parimenti in Atlantico, che fepara l'Africa ][ pendente dall* attrazione della Luna , ma vi ha 

e l'Europa dell' America , io Paciflco che divide < ^ gran parte anche il Sole. Allora quando quelli due 
l’America dall* Alia , ed in altri drllèrenti nomi fi. adri agifeono colla loro attrazione fuUa malta dd- 
che ricevedalla vicinanza delle regioni che circonda, i t acque, quelle s’innalzano non folamente verfo 
Gli altri mari più rimarcabili lorio il Mediterra- f » l’allro che le attrae, ma ancora verfo la parteop> 
ceo, l'Arcipelago , 1 * Adriatico , il Mar Nero, il M polla; perchè fe l’ altro tira le acque fuperton, più 
Baltico, il Mar Bianco , il Mar KolTo, il Golfo | 1 di quello che attragga il centro della *rcrra, pari. 
Pertico, ed il Mar Cafpio, oltre varie altre deno- < [ mentì attrae più il centro della Terra che le acque 
mmazioni di mari pani olari. Nedun mare è fen- é I inferiori, e s' innalzano però tanto quanto le fu- 
ta fondo , ma la loro profondità è molto ine* ) ( periori verfo Tadro che le attrae. Alcuni non vo- 
gliono perfuadcrfi di quede ragioni, oè intendere 
quedo Hudb, o marca, quantunque lìa un cfletro 
inconirallabite dell' attrazione. Tutti i cerchi della 
Terra, la comune fczione de’ quali è diretta verfo 
la Luna, acquillano parimenti la forma elitcica, co- 
si il Globo acquaio lì cangia in un ctliploide allun- 
gata, il di cui alfe maggiore è diretto verfo dell’ 
altro attraente. 

Il grado d’cllitticità di quella sieroide, è ugua- 
le ad un quarto (}) della forza pcriurbairice, quan- 
do è la più grande ; in modo che avertdo calcola- 
to la forza attraente del Sole, lì trova che lo 
fchiacciamcnto di quella sferoide c di 13 pollici, 
e quella è la quantità di cui la forza del Sole è 
capace d' innalzare le acque del Mare fotto 1 ' 
Equatore. Vvdrcmo che la forza della Luna è tri- 
pla , onde ne rifulttrebbero 8 piedi di marea in 
un Mar libero ed aperto ; ma quella refla lémpre 
diminuirà dalla rcfillenza del fondo , perchè nell' 
Ifola di S. Eleoa, non fi olTcrva che di 3 piedi, 
come pu'c al Ca >0 di Buona Speranza alle Filip. 
pine, c Molucche, e nel mezzo al Mare del Sud, 
c di un lulu piede . Al contrario viene fpcflb ac- 
crelc-uia dai liio, e dalla figura delle colle ; poi- 
ché a S. Maio arriva l'altezza fino a 47 piedi, e 
tallora più. 

.. , ... . . . .. . 11 vertice però di quella ellpfoide acquofa, non 

Diccfi allora Mare in burafea. Non è già per que* 1 1 fi dirigge precilàmeme verfo ìlSole o la Luna, per- 
ilo che tutta la malfa dell' acque fia conturbata, i ; chè fi ollérva che la marea non fuccede, che due 
Tal moto non fi cQendc motto io profondità, fa- | [ ore e mezza dopo che la Luna, è palfata pelMe- 
pcndofi per eli^rienza , che p^be pertiche fotto le 1 » ridiano ne’ M^ri liberi , come olfervò il Sig. Ab. 
acque iton fiifiruno veruna agitaz.one. La caufa di j ( de la Caille al Capo , c Malckclyne oetrlfola 
tale perturbamento nella fupcrficie dei Mare, cca- 1 f di S. Elena due ore e un quarto dopo il detto 
gionaia dai verni , e da altre caufe che li accora- 4 l palfaggio. 

pagiiano. 1 t Che fc la forza del Sole è c»ace di trasforma- 

Tre principali fenomeni fi olfervano nel Mare, re la fupcrficie dell' acque dcH’CXcano in una sfe- 
e molto conliderabili . Il primo luccede due volte } ì roide allungata , il di cui vertice fi dirigge vcrib 
il giorno, il fecondo due volte al mele, ed il ter- 1 1 il Sole medefuno , la Luna deve produrre limile 
zo due volte all'anno . Ogni giorno fui paflaggio i ^ efictto . Dalle reiterate cfperienze, e calcoli pro- 
della Luna pel Meridiano, o poco dopo Tacque 4^ fondi di alcuni Accademici di Francia, la forza 
fi alzano preflb il lido . (Qicll' altezza a Venezia i k della Luna quando è apogea fi dimtnutlce. Quanto 
arriva a^cìrca^re piedi, c grume le acque a (juelT fi accrefee il .cubo della dillanza in guifa, cìie ef- 

‘ <•../» { fendo la forza media delta Luna di ij, la più gran* 

$ de nel perigeo farà dt 3, e la più piccola neU'apo* 
r geo di a. Leggali fu di ciò quanto fcriflè delle 
[ maree il Srg. de la Lande , nella Tua grande Ope* 

I ra AllroDomica (Voi. 3. in 4". 2771. } Elio da 

prio- 


aaezza u aooaiiano pot a poco a poco , e lei ore 
in circa dopo la minima loro elevazione fi trova- 
no nel malTirao loro abbalfamento , dopo del qua- 
le ritornano dì bel nuovo ad alzarli nel palTar del- 
la Luna per il Meridiano di fotto; in guilà che 


euale . Quando il fondo è baila fi può roifurare la 
fua profuncità con una fcandaglio, che confille in 
un cono dì piombo di alquante libbre dì pelo, la 
cui baie un poco concava fi empie di fego, o bur- 
ro. (balata quello nel Mare appefo ad una lunga 
corda, giunto eh' è al fundogli reità attaccata nel- 
la fupe^cic unta di burro qualche cuGi del fon- 
do fleflb, onde fi può conofccre la qualità delme- 
defimo. Ma quando la profanJità èmalto grande, 
fi attacca ad un corpo grave un * vefe ca piena di 
aria, c fi getta n Mare. G'unn che fia al fondo 
la vefcca fi (lacca , e dal tempo che impiega nel 
difcenderc ed alccndcre fi calcola ccn qualche cfai- 
tezza la profondità del Mare , che l.i Dcfllin luo- 
go fuot giungere a più di circa tre migl a d* 
lulia. 

L'acqua de! Mare è faUta e amara , qualun- i 
que fia la cagione che ciò produce . Si può però } 
render dolce col filtrarla o diliiliarU; ma uonper 1 
de mai totalmente la fua ven.-i d' amaro, prodoi- 1 
ta, fecondo T opinione del Sig. Conte Marfili, da ] 
certo grafio bituminofo , che in tutta l'acqua del i 
Mare fi feorge, e che rende tanto diflicilc il rad- < 
dolcirla; poiché quanto alle parti faiinc, è facilif- j 
fimo il fepararja . ^ 

Il Mare talvolta è foggetto ad un moto molto j 

violento . che ne apita orrìbilmente la fuoerlicie. i 
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principi fttbiliii colle rpericnzC) o coll* ragione tic- i ^ 
duce una regola geoerale, per calcolare in uacjual 4 V 
fi Ha luogo, od in «qualunque óra rattezza della 
marea , indipcndentememe però da quelle modili* | ^ 
cazioni particolari , alle quali può andar fo;jge(ta < [ 
in dificrenti paeli per cauja della lìiuazione de' li* 1 ì 
di e dei mari . ^ t 

Oltre le acque del Mare ve ne Tono di div-erfe ^ [ 
altre fpezìe , ma in minor copia • Quelle poflbno 4 ^ 
dividerfi in due Torta principali , cioè in reiuimr, cd ;Ì r 
in mimerale . La comune cIk chiamaTi dolce, ncm 1 V 
tiene in Te nè Tapore , nè odore, nè calore alcu* 2 [ 
no , e quella parte cade dall’ aria in forma di rug* | ^ 
giada , di pioggia, di neve , ove fi era 4>rima in* | [ 
naizara in vapori ed efaiazìoni ; e pane fi ritrova ^ ^ 
ne' canali, e nelle caverne della Terra. à { 

Le Sorgtnti probabilmente hanno l’ origine loro j > 
da' monti, fopra i quali ricadono i vapori ed efala* 4 v 
zioni, in forma di rvggiada , di pioggia, o di ne* 1 ( 
ve, ch'eranfi follevaie dalla Terra. In fcguiio ai ^ V 
fatti umori a’ internano nelle vifeere de' monti, vi H 
fi radunatto, e fi fanno Urada per ufeir fuori, co* , > 
me Tergenti alle falde de* monti medefimi . ^ ^ 

Quelle per lo più corrorM Tempre ; ma ve ne 4 ^ 
fono anche di quelle che cominciano a gettar I f ^ 
acqua (olamente nella Primavera, quando fcìolgonfi O 
il giaccio e la neve, e finifeono rerfo T Autunno: 4 ( 
altre gettarlo fulamente alcune ore del giorno , ed ) ^ 
alcune di quelle fanno ciò nella fola State ; ed al* | ^ 
tre ancora non conlèrvano un imerllizio periodi* | > 
co di tempo, ma danno l'acqua, e la negano fe 4 ^ 
Conio lj qualità de’ tempi , e delle llagioni . ) ^ 
Dalle Sorg.'oci fe ne formano i rufccllì, i quali ^ é 
allorché fi uniicono in più numero producono un 4 v 
fiume , e molti di quelli rauunandofi in uno fan* l f 
no un fiume grande. Qiunti più monti fi trovano 4 ( 


H A F I A. if 

in un paefe, tanto maggiore è il numero de' fit». 
mi , che vi feorrono , i quali fe hanno un largo 
letto non ifeorrono con tanta velocità , comequan* 
do hanno un letto angullo *, ed io certe llagioni* 
dell* anno , allorché fi gonfiano per le nevi , o per 
il ghiaccio che fi liqucfanno , o per l'acqua delle 
pioggic, efeooo dalle loro ripe, ed innondano levi' 
cine campagne. Le acque loro, quando feorrono ve* 
locemente , hanno una forza eccelleva , per la qua- 
le rovinano Ì ponti ed ì ripari, e firafciaaoo feco 
corpi dì pefo. confiderabile . 

All'acqua comune appartiene anche la Oagnan* 
te, la quale è più pefante di quella che corre , e 
che fi ritrova nelle Zagerae , o loRbi più grandi , 
Fra laghi altri ve ne fono, che U formano dalle 
acque delle nevi, e delle piofgie, e quelli fi afeiu* 
gaoo nella State. Altri ricevono, e rimandano Tuo* 
ri de' fiumi ; altri ricevono fiumi , ma non li ri« 
mandano, perdendofi le acque loro , e feemandod 
a forza di evaporazione. Altri ancora non ricevo* 
no fiumi, eppure n'efcono da loro ; e quelli prò* 
priamcntc altro non fono che forgenti perenni , 
clic riv-cvono le acque dai monti, ìu vicinanza de’ 
quali lemprc li trovano , Sonovi ancora de* Laghi 
che fanno llrepiio, e fi alzano, e fi abbalTano fe* 
condo il flulTu e rifiuTso del M.'ire . 

Riguardo alle acque, che diconfi minerali ^ que* 
He per lo più contengono in fe qualche odore e 
Tapore, nè fì fogliono ghiacciare, o almeno di ra- 
do, come le acque del Mare . Varie fono le fpe* 
zie di quelle acque minerali , alcune fono fredde , 
altre lono calde , e le loro proprietà fono molto 
varie, ed utili fi credono per guarire alcuni mali 
pariicoLri . Sulle loro qualità e virtù mediche fi 
potranno conJularc gli Amori > che ne Icrificro 
ilithiùmente t 
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ZIONE QUARTA. 

Storia Mf ori^inf e pro^rejfo itila Geografia. 


CAPO PRIMO. 

Dtìr wìgint dtlU Cittit Ctogrujiche , ^ | 

*]f’ Ncerio è il primo inventore delle Certe Geoj^ra- ^ j 
g fiche, nè può afiegnarfi precifamente il tempo, ^ ^ 
Jito iacut ebbero il lorocominciamento. Abbiamoda t f 
Eultazio, che Sefollri Re dell' fritto, uno de' più 4 i 
famofi Conquillaiori dell' antichità ficelTe difegna* M 
re in una tavola di bronzo li paefi da lui tra* 1 t 
feorfi . ì ^ 

Ne’ tempi pofieriori , i popoli antichi , ed in par- ^ t 
licoiare i Greci , ed i Romani hanno formate del- ^ | 
le Carte Geografiche , delle quali ci lono rimalle ] ^ 
folamenie quelle, che furono dìfegnate ed aggiun- ^ v 
te alla Geografia di Tolommeo da jlgatbodermne , ì ( 
e la celebre Tavola Pentingfiriana ^ verfo la fine del 4 r 
fecolo XV. ritrovata da Conrado CeUt^ t dal dotto 4 ^ 
Conrado Peniinger ^ patrizio d’Augulla, di cui d'or* M 
dinario ne porta il nome, pofìédutaper dono e te* | T 
lUmeoio di Conr^d* Ceke , e qual prcziufo monu* < [ 
mento cullodita . 1 ^ 

Il primo che ne facefie chiara menzione fu Bea- 4 ^ 
to Renano ; ed il primo che la flampalfe ed illu- ^ ( 
llralTe , benché imperfcuanoeaie fu Marco Ittlfero, 4^ 


L'ultimo della Famiglia Peatinger diede quella ce^ 
Icbre Tavola a Paolo KUbge , Librajo d’ Augufia ia 
pagamento di libri comprali, il quale la vende al 
Principe Eugenio diSavoja, dopo la cui morte per- 
venne alla Biblioteca Cefarea in Vienna, unitamen- 
te a tutta la di lui Libreria. 

Franeefeo Criihjoro di Scteyh ne léce fare unefat* 
to dileguo, riveduto e confrontato da illullri Lei** 
icraii, e lo fece anche intagliare in iz Tavole in 
rame, da lui pofeta pubblicate in Vienna nel 1753. 
Fra le varie edizioni di quello antico documento, 
dopo la già detta del Itetiero , la più pregevole di 
lune è quella . 

Quella Tavola è una Carta da viaggio per tutta 
l'Europa ed Afta, terminando all' Oceano fin dove 
penetrò il Grande Alefiàndro, c perciò talvolta fu 
chiamata Tavola itineraria ^ militare y provinciale ec. 
Sembra fatta verfo il fine del IV. fecolo dell'Era 
Crifiiana d'ordine dì Teodofio il Grande , da cui 
prefo ha qualche volta il nome. Il manofcritio pe- 
rò di Vienna non*è l'or'gìnale, come con grande 
impegno fofiiene nella fna opera In Stlrejii dedu* 
ccudofi con tutta la probabilità, che qocllo per al- 
tro preziofo documento, fia più moderno afTaidal-. 
la figura de’ caratteri, che ralTomiglia a quella de 
caratteri Longobardi , e de’ Monaci ^ e dalle figure 
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degli uoiuini, che fcxio fìmili a quelli che trovanfi ^ f «Ha Tavola fì defcrivono. Ma di qucHo punto fii 
dipinti fopra li vetri delle antiche ficcflre) e che fi f ( qui già detto abbaflanea. Non eran però da omcN 
ràrovano l'ulle medaglie di Aagno e ferro, e fopra terfi le prodotte particolari notiue, trattandoli di 
i figlili ; e dal compleflb rutto, a dirlo in breve, | T lui Documento si fiogolare cd unico , e [di cui 
del lavoro corrifpondente non già al feeolo IV. ma ] ^ fcrìlTero cotanti Autori . Aggiungeraflì foltanto, che 

più lofio a’ iccoli bafii, o ai tempi in cui vifle I’ t ^ conno T opinione dello Scbtjht circa rautemicità 

Anonimo Scrittore degli Annali di Colmarla , che dell’originale dì Vienna, fi dichiararono gli flelTt 
appunto di una Mappa da fé defcriita , o copiata O eruditi Prefetti e Cufiodi della Bibliot. Imper. con* 
all' anno ti 6 $. fa cfprefla roeniione. luhaii, come era fiato pregato, dal più volte cita* 

Quanto fi è qui detto contro lo Sclttyh è appog* 1 ; io Cavaliere, 
eiaio all'autorità di un illufire Perfonaggio S. E. ^ ^ Dopo la Tavola Pcuiingcrìana , il più amico ed 
&>: Rodolfo Coronini , Cavai, di S. Sief. d’Ung. | > autentico pezzo di Geografia fi è la Carta, ofiia 

e delle LL. MM. Impp. Ciambcriano , ed Int. a l Planisferio di F. Msuro Camaldolenfe , che tutta* 

Alt. Configliere di Stato , noto per le varie fue W via cmifervafi in S. Michiele di Murano prdTo 
Opere , e per la fua perizia nelle cofe Storiche c ^ f que’ Monaci. 

Diplomatiche . Confuliato da perfona che onora ) ^ Aveva egli prima delineate altre Tavole Geo* 
della fua corrifpondenza , e pregato di efaminare ^ t grafiche particolari , ma quelle a noi non giunfe* 
il MS. della Biblioiecd Cefarea , dopo un diligente H ro . L' unico monumento dell' abilità di sì celebre 
dame del niedclimo , benché altre volte da lui ve* ^ ^ Colmografo, oltre il fuddetto Planisferio è una 
duio , non folo confermò i dubbj che gli erano * T Carta 'Topografica della Bauia aniichififuna di S* 
fiati faìtti , ma con dotte e giudiziofe riflefiionivi ì ^ Michele di Lemme Villaggio d'Iflria, che prefen* 
ag^iunfe pefo , nbatiendo con fingoUr perizia le 1 ^ temente, benclic logoro m grao pane, efifie pref* 
ragioni dello Scbfjii quelle in particolare, con cui ) v fo i Signori Conti Coletti Veneziani, ora Feudata* 
erede di provare ad evidenza, diverfa clTer laMap- ) ^ rj di detto Villaggio . Nel 1737 fu quello fldTo 
pa deir Anonimo degli Annali Colmarienfi dalla ^ pezzo fingolare, acciò fi conicrvafie alla memoria 
Tavola Peutingeriana . Qiicl folo qui nc addurre* ì | de' pofieri , fatto incidere in rame per opera de* 
mo che fembra più ccnvincenic , e che tofieme | f Monaci Camaldolenfi di Murano preflb Venezia . 
lerva a far conolMre lo flato prefente di cotclU z Y Riguardo però al Planisferio fu dal detto Relè* 
infigne Tavola. ; 1 giolo roflruito nel J460, coire fi crede a rìcbiefla 

Erra dunque lo ferivendo che la Tavola s ^ del Governo . Immeuiatamente prima , cioè nel 

Peutingeriana non era di 11. pergamene, come la ^ f 1457* 5^> ^ 59 fimile nc aveva formato 

Mappa dell’Annalifla Colmar, ma di il. foltan* ) v ad ilUnza di Enrico Infante di Portogallo , per com* 


, quali or fi veggono, uguali cd intiere , „ _ . . 

deficiente termino^ vtl Itmlo. La Tavola Peutinge* O quella probabiimentc farà quella Tavola, di cui fa 
liana non è ora intiera , e fu efla pure altic voi- 5 t menzione il Rer.andot , la quale fi confcrrava nel 
me colla potTibile evidenza Mcnafiero di ' 


•uilibi ^ ì milVtone che nc fu data a Stefano Trevifanò ; c 
La Tavola Peutingc- f f 


te di la. pergamene; cerne colla potTibile evidenza Mcnafiero di Meohai* \ quantunque alla punta ». 
in fai cefe dimoflra. Impcrciccchè, ellendo tutta |? Africa fi leggano aggiunte quelle parole Frtmteir» 
la detta Tavola marcata c chiula al margine con 4 » da e*fri<My in luogo di cui fi lepgono nel Planisfe- 
una linea, non è della vifibile nel MS. cirmplare ^ p rio Veneto Crmaldolenlc : Piéh qttefi» i il nome 
" ‘ “ ■ deli' IJoLt . Può crederfi altresì , che quello fia il 

... Mappamondo, di cui D. Franttft 9 ^Ivnrtz difeor* 

, e fi dee fupporre perdu- 5 ^ re nel lùo vi.iggto deli’ Etiopia . £' molto credibì- 
e non erano ancora unite 1 ^ le,* come olTcrva D. jikondio Colliné nelle {ueOlfer- 


Air Occidentale e finìflraparie del primo foglio o 5 ^ 
fegmenio , a cui perciò ne dovrebbe effer aggiunto 4 i 
un altro che or manca » t ' * 

IO, quando le pergamene uv*. v.«..w ...v».. ........ • 

ed attaccate fopra una tela , quali fen ora , ma ^5 vaskr.t fioricke [opra l’ar/g;ne dr//j D«Ìp>ls nantica, 
feparate; come in fatti erano foli 28. anni addie- M che i Principi Porioghefi avuto quello Mappamoa* 
irò , per attcfiazior.c del dotto Cavaliere. Nella ^ ; do dal Rcligiolo Camaidoicnie lo moflrafiero, o 
llampa vi fi feorge una linea, che (crebra di chiù- ^ 1 ne deficro qualche copia per loro guida a. tutti co 
der quel quarto lato; ma cotella linea nell' cienv 4 i loro, che tante volte fpedirono al Mezzodì; e po 
piare di Vienna non è di color roìTo , come fon ^ l trebbe bene ciTer dovuta a F. Mauro la gloria d* 
l’ altre deili tre lati : chiaro fegno della mancanza . o aver infinito nel riufcimenio di quell’ imporrante 
Una tale olTervaziooe fu fatta ora con diligenza dal ^ t paflàggio, congiunta però colla grande dilgrazìa di 
citato Cavaliere; della quale dice_già 18. anni an- | ^ avere, quauiunque innocentemente, recato danno 


che il dotiilTimo luo Maeflro P« Froclich gliene 
avea fatto cenno. 

Quello chiaro argomento tratto daircfame dello 
flefio MS. efemplare fa firada a dedurre anche daU 
la fiefià ìmprdTtonc dello Sebeyh la mancanza dell' 


alla patria . 

Riguardo alla qualità dt queflo pezzo GeogralW 
co , la fuperficie del vecchio Emisfero refla Ichiac* 


ciaia , non fenza qualdic firaurdiuaria deformità, 
^ V cd è comprela in un Colo gran circolo , Ir 
integrità della Tavola da quefio Autore pretefa. at (crenza del quale lìen luogo di meridiano. 

In latti nel citato Icgmenio primo al lato appun- 4 * irò è occupato da un Pacic che fia fra la Stria 


la cireoQ* 
Il cen- 


to Occidentale feorgonfi delle parole mutile etron- M la Mefopotamìa, e la Caldea, < 
che, le quali perciò fuppongono qualche cofa d'an- ] i lérc l’Arabia . Le copiufifiime 

iTAVitA - I /^AWDCkTCCC 1 ‘ : j.ii. . o : t. 


tcome.... ITANIA, c I CAMPENSES, 


che forfè potrà cf- 
annotazioni , ed t 
c nomi delle Città , e Provincie iono difpofie in mo- 



voluto dall'Occidcntal pane dcirEuropa , ove co* i è no della moderna Guinea , ed è imiiolato dinar 
mliKìa , elciudere la Lufiiania, la Spagna, e par* |» Ftiopienf a caratteri d'oro ; il minore i alquanto 
ic delle Gallie, che puie in ogni tempo erano di H (opra l’altro , e dentro terra fi Ivgfe a caraiirr! 
naaggior coulégueoza di tanti Paefi barbari , che io 2 < parimenti d' oro : EthpU Oeeident jU . La puma 

deir 
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^eir Africa, r«A* come tagliar» da un gran cana- 
le, che <]uaG viene a formarne im’Ifoia, nella qua- 
le fra le altre molte v’è la Gtta di SeifaU^ ed in 
queAo trailo f» legge z Dhh i il nome àtlT 
JfoU. L’ellrcina puma dell’Africa porta il ooiuc 
à'EtioyU j^H/lraU t prcflb la quale fi legge certa 
eurioClTimaifcriwooe ( VideD. Aborulio Collina Oflcr. 
Sior. fop. r oriein. della Bufs. Naur. ) Le opere 
Geografiche dì iC Mauro gli meritarono l'onore di 
una medaglia, la quale gli fu coniata colla feguen- 
te ifcrUioftC .• F- Alburni S» Miclt^tUs Moriantn^ 
fif tU ytnitiis Ori. Carnali. Cofmogrofbm jncawpa. 
rahilis. 

Finché le Carte e Difcgni Geografier fi fecero 
a mano , la Geografia fece pochi progreflì ; ma 
trovata di poi l'arte d' intagliarle in legno, c po- 
foia in rame fi moltiptìcarooo eccefiivameme le 
Cane Geografiche, e gli amatori delia Geografia. 
Ai Tcdelchi è dovuta queOa si bella invenaione . 
jllbtrta Durtra di Norimberga , il quale viveva fol- 
la fine del XV, e fui principio del XVI. fccolo, 
fo tra gli artefici di quello genere il primo, la di 
cui riputationc lì fpargclTc per avere perfezionata 
quell' arte coll* ufo ^llc Tavole io rame. Tutte le 
Nazioni d’ Europa , contribuirono qualche cofa al 
vrogrelTo della Geografia , e V arricchirono di l'co- 
perie c di nuove produzioni, delle quali è necefia* 
rio il dare qui una foccima notizia, cominciando 
dai Geografi Italiani, e palTando a quelli di tutte 
le altre Nazioni d’Europa. 

CAPO IL 

Dti Cc«irafi Ilaliani . 

G L' Italiani , come in ogni altra fetenza , così 
pure fi diAinlcro nJJa Geogra^ , la quale 
per mezzo loro fu arricchita delie più belle Ico- 
pcrte. Di ciò fanno fede le imprcfc felici c mira- 
bili del Cciomha , del VtratZMi^ del Cahatta , di 
America yt/pitui , che il luo nome comunicò 
air America , di Marco Polo, il più antico gran 
viaggiatore , per tacere di tanti aJtri , le di cui 
imprefe fanno onore alla Nazione Italiana. 

K.iguardo però alle Cane Geografiche da elli 
pubblicale , bilogna confefTare che cene imprc- 
fe , nelle qu.ili, più che il genio de' Letterati, 
ita mano la potenza di un Principe non fi poflo- 
no coniare fra loro. Ma pofluuo Iwnsi gloriarfi, 
che in ciafeuna Provincia loro fi videro dcgl'Inge 
gneri valenti , che ce nc hanno procurala una co* 
gnizionc topografica . 

Orttlio ci alTicura, che Stbafliaw Cahotta Vene- 
ziano , il quale fendo al fcrvigio dì Enrico VII, 
Re d’Inghilterra fi era fegnalato fui Mare, abbia 
inctfa una Carta del mondo in rame; ma s’igno- 
ra il luogo, ove fu pubblicala. Dice ancora, che 
Bernardo Silvano della Otta d' Evoli Oi/I Regno di 
Napoli fece nel 1511 una nuova Edizione della 
Geografia di Tolommeo , e compofe delle Carte cor- 
rifpondenii alte navigazioni in allora moderne , fenz’ 
aliomanarfi da quello antico Geografo. 

Jacopo Gaflalio del Piemonte pubblicò net 1550 
un Mappamondo, c le Carte dell' Afta , Africa , 
ed Europa, raccolte da Ahnljiia . \JOrttlio aveva 
tanto crédito, e concetto di qucAo Geografo, che 
non ebbe difficoltà di citarlo invece del Geografo 
Arabo. L’Italia, la Sicilia, la Corfia, TUnghe- 
na, ed il Piemonte occuparono ancora i Tuoi ta- 
lenti. In oltre agguinfe di miovo alquante Tavo- 


lì 

il 
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le all'Edizione , fatta in Venezia, dt Tolommeo 
nel 15411, c l’accrebbe di copia aitai grande di 
nomi roudérni , cioè di Regni, Provincie, Mari, 
Fiumi, Laghi, Callcltì, Ville ec. invano ricercati 
nelle aniccedcnii Edizioni . 

Giovanni d' jinania , ollia Giovanni Lorenv» i' Ana^ 
n/j, per diAingucrlo da un celebre Giurcconfulco 
d’Anagni fiu patria , nativo di Taverna in Cala- 
bria fu Autore d'una Geografia Intitolata : Z’wa/- 
verfaU FaUric» del Mondo , ovvero Cofmogrufia , 
che fu Aampata in Venezia rvei I57<$, e rillampa- 
la con molti aecrefeimemi nel i5bz. 

Tra lutti i Letterati d’Italia, niuno fi è piùdì- 
flinto di Giannantonio Macini da Padova , ProfelTo- 
re di Matematiche in Bologna. Compofe yerfo la 
fine del lellodeciino Secolo una Geografia antica^ 
e moderna in due Volumi, de' quali il primo cotu 
tiene gli otto libri di Tolommeo eoo le foc fpofi. 
zioni ; nel fecondo fi trovano le XXVII. Carte d^> 
quello antico Geografo con XXXVll. altre mo- 
derne rapprelènianii l’ attuale fiato del Mondo, 0 
con ampie fpiegazioni della daferizione di varie 
pani , come dcgl'lmpeif , Regni, ed altri Siati. 
Fabio fuo figliuolo pubblicò nel lóro la Deferizio- 
ne dell’ Italia cominciata da fuo Padre, per ordi- 
ne del Duca di Mantova f^meenze Gonza;>a nel 
1600, e compiuta fotro gli auipiz) di ferdinan’ 
do Figliuolo di lui . Quell’ Opera compofia di 
Carte 6i c fempre fiata dagli uomini dotti ap^ 
prezzata . 

Nel tempo del Magmi c'erano te deferizìoni di 
alcune Provincie d’ Italia, come deH’Ifola di Cor» 
fica d' Agoiìino Ginflìniani Vefeovo dì Nibio , cele- 
bre per la fua Storia di Genova pubblicata nel 
1571; la Corografia del Territorio di Cremona 
nel 1579 di Antonio Campi Crcraonefe; del Peru- 
gino d' Ignavo Dante Domenicano , infigne Cofmo- 
grafo, di cui può vederfi il P. Ximenef nell'egre- 
gio libro fiampato, non ha molto in Firenze col 
titolo : Del vecchio y e nuovo Gnomone Fiorentino; 
del Veronefe di Bernardo lirognoli ; della Lombar- 
dia di l/onat/entura da Ca/ììglionei del Milancfc di 
Giorgio Settaia da Milano ; dell’ Ifiria dì Pietro Ca- 
po; del Regno di Napoli, come ancora del Friuli 
di Pirro Gregorio hapolitano. 

Giovanni Bolero Benefe nel Piemonte , incaricato 
dell' educaziooe dì Emmanuelio Duca di Savoja , 
fcritlé in Italiano una Geografia, che lniiiolò;/?r- 
lazioni tmivtrfali. Morì nel ido8. 

Il Greutero nel 1640 pubblicò una gran carta d’ 
Italia in dodici foglj , dedicata a Federico Cefi 
Principe di S. Angelo. Quefi' opera è fondata foli* 
altra già compofia dal Magini. La dclerìzione di 
mito il Regno dì Candii è opera di Marco Bofebi* 
ni ufeira in Venezia in foglio nel >651. 

Nel 1661 ufcl in Venezia un libro Eccellente , 
che contiene tutte le parti delle Matematiche, che 
riguardano la Geografia , e l'Idrografia; Opera del 
P. Riccioli Gefoita di Ferrara , che fe fofie com- 
pendiata , cd infime acerefeiuta delle notizie, che 
dopo fi fono acquifiatc, farebbe la migliore pcrap» 
prender la Geografia . 

Verfo il tempo fiimmentovaio Batti/la Si^ 

colti/i Siei.iano fiampò in due Tomi VErtole Sici- 
liane ^ odia lo Studio Geografico in lingua latina. VI 
fi veggono alcuni pezzi di carte infcrvienti a for- 
mare un Globo. Nel 11585 ufcì in Modena 1 * Un- 
gheria di Ercole Scala y rifiampata l’anno dopo. Le 
Rifiejfioni Geografiche di t'itale Terraroffa fi pubblicarono 
nei ì6^6. Paolo hiaidiniacl 1700 diedein Venezia al- 
le 
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le {lampe la Tua Cor^afiA^ odia Difcritùm delU Mairts^ t Bùfnwick Gefuiti . Gli Atidj loro contri* 

Gtcà, e della Diocefe di Giulltnopoli , detta voi- fi buiiouo a determinare la figura della Terrarvidefì 
gannente Ctpc d' ma è cofa p<^co confiderà- ) t anche prodotta una nuova carta dello SiatoEccle- 
ta dagl’ intendenti della {leda Citta ; come pure 1 * i i fiadìco . L‘ attenzione di ijucdi due valenti uomini 
Nuova dercrizione deirlllria di Niccolò Manzuolt. <[ incaricati deU’imprera> e Ja perizia degl’ Ingegneri t 
Ven. lòti ^ [ che il adoperarono, fecero si che queft' opera da 

Con altro crìrerìo ed erudizione ìlludrò le cofe ( fupeiiore a quante fino ad’ ora fono ufeite. 
di codcfla Provincia, tanto de' tempi antichi, quan- i | Fìnaimcnie non è da ommctterfi il Sig. GÌo: An- 
to de’ tempi di mezzo, e a noi più vicini fino al 4 v tonio Zannoni Padovano alòalìanza noto pel Aio 
fecolo >5, il vivente Letterato S. C. C.Gianrinal- Atlante del Regno di Polonia in 24 Carte, opera 
do Carli Cornea. Config. int. att. di Stato delle f ^ che fa onore all’autore . Già altre volte il me- 
LL.MM.RR.lmp. Prefid. deU’Eccel.Supre.Conftg. dcAmo aveva dati Saggi ben certi della Aia abi- 
d' Econom. Pub. della Lombardia Auftriaca. Più ti liti, coll' aver prodotta di commilTione di S. M. il 
difiùfaRKnte delle varie Opere di qudlogerere, re- ^ Re delle Due Sicilie la gran Ona divifa in cì^ 
fe ora tare , ufeite dalla penna del detto Kav. già « ^ que fogli del Regno di Napoli, oltre la Germania 
noto per altre lue letterarie fatiche, accadcrà dì f i in quattro fogli, con la Carta generale dedicata a 
doverne parlare , come a luogo più proprio nell’ ì t S. È. Almorò 'Ticfolo Ambafeiatore della Sercnif- 
Appendice della Geografia del Bùfehing al Toulì 4 j fima Repubblica di Venezia preflo Sua Maeflà Oi- 
d’ Italia . I S fliantlTima; la Carta dell' Elvezia, che fu poi dagli 

Altri due viventi Letterati Cavalieri di Capo d’Ifìria, i ^ Eredi Homan ricopiata: il Regno di Portogallo in 
rillufirlfs. Sig. Girolamo March. Grarift, e l’illu- w due fogli; l’Italia fimilmcme in due fogl); laCar- 
firifs. Sig. Fiancefco Almerigoici rivolfero parte de’ 4 f ti Idrografica del Golfo del Meilico , cd altre da 
loro Audi all’ illuArazione delle cole geografiche 4 l lui prodotte con univerfale applaufo. Ora il mede- 
delia loro Patria e Provìncia , di cui ne diedero i f fimo ci propone la pubblicazione di una Carta To- 
gli qualche faggio. Seie nuove idee d’uno dei me- 4 ^ pografica del Padovanoin iifbglj*, e farà un nuo* 
defiroì non piaceranno a molti, avranno almeno ? [ vo vantaggio alla Geografia, le tal’ imprefa potrà 
data oecafione ad un accurato efamedi alcune par- j : fupcrarc le difficoltà , a mi 1 ' efccuzione di Aoul 
titolari erudizioni, che fetvir poffono di lume all’ progetto può anear l'ottopofla. 

lAoria, e Geografia di coJefia Provincia. j t • 

Benché rifpeiio all' Italia il Msgini ci abbia da- 4 ( CAPO III. 

lo un ragguaglio di tutta coofidcrazione ; lunavia ^ t 

fi deve confcn'are, clic la Lombardia è affai più 4^ Dt' C*>if>rAfi Tedtfchi. 

noia, che ncn lo era a tempi fitoi. Lo Stato di ì t 

Milano del /* r.i/z/w ; la Repulblìca di Genova del | ^ principio del fcdicefitno fecolo nella Ger- 

CÒAfrmi lo fiato ci Parma del Buratitri ; il Vi- |> mania fi difiinlero valenti uomini, l'clempio 

cctuino di Jngtli Kavtih ; il Padovano di CUri- 1 L de’qiiali lianìmò lo fiudio languente della Geogra- 
fi; gli Stati di Savoia, e dt Piemonte e'I tratto vr fia in qucirimpero. FiVrro jIppiaM di LtHznUb\\<\- 
dì paefe da Cafal Maggiore fino a Governolo, de- ^ x. Mifnia, fu il più eccellente Afironomo del fuo i 

fcrìtto per ordine dell' ultimo Duca di Mantova , tempo. Egli cempoie una Coi'mografia in foglio , 
fono pezzi originali, che pclTono fupplùe a ciò che vf che meritò l'approvazione de' doni. La flampòneJ 
manca nel M.tgmi. ^ ledici anni dopo la pubblicazione. 

Dal 1700 in qua abbiamo copia grande di Scric- H Sthjfiiano Mun/ìnv d'Ingeibeim intraprcfcun’eguil 
tori, che illufirarono or l’una, or l’altra parte f | opera, che fu llampaia nel >550, eriflampata da 
della Geografia, e malfimamente dell' amica . Sd>- | ^ BclldV>rcfi a Parigi nel 1575 in due volumi io fo« 
bene non fia all’uopo nofiro il qui tutti noverarli ; 4^ gito, lotto il nome dìGfO^ra^a tmiverfali y con mol- 
non lalcieremo però di rammemorare l’opera cele- 4 V correzioni, ed accrcrccmemi . Mori Mmilero nel 
bre di Antonio Ciiufole, e la inligne Tavola Coro- 4 i 1551 in età di più di òo anni con la riputazione 
grafica deU’Italia dc’baffi tempi inferita con le il 4 ( di uno de’più dotti uomini del Aio fecolo. Il Pre- 
hifirazioni del V. Berretta Benedettino nel TomoX. ìt fidente de ì hou , gran conolcitore del merito nar- 
degli Scrittori delle cofe d’ Italia , eo’libri che fe- || ra , che A/an/fcre era nella Teologia, e nelle Mate- j 

guiron dappoi per le contefe tra l'Autore, e’I ce- H maliche à faitameme erudito , che chiamavafi V 
lebre dìfenìbre d’ Annio Abate MAritni, 4 ^ EfdrSy e io Straiwte delta Germania. Era per altro 

Cantelli da Vignuli fu un’uomo di molla fama, 4 ( di Religione Proiefiante. Fu autore d’una Caria 
che dalla Francia flcffa fu confultato fui Mappa- 4 4 del Territorio di Bafilea, e di una Germania, che i 

mondo del Sig. diFrr, come riiulia dai Vallemont, 4 v fu corretta, ed aumentata nel 151^7 da TiìUnttnQ 
benché nell’ ultime Éiiziont FranceA manchi quel W Stella y autore di una Carta della Contea di Man- 
capo, che nell' Italiana 1748 è il quinto del libro O sfeM . 

II. T. I. Le Carte, che quell' iofigne Geografo prò- H Qiiefio Secolo non fini, prtmaché ciafcima pane 
dufle, Amo in confiderazione . Fiori pure il P. Co- Tl dell’ Impero ul'cir non vedeffe dalle mani de' iuot 
ronelli Minore Convenirle, Scrittore di molte ope- letterati alcune Òpere nuove. Gigante dell» Città «ii 
re Geografiche, ed Autore dì Globi. Due tra gl* 4 f Luda lopra l'Emmer, Dottore in Medicina e nelle 
altri ne fece affai più grandi di quanti mai ne fic- 4 ( Matematiche, pubblicò leCartede'Vefcovaii diPadcr- 
no fiati lavorati . Dai Re di Francia furono pri- O bc>rn, di Munller, edi Ol'nabruck nella VP'eflfalia. 
ma fatti riporre nel I710 in due giglioni del 4^ CìhIÌ 9 Moert publ)licò nel 1575 una Carta della 
Cafiello di Marly, Aio luogo di delizie, ìndi traf- Coarca di Watdeck , e di una pane dcIl'Appa col 

feriti nella Biblioteca Reale di Parigi, dove ^appo- 1 T Vefeovado d’ Hildesheim nella BalTa Saffonia . 

fiat.'imenie fu eretto un lòniuofo ricettacolo. M fiemierg delineo la Contea di Bcnthcim , che per 

Finalmente non polTo meglio chiudere quefl'ar- 4 a l’eraiezza della topografia fa conolcere la diligenza 
liccio de' Geografi Italiani, che accennando la grand’ 4^ del Aio Autore, ée quella Carta fembra mal <0!- 

opcra della Meridiana di Roma intraprelà <Ui PP. locata ad Oriente, fi deve attribuirne l’errore ah’ 

in- 
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inciforc , eh' ha foAituito la parola di Oriente a ) ^ 
quella di Settentrione, e con degli altri pumi car- 4 f 
ornali “ “ 


n 

IO troppo ccTOune a’ Geografi Alemanni ; cioè di 
non porre la data filli’ opere, che danno in luce. 
La notizia, ch’abbìam data degli Autori del fedL 


c ».« «wuiain uaia ocgji Autori del ledi- 

Abbtamo da HogtnKndtm la Carta della Contea J ; cefimo Secolo, è tratta dalla Prefazione del Teatro 

d'Oldenburg, e da Sohrot di Somberg una Carta del Mondo à' Oritlìo dotto Geografo, che aveva 

Kticralc del Orcolo di Weftfalia. Il Ducato di unite tutte le notizie del Ilio tempo. Ora convien 

Luneburgo , c la Turingia fono una parte delle fa- dilccndcre al diciaflcitclimo Secolo , nel anale i 

lichc di MtUingtr^ cd una Carta dcll'AlIiafu opc- ^ \ Dotti s' approfittarono dc’lumì del precedente; 
ra di Driandrù. j ^ colo celebro per gli Atiiori, eh* in elfo fiorirono . 

Elia Camtrario valente Matematico , c ProfdTorc 
nell’ Accademia di Franefurt fuH'Oder, fii il pri- 
mo che faceffe una Carta del Marchefato di Bran* 
denburgo fopra i foli Cuoi proprj vi.igi'/ , c fopra 
quelli de'fiioi predcceflbrì fenza alcun iltrumento . 

Mfrestort Geografo Olandefe , dì cui parlerenx) a 
Tuo lut^o , fu cosi forprclb della prccifione di qitc- ^ 

Ha Carta, che afièrma, che 1 * Autore non farebbe 4 


4 l 11 primo che a noi prcfeiuafi è ftiif>po Clttverhdi 
Tt Danzict, nativo d’im’iUuftrc famiglia. Egli rtvol* 
M le rutto il Aio Audio alia Geografia, e a quella 
H fola indirizzò tutte le file cognizioni, e tutta la 
M f^ lettura. Nel i6oj pubblicò una Carta dell’ an- 
I ^ fica Italia. Ott’ anni dopo comparvero i fuoi libri 
■ dell' imboccature del Reno. Nel 1O56 diede alla 
luce la fua Germania con la Vindellica, e col No- 


in mcglior modo riufeito , fc fervito fi foffe de’ 1 1 rico. Opera piena d* enidizionc , accoppiata ad una 
mezzi ordinariamente ufatì a formare il dilegno d' 4 > profonda, ed accurata notizia di tutti gli antichi 
un paefe. Per farla accordare colle Carte de' vicini ^ - 

paeu, Mercatore confcITa di non aver avuto bifogno : 
nè di reftringerc, nè d' ampliare alcun liu^o, cor- < 
rifpondendo le longitudini, e latitudini de' luoghi 
limitrofi a quelle delle Carte, che la doveano fe- ì C 
Ruire ' ' ^ , 


4 > profonda, ed accurata notizia di tutti gli antichi 
H Scrittori, tanto per la dclcrizione de’Pacfi, quanto 
4 ' per U Storia politica de’ fuoi amichi popoli. IJfuo 
1; libro deir Italia antica pubblicato nel 1624, c eh' 
i era fiato preceduto nel itfjp da quello della Sici- 
fi a quelle delle Carte, che la doveano fe- 4 j; lia amica con la Sardegna, e con la Cor(lca,pro- 
lemarJo Titcnuiffett edOtao Cofmografodet < f va atKora l'eftenfionc de'fuoi lumi. QueAo grand' 
gran Gufiavo Re dì Svezia , faticarono dopo fu H uomo preparavafi a dare una defcrizionc deJIeGal- 
quefta Carta, e le loro opere hanno fervilo diguì- M lie, e della Grecia, ma la morte femprc troppo 
da per quelli, che fono fiiccedutì loro. Quefi’ulti- ^ t immatura riguardo a' letterati di nuefia fatta orù 

r' j.i xt j: 4 4 . 1 . *_ n LLif.. ■ «> . “ \ 

cosi 

Merita di aver poflo tra ì Geografi Alemanni il 
l celebre Giovai Meyer della Qttà d’ llufiimnelDu- 
( cato di SJefvick. Qiiefto Geografo del Re diDani- 
t marca puW)licò vcrio Tarmo 1Ò50 una defcrizionc 
f del Ducato di Sles^e'ick , dillribuita in più di 
? Carte, opera mtcrciTaote per la Geografia, aitcfele 
V*, s «fuviiv» MI tifliivMiii» MCI il circoflanze ch'ella racchiude. Sin che quello Paefe 

Nel J574 yolfango Ragvil diede fuori una Car. < > è fiato loggctto a molte innondazioni del Mare ac- 

j_i j: r. a: c..i 7 f _^ii«o 


~~ r*-' M.M- • - m «Il quella una 

mo pubblicò una Carta del Marchefato di Milnia, H vò la Repubblica delle lettere di due opere 
e del Voigtiand . i i inicrcfranti . 

f nAin n.M r\w%Mwm /am.m f S Kti-ipì.. « A n . T /-^ - .1“ A.. 


Zanrenterg noto per più opere Geografiche fopra ] 
la Grecia, pubblicò una Carta del Ducato dì Mcc- « 
klcnburgo; ed Etario Enhitio fiefe quella del Du- 4 
cato di Pomerania, corretta dopo da Federico Pai- ) 
i>itske , com' ancora I* Itola di Rugen . Davidde 4 
Zthlilin pubblicò ad Ulm il Circolo di Svevia nel ^ 
156Z, e quello di Franconia nel 1577 


la del Paclc di Buchaw , e della Diocefi di Ful- 
da, che ha fervito di modello a quelle di quello 4 \ marten 
paefe, che dappoi fi fono vedute. * 

Una Carta del Creolo di Baviera fu data nel 
Nel 




il 


cadute nell' Soo. 11^4. 1240. 1300 c 1559 nelDìth- 
. ed il Nurd-Fri^land . Ci fi trova la de- 
fcrizione del locale prima di quelli accidenti, pa- 
ragonata con quella del tempo dell’Autore. Infine 


AUltCO . f 

Kjfe nel 1 56S una Carta rappre- 5 
a , la Mifnia , la Turingia , ed i | 

I m.k. 1 


J533 da Giovanni Aventino. Nel 1540 fi vide il H la lua efattezz.! fi manifella, per fino nc’pianidcl- 
PaUiinato di Baviera di Etardo Reych dcITirolo; ^ Me Città, eh' accompagnano in fùpplemento quelle 
c nel 1568 la bella c gran Carta di Baviera fatta j> Cane, per la graduazione delle longitudini, c dcl- 
da Fiiifpo Appiano iningolfiadc per ordine delDu- • - «->«• -t - - — : — .» - 

ca Atbeno Giorgio Filippo Finch iùo parente, dopo 
averla corretta , ed accrefeiuta confiderabilmcnte , 
ne dedicò la nuova Edizione a Mallimiliano £m- 
manuello Eletior Palatino Duca di Baviera , di 
cui era Segretario Aulico . 

Cricengero compofe 
dentante la Boemia 

Paefi vicini; e nel Paolo Fahruào Medico pub* 
bflcò a Vienita la Moravia, che fuicguita da quel- i 
la di Giovarmi CotKtnio. Il primo avea promelìà T i 
Aulirla . Una Carta poi generale della Silcfia co' 4 
fuoi Principati fu opera di Giorra ScnUeto. 4 

La prima Ungheria, che comparve nel ip8 fu i 
quella di un certo Lazzaro Segretario del Cardina- 4 
le di Strigouia , riveduta , e corretta dappoi da ] 

Giorgio Collinitz . Giovanni Cnfpiniano faticò molto 
Tulio fielTo foggetto, e fu l’opera lua pubblicata da 
Pietro Appiano . Di elTa fe ne fervi Feifango Lazio 
per la fut Carta del!' Ungheria, approfittandofi an- H 
cora delle fatiche di Giovanni Samlnco fu la Pan- ì t 
nonia ufeite nel 1568 |t 

Ct lÌMio molti altri pezzi originali, de’quali non | § 
fi fanno più al prefentc gli Autori, nè i tempi , 4 | 
ce’ quali u pubblicarono; confegueoza di un difci- < ? 


I le latitudini, che vi è legnata fino a minuti, ed a 
( fecondi . 

f Mattia Meriano di Franefort pubblicò dal 1637 
I fino al j 554 una compita Topografia della Ger* 
mania in quindici Volumi io foglio , accompagnata 
dalle Carte di cìafeun Circolo , o paefe, e dalle 
vedute dì tutte le Città principali; T efecuzione cor- 
rifponde perfettamente alla grandezza delTimprela 
per l'ordine, e per il metodo, che ci fi ammira . 
ZeiUero ch’ebbe parte in quell' opera nel 1546 le- 
ce un fùpplemento a Magonza della Topografia dì 
Treviri, e di Colonia, e produlTe ancora un gran 
numero di deferiziooi generali, e particolari di quell* 
1 \ Impero. 

! » 1 Non fi può negare a Celfario un luogo tra’ più 

> celebri Geografi delta Germania . L’amica, e la 
! mezzana età furono l’ometto dc'fuoì Audj , e le 
fue Aimabiii opete ne ^ono U frutto. La Città 
di Schmalkalden può gloriarli di clfere fiata madre 
d’uno de’ più grandi Autori, chela Gei mania ono- 
rò e dillinfe. 

Di tutte le Città di Germania niuna ve n*è fia- 
ta cosi rinomata ad elaitamcnto della Geografia , 
quanto Norimberga. Giarnhattifia Ilomanno , e Gio- 
vanni Cri/i. l'uo figliuolo furono i primi, che pub* 
H • bit- 
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blicsronvi un'Athnte di più di crecenco Carte del- 
la Germania . Gli eredi ne roftcngono ancora de- 
gnamente la riputazione , e il decoro . 

Alla protezione dcJJ'lmperadore Giiifcppt noìdob- 
biamo le belle Carte dell' Ungheria , della Boemia, 
e della Moravia. Furono delineate per Tuo contan- 
do, (a prima in 4 Fogli, la feconda in 25 Foglj, 
e la terza io S Foglj , Òpere degne del Sovrano , 
che n'ha dato gli ordini , e del celebre Ingegnere 
Mulier^ che gli ha efeguiti. 

Augura è pure una Giti della Germania, com- 
ntendabUe pel commercio delle Carte Gec^rafiche . 
Videli comparire nel 1700 un' Atlante nuovo com- 
pollo dal P. Enrico Sebiur della Compagnia di 
Gesù. E’ quella una Geografìa unìverfale dìvifa in 
ouattro parti. La prima i dcllinara perla Geogra- 
ita naturale, o fifica, e comprende quanto concer- 
ne la formazione terreftre, cioè ciò che ne fa la 
codmzione tanto interiore, quanto cilcriore. Lalè- 
conda contiene la Geografìa Gerarchica, e un Sup- 
plemento intitolato: jllUntt Mariam^ cioè di lut- 
ti i luoghi principali conlèerati al culto della Bea- 
ta Vergine , ed illullrati co'fuoi benefìzi. La Geo- 
grafìa civile , e politica forma la terza parte . In 
Ane la quarta fpiega la Geografìa ariifìziale, o ma- 
tematica ,cqueIlo die ne forma l'elTcnza, comefonoi 
■problemi delle longitudini, e laiitudtoii la ccrilru- 
zione , e I' ufo del Globo lerrcflre, e della Sfera 
Armiilare, i metodi tanto ottici, quanto geome- 
trici di deferivcre il planisfero terrefìre, c le rego- 
le d' innalzare con precifione ogni Ibrra di Carte 
Geografìche ; gli uFi delle Carte tcrrcllri, c marit- 
lime pubblicate fmo a qtiel tempo, con un giudi- 
zio per formare il merito di ciafeheduna { in noe le 
Carte Geografìche di tutto il Globo, con le lon- 
gitudini , e latitudini de' principali luoghi . Tale è 
il piano di quefl'OtKra, che prefenia qualche cola 
d' intereHame allo fpiriio degli amatori , ed in fa- 
vor della quale il nome dell’Autore farebbe piucchè 
baftevole per meritarle l'applaufu. L'cfame da noi 
fatto della feconda edizione pubblicata a Monaco 
ttel 17^0, et ha fatto conofccre molta erudizione 
nelle prima parte, una quantità di cole vecchienei- 
le due feguenti, e molti precetti contrari a' principi 
della Geometria nella quarta pane, di cui quella 
fclcnza dcv’eflerc nondimeno la b;»Ìe. Il progetto 
di quell’ Opera è bello , ma cl bifognerebbe una 
^na perfettamente illruita delle parti, che la com- 
pongono, perdi’ ella foffe degnamente efeguiia. 

Gii Eredi Homann , di cui abbiamo parlato , hanno 
daiealla luce dopo il 1730 piùdi cerno Cane lavo- 
rate con molta diligenza, ed cfactczza full’ altre 
Cane, e memorie raccolte da tutte le parti. Egli- 
no avean Ibrmato un Tribunale Gcocrafìco, com-- 
pollo di Letterati del primo ordine. Le fatiche di 
quelli letterati non dovendo elTere riUrette nel re- 
cinto deir Impero, goderebbono una più alta ripu- 
tazione , fe fo 0 cro pubblicate in latino ; Di più 
quante belle cognizioni non fi trarrebboro da’ loro 
lumi eruditi , di etti è fona rellarne privi , eflendo 
alla maggior pfrte la lingua Tedcfca imota? Simi- 
li focietà llabiliie ne’Pacfì ove coltivanfilc Scienze, 
e Ibpra lutto la Geografìa , farebbero un preferva- 
tivo contro le cattive opere in quello genere, che 
È producono fenza vergogna, e chefpandendu mol- 
ti errori , non fervono che a difonorare il Paefe , 
d’onde fono ufcitc. La Svezia ora gode il vantag- 
gio del Tribunale Geografico (labilito in Stockolm . 

HmM Profeffore di Matematica, di Storia, e di 
Geografia a Viticmberga avea commercio co’ dotti 
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I uomini della Società di Norimberga. Egli è alTaì 
\ noto per le fue Carte delle parti del Mondo, per 
^ le lue Tavole Sinoptiche dell'Africa, e della R.uf- 
I fta , e per altre Cane, e fopra tutto per il lùo 
t Trattato intitolato : Rfg»i Davìdieiy S-ikmsnUi 
^ dtferijitù . £’ Hata fortuna per la repubblica delle 
[ lettere il trovare dopo la mone di quello grand* 
^ uomo un Gettìof Bixmo , capace di ridurre , e di 
^ mettere a luce i manoferittt che n’avea ricevuti . 
f A lui fìamo tenuti della pubblicazione dell’ Arlan- 
l te Iflorico, cW Hajk ^^'ca compoHo per le fue le- 
t rioni accademiche ; e nel quale fi trovano le rlvo- 
^ luzioni , e fucceflioni de’ grand' Imperi , ch’hanno 
[ fatto comparfa da’ primi tempi del Mondo fino a 
1 nollri giorni. 

( iiìjiì aveva ancora avuto parte nel grand' Ailan- 
( ic di Silelìa in venti Fogli, dileguati Ibpra i luoghi 
L pergli ordini, e a fpefe degli Stati della Sflefia da 
f WitLnd Geometra, e rivedute a cagione della mor- 
f te deir Aurore da Mjtieo Schubart Luogotenente , 
c«l Ingegnere. L'efecuzione di qu.’ll'Opcra pubblica- 
ta nel Z746 fa onore a Tob'nt MAjtty mono li \o 
Feb. 176Z 

Troppo luogo farebbe voler qui tutte riportare le 
altre Opere, che la Società di Norimberga ha pub- 
blicate. Mi bada di qui riferire i r>omÌ de’ dotti 
Tedefcbi, che fi fono didimi nella Geografìa. So- 
no quedi ZoJmtmn , Hnlnter, GbfrsrJo Git^h Axm* 
niolt t Elftncùmidt , Faikinfitin , Mithélf KolUftl^ 
LaHtrrhacby Zitrnfr y Holtzwurn , HHfchtr y , 

SertibfTy fVeaner, cd altri, ch’hanno dati de' pezzi 
confiderabili ; Senttr Geografo d' Auguda , ch'ha 
pubblicate Carte affai buone, ma la più parte delle 
quali fono copie di quelle di Norimberga; in fine 
Micffviiti mono a Vienna nel 1750. Qjicft* Ingegne- 
re aveva difegnata in molte Cane geometricamen- 
te lutra i’ Ungheria Aullriaca . Sci fole Cane ne 
fono fiate tirate per Tlmperadorc, delle quali in 
feguito non fc ne fecero note, che pochiiTìme co- 
pie. Il rimanente di qued'Opera doveva elfer io- 
tagliata dagli Eredi dell’ Homann; ma 1 * Irnperado- 
rcper ragioni politiche ha fatto riporrei difegni nel- 
la Biblioteca Imperiale. Finiremo col far menzio- 
ne delia molto pregiataCarta particolare dcIlcCon- 
tee di Gorizia, c di Gradilca coi confini Veneti 
e vicinanze, dall’ illuflre letterato Cavaliere S. E. 
Co: (l.oiluifo CoronÌni,di cui fi è parlato in occa- 
fione della Tavola Peutingeriana formata l’anno 
1755, e prefentata al Regnante Impcradore Giu- 
feppc II. , allora Arciduca. Fu impreffa in Vienna; 
c poi l'aiuto 1759 prcmciTa dal fuo Autore alia 
feconda Edizione della flimacifiima Opera del me- 
defimo : Ttntirmtn GettMl«gic 9 ^Chr 9 H 9 Ì*gicnm Ctmi^ 
tnm iy RetMm Goritid . ^ 

CAPO IV. 

Dt'Gngn^ hgltfi. 

L 'Inghilterra non coltivò la Ge^rafìa fe non 
dopo la Germania . La prima Carta originale 
t di quello Regrto, che fiafi nota, è fiata pubblìca- 
[ ra nel 1569 da Umfrtdo Ltijd di Denbigh, Autore 
I d’una Corografìa di Cambridge. Dopo quella Car* 
k la non fono noie che tre Orte principali di que- 
I fio Regno ; le quali hanno fervilo di prototipi a 
I quelle , che fono fiate dappoi pubblicate, e di cui 
t la più parte non hanno altro merito, che di effe- 
i re fiate meglio intagliate degli originai . 

^ La Regina Elifabttu vide fiorire tre vaicnt'uo- 
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mini del ptimo ordine in queflo genere, Ssxton , 
CamUtttf e J/vrd. Il primo ch'era Tedeica incart* 
caro degli Ordini del Governo di difegnare le pian- 
te del paele , feorCe con cinque , o lei Ingegneri 
della fiu nazione tutte le provincie del Regno, e 
ne ellcre una Carta in più Fogli, che fu iatagliata 
a fpelè di Tormafo Sttfard. C^cft* Opera fu pub* 
blicata mI 1575 in trentafeì Foglj col titolo di 
jltUnte BritmnUo . Al prefente non fi trova che 
un rìfiretto fatto da Filippo Lts in dodici Fogli * 

CamSden coenpofe una dclcttzione CronoJ^tea 
deli' Inghilterra , delia Scoaia , e dell' Irlanda ; Ope> 
ra intereflanie per le ricerche di tutti i generi , 
che contiene . Devefi formare una grand' idea dì 
quell' Autore; la cura da lui prcla dì veder tutto 
da (è; la ditfidciua , eh' egli aveva de'fuoì propri 
lumi, e la maniera dolce, e modella, con la qua* 
le ribatteva I* invidia , e gelofia , dellate da'fuoi tt* 
lenti, gli fanno grand’onore. Egli mori nel idij 
in eli di 74 anni, colmo di lavori, co' quali la 
Regina EHlabetra fapea rìcompenfare nelle pcrlboe 
letterate il vero merito . 

La feconda Carta di quelli Regni fu fatta da 
Ciovanni Spttd in cinquani'oiro Fogli folto il no- 
me di T tatto itila Gran-Bfttafj^na . Fu pubblicato da 
Gioiofo Nonito Centi longitudini, e latitudini, dlvi- 
fo per Contee, o Stiritf ed ornato d’arme, e de' 
nomi de' Sovrani , podi fecondo I’ ordine cronolo* 
gtco. FiUmont Olandefe dì Conventry Dottore di 
Medicina, nediede una traduzione latioanel tdid, 
dedicata al Re Ciatomo^ ed accompagnata di fpie* 
gazioni . 

La terza Orta finalmente fu quella, ehtCtifmwil 
fece imprimere col tìtolo di Cana di Q^titrMa' 
ftro per la marcia delle Tue truppe. Nello ilcHo le- 
ccio Timeteo Pentf e Roherfo Gordon pubblicarono 
alcune Carte della Scozia . Dappoi Ermanno Moli 
diede alla luce i tre Regni , cialcuno in due Fogli t 
Cane, che fono ancora llimaie . Quell’ nliimo è 
Autore di un nuovo fonimento di Carte di ciafeu- 
na Contea colle loro drade, c loro didanze, orna- 
te nel margine di molte amichiti confiderabili , che 
ferve ad intendere una nuova deferizione del Regno 
d' Ioghi Irerra , e del Principato di Galles, e deli' 
Ifole aggiacenii . Qned' Opera pubbiicat.a a Londra 
nel 173 J da Bovi» è interedante per le oderva- 
zioni della Storia naturale , e delle antichità fpet- 
tanti a queda Nazione. 

Nel 173^ venne alhiuce una ^ranCartadel Re- 
gno d’Inghilterra in quattro Foglt con le dilUnze, 
c con le mifiire , che il Sig. C>»i/^fece per ufodel 
Duca di Gloccder, e fu dedicata al Duca dìCum- 
berland da Filìp^ Owtrfionf e Tommafo BowUt. 

Elphit^ìm pubbiicb nel 1747 una Carta di Sco- 
zia in un foglio della grandezza della Carta ; chia- 
mata dagl' Inglefi , ed Olandefi Stra-rtalty dedicata 
pure al Duca di Cumberland da Anirea Miliare e 
nella quale l' Autore fa vedere in brevi tratti gli 
errori di fituazione delle code, ne’ quali erano ca- 
duti Moli , e Stntx . Benché quella Carta fia Hi- 
mata, quella ch’ufci nel 17^0 in quattro Fogli, e 
mezzo , e in due da Dowtt Ingegnere del I^Jord 
Duca d'Argil fupera tutte quelle che T hanno pre 
ceduta. Fu ella formata (opra Carte manoferittedi 
una grandiflima minutezza, levate con ordine, ed 
a fpefe di quedo Duca, uno de’ più ricchi, de' più 
curiofi, e de’ più dotti Signori dell'Inghilterra. Per 
conofixre tutto il pregio di tal Opera , bada fape- 
re che il Duca d'Argil iton folamente fi prefeegH 
deffo la cura di riveder le prove dì queda Carta , 
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ma ancora, che trattò con Ii^egneri, e co'Signa 
ri del Paefr, alfine d'anficurarfi della pofizione de’ 
luoghi, c dell’Ortografia de' nomi. Vi fono poche 
Catte dell’Irlanda, e quelle di MoUf c Stntx lono 
le più ricercate. Q^d' ultimo pubblicò una Carta 
della Contea di Surre/ in quaitroFoglj , ch'è di- 
matilfima . 

Popplt fi è didinto con una gran Carta delle pof- 
fedioni Ingkfi tn America, la qual Carta tuttavia 
Ila li filo! difetti, benché l’Autore abbia avuti fot* 
to gli occhi mareriaii comunicaitgli dal tribunale 
dell'Ammiragliato; ma queda Carta é rimpiazzata 
da una nuova in fei Fogli , compoda dal dotto 
Grotn , e pubblicata da leder/s Geografo dì S. A. 
R. il Principe di Galles. Uno fcrhio dìdufo, e be- 
ne cfatninaio, ch'accompagna queda Caria, fa ve- 
dere , che per molto che fiali lavorato fopra un 
foggeiio, è qutrdo fempre fafceitibile di migliora- 
mento. L'autore vi ha adottate le nuove Scoperte 
de' Rudi, ma non ha fatto ufo di quelle attribuite 
all* Ammiraglio di Fontf, benché la relazione nc fia 
data pubblicata per la prima volta a Londra nel 
1708. 11 gluuùio, che ne porta il dotto Inglefe , 
non fa che confermare ciò ch'altri n'hanno pcn- 
lato , 

CAPO V. 

Gtogtjfi OlanJi/ìj t Fìami/^bi, 

rON è forprendeme che qiiedi Popoli abbian 
- I prodotto Geografi di vaglia. La vicinanza 
degli Alemanni , e la inclinazione ardente per la 
navigazione degli OlanJcli , pofl'ono aver molrocon- 
iribuiio a fpargere in quelli popoli il buon gufiodi 

S ueda Scienza, ^legli che tra i Letterati di que* 
o Paefe ha coltiverò il primo lo dudio della Geo- 
grafia con maggior progreflb , é Ghtrario Mtrca- 
tort. Il compendio della dia vita , trarrò da ciò 
che Pieìro Adontano ne ha fcritto, è un tributo d* 
elogi dovuto a' luoi talenti . Nato a Rupclmond 
k nel lyi fece 1 liioi diidj dì belle lettere a Lo* 
: vanio , ove ricevè il grado di Maellro nelle Arti. 
’ Le Matcraaticlie divennero por il folo Oggetto de' 
> fuoi dudj. Stabilito a Lovanio nel 1540 pubblicò 
I una Cirta della Terra Santa, e poco dopo una del- 
la Fiandra, ch'egli dclTo aveva intt^liaia . 1 Tuoi 
talenti animati dalla protezione del Cardinale di 
Grandine , gli aprirono predo la drada alla Corte 
dell* Imperador Carlo V. . al quale preleniò nel 
1551 due piccoli Globi, uno di crifiallo, e l'altro 
di legno . ^pra il primo egli avea delineati a dia- 
mante, ed incroflaii con oro i fegni de' Pianeti con 
le principali codcllazioni . Il fecondo rap^efentava 
tutta la l'uperficic della Terra conolciuta a* fuoi 
tempi. Dite anni dopo die' alle (lampe una deferì* 
Z'ooe deir Europa , eh' avea cominciata a Lova* 
nto , e correlfc di poi nei 1572. Profittando delle 
memorìe le più cfatte, che potè K^rc (opra l'Ilo, 
le Britanichc , ne coropolc un’Opera particolare ; 
ed un viaggio, che fece in Lorena, gli fommJnt- 
Arò tutti que’ lumi, di cui abbiiognava, per dare un 
ragguaglio di quella Provincia . Una nuova edizio* 
nc corretta , che pubblicò delle Tavole di Tolom- 
meo , gli moriiò grandi elogi . Ma per quanti fof- 
lèro i talenti di cui era dotato, le lue morali vir- 
tù lo diilii^^o a maraviglia, e gli accrebbero no- 
me. L'amicizia, ch’aveva flretca con Orttlìo privò 
il pubblico di varie Carte generati, e particolari , 
eh' aveva progettato dì porre in luce. Prefereodo 

gl' • 
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gl' intere(Ti del fuo Amico a'fuoi propri amò meglio ^ ( deli coniribuiron'> a ddrc una notìzia più eircoHan. 
al'peuare» che k litiche di Orttlio avellerò al loro f r ziaia della lor Patria . MiciUl fmeno 
Autore recaro il TruttOy che meritavano. In line H Matematico del Re di Spagna compoTe verlo il 
nel 1585 Mercatore pubblicò le Carte della Fran- |t 1Ò50 una C:.rta del Brabante in tre fogli, e la 
eia, e della Germania lotto il nome di Atlante ; M Signoria di Maluus; LaUaffart Fiorenzo di htrkm^ 
intagliò ancora la Carta generale , e le particolari : ! radi, quella delie Provincie uoiie in quattro logli, 
d’Italia, che furono fioite nel *590; cd aveva co- j ( e del VclcuvaJoti'Uircchi nel lózS; dc/rVrei della 
minciara la delcrizione de'Paefi Sciientrionali , al* i t Contea di Z>ittphen; tir.scker dell’ Over ìllei, e del 


lorchè la morte lo rapi nel J594. La Tua vita lem* ì ( 
pre mai afTaiicaia gli avea guadagnata la flima de' 5 t 
Leitcrati , e la protezione de' Grandi . Due Tuoi 1 ^ 
figliuoli <?irrard», e Romnaido applkaronfi pure alla ] [ 
Get^raha, e di concerto con Giodoco //«ndia forma- l ^ 
rono il grand’ Atlaoie conolciuto fono il nome di S ^ 
Mercatore . ) f 

Giodoco Honiio era Fiammingo , e nato a Wal- j ì 
kene nel li fuo ingegno li die a conofeere 1 1 

di buon'ora, perciocché in era di antti otto fi die* * \ 
de al difegno, alla fcultura, cd all’ intaglio. Col* | [ 
tivò le Matematiche, e le Scienze, di' avevano al* < ^ 
la lua profeilìonc maggior relazione . Ritirato a 1 ^ 
Londra nel 1 583 ù diUinfe nella Colmograiia , ed • * 
intagliò due Globi, unocclelle, e l'altro tcrrchre, i ( 
I più grandi che hn allora fi fulléro veduti . Andò j r 
poi a flabilirlì in Amllcrdam , ov’ iriagliò molte ^ > 
Carte , fopratturtoquelle del grand' Atlante, che fu i t 
dedicato nel ]di9 a Luigi XIII. dal P. Montar^ 
fuo cugino. Morì il dì i<5 Fcbbr.iio iòti. ] ^ 

jibramo Ortelh d' Anverl'a, è dopo Mercatore quegli, 1 1 
che più fi fia diilinto per k fuc grandi fatiche, k H 
quali gli meritarono nel 1575 il titolo di Geografo < ^ 
di filrpfo 11. Re di Spagna. Il Teatro tUU Univer~ 4 ( 
fo y e‘l Dizionario Geografico , che pubblicò, fono 4 ^ 
prove di erudizione tanto più forprcudcnii , r^uan* ? » 
to ch'egli non aveva cominciati i fuoi fiud) , le ^ ( 
noo DeU'etù di treni’ anni, e non ebbe altro Mae- iT 
Aro, che fe medefimo . Morì nel 159$ in età di | [ 
71 anni . Nel darci il catalogo delle Carte Geo- a 4 
grafiche intagliate prima del fuo Atlante, ce ne ha j ^ 
{coperti gli Autori ; e vi veggianto per l’Olanda, ) t 
e la FiaoJra un Giacomo Surrt-jn ^/i7itr.fH9 , Autore ) 1 
delle Carte dcH'Haiuaut, e del Luceinburghefe nel i t 
157Z; un Serrando di LevarJia, che pulkblicò nel f ^ 
1579 l’Afia Occidentale ; un Jacopo di Deventrio^ j / 
che diede io luce a Malines alcune Cane del Bra* i 
bante, dell’ Olanda , della GJielJria, della Frifu , | ^ 
e della ^anda ; un Luca Chartier y che compolé ^ ^ 
un trattato di Marina intitolato .* jprrw;';(.7r nato'* 
gétorum Oceani occidentaìis , ripieno dì carte delle 5 ^ 
codiere, e pubblicato nel iJlSp; in fine un Pietro jl 
Plamòo Olandele nel IJ94, Autore di un Mappa- 
mondo fingolarc per li Paefi nipprefcntati al Pulo *. V 
Artico. (^ft’uUimoGcografo volendo incoraggia- H 
re i naviganti fuoi compatritxii alla fcojterta de' 1 1 
Paefi più {ettemrionali , fuppofe dopo Mercature ^ ^ 
una rocca , fitiuta al Polo in mezzo a un lago, 4 | 
che comunicava con l’Oceano per via di quattro a ( 
Euripi lormanti quattr'lfole, due delle quali erano ^ è 
abitate da Piglici di quattro piedi di altezza. Mer- 4 ( 
catare aveva rapprefcniaio quefio continente artico 1 1 
filila relazione d’un ceno Jacopo Gnoxe di BosUiuCy 
il quale racconig che un certo Frate Francefeano In- 
gklc d’^ford avea vedute, e feorte quelle terre, J ^ 
ed aveale mifurate coll’ Aftròlabio, e con la milu* 1 ( 
ra Geometrica. Il giudìzio che Mercatore fielTb fa- ^ l 
ceva di quello Autor favuloi'o, c’ifiruifce a formar 1 ^ 
lo ftellb concetto delk feoperte, che fi vorrebbero 4 4 
ancora in oggi far rivivere intorno a quelli Paefi 4 ( 
Settentrionali. f 

Nel decimo fenimo Secolo nuovi Ingegneri Olan- ^ i 


la Contea oi Urente; Lobone della Frifia Occiden- 
tale; c tei folio Ktcberiag della Provincia di Grò* 
ningj . 

I CianfoKy e Bieau y celebri Stampatori d'Amfier- 
dam , e grandi amatori della Geografia , pubblica- 
rono molli Atlanti confidcrabilt , l' ultimo de' qua- 
li in Otto Volumi fu molto ilimaio a' fiioi tempi. 
Si p«iò giudicare dd loro amore per quella Scien* 
za dalle Ipcle confiderabili , che tono fiati obbliga- 
ti a fare per mettere alla luce quattro Atlanti, in 
quattro dificrcnti lingue. 

ìfifJtery o pefeatore, ìUty e Danh.tertt pubblica- 
rono molte Carte , ma non erano quelle, fe non 
copie di quelle de' miglieri Autori . li Commer- 
cio della Geografia , è dopo lungo tempo colti- 
vaio nella Fiandra , e nella Olanoa : i^aoKeulen è 
noto per le Cane marine egualmente che Coveut , 
c Mortier , Re^ery e Ciofua Ottens lo fono per I’ 
arte di contrafiàre le Cane nuove pubblicate dagli 
firanieri, de’ quali coulervano tuttavia il nome per 
agevolarne Io fpaccìo . Sì fono vedute alle volte 
comparire fono il nome «il quelli traiìicanti alcu- 
ne buone Cane originali , come la gran Carta di 
Fiandra di friex , la quale era fiata cavata 
da alcuni Ingegneri Franceii per comando dì Lui- 
gi XIV. 

Sono, non è molto , ufeite alcune Cane parti- 
colari della Zelanda, dìlegnaie fu' luoghi dal 1744. 
lino al 1752 da Doaecnieo Guglielmo Carlo, e Anto- 
nio Hattinga fratelli, Ingegneri degli Stati Genera- 
li . Siino elleno dedicate al mono Priircipe Su- 
tholder, e pubblicate ad Am(lerdam,pcr fervire al- 
la delcrizione dello fiato prefente di quella Provin- 
cia, in due Volumi io 8. Quelle Carte fono i.deJl’ 
Itola di Tholen, del Nie>«' W'ofmar, e Filippand 
cavata nel 1744. deirilbla dd Sud-BevdanJ 
nel 1747, c 1748 ; 3. dell’ Itola dì V^alchcrai nel 
1750; 4. dell* nòie del Nord-Bcveland , Vi/al- 
phart4Ìhk , ed Oofi Beveland nel 1751 ; 5. final- 
mente dell* Itole di SchouNi^en , e DivelanJ nel 
1751. 

Le due prime Cane fono fiate pubblicate fotro 
il nome di Vt'. C. Hattinga Dottore di Medicina 
lor padre, perchè i fratelli Hattinga erano allora 
Ingegneri al fervizio degli Stati Generali , e non 
avcaao ancora la permilfione di metterle in luce ; 
ma il morto Prìncipe Siaiholder avendone loro dap- 
poi dau la licenza , anzi ordinato di compire tal 
fatica, eglino pubblicarono l’ altre tre focto i loro 
nomi. Si fa dal Sig. Antonio Hattinga , che la 7 ^- 
landa di nove fogli * che vendefi apprdTo Cooms, 
e Mirtier, c cosi difettofa , ch’eglino non leu' era- 
no potuti fervire per veruna maniera . e eh* effi 
aveano d legnata la nuova Carta con tutu l’efac- 
tezza pofiibile fino alle più piccole minuzie . In 
quella guifa la Geografia luccefitvametue fi per- 
feziona . 
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DI G E O G 
CAPO VI. U 

Cttgràji SpxgnHVli. i I 

E ‘ D.t flupire , che U Sp.ngna, anticamente In H 
patria dì Autori celebri ioGeografia, come dt ^ { 
un Pomponio Mela , e dì un Thrannio Gracula ^ nel « > 
decorlò de' tempi non abbia poi avuto Soggetti , 4 v 
che almeno per qucAo riguardo abbiano cammina' \ k 
la la ftrada de’ loro illultri Maggiori. Pochi Spa* 
gnooli hamto Aefe le lor fatiche Geografiche oltre ^ j* 
il loro Regno. Le notizie particolari che alctini let* 
leraii Spagnuoli comunicarono a Geografi d' al- < ? 
tre Dazioni , anno fatto conofeere Io fiato della 1 * 
GeograBa in quel Paei'e . Si vedrà che quelli) i j ( 
quali fcrobrano aver coltivata quella Scienza) fono 4 f 
Itati per la maggior parte Cofmografi. Benché fia ) ( 
un ulcire del mio fentierO) il parlare qui di altri) i t 
che non fi fono propolli a fare fé non deferizioni ; f | 
pure Aimo mio dovere di farlo) per fuppHre alme* ' > 
ro così alla mancanza di veri Geograh , ed alla 1 ^ 
Icarfczza della materia , rendendo nello AcfTo tcm> s ^ 
po agli Autori di quella nazione il tributo deli'efU* 4 ^ 
inazione da loro meritata. 4 ì 

Dopo Mela , c Strabene » fin verfo la fine del j | 
quindicctimo Secolo non fi trovano altri Autori, 4 t 
le non nei 1450. Antonio di Le!>rÌJa^ che pubblicò ) t 
in Madrid una Coimografia , e Giovami di Bar» | T 
roZ) di cui abbiamo una deferizione di una Pro* <[ 
vincia del Portogallo . Nel Secolo feguente ficco* l [ 
ine già fi era fparfo il buon guAo della Scienza | ( 
Geografica in Europa ; cosi i Spagnuolì fi diedero 5 ì 
a coltivarla più di propofito. Abbiamo in prova di 4 i 
ciò un Compendio della Geografia pubblicato a H 
Siviglia da Martino fernand/zì una Geografia nuo> ' ^ 
va di Luij^i Texfirai uiu deferizione de’ Fiumi del* ' ì 
la Spagna di Francefeo Langol ; una introduzione ' i 
alla Coimografia prodotta da un Autore Anonimo ; ^ 
a Curdova con le Aampe di Sehajìiano di FHtntts\ • » 
un Itinerario dell' Indie di intorno Tenrtyro ; una . ( 
Geografia univcrfale della Spagna di CtroUm Ro- \ f 
Viano \ iuta Coimografia di Gtvara; le Lezioni Geo* • 
grafiche del Miirnox ; un Compendio della Geogra* ! s 
Ila di Giovanni Seg»ra\ ed una Coimografia dì RO' [ | 
drigo di Camora . ■ > 

Il diciafictilmo Secolo fu meno fecondo di Au> [ • 
tori del precedente. Sei Ioli Autori lembra che fi ? 
fiano diilÌDti in qualche guila ; cioè Pitgo Perez di , * 
Mera , clic pubblicò una Geografia univcrfale ; Gi’ . ( 
rclamo Rnìi y che cnmpoiè un Teatro deir Vniverfo f • f 
Cafpere BcrreyrestdKÌ quale fi ha una dcicrizioncdialcu- i 
ni luoghi della Spagna; Ciufeppe di 5 ri/j Aurore d' una 1 ^ 
Cofmografia generale; aintonio di VafeonecUot , che | * 
ci lafciò una Deferizione dei Portogallo; e final* 1 [ 
niente Luigi Trihldos di Toledo, che fece alcuni 1 i 
commenti fopra la Geografia di Pomponio Mela. ì ^ 
Quello novero dì Sciictori, i quali non faiicaro* 4 f 
no te non fulle notizie , che aveanfi de’ tempi lo* 4 1 
rO) fa vedere il poco vantaggio, che dalle lorOpe. <(4' 
re fe ne può trarre . Alle deferizioni di un paefe \ V 
bifi gna a^iungere le Carie , che ne fono le pii* j f 
ture . U 

Il P. Ferdinando di Ojea Domenicano, morto 
nel 1490, pubblicò il primo una Carta delta Ga- 
lizia , che irov.ifi nell' Atlante di Ortelio^ e fu per- H 
fezionaia nel lòio da Pietro dì Sierra dello AefTo 1 1 
Ordine . Sotto Filippo li. videfi comparire una ] [ 
Carta della Provincia di S. Cruz della Sierra in 4 ^ 
America , compofb dal P. Die^ di Perrez. U P, 4 
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Leone Francefeano ne fece una del Chile . Nel 
1560. Pier di Medina Aefe una Carta della Spa« 
gna, e Ferdinando jllvarez ne pubblicò una del Por- 
togallo , che fu feguita ncl.i^bj da un’altra di 
MbilU Stazio y inleriia nell’ Atlante AeWOrtelio, 
Pietro Textìra le correflè nel i 5 io; ma ad cAe è 
preferibile un nuovo ragguaglio di qucAo Regno 
compoAo di più Carte in quarto , pubblicato fui 
principio di quefio Secolo , eh' è aAai Aimaio tra' 
dotti del pacie. 

Il Regno d’ Aragona cominciò ad edere cono* 
feiuto nel J539, mediante le fatiche del P. Paolo 
jilhiniano diRajoj Geruita, che ne fece una Carta, 
ed una deferizione. QucAa contrada divroue anco- 
ra Toggecto degli Audi di Labagyta di. Saragozza . 
Il ragguaglio de' Vefeovati , e delle divìfioni , eh' 
entrano nella di lui Opera, la rende migliore deU 
la precedente . Giovamu Seyra , e France/eo Ferrer 
Dottore diTcoIt^ia a Saragozza, pubblicarono dap- 
poi una nuova Carta di quello Regno in due Fogli. 
QiieA' ultima fervi a comporne una in Francia, 
per ordine del Duca d' Orleans Reggente . Ella G 
dee preferire all' originale per lì pallaggj de' Pire- 
nei , che prcteflta tratti dalla Ciana del celebre 
Roujjel. 

Nel IJ4^ Girolamo Chiaves di Siv^lia pofe alla 
luce una Carta dell' America , della Florida, e del 
Territorio di Siviglia . Giovanni Durano compofe 
una Carta della Nuova Spagna in diciotio Cane 
per la Tua Gec^rafia del nuovo Mondo nel 1575. 
Ella fi ritrova accorciata nell’ Atlante di Mercato^ 
re, e di Orttlh, n’c fatta io Roma una nuòre 
Edizione nel 2655. 

La Città di Salamanca vide pubblicata nel tjSt 
una Spagna antica di Enrico Coek. Diego Mtndez 
affaticò iòpra il Perù; Francefio Diego Domenicano 
dilrgoò la Catalogna per ordine degli Stati della 
Provincia. Rodrigo di Camora coireflo la Carta di 
Spagna, che Pietro Medina di Siviglia avea pubbli- 
cata .* compofe ancora una Carta Idrografica, che 
appartiene a Siviglia , alla <\uaìe jdndrea C«rci« , Ma- 
tematico del Re dì Spagna, e primo Cotmografo 
dell* Indie, fece alcune correzioni . QucA’utiimo 
avea pubblicato nel 1607 un' Jfolario miverfaU , 
che conteneva la Storia , e la figura di tutte le 
Ifole. 

D. Gìuftppe Peìlizer di Saragozza , Cavalier dell' 
Ordine di S. Giacomo^ pubblicò nel 164} una Car- 
ta della Catalogna , con correzioni a quella , che 
gli Siati avevano fatto levare da Diego . Francefeo 
Ferrer j di cui fi è parlato , aveacompoAo nd -iÒ9t$ 
una Carta della Dìocefe di Cuen^a d^icata a 
fonfo di S. Martino, ed una generale del Regno di 
Spagna. Egli lafciò morendo molte altre opere, e 
fpezialmente alcuni manoferìttì, che furono aNmic- 
ciaii da’ fuoi parenti con gran difpiacere de' dotti 
conofeitori del di lui merito. 

Ulcirono nel 1739 alcune Carte di varie pani 
della Spagna a’ tempi de' Romani : Opera intcref- 
fante per le ricerche, che ha dovuto Aire D. Mar- 
co Enrico Ftorez, Dottore in Teologia neirtJniver* 
fità d’ Aicalà di Henarez , ed lAoriografb di S. M. 
Canolica . 

Un'altra opera, che per le Tue notizie topogra- 
fiche merita l' attenzione degli amatori della Geo- 
grafia, è la Carta della Provincia df Qpito, cava- 
ta da D. Pietro Maidonado, Governatore della Pro* 
vincia de Smeraldi nell' America. Ella è il rifai* 
tato delie operazioni, che gli Accademici Francefi, 
c Spagnuoii hanno Iute per trarre la vera figura 
I deh 
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della Terra . Qiicfì' Autore morì a Londra nel ^ t naie ruU>IÌrata in Koir.a nel 1539. La flelTa Car* 

1748, avanti di pubblicare una fatica) delia <)uale 1 ^ ta fi tiuva ripetuta nella Storia della Svezia rem- 

avremmo firma dubbio ancora a deplorare fa per> ) t polla da Cicvjnni Ma^no fratello deirArcivefcovO) 
dita ) fe U Sig. delia Condamint , amico dì que* j ^ v pubblicata dopo la morte dì quello. AbbeiKkè 
(lo dotto Spagnuolo » non 1* avelTe poi data *1 | [ mreflo Prelato lòiTe Svedefe» dono, ed in un po> 
pubblico. tf Ao di cifcrc meglio jiiruiìo, che ogn* altro, fopra 

Fra tutti gli Autorì SpagnuoH , 1 quali hanno j f la fiiuazione dellafua patria, pure fi dee confcITare , 
affaticato fopra la Geograu del Regno, alcuno j che la Carta, che ne ha data, i grandemente di> 

non ce o* ha , il quale non lìa entrato in un più O fettcla. Tutto i) vantaggio eh’cITa può avere fui* 

minuto ragguaglio , come Aodr/ga AUndez Sylvs. ) t 1< precedenti cctifiUe , che almeno da quella s' 

Le fue memorie hanno fervilo di fondamento « impara, eh* il Notd era unCcminenre, e che non 

tutte le Carte generali , e particolari che furono ^ [ era compollo di qfattro Ilcle , come S avea per 
poi pubblicale. Ma per grande che lìa ftaia l'efat- ^ T l’ addietro creduto. 

rezza di quell’uomo dotto, G dee fperare , che le O Nel 1544 ufei la Cofmegrafia di MsnfitrOt neh 
mire del Governo a far fiorire le Scienze , e le ^ ^ la quale fi trova una Carta di quello Regno. Fu 
Ani, procureranno ctotizie ancora piùcìrcollanzia- ^ ^ Aampata elTa Colin ograf.a per ordine di Cullavo 
te della topografia dì quello Regno . Vi fono or* il 1. Re di Svezia ; ma la Carta niente più vale di 
dini nuovamente dati di levarne la Carta. Gl’In* < i quella di OU9. ConfervaG nella B.blioteca del Re 
gegneri valenti, che dall' Accademia di Madrid fo* ^d Upfal il difegno di una Orla di tutto il Nord. 

DO llati mandati per quella iniraprefa , ci fono mal* M 11 nome dell* Autore v'è folamenie fegnaio con le 

levadorì deirefaiiezza , che averà un'opra cosà in. | > lettere T. H. W., e coll' anno 15157. Il Cìrcolo 

icrelTante pel progrdTo della Geografia. , ^ polare vi è pollo circa 30 miglia SvedeG al Nord 

d' Upfal, mentre dev' effere quafi dì fette miglia 
CAPO VII. j f *1 Nord di Tomeo . Il mar Baltico non vi tiene 

^ i niente di proporzione dirimpetto al Golfo di Bot* 

t>€’ Gtegrafi Svtdtfi ^ t R»ift * ìf nfa; cosi pure quello di Finlandia è tniieramcnie 

1 1 fuori di luogo , fenra parlare di altri difetti confi* 

Q Canto gli amichi hanno riferito della lìtua* j | dcrabflilTmi . 

rione della Svezia , è cesi favoiofo > ^ | I Net 1587 venne a luce il TktféHrtu €tc^afia\ 
G riduce a cosi poche cofe , che appena è ] r di Cr/e.Va, nei quale v’è una Carta della ovezia, 

prezzo d’ opera il parlarne. Pitbes Greco nativo 1 ^ che frmbra elTere fiata fatta Ibpra i precedenti di* 

di MirGglia, che viveva circa 300 anni avanti la 3 p, fegni rcn alnire muiarlcnì fatte a caprìccio, 

nafeita di Gesù Olilo, è il primo, per quanto G c > jldrinTio ^itso fece una Carta di. tutto il Nord, 

fa, il quale alb'a parlato di qu-fio Regno . Avea ^ i che Cicdcco OrJio incife in Amflctdam nel 1613, 

egli viaggiato re’ pseG fettcnirionali , de’ quali nc 1 t dedicandola a Gtfuvc Moìf^ . Quell’ è la ptima 

diede una defciùione, a noi ncn peivcnuia, d’al* | v Carta , ove G rtcor.ofca la Svezia almeno per la 

euni frammenti in fuori ccnfcivaiici dagli Storici | > figura. Upfal vi G accolla p>iù alla fua vera eleva* 

Greci, e Romanr. Diodwo di Sir/V/ii , la mcrziorc j ^ zione polare; Ì Mari vi prendono una Giuazione, 

de' pacG Iperborei , egualmente che Pcrupcnio A^e- ^ ed una figura più vera , benché vi fia axKora ura 
Ut e PUnic. Ma il primo che Gmbia parlarnecon ^ ^ moltitudine di rrrcrì, de' quali rìfiparmio al Lei* 

G ualche certezza , è Tacito nel tuo libro de mori' ^ ( tore un nojolo ragguaglio . La cagione di quelli 
ni Germazorum . Dopo lui Tcìommeo ha pubblicala O errori era natuialiflìma, poiché mancavanonella Svezia 
la fua Gecgrafia , fopra la quale un ceno A%at0' O Geometri . G»rÌ 9 IX. zie conobbe l'importanza, e 
demone deve aver fatte alcune Cane , che G loro | t ideò il difegno di rimediarvi . Si fervi a quefi’ef* 
perdute, fg/urda, celebre Cancelliere di Carlo Ma* * ^ fello del celebre Anurea l'urto , il quale G può a 
gno, parla della Svezia , ma in modo da perfua* ragione ch'amaie il padre della Geografia Svédefe. 
derci, che al fuo tempo quefiopaefe non era nien* j i Fgli era nato nel 1571. Suo padre ch'era Curato 
le più conolciuto, ciré ne’ Secoli addieno. ^ t chiamato SehrOy vicino alla Città d* 

Net nono Secolo Adamo di Brema diede una « f Hcrnofand , lo dievò dalla tenera età nelle Scien* 
Corografia del Nord, che mollra la ignoranza, e 4 » ze matrmaiichc . 1 veloci progrvflì , che fece in 
la barbarie dì que* tempi olcuri. Dopo la invenzto* \ ^ poco tempo, guadagnarono la carica di primo 
ire della fiampa G fece un'edizione della Geografia 4 1 Archiirito del Regno, c di Capo delle Maicmaii* 
di Tolommeo , alla quale furono aggiunte alarne ^ > che. Poco dopo il Rx lo fce'fc a Capo dello fia* 
Carte, che non corrifpondono alla deferiziooe fom* ?! biltmenio de' rnifuratori del Regno; in vigore del 
ininìfirataci in quello libro. La prima Edizione G w quale flabilimcnio in cfafcura Capitale di Pioviiv 
fece in Roma nel 1481. Fu ben tofio feguita da « à eia fu pollo un mifuratore, con ordine di rilevar 
un’altra in Ulma nel 1486, nella quale furonori* | 1 gccmeiricamcme ciafeun fuo difircito; di prendere 
copiate le Carte della prima . Gherardo Afereaiere 4 f la Giuazione precita di ciafeun luogo; d'inviarnc 
ne fece una terza, che dalle precedenti difeordain 4I i piani alla Camera de' Centi, per cflrrvì depoGra* 
quefio , che le Cane , c fopra tutto quelle f rì fiotto la guardia di un'ltpcuore , e di mandar* 
Nord, fono più conformi alla defaizione, che Te* f * ite i difegni a Bttreo , aitine ch’egli Ce ne iKricfTe 
hmmeo nedà; dimanieraebe vi G veggono lequat* ) ! fetvire per fare fopra quelle memorie una Carta 
irò Ifule Scarrdiane; ma quefie Cane immaginarie | . generale del Rc.cno. 

non hanno niente più rirchìaraio il mondo fulla | ^ Nè contento di quefio (labilimcnlo il Re fece 
vera Giuazione della Svezia. ! 4 fare quantità di firomenti , per metter cosi Bureo 

La prima CSrta , che Ga fiata pubblicala della i t anche meglio in idato di lare egli fiefib oficrvazio* 
Svezia , e che in qualche modo ralTomigli a que- j è ni giufie iopia ta lunghezza , e la larghezza de' tuo* 
ito Regno, è quella ó'OUo Magno Arcivefeovo d' ^ V ghi princip^i . Egl' inviò ancora Gno in /apponia 
Upfal intitolata : Begìonum A^Hilonarinm deferiptìo. molli Commifiàij per inil'urare il paef», Finalmen* 
Si liuova nel principio della fiua Storia Sctteimio* 4 I te fopra tutte quelle ofiérvaziuni , c memorie ria* 

Dite, 


DigiUi’ ed by Ci* k 



DI GEOGRAFIA- 3 » 

nìte, Sarto fece una Carta {generale della Svezia, ^ t ta delle Corone del Nord, pubblicata ^oco dopo iti 
che venne in luce per la prima volta nel t6i6 due fo^^li* In fine le proibizioni Kr la pubblicazio* 
a Stockolm in Tei gran fogli intagliati da Traut- ^ f ne delle Carte furono tolte. Il Governo ne conub* 
mav. ^ V be Tabulo, e per Tuo ordine ftclTo fucceiCvamcnte 

Abbencbb <|uefla Carta non Ha arrivata al più > ^ ufeirono le Carte generali, e particolari della Sve- 
alto grado di perfezione , bifogna però confciritre, ^ zia, che i periti Hiinano tanto ; e ’l numero dello 
ch‘è di gran lunga fuperiare a quanto fin* allora quali crefeendo Tempre dilaterà la fama per que* 
era ufciio ; e farà Tempre un mònumcnto eterno { t He opere dovuta ai Tribunale Geografico di $tO' 
dell* amore della fiia Njzìoik nel Principe; folto cfcoim. 
li cui aufpicj ella uicì, egualmente che del valore f ( 

jocrediòile di quello che la fece . ^ t DelU Rajfut . 

Un' opera di quella importanza non mancò di t \ 

elTere ben prefio copiata. Pt/cjtore(\x il primonelT Di quefio paefe deve dirli Io fic(To, clic della 

Olanda, che ciò facefie fopra un’ ugual numerodi ì h Svezia, riguardo alla notizia , che gli antichi ne 
fogli, C dedicoUi a Gaftovo Motfo. Giovanni BLua ^ H aveano fono il nome di Sarmazia . Si trarrebbe 
e Pittro Mortitr ne fecero pur delle copie, fenza poco vantaggio da quanto Tolommco ne riferifee, 
parlare dì quelle, che ulcirono di minor grandez- < ^ lenza i lumi di cui la modenu deferizione ci for> 
za, c nella ordinaria efieulione delle Carte. Sicco- nifee. L'Impero della Rufiia non fi fiendeva ver- 
/è, t Giiglitlmo Sanfon (c nc fcrvirono per compor* | [ fo la metà del fedicefimo Secolo oltre quello, ch| 
re il loro ragguaglio del Nord. 1 I ^ nume di RulTìa Europea , o di 

Per condurre quell’ opra Svedefe ad una più al* ^ | Gran- Ducato di Mofeovia. Il Volga, ed il Peczo* 
ta perfezione , lo flclTo Bnreo fu incaricato da Gn- '« I ra fiumi , che corrifpondotio al tvha , ed al Ca- 
flavo uldolfo di ridurre egli fiefio la gran Carta di j ( rambyce degli amichi , ne formavano i confiniorien- 
lèi fogli in una fola : di cofirulre Cene particolari | f tali. Balla confultare la Carta di Giovanni Kinfon 
di ciaìfeuna Provincia; di fegnarvi i nomi, le for- f j Inglefe, pubblicata a Londra nel 1561, per fifiàre 
genti, c Tellcnfioni de* fiumi, e de’ laghi; difpe* ? S qual cofa era conofeiuta, al fuo tempo, di quello 
cificarvi ancora i luoghi, ed i nomi delle forclle, * 1 glande Impero . (pianto al refio delle Terre Set- 
e delle paludi; di far milurare tutti li porti, e di ^ tcntrionali dell’ Alla , comprefe tra TOby, ed il 

dame una deferizione ; di prendere le mifure di ^ ^ Muro della China, gli antichi Geografi , dice ilP. 

tutte le Città del Regno; d'aver Tmfpezìone fu ^ Anrity non erano in cafo di farcene conofeere I4 

tutti li pubblici edifizi; di miiurare in fine tutte !c ^ l efienfione , e la difpjfizione. Pare c^e i moderai 

mine; ma quefio illuilre Geometra mori in mezzo non abbiano forpaftaii gli antichi , fe non per 
a' lavori, cIk gli erano fiati alliJaii. 1 r Tufo arbitrario delle immenfe forellc, e degli otri- 

Alcune Carte panicolart da lui fatte avanti la | | Ì)ili deferti , de’ quali Iranno riempiuto varj fp z; 
morte, vennero inluce nel 1 <$5 S nel grande Atlan- feonofeiutt » 

te di Blean in Amfierd.nn, cioè quelle della Scan- , | Dobbiamo attribuire il princìpio delle notizie di 
dinavia , della Gozia, delTUpIand, e della LÌvo- j t quelli paefi alla feoperta , ed al'i conquill.i, che 
nia . Nella feconda Edizione di quello fielfo AfI.tn- i.e fecero i Mofeoviti , per T unione da elfi fatta 
te, che fi fece nel 1661 il numeio di qtu-fic Or- f ^ co' CcfaceUZaporìskif loro graodinemici . La guer- 
ic fu conofciiiio fino a nove; cioè, 1. quella di > i ra , che quelli ultimi ebbero a folfiirc , gli avea 
tutto il Regno della Svezia in luogo di quella del- il f sforzati a l.ifciar la patria loro, ed a inernarfi in 
la Scandinavia; z. quella della Svezia proprizmen- M pacfi fcouofcluti per togitcrfi al g'Ogo de' loro vin- 
te detta; 3. quella d’Upland ; quella di Mort- M cìtori . Verfo l'anno 159^ la Siberia da quelli Co- 
land; 5. quella delia Laponta; 6. quella della Co* <? facchi occupata fi trovò riunita all' Impero Riifiia- 
zia; 7. quella della Finlandia; S.dell’Ingcrmznla; ^ | no . Nuove tubolonze co’ Tartari impedirono i 
9- della Livonia. ^ Rulfi di portare più oltre le loro difeoperte ; tnt- 

Dopo la morte di CmÌÌjvo A.ìolfo la Geografia * l lavia nel Secolo fluente elleno furono continua- 
'• languiva nella Svezia , finché Carlo IX. pcn-cr.ne ^ I te, malTimamcnrc lotto il Regno di Pietro il Gran- 
alla Cotona. Qiiello Monarca non f.laincnie timi- > è de, che fall fui Trono nel 1696. Q^icfio Monarca 
fe in vigore gli antichi Stribilimcnii in quefio prò* 4 ( dcltdcrandofapere Tefienficnc dei fuo Impero, id'.’O 
polito , ma ancora gli arerebbe , e li jMrfezionò, < ^ di farne levare I piani , c le Carte. Il Senato fu 
formando ima commitrione di mifuraiori per laLi- | ^ incaricato nel 1715. di ricevere le relazioni dc’mi- 
venia, TEllonia* 1 * Ingcrmania, la Pomerania, cd o furaiori dellinaii a quella Imprcfa. 
il Ducato de’ Due-Ponti, il Barone Cario di Gri^ ? i II Mar Cafpio , la cui forma dopo Tolommeo 
ptnhUlm fu pofio alla (ella di quefio Stabilimento. J [ avea tanto variato, divenne un nuovo oggetto ca- 
di fu atTcgnara in Stockolm una Cafa per Icrvìre « • pace di determinare quello Prìncipe a prenderne una 
di dcpofito alToperc, che fi farebbero ; il Re in- M più certa notìzia. Valenti navigatori folto la diic- 
coraggiva in tutte le maniere quelli , che ci Ha- zione del Si^.Calvanvtrdtn furono inviati ncli7.S. 
vano occupati. Dopo la morte di Gripenhielta ac- * ^ con ordine di fare le Caere di quefio Mate. Tie 
caduta nel 1ÒS4, nominofiì in fuo luogo il Co- anni bafiarono per terminare quell' Opera , cd è 
loncllo Conte di Dablterg . Le opere fono qudV ; \ quefia la Carta , che S. M. Oariana inviò alT 
tiUtmo furono talmente avanzate, che nel lòbp Accademia delle Scienze di Parigi, fopra la quale 
.erafi già in ifiato di dare Carte efatre di tutta la | > Gaglieìtm de r hit fece una Scrittura H 24 Dic..iì- 
iSvezia ; allorché per Regio comando quefia pubbli- | z bre 1721. 

cazione refiò proibita. Malgrado le precauzioni, 4Ì II Sig. A>rt/i«r primo Sègrciarfo del Senato, 
che fi erano prefe per tener lécretc quelle Carte, ^ Uomo molto curiofo, c zelante per la fila Patria, 
il Conte di Avaua Ambafeiadore di Francia , tro : ’ avea già comincialo a far refiri^ncre, ej intagliare 
vò il mezzo di procurarfi nel 1704 delle Copie di | ^ fono i fuoi occhi i piani , die i mìluratori riferì- 
molte , che furono invia'c a Parigi al Sig. DeT vano. Una Carta generale dell' Impero , la ptima 
Jfltf il quale fe oc fervi comporre la fua Car- i ^ che fiali veduta nel pacfc, fu la primizia de<te l.ie 
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fAtìche . (^left’uoino detto volendo conirpondere 
alle intenzioni del iuo Pfineìpe , pubbikò una rac- f ( 
colla di Cane particolari lotto il tìtolo di j^tUnte ) ^ 
itU' Jmffcro dtlU , con dìlet.no di accrefccrlo | ì 

di giorno io giorno ; il che avrebbe elcguiio , fe W 
non ibfle {lato innalzato alla Carica di Conlìelie- ! I 
re di Stato . Quello impiego fece eh' egli lacrilKaf* ^ ( 
fe il fuo dilegno ad una importante rpedtzione> i f 
della qitale era incaricato dal Miniilero nel iyS 4 ‘ ] i 
Quelle Carte mollravano ancora la infanzia , nel- 1 1 
la quale lì trovava allora la Geogratìa in quello ] \ 
paefe ; difetto infeparabile da tutti i principi, H 
che non laicia , che una tal Opera non aÙ>ia il à a 
fuo pregio . ] ( 

L' Accademia dì Pietroburgo prefe la rifoluziooe O 
di fare altre Carte , e di prelcieglicre a quello fine, ) ji 
il Sìg. CtM/tppt dt r hit ^ tK)o lolatneote con titolo i r 
di Allronomo, ma eziandio di Geografo . Quello « * 
dono Accademico Francefe arrivò a Pietrobuigo ^ ^ 
nel 1726. Fu lubito incaricato dal Prelìdente di ^ 1 
far le Carte, che li volevano. Molti membri dell' 
Accademia Imperiale fi aggiurtfero a lui nel 1740 ^ * 
per affrettare quella Imprela, la cui efecuzionc »cl j v 
2745. fu terminata. 5 1; 

Per rendere più perfetta quell' Opera btfognava ) f 
ioformarli de* conimi dell’ Impero al Nord -Eli, ìt 
fe erano contigui, o almeno molto vicini all' Amc- ^ f 
rica. Il Stg. Btring fu fcelio dall' Impcradore per 
adempiere quella commtllìonc . Egli partì da Pie- i 1 
iroburgo il di 5 FeLbrajo del 2725 incaricato di 
un' illruzione Iciitta di mano del Principe pochi 4 [ 
giorni avanti la Tua morte. QuelloCapitano ritor- 4 f. 
nò dalla fua fpedizione il primo di Marzo de! i7}o \ t 
con una reUztone del fuo viaggio, che confermò 
la leparazione , che innanzi fi opinava cflerci tra i [ 
TAfta, e l’America. Un fecondo viaggio a Kami- ! : 
fchaika fatto nel 1735 da quello lleflò Capitano, 
e da' funi Luogotenenti correlTe , e fupplì a ciò I 2 
che mancava nelle Tue prime fcoperie . ) ( 

Sarebbe inutile di qm raccontare le particolari 4 ì 
CKCollanze dì quelle diffcrcntt navigazioni de’ Rulli. 4I 
Bulla por gli occhi fopra la Carta delle feopcrtede’ 
RiilTi nel Mar del Sud , inferita in quello Atlante. | ! 
Riguardo poi aircHcnfione hlTata di quello grand' ; [ 
Impero, di tutto la Geografìa è debitrice agli ordì- i ^ 
ni dell' Imperatore, ed Imperatrice allora renami. 

Il nuovo Atlante pubblicato dall' Accademia dìPe- 
terburgo è più eiacto del primo , ma rvon fenza ) ^ 
errori. Al contrario noi contiamo fra le migliori 
Carte di quell' Impero quella che fu pubblicata * [ 
quattro anni fono in Peterburgo; ma il Sig. Anton H 
Federico Bùlching ha il merito di aver molto i 1 
contribuito alla correzione, e perfezione della me- s ( 
delìma . 4 ^ 

CAPO Vili. U 

i i 

Cttgrafi Frattctfi. | f 

P Er la protezione, che Franctfeo I. accordò alle | ^ 
Scienze, cominciarono quelle a fiorire in Fran. 1 ^ 
eia ; ma la calma , della quale goderono , non fu ^ I, 
dì aliai lunga durata, ondcaUiiano potuto far prò- 4 ^ 
grelli lenfibili . Le turbolenze , che agitarono lo i Ì 
Stato dopo la morte di qucAo Principe, e le guer- | ^ 
re civili, che lo llraziarono quafi fitKt alla finedcl j V 
Regno d' £nrico IV. furono un* oftacolo al loro ? S 
avanzamento. La Geografia fi trovò nelle medefi- ix 
me citcollanzc. Non c già che non vi folTero nel < r 
fedicefimo Secolo amatori di quella Scienza • Al* j d 


rune Provincie di quello Regno dovettero alle fa* 
licbe di alcuni dotti le Carte, che ne furono pub- 
blicate. Conluliiamo OrttUty ci fi vedranrn) Carte 
della Francia pubblicate da Pefiel y da Thrvtt y da 
JtUvtty e da AfVce/è di Cufa ; la Contea VeneflÌDa 
polla in luce da &ttfaw OkiMlino; il Ducato di 
Borgogna da Taimrtt ; la Sciampagna dal Ktltenb^ 
il Poìtou, cd i vicini Paefi dal A<{gferi *, l'Ao- 
giò da Gusti; il Vcinrandcfe da Surion; il Bcrrv 
da Célameo ; la Franca - Contea delincata da Cgt 
Cufiay dì cui OrieUt dice aver \*eduto l'Originale 
manuferitto ; Ferdintnth L»nnaj oe pubblicò poco 
dopo un'altra; il Deifinato da Btin$\ la Provenza 
da BumfATy in fine la Carta generale della Frao- 
eia da Francefeo della Gwlloiitrt . Lm Crotx del 
Méinty nella fua Biblioteca Francefe , dice d'aver 
intefo dal Sig. de la Guilloilere , ch’egli era di 
Bordeaux , e che nel MS4. area nelle fue roani 
tutte le Carte particolari di quello Regno, pronte 
già ad clTcre pubblicate. 

Tutti l'anno , che la Geografia cominciò a fiori- 
re nel Regno di Francia folio Luigi XIII; e che 
a ralenti, e fatiche cominue di N'ucolò Jian/m que- 
lla Scienza deve il luflro, ch’ella vi ricevette. Que- 
llo valent' uomo nato in Abbeville nel JÓoo di fa- 
mìglia difiima, e di un padre, che da alcune Ope- 
re, che fullìllono di lui , come un Trattata dc/ì’ 
jliemjgna , fembrava aver pure coltivala la Geogra- 
fia . Erede della flelTa inclinazione per quella Scien- 
za, AVero/ò Sanftn v’indirizzava lutti i fuoi Audi . 
In età di diciuiio anni avea fatta una Carta dell* 
antica Gallia in fd foglj con un trattato latino; 
ma quell’opera parendo immatura riguardo alla 
fua età , non fu pubblicata fe non nel 1527; e 
fin d’ allora gli metiiò una parte dell'eHimazione, 
della qtulc dappoi ha Tempre goduto. Egli Teppe 
trionfare nella dilputa , che gli fufeitò contro il 
lùo Trattato della Gallia il P. Labbc; il che gli 
fu tanto più onorevole, quanto che il fuo antago- 
niila era per la lùa erudizione uno de' più accla- 
mati Autori del fuo Secolo. Pubblicò nel 1636 uo 
Trattato deir'amica Grecia ; nel 1637 un' altro 
deir Impero Romano , e nel 1638 llampò in gra- 
zia di Abbeville fua patria alcune ricerche lòpra 
ranirchiià di quella Città , lotto il nome di Bri- 
tannia . 

Nel mezzo di laure fatiche non trafeurò le for- 
tificazioni dì Abbeville, delle quali era flato inca- 
ricato come Ingegnere del Re. Egli accompagnò 
nei J639 il Sig. Brljamit Intendente di Pkcardìay 
t fuo parente, per determinare con lui i particola- 
ri rcgolarmenti delle Piazze di quella Provincia. 
Conolciuio preflamente alla Corte , meritò Sanfm 
la flima del Ord. di RUbtlitM y c del Card. Ma- 
zarina . Egli ebbe ancora l'onore d’infcgnare la 
Geografia al Re per molti mcfi in due len^i di- 
verfi . Le fuc Tavole metodiche erano ÌI fondo, 
d'onde cavava le lezioni , delle quali Tavole U 
Cancelliere Seguìtr diceva, ch’elleno aveaoo pro- 
dotto tanti bravi Geografi , quanto aveano avuto 
attenti Lettori. Sarchi da delìderare, che in luo- 
go di metodi nuovi, de’ quali fiamo inondati, fof- 
Ic ancora in vigore quello metodo per via di Ta- 
vole il pronte, c ai fatili. Ma un'interdTc merce- 
nato la vince fopra Toggeiio, che alcerto dovfvb- 
bc principalmente confiìlere in una giulla ecorromia 
del tempo della gioventù .In vano fi fa valere il prctello 
d’ eflere bensibuon metodo, ma poco dilettevole . Eforfe 
che nella Cronologia , nella Geumciria , e neH’Algebra 
noni'incooira ancora la mcòellma failidiofadifficoltà ? 


Nel 
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DI GEOGJiAFl A- 4 » 

Nel 1641 anil^ndo ln{si X 1 II> ad Abbcvilte, fedici , il tutto accompagnato , come TAlìa, da 
iTienir'era alTcdiaro Aire alloggiò ncllacafa di Sm- j ( 7 'rattati di Geografìa» e di Stona. 

}in\ econofccndo l' importanza delle fatiche dique* ^ t Nel 1665 elerctiava nel carico onorevole di 
(lo grand’ uomo, volle» cd ordinò » che 0 facefle f ^ Storico» c di Geogratu del R.e. Mun li 7 Luglio 
nella medcfima cafa una (caletta licgreta per potè- H 1ÒÒ7 in età di 67 anni, pianto da Cortigiani , e 

re dal Tuo appartamento palTarc alla camera del ' da tutti gli (Iranieri , che Ci fareòbono vergognati 

fuo Cìeografo . Fu chiamato più voke nel Configlio | ritornare nella Patria loro fenza il piacere di 
di Stato per decidere (oprale òilficoirà» che fì prc> 1 ^ aver trattato con elTo lui» o di averlo almeno ve- 
fcntav.ino. /jrrg/ XIII. con un brevettok) condeco* duto . Aveva tre (ìgliuoli tutti Geografi del Re, 
rò del titolo di Coniigliere di Stato, del qttalenon ^ f de’ quali il primogenito MVea/a •S’an/àa Scudiere dcl- 
volle egli mai prcitdere pubblicamente la qualità» ^ ^ la Regina morì nel 1646 in età di za anni» erre 
temendo » diceva egli» di diminuire nc' Tuoi figi; ^ t > Cal/ando la vita al Cancellìcr Seg:<ier negli 
l'amore alta fatica. Un tal favore perciò non fe> ^ | (leccati di Parigi . Quello giovane Geografo a;ea 
ce che accrefccre Tardoie di lui per faticare. H | > <^^<0 al pubblico unl'rattato dell'Europa in 4*. 

fuo Trattato de’ cinque Regni » cioè la Francia» || accompagnalo da venti Carte Franccfi della Acrfa 

l'Alemagna» l'Italia, la Spagna, e l'Ifole Britan* < ^ Scala, e di nove Carte latine, 

niche, accompagnato dagl' Itinerari di Tofommeo, c ^ jlJrìano Smfon , ambcdM fratelli de! 

di Tavole , che davano un giullo paralello dell’ j ^ fopra lodato Niccolò ^ fonconero con onore la ripu- 
antica Geografia con la moderna ; quello Tratta* 1 * razione del padre loro . Il primo dcfcrifTe molte 
to, dico» (u il frutto della tranquillità da lui go> j v ^arte tanto dì Geografia antica» quanto della mo< 
duta nella lua Provincia. < ^ dcrna . Era molto dotto» d'un carattere vivo, e 

Obbligato di andare a (labilirfi a Parigi , a cagio- i tanto circofpetio nella compofizione delle fue ope* 

ne di alcune contravenztoni di Sitlcbìore Tavernier < | re» che non c mai fiato criticato» fc non conver- 
fuo corrìfpondente, e firn incìfore, concinnò le fue 4 ^ gogna da’ ftioi avverfari . La fua Introduzione alla 
geografiche fatiche con la eofiruzionc diun.i Francia ì ^ Geografia gli ha meritato ÌI plaufo , e l’approva* 
minutilTima, eh' egli tirò airefienfione deir antica Gal* tr zione de’ dotti. Bada per reflar convinto della fua 
lia» e della quale diede al pubblico una parte in ] t etudizione il Ic^^gcre la fua critica del Dizionario 
più di cento fogli; dfendo l’altra parte refiata in i ! di fopra la fola lettera A. Il dotto r/rrr, 

difegni nc' fuoi zibaldoni . La bafe della fua fati- | ( ha detto parlando di lui : doBiiJpmi patrìj doSli/JimHi 
ca era la divifione delle dictalTctre Provincie Ro* 4 | filins. A qiiefii due Geografi Gsi^lUlmo , e jldriano 

mane, clif contenendo ciafeuna un ceno numero | ( Sinfitty i primi che fieno fiali onorati di un'allog* 

di popoli, gli fervi a fare quello minuto raggua* H gto a Louvre, i Signori y«r//er fono debitori delle 
glio per Arcivefeovati , e Vclcovaii , mettendo ne' 4 T t^lle Carte di due foglj , che lor meritarono il ti* 
titoli di dairuna Carta il nome del popolo antico 3 > tolo di Geografi del Re. 

al quale corrifpondeva laDiocefc, che rinchiudeva. t| Pietro MauUni Sanfon Geografo del Re, e ni- 
Q^iclla Opera era di più capace di altre divifioni < ^ potè di Niceoh Sjnfmy ereditò lo fpirtro , c le idee 

temporali» tanto per il governo» che per le fìnan- 4 4 del fuo avolo» e de' fuol zìi, e approfìtofii delle 

zc. Eifendo fiato il primo ad jmmagin.*irc , edefe* j I loro Scritture, c delle lor fatiche . Egli morì nel 
guire una si grande imprefa , fi deve concepire, 17^0, avendo nominato il Sig. Roherto Vongondy 

quali foficro le fpefe provenienti dalle comì^pon- 4 v per fuo fucceflore , ed erede de’ fuoi fondi , che 

(lenze, delle quali .nbbiìògnava in tutte le Provin* M in allora non erano che una parte dei fondi di 
eie del Regno , e d.ille neccITaric cure che richie* | T Niccolo . 

dova l'cfecuzionc di una tal Opera. H Al tempo de’ Sanfim , Pietro DhvìI d’AbbevìlIe 

Nel 1Ò46. pubblicò, e dedicò al Card. Mazarinì ! 1 Geografo dei Re, e loro parente, fi occupò nella 
nove Carte del co.fo del Reno , con una Tavola v ^ Geografia. Benché amalTe la fatica , le file onere 
alfabetica di tutte le Città, Villaggi, e Calati, non j t però non fono per la maggior parte , che còpie 
meno che delle loro pofizioui con le larghezze , e | V delle Carte de' Saigon . Il gufio della Geografia» 
lungltezzc . Qiidla Tavola » ed un'altra» ch'egli m che nc'CoIlegj fi era introdotto , lo aveva impegna* 
avea fatta per l’Italia, era una parte di unDtzio- 7 T to > (ielle Cane in dodicefimo , ed in quarto 
narro univerfale dì tutte le parti del Mondo fililo | r l'intelligenza degli Autori clafiìci . La fua fa* 
(le(To gufio, che farebbe fiato da lui perfezionato, ! ^ tica gradi in guifa » che niun Scolare era ben ri* 
fc loiTe più lungamente viflùto. ]r cevuio dal fuo Profefibre , fe non munito del 

Contento il Governo della fatica di Sjnfm fui 1 1 Duval. 
regolamento della Piccardia nel 16^9; lo incaricò Abbcville feconda dì eccellenti uomini , diede 
ancora nel 1648 del Dillretto d' Alfazìa , allor* 4 f ancora la nafeita ad un celebre Geografo contem* 
che il Re Io conquiltò . Una bella Carta di que- 4 r poraneo di Niccolò Smfon , cioè 11 P. Briet Gefiii* 
fia Provincia in fei fogli fu U frutto delle fue ope- J ^ ta , Autore di un’ eccellente Opera intitolata : P*- 
razioni . t f rateilo delia Geografia antica , e moderna , del qnaU 

Nel 1Ò51 diede alla luce alcune oflervazioni fui* ^ adiamo che F Emropa. Baudrand fuo Scolare af* 
la Carta deU' amica Gallia dicVyàre; nel i<$52pub* 1 ^ ficura , che avea fcritto fopra le altre tre parti del 
blicò TAfia in molte Cane con diverfi Trattati di ? t Mondo. Noi però non polliamo die piangere filila 
Geografia» e di Storia; nel ,1653. fininpò un’indi* t ^ perdita di una taH’Opcra. 

ce Geografico della Sacra Scrittura, in cui fi vede 4 i 11 principio di quefio Secolo deve cfTcre riguar* 
un’ accurata difamina de’ luoghi mentovati nella 1 1 dato come l' epoca di un rinnovamento generale 
B bòia , i quali pe’ difi'cremi nomi che aveano nel* 4 ^ della Geografia . Lo fiabilimcnto dell* Accademia 
I.) Scrittura , erano fiati da’ Geografi fuoi prede- ? ^ Reale delle Scienze ; i Letterati , de’ quali era 
cefibri moltiplicati. Il più grand’ elogio, che fi pof 1 | compofta, c le olTervazioni fatte ne'difièrenti vìag* 
fa fare di quefia fatica, c il giudizio, che ne por* ] ( gi intraprefi per ordine del Re, furono favorevoli 
la il celebre Clerc Olandefe . Tre anni dopo pub- * ^ ali’ avanzamemo, ed alla perfezione di quefia Scien* 
bSicò l'Africa in diciannove Carte, c l' America in i ^ za, e procurarono la notizia quafi geometrica del 

K Glo* 
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Globo KTtetire. Stn’tilora non era nota l’ applica- ^ t Gcoj^rafia ii è rcfo celebre con le Aie rù 

zione» che poteva farA alla Geof'rafìa, delle oAcr* f \ cerche, e con U Aia cmdiaìone A>iio la protezione 
vazioni aAronomiche . Per la fola rcj^Azionc fre- ? ^ del mono Sìg. Duca d' Orleans, e del Principe Aio 
quenie di quelle flelTe ofTervaziooi lì conobbe il T ^ Figlio, al quale ha avuto l'onore d'inlègnare la 
vantaggio inAnito , che doveano recare a quefta ^ ^ GeograAa , compole una pane delle Opere , già 
Scienza ; il P. Rictieli l'avea di già veduto; ma a ! i pubblicate;E' allatto inuiiledi noverarle, poiché il 
PiecàtÀf a i< la Hirt^ a CaJ/ini , ec. ad altri dotti S pubblico le riconofcc. La delicatezza del bolino , 
deir Accademia dobbiamo la grande imprefa della 1 che vi regna , benché nulla faccia al merito dell’ 
mifura della Terra, e la deferiziooe della meridia- i Amore , non iafeia di dar loro dei rilievo, e di 
na dell' OAerfaioriocuminuata Ano a Duoketque al ]j C contentare gli occh/ degli amatori . 

Nord, e Collioure al Sud. (^cAc OAervazioni ret- f j A qucAi vanno aggiunti i due Roberti Vougoo- 
tìAcheranno la pufaìone de' luoghi Amati da una ^ f dy. Padre, c Figliuolo, i quali da molti anni U> 
parte, e dall'altra della Meridiana. Si vide la ne> | ^ vorano un nuovo Atlante. Il Figliuolo ha dato , 
ceAìrà di levare geometricamente tutta la Francia; | ^ come |^r faggio, il libro da cui abbiamo tratte le 
Opera importante, che occupò per molto tempo i preienii notizie; libro , del quale A vegga l’cArat> 
Signori Camini y La Hirt^ Maraldif e altri Acca- ) t datone nel III. Tomo dd Critico della 

demici . ì i corrente Letteratura lìraniera . 

CagUeltm de i’ JsU nato nel 1675 d’un padre <Ì J Io non mi cAcnderò di vantaggio fu 'GeograA Fran- 
erudito nella Storia , e nella GeograAa, fu nodri- j t cefi. Non devo però tacere del KeitimeFranceJè yOpcrt 
to, per cosi dire , in qucAe Scienze An dalla cui- importante imraprd'a per ordine di Luigi XIV, ed 
la . Allevato dal gran Domenico Cajjiniy ed ^re- ^ ( eieguita dal Sig. i'./aorMr dell' Accademia delle Scien- 
gito fotro queAo titolo, fu il primo a fcrviriidel- . ; ze. 1 ragguagli die A trovano corrifpondono al va- 
le oAcrvazioni dp'Aioì MacAri , e d’altri dotti Ara- lore degl' Ingegrtcri , che perqueA'Oj'era furono iin- 
cieri, co* quali aveva corrifpondenza . De Fiele fe- ) f piegati a deltnearele coAc del Regno. QucAo^r/a». 
ccA un capitale di Geograha compoAo di 84 Car* f Marino è Aato lungo tempo fotirano a'defidcif 
te, tredici delle quali fono dell' antica GeograAa. ì t del pubblico; ma avendolo il MiniAero mcAbnelle 
Seppe fervirA da uomo dotto dell' Opere «k'fuoi | S mani dei Sig. BtUin Idrografo del Re per correg* 

? Tcdcce(Torì , ed avrebbe fenza dubbio portati più | ^ gcrio, cd accrefcerlo, faremo ben ricompenfati del 
ungi i fuoi fucceAì, fe la morte non l'avdTe col- : | tempo, che ne Aamo Aaii privi. ^cAo Geografo 
IO nel l ^^6 in età d'anni 59. Aveva promcAbnel- w è cooofciuio per alcune Carte marittime. Le me- 
le fue prime Opere un'Introduzione alla Geogra- * I morie, che le accompagnano, fanno vedere la fo- 
Aa, nella quale dovei render conto de' cangiamenti W dezza della Aia fatica. 

fatti nelle fue Cane. Il pubblico applaude da qual- f 11 Settuno Orientale ^ Intraprefo, cd efeguito dal 
che tempo qticA’ Opera Aimabile pel nome del Aio | ^ valente Sig. d' yf^et de ManoevilUtte y è troppo de- 
Autore. M gno di elogi, nè fc gli rende maiim giuAo tribù- 

11 Sig. Buaebe y genero del Sig. Guglielmo de C i\ iq: baAa dire, che tutto corrifponde alle cognizio- 

2 ile fuecedettc alcuni anni dopo al polio, che oc- <> ni, ed efatiezza del Aio benemerito Autore, 

cupava il Aio zio nell’ Accademia Reale delle Scien- « I La TopograAa eh' è una parte della GeograAa 
ce. Per qucAt fucccAìone a'fondi, e alle memorie j \ lUmatiAìma per le circoAanze locali eh' cAa rappre- 
di queAo valent' uomo , il pubblico fpcrava poter 4 f fema, è una feienza ch’c Aita moliirtimo colttva- 
godere delle fatiche, che il dott'uomo preparava , o t* dagli Autori FraoccA. Ne fanno fede i bei con- 
allorché la morte lo tolfe. Ma un campo più va- tomi di Parigi, c la gran Carta dei Pirenei di 
Ao occupò in feguiio il Sig. Buaebe. La cognizio* 1 1 Roufftly le opere di quello genere del Sig. Abate de 
ne FiAca del Globo tcrreAre fu il fuo unico Au- ] [ /-* Greve , i Cotuoroi di Parigi fud, in 9 Fogli * 
dio. Alcuni faggi, cii'ha dati in queAo genere, fo- li Vcrfaiiles, S. Cloud, Marly ec. tutte Opere batUn- 
no i frutti della Aia applicazione. H “ * foAencre la Aiperiorìtà del lavoro Francelc fo- 
li Sig. d' Jtnviliey Geografo del Re, fa oggidì 2 s pra quello d* ogni altra Nazione; Aiperiorità che 

grand' onore alla ^ienza , eh' egli coltiva con )v tutto di A foAiene. 
ùnto guAo, e difccrnimemo. Applicato di buon' 

SEZIONE (QUINTA, 

Ufo ( coftruxjione delle Carte Geografiche, , 


CAPO PRIMO. 

Vtilità delle Carte Geografiche y loro àificrtnti 
fftWy e evirazione. 

L e Carte GeogriAche fono alrrettami Dlfegni 
della Terra , 0 di una porzione della medcA- 
ma. Una raccolta metrica di queAc Carte 
chlamaA un Atlante. Effe apportano vantaggi confi- 
derabili alla Letteratura, e formano uno de' più bel- 
li fuoi ornamenti, allettando allo Audio le tenere 
menti, ed appagando la curioAià di ogni genere di 


perfone. Per mezzo delle Carte Geografiche noiar- 
rìviamo a conofeere quel Mondo in cui abitiamo , 
e fenza di effe con poco profitto A leggono i libri 
Aorici, le pubbliche Gazzette, le relazioni di fatti 
rimarchevoli , delle azioni di guerra , e de' viaggi 
per mare e per terra. Sono adunque le Cane Geo- 
grafiche vantaggìofe ad ogni fona di perfone, e ad 
alcune anche neceffarie, Angolarmente a quelle, le 
quali del gqverno_polÌtico o come Sovrani , o co- 
me miniArì , fono partecipi . Quando però le Car- 
te non fono efatte perdono tutti i loro vantaggi , 
e A rendono totalmente inutili, anzi dannofe. Ac- 
ciochè qucAe Aaoo utili, e profittevoli bìAigna che 

il fito 
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il ftto de'PacTi m rìgunrJo sii qtutiro punti cardi- 
nali del Mondo f la loro eQcnfione , c la dìHanza 
de* luoghi che vi fì notano, fiano eraitamenie de- 
lermiDati , fecondo le buone oHervazioni Aftrono 
miche , e fecondo te dimenfioni giuHe, e che ft 
abbia riguardo alla Ipecie di mifura, di cui i ini> 
foratori fi fotK> ferviti. E’itecelTario ancora che le 
fole relazioni veridiche e fuihftenti fervano di fon- 
damento, e che la figura del difegno ha fatta con 
.-iggiuAaieua e diiccrniincnio, acciocché c^nunoper 
mczio di effa polTa formarli una giufta idea della 
Terra, e delle maggiori, o minori fueparii. Una 
Cana conllruiia con tutti quelli requifiti fi potrà 
dire efatia, e lérviri non foto a tutti gli altri og- 
getti della Geografia \ ma ù porrà lulla medcfima 
calcolare Teflcnfione di ogni Stato, o Provinciain 
miglia quadrate geografiche, fenza timore di con- 
fiderabile sbaglio, ma il numero delle Carte efatte 
non è molto grande, (a) 

I Difegni rapprefentanti il noflro Globo terracqueo , 
o una parte di elTo , fono In varie clafli divifi, c di- 
verfa denominazione ricevono, benché eomunemen 
te runa coll* altra non fempre venga con precifio- 
ne diAiota , e fono il nome di Carte Geografiche 
generalmente tutti i difi^ni vengano riconolciuii . 

Carie Ceogrtfitbt però propriamente dette fono 
quelle che rapprd'cncano o la Terra tutta, o una 
porzione confidcrabile della medehma, fia Impero, 
Regno, Stato o Provincia . Che te rapprelentano fol- 
tanio un Territorio parte di qualche Statoo Provin- 
cia Carte Corografiche fono chiamate; e fe conten- 
gono il plano lolainente di qualche Villaggio od i 
Contorni di qualche Città o Caftello ricevono il 
nome di Carte Topografiche. Siccome però ad og- 
getto della navigazione, e per altri riguardi rendefì 
iicccflario il rapprefentarc in difegno la fuperfkic 
delle acque , che ricoprono la maggior parte del 
noftro Globo, o il corto de' Fiumi e la pofizione 
de’ Laghi, che in molte parti fi trovano, le Car- 
te in tal modo delincate chiamanfi Carte Jdregra- 
fiche, avendo per Colo oggetto il rapprefencare la 
tralTa dell* acque, ed i liiturali delle Terre , che 
fervono di confÌTii alle mcdcHme. 1 Ditcgni poi 
particolari rapprefentanti qualche Porto, Baja, pic- 
colo Lago, corto di Fiume , o qualche porzione di 
queftì, diconfi Carfe Idrotopograficbe . Nè l’una, né 
l'altra però dì quella fpezie di Carte fuole aver luo- 
go negli Atlanti Geografici, fe non per ornamen- 
to, o per qualche panicotare clìgcnza; e perciò fi 


dìtpenfàremo dal far parola delle medefime, etrat- 
laremo loltanio de’ metodi Impiegati per rapprefen- 
tare il Globo tcrrcAte, o utta delle lue parti tòpra 
un piano , cioè della coflnuiooe delle Carte Geo- 
grafiche. 

Il Globo terracqueo cfTendo flato riconofciuio un 
corpo slèri^ , o sferoidale , compreflo , o prolunga- 
to nei Poli, non vi.écofa più adattata per benrap- 
prclcntarlo , quanto un Globo . Ma rendendofi in- 
comodo allài Tufo di quello, ed imponibile il co- 
flruirne dì tanto grandi per farvi capire le più ne- 
cilTarie particolarità , fiamo flati cuflreitì ad inven- 
tare diverfi metodi , per rapprcfcniare fopra unpia- 
no ciafeuna delle fue parti , ed anche tutto il Glo- 
bo medeflmo intieramente . (^icfli metodi fono fla- 
ti ridotti a due foli, cioè la projevone, e la pofizÀO’ 
ne piana . Il primo è fundato fulle regole della 
Perlpeitiva ; ma l’altra non ha alcun rapportocol- 
le mcdcfime. 

Siccome la Terra é un corpo sferico, di cui non 
fi può vedere fe non la metà per volta, devefi per- 
ciò nccefl'jriamcntv rapprefentarc in due parti, che 
dìcunfi Emisferi, o mezze sfere, oflìa la metà del 
Globo. 1 Gcogtafi confiderano quello Globo divifo 
o dall’Equatore, o da un Meridiano, o dall’ Ori. 
zonte , pollo 1* occhio nella direzione dell'afle di 
quelli citcoli . Di qui nacquero tre fona di proie- 
zione, pelare f orientale, o occidentale, ed er/eoa- 
tale. In quelle tre varie proiezioni diflinguer ù de- 
vono ancora due fituazionl differenti ^11' occhio 
rapporto all’ oggetto. L’occhio può efler fuppoflo 

0 a di/ianza infinita, o alla fuperfitie medefuna del 
Globo . Nel primo cafo dicefi projetione Ortografi-, 
ea, c nell* altro proiezione Stereografica . Nella pri- 
ma lì concepifeono le linee diritte, che partonoda 
ciafeun punto della fupcrficie convefla dell'oggetto , 
e cadono perpo^icolarmente fui piano della proie- 
zione. Qtteile linee formano parte de’ raggi vifuali, 

1 quali nella ipoteli d’una dilUnza infinita devono 
eflèr confidcraiicomc paralelli fra loro; di modo clic 
un circolo non cambia nè figura, né grandezza, s* 
egli è paralello al piano di proiezione; diventa un* 
elidi più o meno grande, fecondo che trovali pivi 
o meno obliqua; e finalmente apparifee una linea 
retta, fe reila perpendicolare al piano medelìroo . 
Per quelli principi nella proiezione Ortografica pola- 
re, i circoli di latitudine tono circpnlcrctue con- 
centriche, e li meridiani fono linee rette, che Mi- 
me ragsj tendono egualmente alla circonferenza 

Aer- 


ea) J7 modo di conteggiare V eilrt\/ìone de' Paefi in miglia quadre fulle Carte Geografiche, dipende da una ope- 
razione gemetrica non molto digicue da apprenderfi . Bafierà tnfcrivere cm linee dentro la eirconftrema dì quella 
data Provincia o Territorio unTriangoìo, od stn Quadrato, o (Quadrilungo fecondo la figttra della propella Provin- 
cia, Gli angoli che fopravanzano fi riducono fimilmente in altrettanti Triangoli, o (Qtiadrafi ; indi coìte regole della 
Trigonometria fi eontegia /' area della prima maggior figura injcriita , e ad una ad una le altre minori i. fi. 
guito , e di quelle tutte fe ne forma per la regola aritmetica comune una fot fimma , che darà la ptecifa 
quantità e numero delle miglia quadrate ccm/rmenti alla propella Provincia , o Territorio Per calcolare l' 
area quadrata di una figura tviar.goiare fi cala dalla fua cufpide alla tafe una linea perpndicoiare , ebt 
divide la figura in due Triangoli rettangoli . Indi colla fiala delle miglia della data Carta fi mijurì la per- 
pendicolare e la hafe dei due Triangoli . Si pioltiplichi pofiia la quantità della fnddetta hafe , per la metà 
delia perpendicolare , ed il rifultato farà l'intiera quantità dtlP area di detta figura in miglia quadrate. Perefem- 
pio, la hafe de' due Triangoli fia miglia io, e la perpendicolare lo, moltiplicato to per la metà di io che i f 
fi avrà loo, il quale numero farà la vera quantità delT area contenuta nella propofia figicra in miglia quadro . 
Se il Triangolo fojfe ret tangolo non fa più di hifogno infcrivervi la linea perpendicolare , ejftndovi già infcritta per 
fe medefima. 

Le figure quadrangolari fi conteggiano moltiplicando un lato con T altro fe i quadrato perfetto, ed sai lato mag- 
giore con un minore fe è Quadrilungo", il che farà dì facile intelligenza por chi d ìpftrnito de' foli principi della 
CeoiHttria pratica. 
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Ikfla. Nella projezione orientjlt o oceidenLiU ! circo- ^ t 
li di laiiiuJioc tono lince rette cg^li ai loro dia- ^ \ 
metri » cd i meridiani tono difli , il di cui aHe 1 ^ 
martinìo è eguale a cjucllo della Terra ; ed i loro ^ T 
adì minori fono più o meno prandi fecondo la lo- < [ 
ro maggiore, o minore oblicjuità. Finalineoie nel- ^ ^ 
la frrojezione oriz'mfjU ì n>cridiaiii , cd i circoli di j ^ 
latitudine Ibno cliiìt: ma fi è conofciuio che ijne- \ ^ 
fta proiezione non c utile, le non per gli Allrola- ì ^ 
bj, c non già per la Geografia, clTenJo la parte 
delincata verfo rellrcmità troppo riflretta, e per- O 
ciò confufiiTima . .li 

La projeziotu Sttreoj^rjifica ha tuttavia maggior re- * l 
lazione coll’ ottica, e viene a ragione antepofta al- ^ ^ 
le altre proiezioni, a motivo che gli oggetti, tjuan- ^ ^ 
tunque più riftrcttt verfo il centro , die verfo T ^ f 
cdremità, fono non pertanto fulficìemememc edefi ^ t 
per iafciarlj diflinguere comodameme. In quello ) ( 
metodo fì fuppone l'occhio ficuato, come fi èdet- 1 ■ 
lo , alla fuperBcie del Globo, c a! Polo dc’circoli j ^ 
che fervono di qmtdro. Se li efaminaire un Globo ] ^ 
trafparente e tagliato in due parti da un piano ^ ^ 
pur trafparente, i raggi vifiialt che caderebbero nel- m 
la parte concava falla circonferenza d' un circolo da ^ ^ 
defcriverlì, formerebbero un cono, che lagliandoft 
nei piano di proiezione darà un circolo più picco- I r 
lo, fé il circolo da deferivern c paralctlo, e di là ^ j 
dal dato piano ; eguale, fc forma pane del pian 
nicdeiimo: più grande, fc allo lldTo è obliquo,* c 1 l 
A nalmente linea retta , fe gli reità perpendicolare. ^ ^ 
Nell' Emisfero polare le linee rette che lì :a';liano è « 
nel centro railigitraao i meridiani, e le circonfc- 
renze concentriche tapprefentano i circnU di latita- \ ^ 
dine; ma negli Ctnisfcrì orientale, occideniatc , cd ì ^ 
ortxomale i paralclli e lì meridiani (eccettuati i ;t 
circoli perpendicolari al piano) fono rapprefemaii 
da porzioni di circonferenza di cerchio, perchè I» ] ? 
dimolira che il piano di proiezione taglia ciafche- 1 L 
dun cono vifualc antiparalcllamente alla fua bafe, ^ ( 
che è il circolo della proiezione. Non meno olTcr- 4 ^ 
varfi deve , che le lezioni dei meridiani, e de’pa- } S 
ralelli, cirendo rettangoli fulGlobo, elTe ritrovanfi 
parimenti rettangole nella projeiionc per un cftetto ‘ » 
della ìnterrccazioiic antiparalella . | [ 

Il Sig. de la Mire avendo fcopcrie in quelle due 1 i 
proiezioni delle inegolarità , che fguifano confiderà- < j 
bilmeniegli oggctriclic fi rapprefentano, inventò nd Is 
1707 un' altra proiezione , nella quale la lunghezza ^ L 
del leno di 45 gradì equivale alla dilianza dell'oc- f 
chic pollo alla lupcrlìcic della Terra. Il v.-mt.iggto 4 f 
di queAa proiezione confiAe nell’ aver le parti tira- j t 
le luU' Equatore , e fui meridiano quafi eguali ha | J 
loro . I paralelli ed ì meridiani vi lono rapprefen- j > 
tati coti i^rzioni di elilTi. Edla peraltro evidente ^4 
che non li pofluno evitare gl’ inconvenienti in ma- j I 
tcria di proiezione, eHèndovi gran dUTaenza fra O 
una fuperiKie rotonda , ed una piana. Il Globo può 4 ( 
clTere rapprcfcniato parimenti fopra una fupcrhcic ì t 
piana, che fì fupponeilé elìcrc un cilindrofptegato, \ f 
circonfcritto c tangente all' Equatore. In tal cafo i t 
l'occhio fi fuppone fiiuato nel centro della Terra, js 
eJ ì raggi vlluali , che divengono altre linee fecan- : > 
li il Globo, incontrando quella fuperficie ciliudrica 1 ì 
vi deferìvono li meridiani, ed i paralclli con Hr>cc | ^ 
rette, che fi inlcrfccano vicendevolmente ad ango- i ^ 
li retti . Ma la dillanza di que’ paralelli dell’^ua- ^ ( 
(ore aumentando la relazione delle tangenti dà una 4 
proporzione moAruofa alte diAcrcnii parti della Ter- 
ra , particolarmente a quelle che più fi avvicinano i | 
al Polo . Per rimediare a quello inconvcuicme fi H 
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pofeio in ufo linee fecami, che fi lagliaiw per de- 
Icrivcre le paralclle, nella ragion mcdefima, che le 
paralelle dccrcfcotio dall' Equatore fino ai Poli, in 
modo tale , che il grado del Meridiano else fi tro- 
va fono il hna^cfimo paralello ha una grandezza 
doppia , a motivo che il grado del paralWlo l'ud- 
detto deve equivalere a mezzo grado dcirEquaio- 
lore, benché in quella fpezie di pruj.;zjoae fi trovi 
avere una cllcnfione eguale. Con quefio ripiego la 
grandezza del grado di quello p.'iraldlo milurata col 
luo grado corrilpotHicnie dd meridiano , fi ritrova 
avere la medefima proporzione che lopra del Globo . 

Qitcllo c il fondamento delle Cane marine co- 
nofciute folto il nome di Mercatore y il quale però 
non il' è l’Autore; ma bensì Tolommeo, else vi- 
veva Jjoo an. prima. Il Sig. lTivg&/ Ingicfe fu il pri- 
mo a lare la dimutlrazione dì quella proiezione , e 
a darne la teoria per collruirla . Non farebbe dif- 
ficile r inventare qualche altra diverfi proiezione; 
ma Tempre riufeirebberu inferiori a quelle che fono 
in ufo. Non folameme però fono vati, come ab- 
biam veduto, i metodi di rapprefrntamc il Globo, 
o la metà di dio fopra una lupcrllcie piana, ma 
difTerenti ancora fono quelli uiati da varj Autori 
per rapprcfeniare OMlunque porziun di Globo, o 
grande O piccola. Q^Ai metodi fi riducono a due 
lolianto. Nel primo i paralelli poAuno edere lince 
rette, o porzioni di circonferenza di circoli concen- 
trici , cgualiiiente diAanti fra loro , ed in qudU 
due cali li meridiani devono cAcr rapprefentati da 
lince curve, ma ditfcrcnti da circontcrenze di cir- 
coli, Nd fecondo metodo fi rapprdeniano li para- 
Idli con porzioni di circonferenze di circoli concen- 
trici equidìAanti , e li meridiani con lim-e rette ten- 
denti tutte al centro comune de' paralclli. Di que- 
lli due metodi il fulo che fi uniformi alle regole 
geometriche fi c il primo . 

Per collmire una Carta Geografica con queAo 
primo metodo, fi confiderà qual pane della Terra 
li vuol delincare, e futio qual grado di longitudi- 
ne c latitudine c rinterrata . Dopo aver dcfcriita 
una linea venfcale nel mezzo della Caria, fi tira- 
no a queAa lìnea tante linee perpendicolari egual- 
mente dilUnti fra di loro, fopra le quali fi legna- 
no da una parte o daH’aitra della verticale le li- 
nce proporzionali all'Equatore, convenienti a eia- 
fcun pjialelto del Globo, c dai punti corrifponden- 
tì fi tirano delle ctirte linee , che colla loro difpo- 
fiziune continua formano la curva di ciakhedun 
meridiano. QiieAa coAruziune fi ufa pariicvlarmen- 
te nelle Cane generali , come la f rancia , U Spa^ 
gna, l'y/aiij cc.;ma nelle Carte gcncralilfimc delle 
quattro parti del Mondo, e fopratutto lin quelle 
ove le pani tendono più verfo il Nord , fi è tro- 
vato cA'cr più vamaggiofo il convenire le lince ret- 
te dei paralelli all'Equatore in porzioni di circon- 
ferenza di circolo, il di cui centro fi può prendere 
a piacere, fecondo richiede il mag.giore avvicinamen- 
to di ralTomiglianza del trapezio della Carta, con 
quelli del Globo . Alcuni Geografi però hanno ri- 
gettato qucAo metodo, c fopra tutti il Sig. HtfiJ 
a prctelo di confutarla ; ma non ha avuto altri fe- 
guaci , che i Geografi Tcdefchi , i quali per fino 
nelle Carti panicolaritllme foglìono tuttora fcrviifi 
della proiezione Stereografica orizomaie . Bifogna 
confclTare che in quella loro proiezione tutti i ira- 
pczzi, quantunque tra loro diAìmili hanno nondi- 
meno una eguaglianza di fuperficie colli loro cor- 
rifpoiidemi del Globo . QucAo vantaggio non fi 
può godere nella proiezione Aercograiica; poiché 

lut- 
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tutti i quadrilateri vi fi trovano più ricreili vcr- 
(b il mezro, e fi a^randil'cono dì più in più) av* 
vicinandofi alte efliemitA, a caj^ionc del maggiore) 
o minore allontanamemo degli oggetti all' occhio 
dello Tpettature. A quetto inconveniente fi aggiun- 
ge quello di non poter folTrire alcuna mifura co> 
mune, come fi può fare net metodo contrarlo. L' 
altro metodo per confiruire le Carte è quello, co- 
me fi è detto, che dà i meridiani in lince rette , 
e i paralt'lli in porzioni di circonferenze di circoli 
concentrici. Qfte(lo non può contribuire altra efat- 
tezM ad una Carta, fuori dì quella di avere i luo- 
ghi pnflì alle vereloro k>ngiiudini c latitudini, fcn. 
za però che vi fi pofia trovare le didanze ricliicde 
fra un luogo e l’altro. Per dir vero vi fi può ap- 
plicare un.** mifura comune nella direzione dei me- 
ridiani, ma non già in quella dc’paralclli; poiché 
non ve ne fono più dì due che lìano proporziona- 
li aH’Equatore, edendo gli altri rinchìufi fra que- 
lli due, troppo ridretti, come pure troppo dilatati 
fedano i gradi dei paralelli dlcriori. 

La Tua codruzione confide in filTare, come nell' 
altro metodo’, fra quale longitudine, e latiiiidine 
fi trova riiKfaiufa quella parte di Terra, clic vuoili 
r.tpprefenlare . Supponendo che il venteftmo eJ il 
leituagefimo paralello fiano i Tuoi confini , bifogna 
Jcicglieme due che non fimo gii edremi, acciocché 
pollano, dividendo fra loro l’errore , più propjr- 
zionalmenie renderlo meno fenfibile , come il tren- 
tefimo ed II reiramefimo . Allora fi fegna un (èini- 
circolo divifo io due J-t un raggio perpendicolare al 
diametro . EiTendo Ogni quadrante divifo in tanti 
gradi, partendo dal diametro fi tira per II iientclì- 
mo e Icdàntefimo grado due corde o IbtiofcnJen- 
ti , ciré riufeiranno paralclle al diametro del leml- 
circolo, e le loro cdremità fi unifeeno con una li- 
nea obliqua. Qiteda linea obliqua, cd il raggio per- 
pcndicolare del femictrcolo, (c fi prolung.mo, fi rin- 
contrano in un punto die diventa il centro comu- 
ne dei paralelli da deferìverfi. Lo fpazio della linea 
obliqua comprefa fra il trentèlimo e fdTantefimo 
paralello, dfenilo divifa io tante parti, quanti gra- 
dì vi fono nell’ arco che fofiiene, quefii fi prolun- 
gano, quanto fi richiede per formare la forma del- 
la Carta che fi vuol o.firuirc. Trafportando final- 
mente fopra le circonferenze del treotefimo e fef- 
fantefimo paralello le parti proporzionali all’Equa- 
tore, le linee rette che paflcranno per quelli punti 
corrirpondenti faranno i meridiani richtelli . Per al- 
tro una Carta con fi può dire cattiva per cITcr 
collruita fenza le leggi geometriche . Una Carta 
può efiere efaita indipendentemente dalla fua pro- 
iezione; ma tocca al folo Geografo il darne giu- 
dizio ; e l'utilità pubUtea richiede che fia precifa 
nell' una, c nell'altra parte. 

CAPO II. 

DelLt imprtfjy td efKHziont di qnefÌo nuovo Atìantt . 

Q uello nuovo Atlante, clie noi prefentiamo al 
Pubblico, benché porti il titolo di nuova pro- 
Jetiom , ccm è già per queAo, che da noi 
fia fiata inventata una proiezione nofira partico- 
lare , cofa quantunque poilibilc , dd tutto fuper- 
fiua . Noi ci fiamo (crviii dì quella medefima pro- 
iezione , che viene ufata dal Stg. di D’AnvUle, e 
da tutti gli altri più moderni Geografi , vale a di- 
re della proiezione ficrcografica con quelle riforme, 
che vengono infinuatc dalle afitonomichc reccn- 
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ti olTervazioni ; e perciò fi è ufaio cofianie- 
mente di denotare in ogni Carta la novità della 
proiezione, qual pregio confidcrabilc delle medefi- 
mc; pregio, di cui in Julia le nollrc Carte tono 
per cosi dire le prime a godere. 

Era lunp tempo che in quefia nofira bella c col- 
ta pane di Europa fi dcfidcrava un Atlante Geo- 
grafico , che corrifpondelfe alla dignità della Na- 
zione, a cui per lo patTato in fatto di Geografia 
rendcvafi neceitario, con poco Tuo decoro, un lin- 
guaggio ftranicro. Poiché c cofa manifefia, che i 
tentativi fatti talvolta far rip.irarc a quello difor- 
dine furono configU.itì , c follcnuti dal fulo parii- 
colsr intereflé dì chi li fece; e perciò per quella 
fola parte ebbero il furo elfetto; IlPubldico però 
ne rellò mal loddìsfatto, ed il difonorc della Na- 
zione femprc più accrefcìuto. Noi ci difpcnfaremo 
per giulli motivi d:d fitr parola di più moderne im- 
prefe, che già abbaflanza fono note per fc medefi- 
mc, c che finirono di avvilire la Nazione, che vi- 
de alla materna fua lingua prepoHo un idioma firn- 
nieio , fenza veruno apparente vantaggio, e con 
grande difeapitu anche dì credito per citi in tal 
guila operò. 

Nell’ intraprendere un’Opera si faticofa, noi fia- 
mo fiati animati dal defidcrio di far colà utile a 
noi egualmente else al pttbbitco. Eper dir vero v' 
ebbe non piccola parte la fperanza di acquifiarcì il 
nome di Riparatori deila Geografia Anima- 

ti da quelle mafiìme ci fiamo ptopofii di nonafcol- 
lare giammai le voci dell’ ìmcrcne per far cofe , 
che all’ onore della Nazione difdiccficro . Quindi è 
che nella eofintzione di quelle Carte, che furono 
lliinaic neccflàric a formar pane del nofiro nuovo 
Atlante, abbiamo impiegate le perfune più illumi- 
nate in fatto di G^rafia , foitoponendo Tempre 
ogni Carta prima di pubblicarla airefame de più 
valenti Geografi, Noi avremmo potuto porvi ino- 
ro nome in fronte, ma eflendo efle opera di mol- 
te perfone, ognuna delle quali vi contribuì qualche 
grado di perfezione , non era giufio, né ragionevole 
r attribuirle ad un folo. Ballerà pertanto per per- 
fiudere il pubblico intorno alla cfatezza dì quelle 
nollrc Carte fpiegare di ogni Carta particolare ì 
fondamenti cd il metodo, come puier oggetto, per 
cui è fiata cofiruita. 

$. I. Delle Tavole Cofmo^^rafidn preliminari. 

Acciocché niente manchi a quello Atlante, noi 
vi abbiamo aggiunti i piani dei fifiemi di Coperni- 
co, dì TolommeO) e di Ticone Braheo, come pu- 
re la Sfera di Tolommco, la diverfa pofizione del- 
la medefima , ed altre figure relative airiniellig^izA 
della diverfirà delle fiagioni, climi, zone, loitgitu- 
dini, latitudini, venti, c tutto ciò che neH’Afiro- 
nomia e Cofmografi.*! lu relazione colla feienzageo. 
grafica. Non fa d’uopo far particolar menzione di 
oj’nuna di clTe, ballando un l'ol colpo d'occhio per 
conofeere, le in fatti fiano corrifpondenti a quanto 
più fopra a fuo luogo fi è o{Tervjto,cd infegnato. 

Ci ièrmeremo per tanto con più precifione fopra 
la cofiruzione e l' ufo dei Hne Emisferi celefiì , che 
f^tettana all’ , baie dì mtre le Allrono- 
miche cognizioni , come quelle fervono di fonda' 
mento alla Geografia . 

§. 2. Emiiferj eelefii, 

I Dnc Emìsferjceltfii fono coftnuti fui piano dell 
L Equa- 


I 
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Equatore. L'unoèreticntrionalc, o boreale, l’altro 
meridionale o audrate, come Carebbero appunto a 
popoli , che avellerò la sfera paraiella, o ai quali 
Ì'E(]uatore fervilVe di Orizonic. La proiezione ola 
maniera di rapprcfeniaili è c}{uale ad ambidue. Si 
fuppone fecondo ilfoUto, e lecondo le re^^ole della 
Stereometria, che rocchio ila fituato nel Poloop- 
pollo deir Emisfero da delincarii. La cireonlèrenza 
eileriore à divifa in 360 j’radt , che corriipondono 
alle afeendont rette delle Stelle, le quali corrifpon- 
dono alle longitudini tcrrcllri , e fi contano come 
ciTe d’ occidente in oriente, a motivo del motoco* 
mune c diurno del Cielo in fenfo contrario. 

1 circoli paralclli e concentrici all’&juatorc , of. 
tre i Tropici ed ì circoli polari, denotano te latitu- 
dini filTe delle Aelie. La porzione dì circonferenza 
fegnata con linea doppia, e divifa m gradi in mez* 
20 alla fafeia zodiacale è la metà dell’ Eclittica . 
Qtiefia è divifa in gradi di longìittdine c latitudine 
celeftc, con 8 gradì e -j di larghezza. (frd/SeziffJtel. 
eoe Jf farla dtlU Sftra Armillirt ) 

Tutte le (Ielle del Ciclo fono divife in coAcIla* 
aioni, che afctndovio al numerodi 100, fecondo il 
computo del Sìg. de la Lande nel Ino Compendioà' 
A(lronorr,ta . Bitògna però avvertire , che ne’ nollri 
due Emiferj celcAi non tutte vi hanno potuto ca> 
pire, attefa la forma rillrctta de’medcfmii, il che 
ttoo c undifordine, nc deve recar maravig1Ì.i , men- 
tre negli Emisferi ftcflì del Sig. Roberto di Vati- 
gondy pubblicati nel 1764, quantunque abbiamo 
q uali XX potici di diametro , m)n fe nc contano le 
Qon 94, formato da3op7 Aellc, Icquali fe tutte fof> 
fero (late comprel'crtei nollri Entisferj avrebbero fenza 
dubbio cagionato grandiirima confulìoive . Baderà 
per tanto avervi inicrìte tutte le codellazioni e le 
(Ielle principali, delle quali chi dcfidcrailè un com- 
pleto Catalogo potrà ricorrere a quello del Sig. de 
la Lande nella fiu grande opera Adroitomfca . Of- 
lervarcmo foUanto intorno il numero delle (Ielle 
iiné, che in fatti e(To è infinito , quantunque il nu- 
mero di quelle che coli' occhio femplice fi diilinguo- 
po fia determinato e cognito, come dai cataloghi 
jAronomrci delle medefime fi può rilevare. Non è 
d'uopo cfporre i motivi, che CÌ hanno indotti a 
pubblicare nel nodro Atlante qticdi due Emisferi 
celeAi • E' abbaAanza noto, eh 'dii lèrvono alla tan- 
to nccelTaria cognizione delle delle, al corlò dei 
pianeti, e principalmente a rìfolvere molti problemi 
cofmogradei , e aAronomici, che colla Geogiafìa 
hanno un vincolo Arenidìmo. Eifcndo però quelli 
due Emisferi celelll d’una codruzìone, e d’un ufo 
adatto dtverfo dagli Emisferi e Cane che rapprc- 
fentaiK) il Globo lerreArc , ci farà permeffo dar qui 
de’ medefimt qualche maggior Ipiegazione, 

Per conofccic le AcMe, vale a dire, la (ituazio- 
xte loro apparente, fu necedàrio didribuire il Cic- 
lo in certi fpazi , come Pacfi , cogli ammain di 
Adlc in dfi contenute, e cosi numerarle una per 
iuta. Chiamaronfi qucAI ammafC di delle: 
latàoniy o jljìerifmi ; c per difccrnerli , s’impoicro 
loro de’ nomi eoo delle (ìgurc , immaginate perlopiù 
a capriccio, non rapprefeotando, eccetto pochltfi- 
me , conte il Triang9!9y il Carro, c forfè qualche 
altra , la vera difpolizione delle delle , ma cercan- 
dofi folamenie de’ nomi, e de'fegni, per la didìa- 
zione «per la memoria. E' quella VVronrgra^aj la 
dcfcriiione del Ciclo , come la Geografìa é la de- 
IcrizionedcllaTcrra; e pare, che quella abbia dovuto 
preceder queda , quanto c più facile di feorgere la 
luperScic concava del Cielo, che il giro della Terra. 
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Per dimodrare ad altri la rapprefentazione del 
Ciclo, la maniera piùeviJenie farebbe data difor- 
iTiàie un Globo concavo, come un piccolo Cielo , 
legnando nella dia (uperÀcie interna , nc’ propri ed 
oliervati luoghi , le delle, contornandone i tratti 
culle ideate ligure. Se n'é anche efeguito taluno 
di quelli Globi, cd uno infigne di più di iz piedi 
di diametro (e ne trova nella Biblioteca di Pietro- 
burgo , dentro cui pulTunu dare agiatamente più 
pcrionc 3 conicmplarc le codellaztoni . Più comune 
è il difcgnarc gli Afierilmi lulla (ùperdeie conveifa 
de’Glubi, Come li fa dei Paefi della Terra. Il P. 
Coronelli ne fabbricò di gramlilliini , come per il 
Ke diFrancia Luigi XlV.oi il piedi di diametro . II 
miglior Globo ccledechcA trovi ora, è quello fatto 
per cura del celebre Adronomo del Sig. de la Lan- 
de. Come però della fuperdeie della Terra fonofi 
formate delle Tavole, Mappe, o Carte, cosi fi è 
fatto i^er rapprclvntare le collcllazioni; ed anche le 
Carte relelli fono, o generali, o pellicolari , rappre- 
Icniando il tulio, o le parti feparatamente . Le 
due Carte generali, o Emisferi dd Cielo, annedì 
a quelli Saggi, fono formati nel modo più comu- 
ne, e più comodo, edendo tagliati, e progettati 
fui cerchio dell' fyaatffre . Sono uìco polle in prol- 
petiiva, da una parte le collellarioni leiientrtona- 
li , dall’altra le meridionali, reltandu taluiu , che 
pada di qua, edilà, tagliata nelle rilpcttive partì. 

Bifogna prima confuicrarc li cerchi , che fi lono 
delineati. Il cerchio rdcriore è la circonfereuzadcl- 
lo dedb Equatore divifa nc' (noi 360 gradì , co- 
minciando dal punto d' Ariete, dal quale fi nuote- 
rà per tutti li detti 3Ò0 gradi ì'jjcenfioae rtlla del. 
le delle, vale a dire, la loro didanza, o avanza- 
mento verfo I' Oriente . I cerchi interni fono 
tanti paralclli all' Equatore, didantì tra loro per 
(oli lo gradi, per evitare laconfulìone,clie s'interw 
dono anche cosi divifi in gtfo gradi. Tra i Para- 
lclli fi didinguonoi Trofici ^ edi Polari: i Peli fo- 
no nel centro. 

Le linee rette, che partono dai Poli, rapprefen- 
tano i erref’] di liedinazìow ^ o da gli Orari, che 
nell' Equatore fognano rafccnftonc rena delle delle, 
per le quali padano ( per ogni (Iella le ne può con- 
cepir uno), e da per loro mudrano la decìinazjone 
delle delle, cioè la dtllanra loro dall' Equatore- J 
gradi di declinazione fono legnali folamcnic in uno 
di quelli cerchi, o quadrami di cerchio, che è il 
Coluro degli Equinozi, colle divifioni del quale con 
un compalla fi potrà prendere la declinazione d’ 
ogni della. 

Qiicl'a curva oKblìqtia , che fi fccAa nel fuomez- 
70 2if gradi dall’Equatore, rapprefenta il cerchio 
del Sole , o 1 ’ Eclittica , mezza nell’ Emisfero Bo- 
re.ilc, mezza ncirAudraJe, divifa aneli' effa 103^0 
gradi . E per rapprefentare la fafeia del Zodiaco , 
dentro cui danno i Pianeti , fi fono deferitti di qua 
c di là dell'Eclittica quei cerchi paralleli, dtd.inti 
un grado cùlcuno, particolarità che non fi trova 
Comunemente in quelle Carte, e che ferve per col- 
locare i Pianeti itel proprio luogo per un dato 
tempo . 

L'Eclittica mifura la Ìo«^ilnJÌne degli aflrl , nvt 
fenfo idclfù, che i' Equatore l'aflrnfion retta ; ma 
obliquamente, e daH'Èciittica di quà e dì là, an- 
dando perpendicolarmente , fi prende quella didan- 
za delle delle, che fi chiama latitudine. 

Per collocare fopra di quedo telajo , cosi gra- 
ticolato le delle , come per le Cane Geografiche, 
è d’uoi>o fa(f«ie 1.1 longitudine c latitudine dc'luo. 

g’ii) 
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^hi: coti nui conviene aver nota raiTcnfionc rct* 
la , e la declinazione di ciafchcJuna llelU . Se fi ^ t 
lolle prefa rEcttiiica per piano di proiezione o di M 
prorpcciiva (come pure viene praticato) converrei)- • ; 
Ì>e avere la longitudine e la latitudine delle fìclle . < F 
Conviene per altro avvertire una diflerenza che ^ ^ 
pafla ira le Carte Gcot;ralìche , e le ccleUi : che le ^ {. 
(juelle fono una volta ben coftmite e giuOc, lofo- 1 
no' per Tempre; quando per il moto delle Aellclun- O 
go il Zodiaco, che avanza in 70 anni d' un grado, 
la pofizionc loro cambia da un Secolo all'altro . * ^ 
Qtitndi in due mille anni circa la coflcllozione <!’ H 
Ariete è venuta nel fogno del Toro, c cosi le al- ^ | 
tre fono avanzate (ritornano al fito di prima in j c 
mille anni poco meno). La pohzionc delle ilclle 
in quelli due noUri Emisferi corrifponde alla metii ^ k 
incirca di quello Secolo . i é 

La divifiorte delle condlazìoni fi facomunemen- M 
le in tre clalfi , diflinguemiolì collcllazioDi Sdtea^ | % 
trioiuliy Zoducalìj c Mtridiwali . ? ’ 

Le coflcHazioni Settentrionali (rirpelto al Zo- 
diaco) cogli antichi polTono farli tz (dico, polTo- « 1 
no farli zi; facendoli da altri ai, da altri 15, 
fecondo che nc omettono alcuna meno confiderà- ^ ì 
bile, o la unifeeno ad un'altra come parte, e quali ^ V 
jpp^ice, ovvero unifeono in una quelle che dagli ì It 
altri fi feparanoc dillinguoTK) fra di loco: così noi j ^ 
abbiam unito l'Aquila coll’ Anttnoo ) ; e fono, co- 
mincìando dal Polo, 1. L'Orfa Minore (la Cìm/m- 
ra) z VOrfa (Elice il Carro) J il Dra- ^ ^ 

go , 4 Cf/fo , 5 liooie , 6 la Chioma di Berenice » 7 < ^ 
ia Corona i’ Arianna ^ 8 EreoU in f^inocebioi g la Zi- 4 ^ 
r4, IO il Ci^M^ iiCaJJioftea^ 12 PerfeOy llCec- 
cWcrc, 14 ÒfiMCO o il , jj il Serpente , 4 ( 

la Freccia ^ 17 1 ’ j 1 <jmìU con.>fn/;RW, )8 il ì ^ 

finOy 19 il Picelo Cavallo^ o Itila di Cavallo, a i" 

Pcj’-tfo , 2t ytndronuda, zzi] Triangolo, l Moderni, 
delle llelle fparfe fuori delle coildlaniuni amiche , ? ^ 
anno formato, particolarmente l'Evelio, varie al- 
tre collcllarioni : la /lena, la Ciraff'j, o Cameiopar» j ^ 
dale, la //»fc, Ìl /.eon A//iwre, i Levrieri, WTrian» 4 f 
gale Minore, la Mofea , o ri Gif^lio, ìn^olpe, ÌìLm~ 5 I 
certa Marina, Cerbero, il Monte iMenah, ed altri in ? ì 
vece dd Leon Minore della Giraffa cc. il fiume 1 ^ 
Cioriana , il Tigri ec. } J 

Le colleltazioni Zodiacali fono le dodccì , che ^ f 
anno dato il nome ai Xll fegni del Zodiaco : I' i ì 
Ariete, il Toro, i Gemelli, il Granchio, il Z.e0*re,la <i 
tergine, oell' Emisfero Settentrionale; la Bilancia, 
lo Scorpione, Ì 1 Sagittario, ìl Capricorno, V Atjnario , 4^ 
j Pefei, ncirEmistero Meridionale. ^ ì 

Le collellazioni Meridionali anticlie fono 15: la 4 f 
"Balena, il Fiteme Eridano, Orione, la Lepre, il Ca- ì r 
ne Maggiore, it Cane Afinore , laA'aoe d'jirgo, ilCen- fi 
tauro, il /jtpo, V Idra, il Pafo o la Tazza, Ìl Cor^ ì [ 
vo, V alitare, la Corona AnUraU, il Pefee jlnfìrate . 4 ^ 
Molte altre ve n' hanno aggiunto i moderni , ì ^ 
anche tra le antiche, come ìl Sellante d’Vrania , il « ( 
Liocorno, ìo Scado di Sohiefebi ; ma pariicolarmeme, 4 i 
dopo che i Porioghell pailàroiio la Linea, i2 in- {»f 
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torno il Polo Aniariìco, che non erano prima Ha- 
te vedute dagli Europei.* La Gru, la Fenice, V In- 
diano, il Pavone, V jlngtlio di Paradifo, V ripe, il 
Camaleonte, il Triangolo jlujìraie, il Pefcevolantt , il 
Dorado, il Toacan, o Pica del firalll, V ldro\ /no/- 
tre la Crociera, ìntiUomha, la iluercis di Carlo II, 
(4) la Rofohoide, Jd due hìtnnìe. Maggiore, e Mi- 
nore, che non fono collclhiziuni , ma macchie lu- 
cide, come la via lattea. L'Ab. De la Calile, die 
fu molto tempo ad olTervare il Ciclo Aultratccom- 
pofe altre 1 J cofldiazioni, chedenominòdagr Illru- 
memi inl'ervienti alte feienre e allearti: il Fornello 
Chimico, il Pendalo, il Reticolo, (ch'è lo HdTo col- 
la Komboidc ) L' Attreccìo di Fidia o ddio Scultore , 
il Alicro/copio fiottante, la Moniagn.i della 
il Livello ( confufo col triangolo Aullralc ), la 
S<]Hjdra,eU Riga, la AfjCihina PneHmatìea, la Rnf- 
foia , I Bnllini dell’ Ineìfore , il Cavalletto del Pitto- 
re . SopprdTe la S^tercia Reale, come lì c detto fo- 
pra , per elTcr formata colle Aelle della Nave . 

La via lattea è una falcia irregolare , che iraverfa 
il Gelo , e feorre per varie collellazioni da Tra- 
montana a Mezzodì, ma obblìquamcme, c fuori 
dd centro, che pare proveniente da un numero in- 
numerabile di lidie infìnitameme lontane tra loro, 
c da noi. 

Le llelle del Cielo lì fono diUìnte in Tei claiTÌ 
dall' apparente loro grandezza . Le più grandi n 
chiamano fitlle di prima grandezza , in fegulto dì 
òeconda. Terza cc. Quelle Hclle tutte fi icoprono 
ad occhio nudo fuori del erepufcolo; ma ve n'ha 
poi un numero innumerabìle di Tdefcopiche . 

Il Catalogo delle llcllc, lafciaio da Tolommeo , 
afecnde al numero di fole 1022. Ticone ve ne a»- 
giunfc più di 700. Flamlledto Ingtcfc , al principio 
di quello Secolo, le portò fino 43000. L'Ab. de la 
Calile dentro il Tropico di Capricorno ne ollèrvò 
IO mille. Il Tedefeo Ba>ero, che fece un'eccel- 
lente delineazione delle coHe>lazioni , difegnò le 
lidie colle lettere dell’ Alfabetto Greco, e con que- 
lle lettere fono ancora rìconolciiite dagli Aflrono- 
mi. Ve nc rdlarono però molte fenza nome, o 
carattere, e quelle di varie grandezze più minori. 
Abbiamo di quelle fatto una fettima clafle folto il ti- 
tolo di Anonime. (^) Ecco il compendio di tutte. 


Stelle di Prima grandezz4 « 

ZI 

Di Seconda 

ZI 

Di Terza 

ig$ 

Di Quarta 

416 

Di Quinta 

S 49 

Di Scila 

9Ò5 

Anonime 

924 

Somma 

3124 


Alcune Aelle fono conofctuie con nomi partico- 
lari, Greci, Latini, Arabi particolarmente, dicen- 
doli che gli Arabi, di lingua ricchìAìma , hanno 
un nome proprio per ciafeuna Aella . Per dire quel- 
le 


. (a) One/la cojìellazione ftt in/roilo//.< da M.Halley in memoria della ^crr/4, fn cni il Re Carlo II, J" Inghil- 
terra fi ricovrò per faivarfi , aliorcbe fu ditfatto a Ubreelier li 3 di Setlemk 1651 , e che perciòfu di poi det- 
ta Quercia (Leale. La Storia di ^uefio fatto fiagolare fi narra dal famofo David Ihtme neUa Stw'ta della Ca- 
fa Stuarda . M. l' Ah. de la Caille volle fopprimerla , Ugnandofi che M. tìalUp avefft prefo alcune (ielle della Nave 
per formare la cc^tUazione del fuo Protettore (Jucrnaldn (■’ojage de M. de la CaiUe 1753); ma e il Ahnarca* 
e l' Agronomo meritavano che ^uefla collazione fi tonfcrvaffe ; come fi e fatto nel Plani tjerio anneffo a (p.iefìi Saggi’ 
( b ) Un’altra delineazione ne fece il eeleire Gio: FLtmIledio. Il fuo Atlante pubblicato a Londra è compofto di z6' 
Carte , che fono le più grandi , e l( piu fiimabili al di d’oggi . 
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lo Tuie 4Ìi priinx grAodcua, <]ueUa dì Boote fichi*- i i 
ma jlriKr»; cosi la Z»ra, la C^pra nd cocchiere, ì V 
la Lucida dcir/^fn/L; V Occhio del Toro PaiiìiciOf 
^id/koratti la UfU di C altare ^ WCwr del Leone ^ o * | 
Jie^olOt la coda L-i Lewe y la Spie* dell* yerf>:nej il ^ c 
Cnar dello Scorpione y Antaret ; la Spali* Jiniilrj d' I s 
Orione y il piè dritto é'Orioney JUrcI , nell* Eriàano ^ L 
Acbanary ó/r/« nella bocca dclOn Maj;j;rorc 
nel ventre del Can Minore, Conoya nella Nave , ^ J 
fomoitnt nella bocca del pelcc Aiillralc. (a) ^ ' 

§, j Del Ahpp* quadro t Mappa rotondo y e dtceEmiife- j 
r) Terrellri Boreaicy td Anfiraìe . 4 { 

Jl Mappamondo ijttadro è la prima tavola che ferva | ^ 
direttamente atlaGeograiia . C^iantuntiuc di fopra fia 5 ^ 
fiato detto, che iGcot’rafi lonu innccenìià di rap* 4 f 
prclcntare ìt Globo lerrcfire in due Linisferj > a 5 ^ 
motivo deir iiDpolfibiittà di confiJcrare luna la fu- i [ 
pcrficic di un corpo sferico in un loto colpod'oc- ^ ; 
chio, rella con di meno lodevole Tufo de’ planil- f i 
fcr) , che rapprelcntano luna la fuperficie terrefire ^ ^ 
come piana. 1 Sig. .frd;.r.nt , e de U tìirt fono flati j » 
i primi a delincare nella Sfvcola di Parigi un tal 4 ( 
planisferìo; ma vuoili per cofa certa che folTe an- i t 
che dagli antichi conoìeiuta limile maniera dirap. t V 
prefentare la Terra, l'accodonc menzione Appiano ^ ì 
fono il nome di Specchio del Mondo . Vida dique- J ^ 
fii illuflri perfonaggj è flaia quella di rapprclcnta- < ? 
te fotto un fol punto di villa tutta la Tetra, per ! i 
adunarvi tutte le nuove oflervazioni , che fi erano 4 \ 
fatte ai loro tempi, e che fi potrebbero fare inap. < | 
preflb, fenza pieicndcrc per altro di dare la vera 
configurazione alle diverfe parti della l'crra . Qtc- 1 ^ 
fii medefinii oggetti ci moItL-ro a pubblicare ambe ^ f 
ooi nel noflro Ail.mte im fimiJc plamstcìio, ag- ' t 
giungendovi in margine varie leale per ronofccre Ì 1 i 
Climi, cd i loto gladi, la lunghezza de’gmmi, c | ^ 
quella delle notti , lezone, e roiepropoizioitalidcl < ^ 
giorno di qual fi voglia luogo della Ictra parago- 4^ 
nato al meridiano di Venezia. j f 

// Mappamondo rotondo rapprefenta la vera figura 4 V 
della Terra , ed in cflò le partì divengono propor- ^ t 
zionali quanto mai può corriipondere la figura di ^ f 
un Globo delineata iopra un piano. Qiicflo ci pre> i t 
fenta adunque la dilpofi/ioiic reciproca delle parti ) ^ 
principali che compongono la fiipcfficic icrrdlrc , | ? 
Quefla Carta fia ella grande o piccola c Tempre ^ | 
egualmente utile, perchè la d'ipofizrone, che noi di- < J 
Clamo efferne lo feopo, vi fi trova fempie cgiial- ^ ^ 
mente evidente, (i) ) ( 

J due Emitjtr) Terrejìri feucnirtonale c mcridio- \ \ 
nale,lcparatamcnic in due Carte delineati in proje- 4 
zione ortografica cd imitazione del Sig.de f/jtV, fo- ) f 
no fiati giudicati necelTatj per ripprctemarc con più 4 .^ 
difltnzione le Terre polari, artiche, ed .antartiche . 4 t 
L'Emisfero anflrale o meridioiulc rendcli interef- • ^ 
fimte per elTere la prima Carta, che contenda lut- ^ i 
te le receotiflime feopcrte fatte nel Mare del Sud i 
dal Capitano Cook Inglcfe, e dal Bosigainville Fian- ^ S 
cefe. In «(Tovedefi diflintamenie ancora il girodc' ! ! 
viaggi celebri navigatori, in cui furono taire si 4 c 
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belle (coperte. Così |Hire l' Emisfero fettentrìonalc 
renJcu olfcrvabile per lenuove feoperte de'ft.ufiì al 
Nord deU'Ametica. Conviene però avvertire, che 
in efib trovali pur anche efprcflo il fificmageogra' 
fico di quella parte dì Mondo non per anche bene 
riconofciuia , propoflo dal Sig. Roberto di yan^ondy 
in una fua memenia del 1774; al quale notfiamo 
ben lontani di predare alcun grado di credenza, ri- 
lei'vandoci aiui a correggerlo, quando fino a noi 
far.anno giunte le feoperte indubitate, che rifulte- 
ranno da'viavgi intrapicfi verfo il Nord della Ca- 
Hlurnia negli anni 1775 » 7^> c 77 dagli Uflìziali 
di marina di S. M. Cttiulica. Del redo tutte qiiat. 
tro quelle Cute contengono quafi egualmente I’ 
epilogo delle più recenti norioJti, che fi abUi.auo 
della fupci Ik ie del Glubo . 

$. 4. L' Europa. 

(^antiinque il Sig. d' .AnviMe fufienga dte ima 
Carta d'Europa farebbe troppo lupetneiaie , quan- 
do negli Stati principali che la comj>ongono non fi 
pollono ditlinguere le Provincie che toimano gli 
Stati medefiini , ciò non ollante conIÌJerando noi 
clic nel noflro Ailanic fi trovano non fole le C.>r- 
te particolari di qiictU Stati , ma delle Provincie 
ancora che li compongono , non ci p:endiamc» al- 
cuna pena In (|tiello propolìto , ballandoci che que- 
lla nollra Europa lia rcflracio delle Carte generali 
dei Regni , c degli lm|>eri , in cui è divifa , e dei 
quali ci rilèroiamo a taf p.irola ai loro attkoii rii* 
nettivi. Per peilùadcift intorno refittc^za di qui*, 
ila Oria, ballerà incontrare la poluiune de’ punti 
principaii determinati con allronomicbe olTervazio* 
ni, e pubblicati nella 1 avola delle longitudini e 
latitudini delia Reale Accademia Parigina. Si po- 
trà arche confrontate con quelle dei Sigg. Sanfan 
c «V l' Itle y per conoUerc il grado di fuperiorita, 
clic lu nodra può avere fopra di quelle. 

5. L' Afta, 

L'Afta oggidì ha fatti molti progrellì per parte 
della Geugtaha . Non è una cl'aggcrazione il dire, 
che la Oiina al prefeme c più cognita di molte 
parti d’Europa. 1 -a Repul)hUca letteraria n’ è debi- 
trice ai PP. Geùiiii , i quali hanno elcrciiati i lo- 
ro talenti con maggior profitto nelle cognizioni 
matematiche pteflo que' popoli, che nella loro con- 
vcriìone . £lli comprefero nelle loro faticofillime 
olTervazìoni anche tutta la Tartaria Limitrofa alla 
China, il Tibet, di cui non fi cunofeeva altroché 
il nume, trovali oggidì dclcritto , e circonlbuuia- 
to per opera loro . I viaggi del Becrìng, hanno 
rt-fa ficiira la notizia di un nuovo continente nelle 
partì più remote della Tanaria . Le colle dclPln. 
dia e delle llole adiacenti, di cui un'efaiia cogni- 
zione è tanto importante per il commercio, furo- 
no ancor meglio di prima fatte conofeere dalle di- 
ligenze della Compagnia prancefe deli' Indie , che 
prefe a perfezionare quello tratto * Sarebbe defido- 
rzbile , che la parte dell' Alia , che fi unifee all' 

Euro- 


fa) 7 / Sig. De la Lande di alcune ^Ut informi tra CefeOyCaffiopea y eia Giraffa y compofe una nuovacofìfllazìor 
eUy che v^ie por nel fuO Globo y e in onore dei eeìehre offervatore Sig. Mcffler intitolò tl MelTicr (Cuflos meflitim); 
e r iUufirt Sig, Ah. BofcoeyUh vi eompofe il fegutnte Diliico\ 

Sidcra, non meUés, Mefleriua ille luetur. 

Certe erat ille fuo dìgnus incife Polo. 

A noi hafla £ aver avvertita una novità y fenza efferci creduti in dovere di fegnarla neiìe Carte. 

(b) Del Mappa fiudre e rotondo vedajji i difcorji particolari fopra de' medcjimi premlji a quefiì fuggì preiinif 
nari y unitamente alU Tavole di longitudine y e Ìatitud:r.e. 
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^urop4 più intimamente , e verfo lìcIU quale i rap> 
porti dciriAoria tanto antica che moderna fanno 
nafeere una viva curiofìtà , pariecipatTe degli ftefli 
vantaggi . Not non abbiamo rifparmiaie le diligen* 
ze c le ricerche fopra un oggetto tanto iniereffan- 
te*, ed abbiamo procurato di dare al Mar Cafpio 
quella poGzione » che più probabilmente gli convie> 
ne; ma quantunque dalle memorie fuggeriteci dal 
Sìg. , cd inferite nella Carta OetTa con an- 

notazione, feinbri determinata li pofìzione di que* 
ilo Marc in longitudine e latitudine, reftici tinta- 
via , al dire del celebre Sig. de la Lande nel fuo 
Compendit d' AAronomia , una incertezza dì circa 
quattro gradi in longitudine . 

$. 6. V jf/rict . 

Qpaatanquc ^ qucAa parte di Mondo , le co- 
gnizioni geograhche non diano a fperar molto per 
poter produrre una Carta migliore delle anteceden- 
ti; ciò non oAame oggidì abbiamo qualche mag- 
gior prcciAone, fopra una parte della Barbarla, oi 
è fatto qualche notabile cambiamento nel corfodcl 
Nilo . Il Mar (^oAo anch'elfo, è Aaio nelle fuc- 
CcHìve navigazioni tanto frequenti meglio riconofeiu- 
to, comepure leColleorientalidell’ Etiopia, di cui 
abbiamo una Carta particolare delineata fopra le me- 
morìe dei navigatori , per ordine e ufo della Com- 
pagnia Francefe delle ìndie. Noi abbiamo fate* ufo 
di tutti i pezzi originali i più autentreì ed accredi- 
tati nel coAruire qucAa Carta , e dove abbiamo 
fatto cambiamento, cito ha relazione coi punti de- 
terminati dalle oflcrvazioni aAronomiche de’ Si- 
gnori dell’ Accademia Bacale delle feieoze di Pa- 
rigi . 

4 - 7 - LAtfKTK»* 

La ooAra Carta d’America i una dì quelle , in 
cui più delle altre , fi troveranno delle innovazio- 
ni . Le nuove fcoperie de’ Ruflì hanno fatto cam- 
biar faccia al Contiriente fettenirionale d’America, 
c le fcopcrte de* FranccH cd InglcTi nel Mare del 
Sud vi hanno fatte aggiungere tante Ifule nuove e 
conAderabili, che formano in quel Mare un quafi 
continuo Arcipelago . Noi pofTiamo lenza eAtanza 
aAicurare, che noahavvi finora altra Carta d'Ame* 
ric.a che la noAra, che abbia il pregio di contene- 
re tutte queAe nuove particolarìti . Le più recen- 
ti , che (ODO quelle del Stg. d’ Anvillt , tono man- 
canti egualmente delle altre , quantunque d' altra 
parte contenghino tutte le particolarità , che le 
polTono rcxiderc fuperiorì a tutte 1* altre. 

$. 8 . S(Oj>ertt del Mar del Sstd, 

Non folamente però nella Carta generale d’Ame 
rica abbiamo inferito le nuove fcopcrte nel Mar 
del Sud; ma oe abbiam pubblicata ancora una Car- 
ta particolare . QucAa per la prima volta fu pub- 
blicata in Londra, indi in Parigi nel 1774, unita- 
mente al primo Tomo della R.elazk>oe de* Viaggi 
intorno del Mondo . Noi altro non abbiam fatto 
che copiarla, e l'unico noAro vanto è Aato quel- 
lo di eflcre i primi a comunicare all* Italia una 
Orta tanto intercAìinie . Contiene dTa principal- 
meme la Nuova Ollanda, la più grande Ifola che 
circondi il Mare, che fi eAende in latitudine a più 
di 30 gradi , e a più di 40 in longitudine , la 
Nuova Guinea, e la NuovaZelanda, Ilble anch' ef- 
fe grandiAime con tutte le altre più piccole, che 
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fembrano (eminate in que’ Mari meridionali . Non 
è una daggerazione il dire , che tali {coorte al- 
meno per la Geografia fono iniereAami al pari di 
quella che fu fatta la prima volta dell* America . 
Avremmo penfato di defraudare il pubblico trala- 
feiaudo di dare alla luce una Carta di tanta im- 
portanza . 

$. g. Kuova Zelanda. 

La Carta della Nuova Zelanda fu da noi inlèrt- 
ta nel nolLo AtLiate qual nuovo pregio dello Acf- 
fo. Non vi è foric Ifola, la di cui configurazione 
fia meglio rìconofetura di quella. Anch'eUa fu per 
la prima volta pubblicata ncUa R.elozioue dei Viag- 
gi, c rendefi dcgo.i pw ogni oggetto dì fiilarc 1* 
attenzione dei Letterati. ONfervcreiTioin qudlo pro- 
pofiio la dificretua grandtfilma , che palTa fra le 
(coperte fatte un tempo dell* America, e qucAc can- 
to a noi vicine; mentre di quelle al preleme ap. 
pena abbiamo ^atte Carte , e di qucAe al contra- 
rio toAo che furono feoperre s* ebbero dì loro le 
più efatte notizie ; differenza clic beo dimitlra la 
iùperiorità del fecol noAro . 

$. lo. Seoperte de' /infi. 

La Carta delle nuove feoperte de* R.uAi merita 
anch’cITa particolar attenzione, llpaflaggfo dalCon- 
tineote deìrAfia a quello d’America, oggetto della 
curioficà non meno che di filofofiche diipute, vi fi 
trova chiaramente determinato. Tutti filano chele 
parti ^1 Nord-Efi dell’ Alla, e del Nord-ÒveA dell' 
America, non erano note lie non per mere conget- 
ture, quando i R.uin penetrando per la Siberia^ 
ai conhni dcll’Afia per II Mare della Tartarìa, e 
quello di Kamifchatka, (coprirono quel]’ Arcipelago 
d' Itole che Alediane nominarono ; e che ioierpo- 
fte fra TAfia , c l'America in poca dìAanza dall' 
una e dall' altra formano una facile comDnic.izione 
fra il nuovo , cd il vecchio Emufero . La Ac(Ta 
Carta ha un altro t^get co egualmente interelTante , 
cioè quello di conciliare tutte le vecchie , e nuove 
fcopcrte fatte al Nord dell’ America . li primo ad 
intraprendere queAo lavoro fu il Sig. Roberto di 
Vaugondy accompagnando la tua Carta con una 
ragionata memoria prefemaca alla Rcal Accademia 
Parigina nel 1774. Noi riportandofi al giudizio dì 
si illuAre radunanza non pretendiamo di approvare 
quanto quel Geografo Francefe in detta Carta (lAe- 
malica propone; ma ne abbiamo foltanro fatto u(b 
per la novità del progetto in una pane di Mon- 
do , la di cui figura , pofizione cd cfiAcoza dipen- 
dono tuttavia quafi unicamente dal raziocinio e 
dalla probabilità . Attendiamo per altro |1 rifultato 
delle (coperte, c viaggi f^rti dai vafcelli Spagnuoli 
al Nord della California, per pubblicare qualche 
nuova Carta con fondamemi di maggior certezza» 

{.II. Carte di PertogaJh. 

Del Portogallo nei abbiamo pubblicato tre Car- 
te, una generale, e due particolari. Nella generale 
fi damo ferviti Ipczialmeme dì quella del Sig. d* 
Anvilte; e nelle particolari ancora, le quali hanno 
per fondamento la Carta del Ponogalio in due fo- 
gli pubblicata e dedicata al Re D. Giovanni da 
Niccolò Sanfon nel 1654. 11 Sig. d’Anville ci af- 
ficura di aver fatto ufo anche di Carte raanoferit- 
te nel delinearc il Portogallo , al che fi deve attri- 
buire qualche vai ietà > che nella fua Carta fi tro- 
M va, 
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va , e clic noi albisico atioiiaio . Ncn rd!a du»> ^ 
(]uv alno Fr<^'io a qiitr.r ire roAic Carie, le non ì ( 
la lorrezioDc dei uciri ndoitì alla loro (iù rraifa ? ( 
oitcj,r-6a da yerlciw imeudmii delia lirtua Pori^ 
chele ; ciò che ioima un fregio ccnfjocicbile «o 5 ? 
Cane, che aliriourmi periaìonarc non fi follone . , | 

^11. Carle Ji Spagna, 

ù 

Nel cefituire le Cane di Spagna, lanto ia gene- j J 
rate, (guanto te pariiculari al numero di fine, O 
biairo iemale di laccogliere quanto riftcìia » * ] [ 
viaggi , e le relazioni più recenii et fommiiiir.rarro < | 
intorno quel Regno i n-a ad onta celle nolire pie- ^ ^ 
niure non abtiam potuto l’odci»lare loulmentc il ^ j 
nefiro deftdcrio. La Ona di Longebamp dedicata ^ t 
al regnante Monarca delle Spagne , ci ha fimmi* j ^ 
niftrato qualche maggior lume delle precedemi; co 
eoirahiio di alcurve pcifiriie illuminale di quella 
Naziene, ci luf.nghiamo di aver date al pubblico i * 
le ptù ccrrettc ed ciane C.-;:te , che fino ad ora ’ < 
fiano comparfe alla luce . Biicgna però confidare T . 
che ia Geografia non ha per anche falli molli prò- ^ { 
grefli in llp^gna , e che poco vi fu fimpre colti- 4 I 
vaia; del che fanno prova le poche Czitc origina- ^ l 
li pubblicate in que' pacf». Gli otdini dati dal Mi- ì | 
niflero di Spegna per coftruirc le One del Regno ^ f 
facevano fpctare, che in appicco folfc fuppf to al 5 > 
biic^no; ma fino ad ora l'cficlto ccu ha cotrilpo- 1 1 
fio airafpc:u::oDC. I { 

I >. Carte dì FraneU , . 1 ^ 

Dì qucfla cor-l';JerabiIiflìn<a parte d’ Europa noi 5 | 
abbiamo pubblicalo ij Carte, che compreudono U 
tutte k fue Provincie . Sembrerà forfè a nluno, J t 
che troppo fi fiamo efldì per un fui Regno : ma f J 
confiderando che alcun paele della Terra , non ha 5 ^ 
una baie geogr».fica unto perfetta, patito la Frati- ^ 1 
eia, abbiamo giudicato a propofiio 11 dilaiarfirnag- 
giormcnte. Le operazioni Trigonomctiichc dell' Ac- 
cademia Reale celle Scienze, hanno iraverfaioqiicl 4 i. 
Regno dal Nord al Sud, e dall' Eli airChefi cir- 1 1 
conlcrivcndolo in tutta la fua circonleiet'./a . Era 4 V 
dunque cofa ben giulla , che la Gcor.raha nc;i re- j , 
fiaffe dcfrauii»ia ci quc’pc/zi, che formano il prin- | ^ 
cipal fuo ornamento . Noi n«.n pcicvamo niente j ^ 
acgiungeie alla pcitezione di lali Catte; quindi è • I 
che abbram polla luiiala noflra cura, acciocché fia- j f 
no perfeiiamcme uniformi ai loro originati. j t 

$. 14. Carte deli' Jfolt LrittanicL-e. 5 t 

Undici Cane abbiamo puW)licatc di qocfto Re- < | 
r.no, una che contiene i Regni d’Inghilterra e d' M 
jflanda; un'altra in due foglj che conttette la fola ^ i 
Inghitccrra , la Generale di Scozia , ed altri due ^ ( 
ibglj, che in due pani più pariicciarùzata la ccm- j l 
picndoDo; come pure l’ Irlanda in due pani divi- 
fa , rllola di Minorìca , c le Omtec particolari di -i f 
Keot e Surrcy, e di Eflex e Midlellèx, Provincie, 4 Ì 
che comprcndeudo la Capitale del Regno fi rendo- 1 t 
no degne di maggiore oflciviztone. Le Cirte Ipei- ^ t 
tanti all’ Inghiliena hanno il loto fundamemo lo- ì | 
pra le Carte particolari di tutte le Conti c che la ‘ I 
compongono, fopra i piani i più ciani dei petti, J J 
rade, e coile , lopra le miiure attuali di tuiic le : ^ 
firade, e fopra le uiTcrvazionì afiionomiche fatte in w 
molli luoghi . La pane Ictiemrionale non è tanto % ^ 
ben determinata , quanto la meridionale , e coai pu- 4 ( 
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re la Stona, ma in d.feito ncn m-tneano Carré 
r.niktljri di quelle parti. Riguaido airirìandatHc 
J:a«no i loro lundamenri fopra un lavoro di agri- 
li-cnlura. Il Sig. q’Anvillc fu ilpiitro a fameulo, 
c con.binaJKlo k Carle ir.ni)ulrij|ic delle divcife 
Baronie, u cifirctio di qucIRegno, collruite inoc- 
cafione di lai agriir.cniurii colla cognizione del va- 
ler piccilo dell.» pertica adojet;:ia , ha potuto de- 
ictminarc la vera clleiifione dciririauda. Si è ]'er- 
lauto polla luna la cura per epilogare nelle noflre 
Carle di quel Regno, quanto da lali documenti ci 
vicitc lommirilliaio . Imornu Titola di Minorka 
abbiamo altresì Xetuita la piu rccciue C.ur« lupe* 
gtiifica delTllohi liciTa pubblicala pochi anni loro 
in Francia . 

$. J5* Carte delle Celcnle Jr^l^. 

Benché quelle Carte Icmbrino appartenere pini, 
lofio alTAmcrica, che alT Europa; pure nelle cU- 
coJlanzc della prclcntc guerra civile, epoca memo- 
t.-)bile nelle llotie cc' futuri Secoli f>cr lo Imcin- 
br«mento del più pucnte maiiitiinu Impero, che 
mai vi iolfe fiato nel Mondo, e per la crcriunc di 
una nuova indipendente e puieniitUma Repubblica 
fisbilita nclTAnicrka Seiteniiioualc , fiamo fiati 
collieiti a pubblicarle prima dei tempo; e conftde- 
landok ben a ragione come Colonie fondate dalla 
razion Ingldc , a cui furono un tempo unite , le 
abbiamo polle di fcguiio alle Carte dclTlfole Brit- 
tanichc. Quindici fono le Carte che di quello na- 
fcenic Stato abbiamo pubblicate , cioè una genera- 
le delle Colonie Inglelì, due pariiculari della B.'tja 
d’Hudlon, e delle itole di Terra Nuova, c Capo 
Brcion , ed una in Ji foglj , che cumienc tutta 
Teficr.fione delle Colonie Unite dai fii:mì Milfif- 
fini , e S. Lorenzo alTOcearro ed al Goltò del 
bIclUco . In efia a guifa di lupplcmemo abbiamo 
inferite Tliolc Bermude , che alle Colonie Unite 
devono appartenere, c JaGìammaica , la più confi- 
derabile fra le Itole Inglelì c' America. N n fa dì 
bifogoo qui il ripetere , ciò clic nclTAvvifo preli- 
minare della Storia d'America del S'g. Ab. R.iynal 
(a cui eiTc Cane hanno lervito ) fi è detto intor- 
no i fond^imcoti che Icrvirono di bafe alle mede- 
fime- B.vfierà T epilogare , clic le nofirc Cane di 
quella parte d’America Jnglcfc l'uno natte dai più 
recenti documenti che da 20 anni in qoà tono ve- 
nuti alla luce nella Gctà fieila di Filadelfia, cchc 
alla perfezione delle medefime in p.irie lianiio con- 
tribuito le oflervaztoni dtl Sig. Zannoni. Del rcllo 
efié Carte hanno una pnrogativa luperiore alle al- 
tre per cflcre ankehite di noie flurichc , e geo- 
j.r.t.vhc, che per fc fltfe oc dimcfliano i'autcu- 
ikiia. 

5. itf. Carie delle Prwintit Unite. 

Di quello Stato che foiraava un tempo uno de’ 
circoli dell' Impero noi abbiamo pubblicate tre fole 
Carte, cioè una generale, e due particolari. I ri- 
firetii confini del medefimo non richiedono mag- 
gior numero di Carte, li forrdamemo delle mede- 
lime ha per baie la nuova Caria fatta dal Sig. 

Ah^tr profefioic di marejr.at'ca nella Città 
di Gottinga. Benché fteuri dell' elaiiczza di qtidlo 
accurato Autore noi albìzmo ufaia la diligenza di 
coifrcntare le nofiic Carte con altre ancora ori- 
ginali , e resi abbiamo dato alle medefime cca 
varie correzioni una fpczic di fupcnoriià a tutte 
T altre. 
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